
01CUL01A0104 ZALLCALL 12 21:36:59 03/31/98  

MERCOLEDÌ 1 APRILE 1998

La pubblicità cambia linguaggio: sangue e sesso in primo piano e prodotti sullo sfondo
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RaieMediasethannorifiutatogli
spotdiDieseleNoseinquantogiu-
dicati pericolosamente vicini alla
pornografia; quei medesimi spot,
tuttavia, circolano su Mtv, l’emit-
tenteche trasmettevideo musicali
ventiquattro ore su ventiquattro.
Qualche settimana fa, un’associa-
zione di consumatori ha contesta-
tounacampagnadiaffissionidella
Swish Jeans con Cindy Crawford/
Cappuccetto rosso in compagnia
di due lupi armati fino ai denti.
Uno degli slogan era «Cappuccet-
to rosso, non sai che ti perdi»: isti-
gazione alla violenza sui minori
era, precisamente, l’accusa rivolta
aquestimanifesti.

Gli spot e lecampagnepubblici-
tarie stanno cambiando radical-
mentestiledipersuasione;le«vec-
chie» provocazioni di Oliviero To-
scani (il malato di Aids sul letto di
morte, il morto ammazzato appe-
na coperto sul selciato) hanno fat-
to scuola: nel senso che in gran
partedegli spot l’oggettoreclamiz-
zato non è più al centro del mes-
saggio pubblicitario. È molto più
importante il contesto. Il quale
contesto serve a inserire il prodot-
to all’interno di un modello socia-
le e culturale reputato (o reclamiz-
zato come) vincente: è l’adesione
al modello ciò che,
nelle intenzioni dei
pubblicitari, dovreb-
be motivare all’acqui-
stodiunprodottoche
di quello stesso mo-
dello di vita rappre-
sentaunimprescindi-
bilepassaporto.

In termini stretta-
mente estetici, l’operazione non è
dissimile a quella che sorreggeva i
caroselli televisivi fine anni Cin-
quanta primi anni Sessanta, in cui
ilprodottovenivapubblicizzatoal
terminediunosketchsolitamente
dedicato a temi lontanissimi al
prodotto medesimo. La differenza
riguarda le ragioni di
questa scelta: trenta,
quarant’anni fa c’era
quasi pudore a pub-
blicizzare in modo di-
rettopercuiilmessag-
gio veniva nascosto
all’interno di una
qualunque scenetta
comica.

Dunque, in termini
socialiquello dioggiè
un segnale forte di
evoluzione del costu-
me nelle comunica-
zioni, che in realtà
non ha nulla da spar-
tire con la tradizione
passata. Il consumo
nonèpiùfineasestes-
so (comprate questo
abito perché è bello,
comprate questo de-
tersivo perché lava
meglio degli altri): al
consolidamento dei
consumi ci pensano i giornali, le
televisioni, al limite le politiche
economiche degli stati. Gli spot,
rivolti ormai a consumatori adulti
e consapevoli, devono veicolare
modelli di comportamento cui un
prodotto fa riferimento; e perciò
mettono in scena comportamen-

ti, non prodotti. La ri-
prova si ha dal fatto
chegli spotdeigiocat-
toli, ossia quelli desti-
nati a consumatori
bambini e in quanto
tali ancora inconsa-
pevoli, simuovonosu
una strada del tutto
opposta. Le réclame
dei giocattoli non si
preoccupano nem-
meno di mostrare/o-
sannare le meraviglie
dei prodotti pubbli-
cizzati; si limitano a

suggerire: compra questa bambo-
la, compra questo pupazzo. E ba-
sta. In sostanza, l’oggetto di questi
spot è il consumo, l’atto stesso del-
l’acquisto.

I creativi delle grandi agenzie
pubblicitarie non sono soli. Il loro
modello di comunicazione è lo

stesso dei video musi-
cali. Inuncertosenso,
sono rimasti solo gli
italiani (i musicisti
italiani) a realizzare i
loro video come sem-
plici strutture visuali
esplicative delle can-
zoni inoggetto.Glial-
tri, viceversa, conce-
piscono i video come
percorsi paralleli alle
canzoni, con regole
narrative proprie: il
contesto è più impor-
tante dell’oggetto,
ancora una volta. E sempre perché
è prioritario veicolare modelli cul-
turaliedicomportamento.

Non è un caso, per esempio, che
il montaggio dei video equello de-
glispotsiasostanzialmenteidenti-
co;nonèuncasochegli stessi regi-
sti lavorino per l’un mondo e l’al-

tro, sovente senza
passare poi al cinema
oallatv.Enonèunca-
so, ancora, che la
frammentazione del-
le immagini sia alla
base della letteratura
giovanile: il modello
culturale cui fanno ri-
ferimento tutti questi
linguaggi è lostesso.È
un modelloal quale si
è chiamati ad appar-
tenere mediante l’a-
scoltodicertamusica,
la lettura di certe sto-

rie e l’acquisto di certi prodotti. Ed
èun modelloculturale, infine, che
al suo interno prevede anche l’uso
dellapornografiaelaviolenza.Co-
me mezzi d’espressione, non co-
mefinidivita.

Nicola Fano

LA LEGGE

Meno spot
per film e
sport in tv
Ementre sidiscute sul «conte-
nuto» degli spotpubblicitari,
arrivano nuove norme per gli
spot in tv: ilConsiglio deimini-
stri ha varato il disegno di legge
che, oltrea prorogare di9 mesi
la scadenza per le concessioni
televisive, contiene anche le
nuove normeper le interruzioni
pubblicitarie in base alle diretti-
ve Cee. Per adeguarci all’Europa
(rispettoallaquale, suquesto te-
ma, siamoindietroanni luce)
dovrannoesserci d’ora in poi
menospotnei film enelle tra-
smissioni sportive. «Nei pro-
grammi composti di parti auto-
nome - recita il ddl - o in pro-
grammi sportivi, nelle crona-
chee negli spettacolidi analoga
strutturache comprendono in-
tervalli, la pubblicità e gli spot
di televendita possonoessere in-
seriti soltanto nelle parti auto-
nome o negli intervalli».Più in
concreto: negli eventi sportivi
che prevedonoun intervallo,
comele partite di calcio, non
dovrebbeesser più lecito inseri-
requeimini-spot di pochissimi
secondi che infestano imatch
europei quandouna squadra ti-
raun fallo laterale ouna rimes-
sa dal fondo (anche se i lanci di
agenzia sottolineano che per
spot così brevi nascerà un«pro-
blemainterpretativo»). Gli spot,
invece, potranno ad esempio ri-
manere all’interno delle gare di
Formula1 e delle corseciclisti-
che. Più chiara la faccenda per
quanto concerne i film: lungo-
metraggi cinematografici e film
prodottiper la tv (fatta eccezio-
neper serie, romanzia puntate,
documentari),di durata supe-
riore ai 45 minuti, potranno es-
sere interrotti «soltanto una vol-
ta per ogni periododi 45minu-
ti». Questo significache un film
di90 minutipuò contenere,
una volta approvato il ddl, sol-
tanto due interruzioni e non tre,
come avvieneattualmente.È
autorizzata un’altra interruzio-
ne se lorodurata programmata
supera dialmeno 20minuti due
o più periodi di 45 minuti (in al-
tre parole un film può«tollera-
re» tre interruzionidai 110 mi-
nuti in su).Quando ilddl passe-
rà, sarà validoper tutte le televi-
sioni. Il sottosegretario alle Co-
municazioni Vincenzo Vita ha
dichiarato: «È parso indispensa-
bile evitare ilproseguimento
delle infrazioniUe, risponden-
donel contempo all’esigenza di
rilanciare la produzione audio-
visiva italianaed europea» (il
ddl individua anche le quote di
programmazione dadestinare
alle opere europee e alle produ-
zioni indipendenti).

Un morto di mafia nel famoso poster di Oliviero Toscani per Benetton
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Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel
(4 stelle) lire 560.000
Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 
Tasse aeroportuali lire 42.000
La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è
libera. (minimo 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

È morto a 62 anni l’intellettuale e militante che ha raccontato l’hinterland milanese

Moroni, il Movimento a passo di danza
LETIZIA PAOLOZZI

C I SONO persone che, moren-
do, si portano via un pezzo di
vita di quelli che restano. Pri-

mo Moroni (aveva sessantadue an-
ni quando è scomparso) era una di
quelle persone. Una specie di
«griot», di narratore della trama
sottile, impalpabiledi tanteesisten-
ze. Esistenze «senza qualità» di uo-
mini e di donne incontrati in quel-
l’hinterlandmilanesecheperPrimo
non fu maigrigio,mai cupo,maidi-
sperato. A Milano era approdato
con la famiglia -genitori contadini -
dallaToscana. Ilpadreavevaaperto
una trattoria. Alla sezione del Pci di
via Bellezza si incontravanogli ope-
rai delle fabbriche metalmeccani-

che, Breda, Pirelli, Alfa, quelle che
sono ormai aree dismesse e trasfor-
mate, quando va bene, in musei.
Nel frattempo, Primo mette il suo
corpo al lavoro. Perché hauncorpo
agile, allungato, leggero. Vicino al-
la sezione, c’èuna saladaballo. E lui
comincia a ballare. Vincerà il cam-
pionato europeo di charleston in
Olanda. Gli anni sessantagli stanno
stretti. Politicamente. E nel 1971
fonda la libreria Calusca. Libreria
dove si incontrano le diverse espe-
rienze di movimento. E ogni tre
giorni, alla fine del decennio, c’è la
visita della polizia. Intanto, è nata la
rivista «Primomaggio». Verrà, poi,
laproduzione di materiali per i corsi

delle 150 ore. L’analisi di ciò che è
sotto gli occhi di tutti ma pochi vo-
gliono vedere: la mutazione, vio-
lenta, della composizione sociale.
La trasformazione del modello di
sviluppo. Ilpostfordismo.ConNan-
ni Balestrini pubblica la testimo-
nianza di vent’anni di movimenti
nell’«Orda d’oro». Una testimo-
nianza di ciò che rischiava di scom-
parire o di essere ridotto a semplice
statistica, memoria senza passione
e senza segni distintivi. Primo rac-
coglie e toglie dall’anonimato o
dalle commemorazioni televisive
quello che poteva tradursi inunpic-
colo drappello di ombre più qual-
che centinaio di volantini. Senza

nostalgie perché quella è stata una
bella storia; senza retorica perché a
quegli anni andava reso un po’ di
onore. Intanto, i suoi libri li porta al
centro sociale Cox 18, ultima sede
della libreria «City Lights», che così
battezza facendo eco a quella di
San Francisco, dell’amico Ferlin-
ghetti. Primadei lunghimesipassa-
ti nel letto all’Istituto dei Tumori di
Milano, era riuscito a tessere la me-
diazione tra il centro sociale Leon-
cavallo e il sindaco leghista For-
mentini. Con la sua figura sottile,
leggera, senza mettersi in evidenza
ma con la determinazione di chi sa,
e questa era la sua qualità principa-
le,stareallecosedelpresente.
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Walter Cerfeda, segretario confederale aggiunto della Cgil: «L’azienda è costretta ad adattarsi alla turbolenza del mercato»

Nel segno della flessibilità
3 La nostra inchiesta si

occupa oggi della
flessibilità: orario e

salario seguono l’andamento
del mercato. Domani
affronteremo il caso Milano,
dove ci sono tantissimi
lavoratori autonomi di nuova
generazione.

Orario e salario:
dalla certezza
alla variabilità
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BOEHRINGHER ILGLHEIM

In fabbrica
quattro notti
a settimana

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. La settimana di 40 ore, 8
al giorno, per cinque giorni alla set-
timana, per48settimane lavorative
in un anno è ormai un ricordo del
passato. Il lavoro, o meglio i lavori,
cambiano pelle in virtù della flessi-
bilità. E cambia, insieme al lavoro,
anche lavitadei lavoratori.Salarioe
orario hanno subìto profondi cam-
biamenti causati dalla turbolenza
della domanda che è variabile, mu-
tevole e soprattutto mai certa. Per
questo orario e salario oggi sono
molto più flessibili di qualche tem-
po fa. Il motivo? L’esigenza di adat-
tare la produzione di beni e servizi
alla domanda, cioè alle esigenze e ai
desideri dei consumatori, che poi
allafinesonoglistessi lavoratori.Ri-
spetto a 15 o 20 anni fa la domanda
non è più costante, ma è molto più
movimentataedoltreuncertolimi-
te la produzione non può più essere
programmata. Le imprese hanno
mutato il vecchio sistema di produ-
zione fordista e taylorista basato
sulla catena di montaggio, sullo
stesso prodotto standardizzato,
passando ad una produzionemolto
variabile. Da qui è nato il bisogno
delle aziende di essere sempre più
flessibili. Sempre più malleabili ri-
spetto alle diverse esigenze del mer-
cato. «Fino a qualche anno fa, da-
vanti ad una domanda stabile pote-
va esserci una fabbrica rigida - spie-
ga Walter Cerfeda segretario confe-
derale aggiunto della Cgil -. Oggi,

davanti a un mercato variabile c’è
bisogno di una fabbrica che sappia
rispondereattraversocriteridimag-
giore flessibilità». In parole povere
significa che le aziende hanno ne-
cessità di produrre di più in certi pe-
riodiedimenoinaltriequindichie-
dono ai lavoratori più ore di lavoro
in certi momenti e meno in altri. La
moda e le confezioni sono tipiche
produzioni stagionali che seguono,
anticipandoli stagione per stagio-
ne, i ritmi delle collezioni autunno-
inverno e primavera-estate. Quasi
come nell’agricoltura,dovedasem-
pre i periodi di raccolta producono
un maggiore fabbisogno di mano-
dopera. Oggi però è tutto il mercato
ad essere stagionale. Le auto, ad
esempio, sono acquistate assai di
più in primavera e comunque pri-
ma delle ferie estive. Da febbraio in
avanti le fabbriche automobilisti-
che aumentano la produzione e la
rallentano in autunno. Picchi in al-
to e picchi in basso, a cui, anche nel
recente passato, le aziende hanno
rispostoconl’utilizzodeglistraordi-
nari nei periodi di produzione alle
stelle e con la cassintegrazione
quandoladomandastagnava.Oggi
si tocca l’orario di lavoro. Al posto
della canonica settimana da 40 ore,
in certe fabbriche si lavora 45 ore
una settimana e 35 un’altra. In altri
settori ci sono settimane da 50 e al-
tre da 30. Ma la flessibilità riguarda
anche il salario. Una fabbrica che
vince una commessa e si impegna a
fornire quel certo quantitativo di

prodotto entro una certa data è di-
spostaaversareaipropridipendenti
un bonus per raggiungere gli ob-
biettivi. Così abbiamo il salario di
produttività e i premi di risultato,
cioè salari variabili collegati al ri-
spetto dei tempi di produzione, alle
quantità stabilite e alla qualità del
prodotto.

Laflessibilitàcambiaancheilrap-
portofraaziendaedipendente.Nel-
la fabbrica rigida di un tempo, che
doveva rispondere a una domanda
stabile, anche il lavoratore doveva
essere stabile e quindi assunto a
tempo indeterminato. Nella fabbri-
ca che deve rispondere a una do-
manda variabile anche il lavoratore
cessa di essere stabile. Un giorno ci
vogliono più lavoratori, un altro
giornomeno.

Così si sono diffuse le assunzioni
a tempo determinato come i con-
tratti stagionali, le formazioni lavo-
ro, le assunzioni del week-end e da
ultimo anche il lavoro in affitto.
«L’impresa tenta di tenere dentro le
mura della fabbrica solo le persone
indispensabili - spiega Cerfeda -.
Tutto il resto prova adappaltarlo al-
l’esterno». Così l’azienda ha costi
fissi più bassi perché ha meno di-
pendenti con contratti a tempo in-
determinato, ma aumenta il nume-
rodellepersonechehannounlavo-
ro, sia pure con minori tutele e mi-
nori diritti, in maniera continuati-
va.Anchequestaèflessibilità.

Vladimiro Frulletti

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Si entraallenovee
mezzo di serae si esce alle cinque
dimattina.Quattro giorni alla
settimana, dal lunedì al giovedì,
per untotale di31 ore e mezzo al
mese.È il nuovoturno di lavoro
notturno introdotto alla Boe-
hringher Ilgelheim Italia di Reg-
gello, in provincia di Firenze.
Dentro lo stabilimento farma-
ceutico fiorentinodella multina-
zionale tedesca in un paio d’anni
i turni di lavoro, e di conseguen-
za lavitadei 350 lavoratori, sono
enormemente cambiati. Fino al-
l’anno scorsoveniva applicato il
normaleorario dalle 8di mattina
alle 5 del pomeriggio.Poi è stato
introdotto anche il secondo tur-
no,quello pomeridiano, dalle 14
alle20 e infine, nello scorso feb-
braio, c’è stato il via liberaal la-
voronotturno. Unaverae pro-
pria rivoluzione soprattutto per
le operaie, cheallaBoehringer so-
no lamaggioranza.L’introduzio-
ne del terzo turno di lavoro del
resto si era reso inevitabile dall’e-
norme espansione che la azienda
farmaceutica haconosciuto nei
mercati internazionali. Dai 38,7
milioni di pezzi prodotti nel
1994 si è passati a 54 milioni nel
1997 e tra due anni, stando alle
previsioni, laproduzione do-
vrebbeaggirarsi su almeno 77,6
milionidi pezzi.Un’escalation
cheha moltiplicato lagamma
dei prodotti farmaceutici e ha
fatto dell’export la voce princi-
pale nellevendite.L’azienda fio-
rentina deve reggere la concor-
renzanon solo dellealtre case
farmaceutiche ma anchedelle
«sorelle» che, all’internodella
stessa multinazionale, sidanno
battaglia per vincere le commes-
se straniere. Non a caso qualche
anno fa a Reggello siparlava di
chiusuradello stabilimento. Fra
il ‘93e il ‘95 alla Boehringerci so-
nostate mobilità e contratti di
solidarietà per rispondere al calo
produttivo. Poi la svolta. Oggi gli
impianti che fabbricano medici-
nali, completamente automatiz-
zati, girano a pienoregime per
124 ore la settimana.Finoa poco
tempo fa erano utilizzabili per
77,5 ore a settimana esoloun an-
no fa solo per45. Un’iniezione di
flessibilità per l’azienda chenegli
ultimi anni ha investito negli im-
pianti40 miliardi e ha promesso
ai sindacatidi sborsarne altri4
che porterebbero altri 25nuovi
postidi lavoro. Ma i lavoratori, in
cambiodella flessibilità e dei tur-
ninotturni, hanno ottenuto una
settimana lavorativa che siavvi-
cina alle 35 ore (contro le 38,5
previstedal contrattonazionale
di lavoro) mantenendo intatto il
loro salario.Per coloro che fanno
i normali tre turni avvicendati
tengono una riduzione diquasi
ottoore per ogni quattro notti la-
vorate. Unadiminuzione che pe-
rò non gli costa una lira, anzi. Per
i turnidi notte ricevono 45.000
lireper ogni notte lavorata in più
rispetto aquanto previsto dal
contratto nazionale.Ma ilbonus
economicoriguardasoltanto i
vecchi dipendenti. I nuovi assun-
ti ne sono stati esclusi perché i lo-
ro contratti sono assai più flessi-
bili. Del resto il cambiamento di
mentalità più profondo lohanno
dovutosopportare proprio i di-
pendenti più anzianie in parti-
colare ledonne. «Sì, il via libera
l’hanno dato - commentaRomeo
Romei segretario Filcea-Cgildi Fi-
gline Valdarno -, ma le preoccu-
pazioni e i malumori dentro la
fabbrica sono tanti».A lavorare
di notte si sonoadattatimolto
meglio igiovani. «Perun venten-
ne lavorare quattro notti - spiega
Romei - e averepoi tre giorni tutti
liberinon èun grandepeso. È as-
saipiù problematico per una
donna sui50 anni abbandonare
inun colpo tutte le sue abitudi-
ni».

V.F.

IL REPORTAGE La sperimentazione alla Fiamm di Montecchio

Dal lunedì al venerdì
tra libri e fornelli
E nel week-end al lavoro

DALL’INVIATO

MONTECCHIO MAGGIORE (Vicen-
za). La «zona industriale» è deserta
il sabato mattina. E normale no? Si
lavora dal lunedì al venerdì e poi si
riposa. Ma nel parcheggio della
«Fiamm Fca» ci sonounaventinadi
macchine. Belle macchine, una
Porche,unaTemprastationwagon,
un’Alfa 136, una Volvo S40. Inveri-
tà ci sono anche due Uno, una Cin-
quecentoequattrobiciclette.C’èvi-
ta,insomma.Perchéqui,ilsabato,si
lavora. O meglio: qui c’è chi dal lu-
nedìalvenerdì studiao fa lacasalin-
ga e il sabato e la domenica diventa
operaio metalmeccanico. Dieci ore
di catena di montaggio dalle sei di
mattinaallequattrodipomeriggio.

Montecchio Maggiore, prima
uscita dell’autostrada A4, la Vene-
zia-Milano, dopo Vicenza. Profon-
do Nordest. Ventimila abitanti,
1.600 aziende, se chiamiamo così
anche quelle fatte di due persone,
magari padre e figlio divise tra arti-
gianato(540), industria (180),com-
mercio (520) e terziario (360).
AMontecchio stannosperimentan-
do, da tre settimane, il contratto
week-end. La Fiamm (tutti la cono-
scono, basta ricordarsi il disegno
+=- che accompagna le batterie di
moltenostreauto) loscorso14mar-
zo ha assunto 18 persone (12 stu-
denti e 6 casalinghe) che lavorano
soltanto il sabato e la domenica per
venti ore complessive settimanali.
Venti ore «pagate mediamente un
milione e trecentomila lire», come
haassicuratoil responsabiledelper-
sonale ai neoassunti. Gli improvvi-
sati operai metalmeccanici, lo sono
diventati dopo soltanto una setti-
mana di formazione, resteranno in
fabbrica sicuramente otto mesi, ma
l’accordo firmato tra azienda e sin-
dacati prevede che possano restarci
fino a un massimo di un anno. Se le
commesse lo renderanno necessa-
rio, si lavorerà nei week-end fino a
marzo1999. Poi la laureanda insto-
riadella storiografiaoilquasidotto-
re in ingegneria meccanica, la
mamma a tempo pieno o la came-

rieraoccasionaletornerannoallavi-
tadisempre.

Sabato 28 marzo, poco dopo le
13, via Gualda (una traversa di via
«del Lavoro») è l’unica strada della
zona industriale che annuncia mo-
vimento. Annuncia, perché anche
qui il silenzio è totale nonostante la
fabbrica che produce «trombe» sia
in attività. La Fiamm di via Gualda,
meno famosa di quella delle batte-
rie di viale Europa, realizza quei
meccanismiche,azionatidall’auto,
producono il suono dei clacson. Le
«trombe» appunto. Nonostante sia
sabato e il lavoro deglioperai full-ti-
me finisca il venerdì, Romeo Turca-
to esce dal cancello di lamiera. «So-
nounmanutentore-spiega-.Noi lo
straordinario lo facciamosempre. Il
sabato, la domenica. Io mi sono fat-
to le mie quaranta ore fino a ieri e
oggi sono stato qui sei ore e mezza.
Son bei soldi, questi dello straordi-
nario, ma non vorrei che nel resto
d’ItaliasipensassechequinelVene-
to siamocomeasini. Che pensiamo
soltanto a lavorare». Romeo ha 20
anni,haquasi finitoidueannidias-
sunzione in contratto formazione.
Portaacasaunmilioneeottocento-
milalirealmese«maadessochepas-
so effettivo andrà meglio». Un mi-
lione e ottocentomila che vanno a
finiredirettamenteinbanca.«Imiei
sono pensionati, mi danno la casa,
mi dannoda mangiare - racconta -e
io ne approfitto per mettere il sala-
rio da parte. Non si sa mai. Quando
andrò a vivere da solo non ci saran-
no soldi che basteranno, se poi mi
voglio sposare...Qui non ti regala
nientenessuno.Bisognalavorare».

Quarantasei ore, bisogna lavora-
re? A Montecchio non ci si stupisce
se il sabato mattina si va ancora in
fabbrica. Ci sono molte imprese ar-
tigiane piccolossime dove si lavora
anche 10-12 ore al giorno quando
ce n’è bisogno. E infatti per strada
non c’è nessuno. L’unico bar aper-
to, quello di piazza Duomo, offre
soltantoduetramezzini.Laproprie-
taria del ristorante «San Vitale» alle
14 chiude i battenti. «La gente del
postononspendeisoldipervenirea

mangiare - dice -. Io lavoro soltanto
con quelli che vengono da fuori. La
domenicachiudotutto».

Certo al ristorante non vanno, la
domenica, idiciotto«weekendisti».
Lorosabatoedomenicasonoinfab-
brica ad assemblare pezzi, a deposi-
tarli sui carrelli sempre in movi-
mento. Sono diventati famosiecon
loro si è guadagnata un po’ di pub-
blicitàgratuital’aziendachehaavu-
tol’ideadiquestostranoorariodila-
voro, di questo anomalo part-time
concordato con il sindacato. Ma gli
altri, i 300 full-time, non l’hanno
presabenissimo.Nonper i18nuovi
posti di lavoro, s’intende (anche se
qualcuno si è domandato se non
fossepossibilerisolverelaquestione
con un po’ di straordinario in più)
ma per l’eccessiva pubblicità. Un
rappresentante delle Rsu (rappre-
sentanze sindacali unitarie)appena
vedeavvicinarsi l’ennesimogiorna-
lista diventa muto. Ha 26 anni di
fabbricaeunbelpo’diimpegnosin-
dacaleallespalle,manonglieramai
capitato di essere rincorso per
un’intervista. E sì che di argomenti,
inquesti anni, seneeranopresenta-
ti.E inveceeccocheper18chelavo-
rano soltanto sabato e domenica si

scatenatogiornali, radioetv.«Dove
siete quando firmiamo i contratti
deimetalmeccanici-accusa-,quan-
do abbiamo i problemi della gente
mandata in mobilità? Cos’è tutto
questo parlare di contratto week-
end mentre si discute delle 35 ore?
Io capisco la notizia, ma non ci ac-
corgiamo che di questo passo ci to-
glieranno tutte le nostre conquiste
sindacali? Non ci accorgiamo di da-
re una mano a chi sostiene che la
flessibilità e la medicina di tutti i
mali?Ela settimanacortacheciera-
vamo conquistata? Stiamo tornan-
doindietro».

Nonlapensacosì l’azienda,natu-
ralmente. Il signor Sisti, direttore
del personale del gruppo (l’azienda
è nata nel 1942 a conduzione fami-
liare, dei Dolcetta e ha una gestione
manageriale affidata all’ammini-
stratore delegato Ernesto Musume-
ci, ha un fatturato ‘97 di 670 miliar-
di, 2.600 dipendenti sparsi in tre
continenti di cui 1.200 nelle quat-
tro fabbrichedelVeneto) si fa trova-
reacasasabatopomeriggioetesse le
lodi del nuovo accordo. «Lo abbia-
mo già sperimentato in Francia e in
America - spiega -. In Francia abbia-
mo addirittura avuto degli operai

che sono passati volontariamente
dal full-time al contratto week-end.
La flessibilità ci permette, oltre che
di rispondere a commesse inaspet-
tate, anche di sfruttare al meglio gli
impianti.Levecchie rigiditàscorag-
giano le aziende a investire e qui il
sindacato l’ha capito, ha dimostra-
to attenzione. Certo ci sono dei ri-
schi.Quellochecihapreoccupatoè
il turn-over. Questi neoassunti non
sono metalmeccanici di professio-
ne. Il lavoro di fabbrica può essere
diverso da quello che ci si aspetta.
Magari corriamo il rischiochedopo
dueotremesisistanchinoetornino
sui libriodietroai fornellienoidob-
biamo ricominciare daccapo. Per
ora, però, questi 18 mi sembrano
benintenzionati».

Alle 16 in punto la «tromba»
(sembraproprioilmuggitochepare
venir fuori dai clacson di molti «bi-
sonti della strada») si fa sentire. Ec-
coli i 18 in fuga verso le belle auto
parcheggiate fuori dalla fabbrica.
Andrea, studente in agraria, ha la
facciadasonno.Èalsuoprimolavo-
roedècontento.Nientedipiùepar-
te. Tania ha la figlia di cinque anni
che l’aspetta a casa. L’ha lasciata al
marito, ma ora non può aspettare

oltre. Il lavoro nel week-end non la
sconvolge. Per bisogno ha fatto an-
chelacameriera, sabatoedomenica
appunto. Due amiche tentano di
mettere in moto lamacchinaprima
di essere raggiunte. Poi, costrette, si
fermano;masenzadarenomi,della
pubblicità ne hanno abbastanza.
«Io lavoro da un dentista e poi stu-
diostoriadellastoriografiaaPadova
- spiega una -. Ho accettato questo
lavoro per necessità economica e
perché era conciliabile con il resto.
Comunque è traumatico. La catena
di montaggio non è una passeggia-
ta. Sono 10 ore». Angelo Tangredi,
24anni, ingegneriameccanicaaPa-
dova, si era già confrontato col
mondo del lavoro, docente in una
scuola regionale, lavorante a domi-
cilio. Ma in fabbrica non c’era mai
entrato. «È vero, la catena di mon-
taggioti impediscedipensare-dice-
ma non siamo mica come Charlie
Chaplinnel film“Tempimoderni”.
Ho accettato, ho cercato questo la-
voro perché era part-time. Per me
era anche una questione economi-
ca, era una scelta tra studiare e non
studiare: tasseuniversitarie, libri...Il
part-time è una grande idea e non
vedopericoliperleconquistesinda-
cali. Sono state create opportunità
di lavoro per studenti, casalinghe,
categorie che in altro modo ne sa-
rebbero state escluse». Gabriele Ca-
salinihagiàmessoinmoto.Studen-
te di ingegneria dei materiali a Pa-
dova e con le idee chiarissime: «La-
voro infabbricapersoldi.Conquel-
lo che guadagno voglio fare degli
stage all’estero, corsi di perfeziona-
mento». Via. Chissà se è un candi-
dato al «turn-over», uno di quelli
chepreoccupailsignorSisti.

Li avevamo immaginati spezzati
dalle 20 ore di lavoro concentrate
tra sabatoedomenicaeliberi e felici
dal lunedì al venerdì. Chi volesse
cercarli dal lunedì al venerdì li tro-
verà nelle biblioteche dell’universi-
tà di Padova o al supermercato di
Montecchioconibimbinelcarrello
dellaspesa.

Fernanda Alvaro
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Lavoratrici
alla catena
di montaggio.
In alto
un’operaia
al lavoro
in un’industria
farmaceutica
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Dopo l’apertura degli aeroporti, 3 mesi fa, ora scompaiono tutti i controlli ma si rafforza la collaborazione fra le diverse polizie

L’Italia saluta il passaporto
Da oggi anche ai confini via terra con Francia e Austria entra in vigore il Trattato di Schengen
Libera circolazione totale con l’Europa. Le cerimonie sul Brennero e a Ventimiglia

ROMA. L’Italia entra oggi definitiva-
menteeapienotitolonelgrandespa-
zio europeo dell’accordo di Schen-
gen, che prevede la libera circolazio-
ne nei paesi che viaderiscono. Addio
lunghe file alle frontiere, dunque.
Addio passaporti e controlli dogana-
li. Per andare in Austria, Belgio, Fran-
cia, Germania, Lussemburgo, Olan-
da, Portogallo e Spagna (all’elenco si
aggiungerà fra poco anche la Grecia)
non ci saranno più ostacoli. Si potrà
viaggiare come in un unico grande
paese, già denominato scherzosa-
mente «Schengenlandia». Un avve-
nimento da celebrare. Tanto che sta-
mane, al valico del Brennero, si è
compiuta una cerimonia ufficiale al-
la presenza del ministro dell’Interno
Giorgio Napolitano ed del suo colle-
gaaustriacoKarlSchlogel.

Si compie così per noi l’ultima tap-
pa di un percorso intrapreso nel ‘90,
quando l’Italia aderì all’accordo di
Schengen siglato nell’85 da Germa-
nia, Francia, Olanda, Belgio e Lus-
semburgo. Un accordo che era anti-
camera, insieme alla moneta unica,

dell’Europa unita e di una comune
cittadinanza europea. La vera e pro-
pria rivoluzione delle nostre frontie-
re ha avuto inizio nella pratica nel-
l’ottobre scorso, con l’eliminazione
dei controlli negli aeroporti. Un pro-
cessochesiconcludecon ilvenirme-
no delle frontiere marittime e terre-
stri: solo oggi possiamo dire che la
frontiera nazionale non esiste più e
che il nostro paese d’ora in poi dovrà
sorvegliare ipropriconfinicomepar-
te di una comunità più vasta. Di cui,
peraltro, non è stato affatto facile en-
trare a farparte.C’eramoltadiffiden-
za, infatti, nei confronti dell’Italia,
considerata un po’ il ventre molle
dell’Europa. Abbiamo dovuto dotar-
ci di una legge sulla protezione dei
dati personali, approvata nel ‘96. E
soprattutto abbiamo dovuto dimo-
strare di essere affidabili. Perché l’a-
bolizione delle frontiere, mentre
consente a chiunque, una volta en-
trato in un paese membro, di circola-
re indisturbato per tutti gli altri stati,
al tempo stesso imponeuna più rigo-
rosa chiusuraverso l’esterno da parte

di quella che molti definiscono la
«Fortezza di Schengen». E a questo
proposito il ministro dell’Interno te-
desco Manfred Kanther si è detto
molto preoccupato per il rischio che
dalla nuova situazione tragga van-
taggio la criminalità ed ha chiesto
che sia studiato un sistema per sotto-
porre comunque ad accertamenti le
persone sospette che si presentano al
confine. Kanther, che già in gennaio
aveva protestato per l’arrivo in Ger-
maniadall’Italiadiduemilaprofughi
curdi, ha detto che l’apertura delle
frontiere «non deve dar luogo a una
maggiore insicurezza» dei cittadini.
Anche se il ministro haammessoche
Austria ed Italia si sono presentate al-
l’appuntamento dell’abolizione del-
le frontiere andando «nella giusta di-
rezione». Quanto alle sicurezza, c’è
già il Sis, superpoliziotto informati-
co,cheinglobadatieinformazionisu
persone ricercate forniti dalle polizie
deipaesidiSchengen.

Ed ecco unaltroaspetto importan-
te dell’accordo. Abolizione di alcune
barriere e rafforzamento delle colla-

borazioniinternazionalivoltealcon-
trollo. Come quella fra le polizie dei
vari paesi, soprattutto nel caso delle
indagini suarmiedroga.Èinunospi-
rito di «reciproca fiducia», dunque,
cheleforzedell’ordinediItaliaedAu-
stria, come ha detto ieri il questore di
Bolzano, hanno messo a punto le
modalità di controllo e di intervento
nella lotta alla criminalità e contro
l’immigrazioneclandestina.

Ma torniamo alle nostre frontiere
chesenevanno.AlvalicodelBrenne-
ro, come agli altri quattro valichi di
confinefral’Italiael’Austria,lesbarre
del confine già ieri erano state tolte.
Spariti i tradizionali cartelli con la
scritta«Alt -Polizia». Il trattato,desti-
natoacambiareradicalmenteilvolto
di uno dei più importanti confini eu-
ropei con un transito annuo - tra fer-
rovia, strada statale e autostrada - di
venti milioni di persone e di otto mi-
lioni di automezzi - è entrato piena-
mente in vigore a mezzanotte. «Nel
giro di poche settimane - ha detto il
sottosegretario agli Esteri Piero Fassi-
no - l’Italia entra nell’Unione mone-

taria e fa il suo pieno ingresso in
Schengen, cioè nelle due dimensioni
che rendono percepibile e visiva fisi-
camente per i cittadini il nascere di
una nuova dimensione e di unanuo-
vacittadinanzaeuropea».

Per Fabio Evangelisti, presidente
della Commissione interparlamen-
tare per Schengen, si tratta di «un av-
venimento dal significato culturale
prima e più ancora che politico. I cit-
tadini italiani e austriaci che passe-
ranno dal Brennero - ha detto - po-
trannocapirebenecosavuoldirel’in-
tegrazione europea. Penso anche a
quello che proveranno i nostri emi-
granti rientrando per le ferie in Ita-
lia».Maèproprio inAltoAdige,per la
cadutadiquellocheèsemprestatori-
tenutoun«ingiustoconfine»,chel’e-
mozione è più grande. Confine «in-
giusto», ha detto il presidente altoa-
tesino e leader della Svp Luis Dur-
nwalder, in quanto frutto del primo
conflitto mondiale, che ha diviso la
popolazione austriaca della provin-
ciadiBolzanodallasuamadrepatria.

[El.Ma.]

A 13 anni
dall’accordo,
tutte le tappe
di Schengen
Europa senza frontiere. A 13
anni da quel primo accordo
siglato a Schengen, ecco le
tappe più importanti della
Convenzione.
14 GIUGNO 1985 - I
rappresentanti dei governi
francese, tedesco e del
Benelux firmano un accordo
per la soppressione
graduale tra gli stati
membri dei controlli di
frontiera sulle persone, beni
e servizi.
19 GIUGNO 1990 - I 5 paesi
membri firmano la
convenzione di
applicazione dell’intesa, che
prevede un’accresciuta
cooperazione giudiziaria,
un’armonizzazione delle
norme sui traffici illegali e la
concessione - per i cittadini
stranieri che ne hanno
bisogno - di visti d’ingresso
comuni. Entra parzialmente
in vigore nel marzo 1995.
27 NOVEMBRE 1990 -
L’Italia aderisce alla
Convenzione.
25 GIUGNO 1991-
Aderiscono Spagna e
Portogallo.
6 NOVEMBRE 1992 - Entra la
Grecia.
26 MARZO 1995 -Per
Germania, Francia, Spagna,
Portogallo, Belgio, Olanda e
Lussemburgo entra in
vigore la convenzione. Per
l’Italia e la Grecia
l’applicazione dell’accordo
viene rinviata. Per noi a
causa della mancata
approvazione del
Parlamento di una legge
sulla protezione della
«privacy» rispetto al Sistema
informatico di Schengen
(Sis).
28 APRILE 1995- Aderisce
l’Austria.
1 LUGLIO 1995- La Francia
ristabilisce il controllo alle
frontiere terrestri con gli
altri paesi membri
dell’accordo, che torna ad
abolire nel 1996 con
Germania e Spagna, ma che
mantiene con i paesi del
Benelux.
1 MAGGIO 1996 - Concesso
lo statuto di osservatori a
Danimarca, Finlandia,
Svezia, Norvegia e Islanda.
24 GIUGNO 1997- Via libera
all’ingresso dell’Italia a
partire dal 26 ottobre.
Rinviata l’Austria (entrata
poi il 1 dicembre) e la Grecia
(a fine ‘98).
26 OTTOBRE 1997- Voli
senza passaporto anche in
Italia.
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In 56 sono arrivati in aereo da Fiumicino

Londra accusa Roma
per i profughi del Kosovo
Napolitano: un errore
LONDRA. La Gran Bretagna rispe-
dirà in Italia cinquantasei profu-
ghi del Kosovo giunti sabato scor-
so a Londra senza visto con un
volo in arrivo da Roma. La vicen-
da è stata risolta dopo contatti tra
i ministri degli interni dei due
paesi, Jack Straw e Giorgio Napo-
litano, ma stando ad un resocon-
to sulla prima pagina del «Times»
di ieri ha creato irritazione nel go-
verno Blair. In dichiarazioni ri-
portate dal quotidiano londinese
il sottosegretario agli Interni Mike
O’Brien accusa l’Italia di aver im-
barcato i rifugiati su un volo del-
l’Alitalia verso Londra in violazio-
ne di specifici accordi europei.
«La compagnia aerea - polemizza

O’Brien - dice che è stata obbliga-
ta dalle autorità italiane a pren-
derli a bordo e si tratterebbe di
una misura molto grave. Passare il
pacco non è un gioco accettabile
per i rifugiati». Secondo il sottose-
gretario «gli italiani ci hanno
chiesto di prendere questi cin-
quantasei abitanti del Kosovo e
noi abbiamo indicato che non li
avremmo accettati». I profughi
sono sbarcati sabato sera all’aero-
porto londinese di Heathrow da
Roma con biglietti che indicano
Giordania e Turchia come paesi
di partenza. Adesso sono in stato
di detenzione in attesa del ritorno
in Italia.

In base alla convenzione di Du-
blino i profughi - sottolinea il «Ti-
mes» - sono di competenza del
primo paese Ue dove si presenta-
no, in questo caso dunque l’Italia.
Le compagnie aeree che «scarica-
no» profughi in Gran Bretagna in
violazione delle procedure ri-
schiano multe di oltre 100.000
sterline (circa 300 milioni di lire)
ma fonti britanniche hanno spie-
gato al «Times» che l’Alitalia ha
un documento dove apparente-
mente un «capo della polizia lo-
cale» a Roma ordina di metterli su
un volo per Londra malgrado la
mancanza dei visti. I profughi
avrebbero detto all’Alitalia che a
Londra si sarebbero fermati solo
in transito, dirigendosi poi verso
Budapest o Belgrado. Il ministero
britannico degli Interni ha detto
che il ritorno dei profughi in Ita-
lia sarà finalizzato in breve tem-
po.

«Il ministro italiano - si è limi-
tato ad annunciare un portavoce -
è stato persuaso a riprenderli in-
dietro ed è un trionfo della coope-
razione tra Regno Unito e Italia».
Il gruppo di rifugiati è composto
da cinque unità familiari, una
coppia, 17 individui e sei minori
non accompagnati.

L’Italia riaccoglierà il gruppo di
profughi del Kosovo perché è pre-
valente l’interesse a che le regole
stabilite dalla Convenzione di
Dublino siano osservate da tutti i
paesi firmatari. Lo ha detto, in so-
stanza, il ministro dell’interno
Giorgio Napolitano. «Intendiamo
rispettare la Convenzione di Du-
blino, firmata il 1 settembre dello
scorso anno - ha detto Napolita-
no-; intediamo rispettarla nei rap-
porti con tutti i paesi dell’Unione
europea. Perciò quando ho appre-
so dal collega Straw che il gruppo
di cittadini del Kosovo, prove-
nienti da Amman e transitati per
Roma, aveva chiesto asilo politico
a Londra, ho disposto che si prov-
vedesse a farli rientrare a Roma
perché venga esaminata qui la lo-
ro domanda d’asilo. Al di là della
confusione insorta per le dichia-
razioni rese da quel gruppo circa
la destinazione finale del viaggio -
ha detto ancora Napolitano-, ab-
biamo fatto prevalere il principio
dell’osservanza delle regole con-
cordate a Dublino».

Il presidente della giunta del Friuli Giancarlo Cruder con il presidente della Carinzia Christof Zernato, tolgono la sbarra alla frontiera del Brennero Lancia/Ansa

Ventimiglia teme
il via vai dei senza patria
Addio ai controlli, restano solo i cambisti
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DALL’INVIATA

VENTIMIGLIA. «Fino alle 19 - dice il
poliziotto francese - il curdononpas-
sa. Dalle19eunminuto inpoi, il cur-
dopassa».Passa,spiegaGilles,trenta-
cinquenne gendarme nizzardo, per-
ché loro - gli uomini della CSR, la
«Compagnia repubblicana di sicu-
rezza» attivata nei mesi scorsi per
fronteggiare la fase più acuta dell’e-
mergenzacurda - alle19eunminuto
termineranno definitivamente il lo-
roservizio,eseneandrannoviaabor-
do del pulmino rimasto fino a ieri a
presidiare il confine, ultimo baluar-
doesimbolodellafrontiera.

Da oggi non ci sarà più bisogno di
vigilare sui valichi autostradali di
Ponte San Luigi e Ponte San Ludovi-
co, né sulla ferrovia, né sui sentieri
clandestinierischiosiafilodiscoglie-
ra. Da oggi, al che sarà passato in
Francia potrà capitare al massimo di
incappare in uno dei tanti pattuglio-
nichelagendarmeriahapromessodi
intensificare sul territorio di propria
competenza, per vigilare sull’ordine
pubblico e sulla tranquillità della zo-
na. Dopo di che, se l’extracomunita-
rioinquestionedovesserappresenta-
re un problema di ordine pubblico,
verrebberoadottatinei suoiconfron-
ti provvedimenti adeguati. In caso
contrario, anche per lui via liberae li-
bera circolazione nell’Europa unita
diSchengen.

Aumenterà la delinquenza, preco-

nizza preoccupato Gilles; anche se -
ammette - la grande emergenza dei
senza patria è finita da diverse setti-
mane.Ma ladiffidenza rimane:qual-
che giorno fa un mercantile turco si
era fermatoinrada,amenoditrecen-
to metri dalla costa, ed era immedia-
tamente scattato l’allarme. Falso al-
larme, ilcargoavevaripresotranquil-
lamente il mare senza scaricare nes-
sunamerceumana.

Comunque oggi nasce anche qui
l’EuropadiSchengen.Ufficialmente,
ilgrandegiornodell’entratainvigore
del Trattato sarà celebrato con una
cerimonia in pompa magna, com-
presi Brindisi bande e inni, alla pre-
senza dei Prefetti della provincia di
Imperia del Dipartimento delle Alpi,
dei sindacidei comuni italianie fran-
cesi confinanti, divarieautoritàpoli-
tiche e amministrative,di rappresen-
tantidelleforzedipoliziadientrambi
i paesi. All’atto pratico, la frontiera
nonesistevafisicamentepiùgiàdaie-
ri: sull’autostrada,diventataatrecor-
sie in un senso e nell’altro per lo
smantellamento dei gabbiotti e l’eli-
minazione delle sbarre, c’era solo un
gran lavoriodioperai impegnati adi-
pingere sull’asfalto la nuova segnale-
tica,senzasoluzionedicontinuitàtra
Italia e Francia. A rammentare che lì
si passava la linea di confine, restano
gli edifici degli ex uffici doganali, ab-
bandonati solo da due mesi eppure
già relitti di un’altra epoca: porte
sbarrate, vetri rotti, locali polverosi

con scrivanie e tavoli accatastati in
equilibrioprecario.

Già nel pomeriggio della vigilia di
Schengen leauto transitanoveloci in
unsensoe nell’altro, nessun control-
lo. Se non ci fossero, a Ponte San Lu-
dovico, un bar frequentatissimo dai
francesi che vengono a comprare i li-
quori a prezzo concorrenziale, e un
ufficio di cambio, sarebbe ormai im-
possibileraccoglierepensieriedemo-
zioni degli ultimi passeggeri di fron-
tiera.

Si fermaalcambiounmacchinone
contargadelPrincipatodiMontecar-
lo. Manuel e Josiane Nardone, citta-
dini monegaschi, sulla cinquantina
portata alla grande, sono venuti a
cambiare franchi in lire, vanno a To-
rino per la partita Juventus-Monaco.
«Che cosa cambia da domani? Non
cambia niente. Per esempio? Se si vo-
levano far passare dei soldi, si sapeva
a che ora arrivare per non essere fer-
mati. Ma anche più in generale, non
cambia niente, ormai i controlli era-
nosporadici,allentatissimi,nonsolo
qui, anche ai confini con la Germa-
nia».

Cambia qualcosa, e in meglio, per
Lorella B., 38 anni, residente a Sanre-
mo,stiratriceaMonaco.«Perifronta-
liericomeme-spiega-saràpiùfacilee
veloce andare ogni giorno avanti e
indietro,noncisarannopiùfilenéfa-
ticosirallentamenti». Tatiana Crette-
rand, 23 anni, cittadina svizzera è in
vacanza con la famiglia, sono venuti

in Italia a comprare un po‘ di alcolci,
orasonodiretti inFranciaperdueset-
timanediferie.«Chebellacosa-dice-
l’Europa unita e senza frontiere. Spe-
riamo che anche la Svizzera prima o
poi segua l’esempio». Al bar si ferma
un pullman di francesi. Marie ha 43
anni,vienedaSaintEtienne.«Pernoi
turisti noncambia niente - conferma
- sono anniche veniamospessissimo
in Italia a fare la spesa, i controlli era-
noeventirari».

Gli unici ad essere preoccupati
davverosonoi12cambisticheopera-
noall’ex frontiera.Nonsoloperchéil
loro futuro professionale rischia di
deragliare, il primo gennaio 99, sulla
moneta unica. Già decimati da rapi-
ne sanguinose, temono, senza la pre-
senzacostantedipoliziaegendarme-
ria, di restareancorapiùsoli allamer-
cèdibanditiemalintenzionati.

Rossella Michenzi
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«Operazione fuorigioco» della Finanza, ma non risulterebbero responsabilità dirette degli amministratori

Fisco, le grandi del calcio nel mirino
per evasione, frodi e fondi neri
Indagini su una ventina di società tra cui Lazio, Parma, Atalanta

Uno bianca, ha usato i barbiturici

Muore suicida
il padre dei Savi
«Mi vergogno»

FIRENZE. Gli uomini della Guardia
di Finanza l’hanno battezzata «Ope-
razione fuorigioco», ma non si tratta
di complicate tattiche di gioco. Tut-
t’altro.C’entranoimagistrati, lefrodi
fiscali, giocatori venduti e pagati in
nero. Storie tristemente note per il
nostro calcio, che qualcuno si ostina
ancora a chiamare un gioco. Cosa è
successo stavolta? In assenza di noti-
zie certe non resta che affidarsi alle
indiscrezioni.Le indaginidelleFiam-
me gialle sarebbero partite da una
squadra del campionato dilettanti
toscana, loStaggiasenesedicuiexdi-
rigente sarebbe stato arrestato per
aver evaso l’Iva per oltre due miliardi
di. Ildirigenteavrebbeavutocontatti
per compra-vendita di giovani cal-
ciatoriconoltreunaventinadisocie-
tà calcistiche tra cui alcune di serie A
tuttecoinvoltenell’indagine.

Ed ecco che si arriva al cuore della
questione: secondo le indiscrezioni
raccolte tra le società coinvolte ci sa-
rebbero il Parma di Callisto Tanzi,
l’Atalanta la Lazio del finanziere Ser-
gio Cragnotti, il Torino, il Prato che
milita inserieC/1, ilCosenza (C/1gi-
roneB),ilPoggibonsi,undicitoscano
che gioca nei dilettanti. E sempre
stando alle prime voci sembra che fi-
nora che a carico delle società sporti-
ve venute in contatto con l’ex diri-
gente delloStaggia nonsianoemerse
responsabilitàdirette.

Fin qui una prima ricostruzione
del nuovo ciclone che rischia di ab-
battersi sul mondo del pallone. Le
prime avvisaglie arrivano a tarda se-
ra. Poche parole affidate ad una nota
di agenzia. Poche parole che girano
intornoadunastoriacheparladi fro-
di e inchieste. Poche parole che fan-
no alzare immediatamente la pres-
sione. «Nella vicenda - dice la Guar-
dia di Finanza - sono coinvolte nu-
merosesocietàdicalciodellequalial-
cune militanti nel massimo campio-
nato». Quali ancora non è dato di sa-
pere. Le bocche restano cucite. Quel-
le dei Finanzieri in primis che
stamattina alle 11 terranno una con-
ferenza stampa nella sede di Siena.
Bocche cucite anche da parte degli
operatori che girano intornoalmon-
do del calcio. Quelli bravi avenderee
compraregiocatori,adimbastiretrat-
tativemiliardarie.Eunmurodisilen-
zioloinnalzanoanchelosocietà.L’u-
nica cosa che fa rumore, in questoas-
sordante silenzio, sono quelle poche
parole delle Fiamme Gialle: «alcune
società, anche del massimo campio-
nato, sono coinvolte». Ed allora non
restacheattendere.Magaritornando
con la mente ai tanti scandali che
hanno colpito il pallone italiano. A
partire da quello ormai storico che
anni fa vide scene mai più ripetute.
Carabinieri a bordo campo, nomi ce-
lebri dell’epoca in manette. Una

brutta storia di partite vendute e
comprate, di giocatori che scommet-
tevano sul risultato della partita. E
tanti nomi, fino ad allora noti solo
perlegestasportive,conobberolepa-
ginedellacronacanera.

Passata la bufera in molti dissero
che le «mele marce» erano state eli-
minate. Alcuni neeranoconvinti, al-
tri avevano l’interesse a dirlo. L’im-
perativo era non rompere il «giocat-
tolo» calcio. Ma la tempesta non era
finita.Dueanni fa toccaallaTriestina
e al suo fallimento scoperchiare l’en-
nesima falla. Il nucleo di polizia tri-
butaria della città dell’alabarda sco-
pre le provedi trasferimentidi calcia-
tori inesistenti, scoperchia spese di-
chiarate per la compravendita ben
superiori a quelle effettive, negozia-
zioni sottobanco, scritture private in
contrasto con i contratti ufficiali e
con le carte federali, fatture relative
ad operazioni mai compiute. Gli uo-
mini delle Fiamme Gialle perquisi-
scono le sedi di una cinquantina di
società di serie A, B, C, gli uffici della
Lega calcio di Firenze e di quella dei
dilettanti a Roma, gli studio dialcuni
procuratori legali. Spuntano i nomi
di club prestigiosi, Udinese, Empoli,
Bari,Lecce,Cosenza,Lucchese.Leac-
cuse sempre le stesse: frode fiscale e
falsoinbilancio.Lastoriasiripete.

Matteo Tonelli
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DALL’INVIATA

RIMINI. «I miei figli sonodegli stupi-
di.Almenol’avesserofattoperisoldi,
ma non hanno una lira in tasca. Gli
dobbiamo mandare tutto noi». A te-
sta bassa, gli occhi umidi di pianto,
GiulianoSavi sierasfogatoconunvi-
cino di casa poche settimane prima
di mettere fine alla sua vita, ingoian-
do sette flaconi di Tavor, nel campo
dietrocasa,dentro lasuaUnobianca,
l’auto che era diventato il marchio
dei crimini dei suoi tre figli assassini.
Ilvicinoricordaquello sfogoconpie-
tosa indulgenza. Ha 73 anni, abita a
centometridalla casadeigenitoridei
fratelliSavi.

«Ma capite che tragedia? Se anche
aveva delle colpe quell’uomo ha pa-
gato un prezzo altissimo: tre figli, tre
assassini», dice. E piange anche lui
rammentando la la vita solitaria del
vecchio Savi, «che era sempre triste,
usciva poco e quando lo faceva, a te-
stabassa».

L’anziano padre dei killer della
Unobiancasièuccisodomenicasera,
scrivendo pensieri disordinati su un
block-notes.Hascrittoestrappatofo-
gli, aspettando che le pillole di Tavor
facessero effetto, annotando leoree i
minuti che lo separavano dalla fine.
”Ore20, lamortesistaavvicinando”.
E la mano era sempre più incerta-
mentrescivolavaversol’incoscienza.

«Non ce la faccio più, sono stanco,
voglio farla finita». E ancora : «Non
ho più dignità». Non ha chiesto per-
dono, ha lanciato invettive contro
Daniele Paci, il pm che hascoperto la
banda. Isuoiultimipensierisonosta-
ti per la moglie Renata Carabini, im-
mobilizzata su una sedie a rotelle do-
po un ictus (”...ma tanto lei riuscirà a
cavarsela anche senza di me...”) e per
Alberto, il suo“Luca”, ilpiccolodica-
sa: per lui e la moglie il figlio “buo-
no”, trascinato nell’abisso dai fratelli
maggioriRobertoeFabio.

Scrivendo il suo nome si è appella-
to all’avvocato di famiglia, perchè
continui ad occuparsi di lui. Il cada-
vere è stato trovato lunedì mattina
dal fratello di Antonella Bollini, la
moglie di Alberto, che per liberare il
futurodel figliodallapesante ipoteca
del cognome Savi ha chiesto e otte-
nuto di dargli il suo. I Bollini, che no-
nonostante tutto continuavano a se-
guire iduevecchiconiugi, locercava-
nodalla seraprima,daquandoRena-
ta non vedendolo rientrare a casa si
era aggrappata al telefono, disperata.
I parenti l’hanno ricoverata in una
casa di cura privata. Ha saputo ieri
che il marito si è ucciso, quando i ca-
rabinieri le hanno notificato l’atto
con il quale la magistratura hadispo-
sto l’autopsia, prevista questa matti-
na.

«Gli è partito il cervello», ha mor-
morato. Parenti e amici quasi se lo
aspettavano. Lui continuava a chie-
dere che gli venissero restituite le ar-
mi che teneva in casa. Tre pistole, un
fucile Ar70, 5 fucili da caccia, che gli
avevano sequestrato i magistrati po-
chi giorni dopo l’arresto dei figli, nel
novembredel ‘94.Lesuearmi:un‘os-
sessione. Si era beccato anche una
condanna per quella passione: un
mese e mezzo fa, per detenzione ille-
cita di munizioni. Eppure continua-
va a chiedere la restituzione del suo
arsenale. Uomo chiuso, misantropo.
Imbevuto di intollernza verso omo-
sessuali, zingari, ebrei, dicono gli an-
ziani che ne ricordano i trascorsi, an-
che se lui aveva sempre negato l’eti-
chettadi“razzista”.Diquell’impron-
ta parlerà anche AntonioPietro nella
sua relazione sulla banda alla com-
missione parlamentare stragi, rico-
struendo le vita di Roberto, Alberto e
Fabio Savi, l’unico della banda, que-
st’ultimo, che non indossava la divi-
sa di poliziotto. «Si dice che fosse un
uomo sanguigno e violento, ma qui
pochi lo conoscevano, lui non fre-
quentava nessuno», dicono i com-
paesani. In febbraioavevafattotesta-
mento.

La moglie diceva ai vicini: “Hanno
sbagliato e adesso pagano”. Lui im-
precava contro la loro stupidità, chi-
no sotto il peso della vergogna, rac-
contano. C’è commiserazione nelle
paroledeiverucchiesi.Meno inquel-
le dei parenti delle vittime della ban-
da. Tagliente Rosa Mascellani, la ve-
dova di Adolfino Alessandri. “Ci so-
no persone per cui non si può avere
compassione”.

Natascia Ronchetti

Jacques Demarthon/Ansa

A Napoli
l’Università
«entra»
nelle periferie
Portare la cultura e la
scienza nelle aree
degradate della città, come
possibilità di
riqualificazione del tessuto
sociale. È questo
l’ambizioso obiettivo che
sta alla base del
decentramento
dell’Università «Federico
II» di Napoli e che sarà reso
possibile dall’accordo
siglato ieri a Roma dal
ministro Luigi Berlinguer,
dal sindaco di Napoli
Antonio Bassolino, dal
rettore dell’ateneo
partenopeo Fulvio
Tessitore e dal presidente
della Regione Campania,
Antonio Rastrelli.
L’impegno finanziario
dell’operazione è di 608
miliardi e i tempi di
realizzazione tra i due e i
sei anni. Il progetto di
decentramento
dell’Università napoletana,
che attualmente conta
circa centomila iscritti,
prevede la creazione di tre
poli: delle scienze umane
(Lettere, Giurisprudenza,
Scienze Politiche,
Sociologia e Economia);
delle scienze della vita
(Medicina, Agraria,
Veterinaria, Farmacia,
Biotecnologie); scientifico-
tecnologico (Scienze
matematiche e fisiche,
Architettura e Ingegneria).
Il progetto mira, come ha
sottolineato Bassolino, ad
inserire l’università nel
tessuto urbano. «Il
problema principale di
alcuni quartieri - ha detto il
sindaco - è dato dalla
monocomposizione
sociale. Collocare sedi
universitarie e di ricerca in
alcune zone può servire a
rendere più composito e
variegato tale tessuto». In
particolare, i quartieri
interessati dal progetto
sono Scampia e San
Giovanni a Teduccio. Alla
firma dell’accordo erano
presenti anche i rettori
delle università di Roma,
Bologna e Milano,
coinvolte nel progetto di
«decongestionamento»
dei megatenei.

Alla Camera la Lega e Alleanza Nazionale scelgono la linea dura facendo mancare il numero legale

Sperimentazione, è scontro sul decreto Di Bella
Pazienti in rivolta a Triggiano per la somatostatina
Bindi: «Il professore di fatto non vuole che il metodo venga verificato»
ROMA. Disperati perché la somato-
statinanonarriva,incentohannoin-
scenato blocchi stradali egridato slo-
gan. Così, nel giorno dello scontro a
Montecitorio sulla conversione in
legge del decreto per la sperimenta-
zione, all’ospedale di Triggiano, in
provincia di Bari, è riesplosa larabbia
deimalatidicancroedeilorofamilia-
ri che da giorni protestano perché le
medicine per sottoporsi alla terapia
Di Bella sono esaurite. Manifestazio-
ni che devono aver fatto un certo ef-
fettoalladelegazionedimedici cana-
desi che sta studiando la terapia Di
Bella e che ieri era in visita al nosoco-
mio.

Mal’attenzioneierierasoprattutto
puntata sulla Camera, dove è in di-
scussioneildecretoperl’ultimoviali-
bera. E sulla linea dello scontro duro
con la maggioranza si sono trovate
insieme An e Lega, mentre Forza Ita-
lia ha scelto di differenziarsi, accet-
tandoindiversicasilapropostaavan-
zata in aula da Rosy Bindi di trasfor-
mare alcuni emendamenti in ordini
delgiorno.

Il voto definitivo è previsto per og-
gi pomeriggio, salvo imprevisti sem-

prepiùpossibili, visto l’atteggiamen-
to di An e Lega che ieri sera, dopo
averlominacciatopiù voltenel corso
della giornata, hanno fatto mancare
il numero legale. Così oggi resta an-
cora un consistente numero di
emendamenti prima di passare alle
dichiarazioni di voto conclusive dei
gruppi.

La fase conclusiva del dibattito do-

vevaesseretrasmessaindirettaradio-
fonica su Raiuno, ma vista l’incertez-
za dei tempi, ieri sera si è deciso di
non farne nulla. Le opposizioni ieri
mattina, durante la conferenza dei
capigruppo, avevano chiesto inizial-
mente la diretta televisiva. Ma poi su
questa eventualità, respinta dalla
maggioranza, la stessa An ha ripiega-
toaccontentandosidiquellaradiofo-

nicaoraannullata.
Alle opposizioni che incalzavano

accusandoilgovernoelamaggioran-
za di aver voluto blindare il decreto
ha risposto Rosy Bindi dicendo che il
provvedimentoinrealtàhagiàaccol-
to molte richieste fatte dalle opposi-
zione. «C’è stata una grande capacità
diapertura -hadetto laministra -. In-
vece dall’altra parte, mi dispiace dir-
lo, ho trovato l’atteggiamento del
professor Di Bella che di fatto non
vuole la sperimentazione. Un atteg-
giamento singolare da parte di un ri-
cercatore serio. Prima di questo de-
creto la somministrazione della tera-
pia non era possibile, ora grazie alla
sperimentazione lo è». «Il decreto -
ha detto ancora il ministro - ha chiu-
so una fase di sommerso e di clande-
stinità: non comprendiamo per qua-
le motivo il professor Di Bella e i suoi
seguaci dopo aver per anni prescritto
questaterapia senzaavernemaichie-
sto la sperimentazione,proprioades-
so che la sperimentazione è avviata,
smettono di prescriverla mettendo
gli ammalati in grande difficoltà». Pi
un paragone che certo non piacerà ai
seguacidelprofessorDiBella:«Lano-

stracomunitàscientificasiècompor-
tata con grande senso di responsabi-
lità e non accettiamo lezioni da altri
paesi - ha detto -. Negli Usa ad esem-
pio alcuni anni fa si è sperimentato il
succo di albicocca. Queste vicende
capitano ovunque. Ma ovunque il
percorso è stato quello della speri-
mentazione clinica». E che Di Bella
potrebbeconsiderarsisoddisfattoper
la scelta della sperimentazione lo di-
mostrerebbe, secondo l’Aiom (asso-
ciazione italiana oncologia medica),
uno studio promosso nei centri on-
cologici italiani nel momento più
caldo della polemica tra il ministero
della Sanità e l’équipe del professore
modenese, prima che, però, partisse
ufficialmente la sperimentazione.
Dal 19 gennaio al 15 febbraio scorsi
sono stati solamente 53 i malati che
hanno abbandonato le terapie con-
venzionali per curarsi con la terapia
di Bella. Il dato, che secondo l’asso-
ciazione ridimensiona l’esistenza di
una «fuga di massa» dei pazienti ver-
so la cura Di Bella, «conferma invece
lafiducianelleterapietradizionali».

C.F.
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Il professor Di Bella con Ivano Camponeschi al rientro da Rio Vergati/Ansa

TELEOBIETTIVO

La via americana
all’ordine pubblico

E RO negli Stati Uniti da meno
di una settimana e al volan-
te di una vecchia Oldsmobile

(l’avevamo comprata in cinque
per duecento dollari) stavo cercan-
do di uscire dalla tangenziale per
rientrare in città. Guidavo a meno
di quaranta chilometri all’ora nel
tentativo di individuare il cartello
«giusto». A un certo punto qual-
cuno prese a lampeggiarmi nello
specchietto. Una, due, tre volte:
era una macchina della polizia.
Ero senza patente (mi accade
spesso) ma non mi preoccu-
pai.«Ho la faccia di un giovanotto
per bene -pensai - ho un passapor-
to con regolare visto di entrata,
non sanno (perché non l’ho di-
chiarato) che sono iscritto al Pci,
ho un pezzo di carta che prova che
ho vinto una borsa di studio alla
Ohio State University, insomma
io a questi “parlo” come faccio
con i “nostri”, e li convinco».

Accostai preparandomi a uscire.

Il tempo di girare la chiavetta del
motore e dal finestrino aperto una
voce mi intimò: «Esca dalla mac-
china senza fare movimenti bru-
schi». Capii imme-
diatamente che non
ci sarebbero state
chiacchiere, spiega-
zioni, “prossimità”:
mi restava solo una
”resa”, la più umile e
cauta possibile.

Uscii dalla mac-
china balbettando
qualcosa. Un cappel-
lo a tese larghe e una
camicia perfettamen-
te inamidata mi ordi-
narono di accomo-
darmi sul sedile po-
steriore della loro
macchina e mentre una mano si-
nistra reggeva un radiotelefono, la
destra faceva scivolare un enorme
revolver sul sedile anteriore. Dalla

centrale la risposta fu positiva. Il
revolver sparì nella fondina, cami-
cia inamidata e cappello mi invi-
tarono a presentarmi in tribunale
munito di patente entro un mese e
mi guidarono all’uscita dalla tan-

genziale.
Tutto ciò accadeva una quindi-

cina di anni fa a Columbus Ohio,
negli Stati Uniti d’America. L’epi-

sodio mi è tornato in mente nei
giorni scorsi al termine di un va-
sto sondaggio (circa 2/3 dell’inte-
ro corpo) effettuato fra i vigili ur-
bani di Trieste (i risultati sono nei
grafici pubblicati qui a fianco).

L’entità della richiesta di un’ar-
ma trova fondamento in una cre-
scita abbastanza sensibile della
microcriminalità negli ultimi 10
anni, nell’assunzione di responsa-
bilità di ordine pubblico, in alcuni
(fortunatamente isolati) episodi di
violenza nei confronti dei vigili ur-
bani, ma a mio avviso si “spiega”
anche in base a due altre motiva-
zioni. La prima di queste motiva-
zioni si nutre di suggestioni di tipo
”cinematografico”. C’è una parte
di questi ragazzi, una minoranza,

credetemi, ma una
minoranza ostentata-
mente “visibile”, che
sempre più vorrebbe
assomigliare al poli-
ziotto che mi fermò in
America. Occhiali a
specchio, radio-tra-
smittenti sempre a
portata di mano,
sguardo (se non co-
perto dagli occhiali)
tendenzialmente fisso
davanti a sé, totale
assenza di “dialogo”,
rigore assoluto. È dif-
ficile in questo caso
escludere l’influenza
di tanti, appassio-
nanti telefilm. La se-

conda motivazione è di natura più
articolata ed è legata al ruolo cui
con sempre maggior frequenza i
vigili urbani sono chiamati a ri-
spondere: un ruolo essenzialmente
”repressivo”.

Il problema del traffico a Trie-
ste - come credo nella gran parte
delle città italiane - sfiora l’emer-
genza.

Ci sarebbe (c’è) l’esigenza di in-
terventi “strutturali”, timidamen-
te si cerca di avviarne alcuni (par-
cheggi, zone pedonali, zone a traf-
fico controllato): nel frattempo ai
vigili è affidato il compito di man-
tenere “l’ordine”.

Essi diventano quindi la front
line, la linea di attrito fra ammi-
nistrazione comunale da un lato e

commercianti, artigiani e automo-
bilisti dall’altro.

Sottoposti ad una pressione am-
bientale fortissima, tendenzial-
mente avviati ad esprimere una li-
nea di pura”sanzione” (il bilancio
comunale prevede un cospicuo e
”programmato” capitolo di entra-
te affidato alle multe), si sentono
(probabilmente “sono”) “soli”.

L’aspetto di novità è rappresen-
tato dal profilo di questo segmen-
to di lavoratori: giovani, tenden-
zialmente collocati in una fascia
di età compresa fra i 25 e i 35 an-
ni, scolarità medio-alta (65% con
diploma, 8% circa di laureati),
elevata presenza di donne (31%).

È pensabile - lo si osserva dalle
risposte alla prima domanda - che
esprimano una domanda accen-
tuata di qualificazione, di defini-
zione professionale, di “ruolo”.
Una domanda complessa per af-
frontare una questione “comples-
sa”.

Il rischio invece che l’ammini-
strazione comunale corre, che i vi-
gili corrono, che noi cittadini cor-
riamo è che ad un problema
”complesso” come quello “dell’or-
dine” nelle nostre città, si rispon-
da in modo spiccio e semplifican-
te.

Si risponda cioè in modo “ame-
ricano” senza tuttavia averne i
mezzi e soprattutto smarrendo
quella cultura del dialogo fra isti-
tuzioni e cittadini che passa an-
che per queste “piccole” cose.

ROBERTO WEBER
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Il leader del Polo a «Maastricht Italia»: contro di me nessuna prova, tanto accanimento contro un’azienda non si era mai visto

Riforme, Berlusconi ci ripensa
Una condanna al processo sulla Gdf? «Non vedo conseguenze dirette sulla Bicamerale»
Salvi: «Ha parlato di equivoco, e adesso speriamo che non faccia di nuovo marcia indietro»

«Non vedoconseguenzedirette
sulla Bicamerale»: Silvio Berlu-
sconici ripensa?Ad Alan Frie-
dman che gli chiedeva come si
sarebbecomportato in caso di
condanna da parte dei magi-
strati, il leader di Forza Italia ha
dato una risposta diversa da
quella consegnata al Corriere
della Sera domenicascorsa. «C’è
unsistemadove il ministrodel-
la Giustizia va in Svizzera asol-
lecitare le rogatorie a carico di
uncittadino che è capo dell’op-
posizione. Pensa che tuttoque-
sto possa non esare sulle scelte
politichedella Bicamerale?»,
aveva detto il leaderdi Forza Ita-
lia al giornalistadel Corriere
che lo intervistava.
Invece lunedì sera, ospite del
programma«Maastricht Italia»
condottoappuntoda Friedman,
Berlusconi è tornatosulle sue vi-

cende giudiziarie spostando in
qualche modo il tiro. Haconfer-
mato a Friedmantutte le suecri-
tiche ai magistrati per ilproces-
so che lovede imputato a Mila-
no,ma ha anche confermato la
sua fiducia ai giudici. «Nonè
maiaccaduto che i giudici si sia-
no accaniti con qualcunocome
hannofatto con laFininvest e i
suoiuomini.Perdi più non c’è
alcunaprova controdi me: ho
fiducia nei giudici; di frontea
un cittadinocheè stato primo
ministroe ha una storia perso-
nale eaziendale come la mia al-
le spalle, non ritengo che possa-
no arrivarea una sentenza di
condanna», ha detto tra l’altro
il leaderdi Forza Italia.
Marcia indietro, quindi? Cesare
Salvi definisce «positiva» le di-
chiarazioni sulla disponibilità
del Cavalieread andare avanti

sulla strada delle riforme senza
che le suevicendegiudiziarie
blocchino i lavori dellaBicame-
rale. «Ho saputo che Berlusconi
- ha detto Salvi al termine del
comitato politico del Pds - ha
chiarito che siera creato un
equivoco su unasuaaffermazio-
ne.Mi auguro, comunque, che
non faccia marcia indietro ri-
spetto alla sua disponibilità ad
andare avanti».
Ma qual è la posizionedi Forza
Italia, inconcreto? Ieri il presi-
dente dei deputati azzurri,Bep-
pe Pisanu, commentando l’in-
contronelquale Violante eD’A-
lemaavevanodiscusso i tempi
delle riforme, hadatounostop
ad «accelerazioni improvvise»e
a«forzature»delpercorso per
l’esame alla Camere. Insomma:
Forza Italia si prepara arispon-
deredi no al presidente della

Camera.
L’obiettivo di approvare le rifor-
me entro giugnoè «assoluta-
mente irrealistico»,ha detto
Beppe Pisanucheha avvertito
lamaggioranzaper il fattocheè
da«duemesi» che gli azzurri de-
nuncianoi ritardi delle riforme.
«Sia chiaro - aggiunge il capo-
gruppo Fi - cheessi sono dovuti
esclusivamentealla maggioran-
za eal governo,che hanno im-
posto il calendario dei lavori
parlamentari. Noiavevamo
chiesto findall’inizio di riserva-
realle riformeduesettimane al
mese. Non siamo stati ascoltati.
Ora non vorremmoche i ritardi
della primafasevenissero presi
aprestesto per giustificare for-
zaturenella seconda. Comeè
noto - è la conclusione di Pisanu
- la gatta frettolosa fece igattini
ciechi...».
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L’avvocato al processo per corruzione alla Finanza: «Verità di destra e di sinistra»

«Contro di lui macelleria giudiziaria»
Il Cavaliere come Sofri, dice il difensore
Chiesto il proscioglimento del presidente di Forza Italia perché «il fatto non sussiste». «Giustizia settaria».
Prossima udienza il 22 aprile, sentenza dopo la replica del pm Gherardo Colombo rinviata al 4 giugno.

MILANO. Berlusconi pulp, circon-
datodaunclimadi«macelleriagiudi-
ziaria».BerlusconicomeSofri...Scop-
pia verso le 12,15 la piccola bomba
che del professor Giuseppe De Luca,
difensore di Silvio Berlusconi al pro-
cesso per corruzione alla Guarda di
Finanza, si è tenuta in tasca per quasi
tre ore. Un ordigno a effetto, quello
che paragona Berlusconi a Sofri, e al-
za il tono dell’arringa dell’avvocato
che deve difendere l’ex presidente
delConsigliodall’accusadiconcorso
in corruzione per aver autorizzato,
secondo la Procura di Milano, alcuni
pagamenti da parte del suo gruppo
alla Guardia di Finanza. «Il caso Sofri
ha suscitato grande indignazione.
Ma pensate se Marino avesse scagio-
natoSofrie laCortediAssiseloavesse
condannato ugualmente. Pensate
quale saturnale si sarebbe scatenato
sulla stampa se Sofri fosse stato con-
dannato solo per il contesto ambien-
tale, perchè Lotta Continua era con-
siderata una potenziale fucina di de-
litti». Nel caso di Silvio Berlusconi,
invece, ilcontestoincuièavvenutoil
delitto verrebbe utilizzato addirittu-
ra «in presenza di dichiarazioni libe-
ratorie».

La conclusione, per l’avvocato che
ha chiesto il proscioglimento di Ber-
lusconipernonavercommessoil fat-
to, è una sola: «C’è una verità di de-
straeunaveritàdisinistra»,ma«lara-
gione deve prevalere contro una giu-
stizia settaria, egocentrica,selettiva».
Ragionamento che riecheggia l’in-
tervista del presidente di Forza Italia
al Corriere di pochi giorni fa.

Il resto è silenzio, silenzio in au-

la. Aula piccola, terzo piano, gran-
de affresco della Giustizia sullo
sfondo, gabbie vuote. Francesca
Maria Manca, giudice della settima
sezione penale del Tribunale di
Milano manda tutti a casa. L’u-
dienza è aggiornata al 22 aprile,
con l’intervento dell’altro avvoca-
to di Berlusconi, Vittorio Virga e
poi ancora al 21 maggio, per l’ar-

ringa di Amodio, che ha chiesto
parecchie ore per entrare nei lati
più tecnici della difesa. La senten-
za dopo la replica del pm Gherar-
do Colombo, il 4 giugno.

Il teorema difensivo di De Lu-
ca,che ha accusato il pool di lavo-
rare di fantasia e non sulla realtà
dei fatti, è semplice. Non c’è nien-
te, né una prova, né un indizio
grave, né una sola testimonianza
per poter condannare Berlusconi.
Come Sofri, più di Sofri non c’è
neppure un Marino a accusare.

Certo, nessuno nega i pagamenti
ai finanzieri, 330 milioni perchè
chiudessero un occhio sui control-
li fiscali su Mediolanum e Monda-
dori. Ma hanno fatto tutto, all’in-
saputa dell’imputato più eccellen-
te, Paolo Berlusconi e Salvatore
Sciascia rispettivamente fratello
dell’ex presidente della Fininvest e
responsabile dei servizi fiscali della

Fininvest. Pagamenti,
tra l’altro, che sareb-
bero stati estorti, que-
sta la tesi della difesa:
trattasi, quindi, di
concussione.

Tra gli episodi che
hanno portato Berlu-
sconi sul banco degli
imputati, il più signi-
ficativo, è quello della
visita del deputato di
Forza Italia, Massimo
Maria Berruti a Palaz-
zo Chigi l’8 giugno
’94. All’uscita di Pa-
lazzo Chigi, Berruti te-
lefonò al finanziere

Alberto Corrado. Corrado disse
che era per convincerlo a tenere la
bocca chiusa sulla tangente Mon-
dadori, quella da 100 milioni. Ber-
lusconi ha sempre negato il collo-
quio con Berruti, nel corso del
quale i due avrebbero concordato
la difesa da tenere sull’inchiesta,
Berruti che ha confermato solo di
essere entrato a Palazzo per parlare
di questione politiche ma di non
esser riuscito a incontrare il Cava-
liere, impegnato nel Consiglio dei
Ministri.

Per De Luca, così, è anche colpa
dei media e dell’opinione pubblica
se siamo a questo punto. Parago-
nando la situazione giudiziaria
della Fininvest a quella di altri
gruppi finanziari, ha parlato di
”doppiopesismo”. «A Torino e a
Roma sono stati condannati degli
amministratori delegati di società
e di gruppi senza che lo fossero i
loro presidenti dirigenti». Allusio-
ne al caso Fiat, con Romiti con-
dannato e Agnelli neppure indaga-
to? Chissà, in ogni caso, Berlusco-
ni, che secondo l’accusa era a co-
noscenza dei versamenti in quan-
to aveva un controllo dettagliato
di tutte le sue proprietà, per la di-
fesa al contrario non poteva saper-
ne più di tanto.

«Gli imputati si giudicano e non
si sfasciano» altro aforisma da an-
tologia di De Luca, già difensore di
Romano Prodi, che nella sua terza
metafora, ha addirittura citato Di
Pietro. Borrelli, infatti, a Brescia
ammise che l’ex pm avrebbe usato
l’espressione «Berlusconi lo sfa-
scio». Ultima impennata dell’av-
vocato, l’appello al Tribunale di
Berlino. Che non esiste più, certo.
Ma fu lodato circa un secolo fa dal
Kaiser che apprezzò il giudice che
ebbe il coraggio di condannarlo
dopo il ricorso di un semplice cit-
tadino. «Perchè c’è sempre un tri-
bunale che è l’appello dei deboli,
dei perseguitati, degli oppressi».
Un semplice cittadino che oggi si
chiama Silvio Berlusconi.

Antonella Fiori

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Onorati/Ansa

L’avvocato
SeMarino
scagionasseSofri
e laCorte
d’Assise lo
condannasse,
pensatequale
saturnalesi
scatenerebbe

Sette procedimenti ancora in corso
«Toghe sporche»: accusato con Previti

Il processo sulla guardia di Finanza, nel quale
oltre a Silvio Berlusconi è imputato anche suo
fratello Paolo, dovrebbe concludersi a giugno
con la sentenza, dopo la replica del pm Gherardo
Colombo, la cui udienza è stata fissata il 4
giugno. Oltre a questo, sono sette i procedimenti
nei quali è rimasto coinvolto a Milano il leader di
Forza Italia. Tra i più importanti, quello
denominato Toghe sporche. Qui Berlusconi è
accusato di corruzione assieme all’ex ministro
della Difesa, per anni suo avvocato, Cesare
Previti. L’accusa è di aver versato tangenti all’ex
capo dei gip romani, Renato Squillante per il
quale il pm milanese ha chiesto al giudice per le
indagini preliminari il rinvio a giudizio. Altra
patata bollente riguarda il processo All Iberian.
L’accusa dei magistrati, in questo caso, è relativa
all’illecito finanziamento (dieci miliardi di lire)
versati al Psi di Bettino Craxi.
L’inchiesta riguarda l’ipotesi di falso in bilancio

per la costituzione di fondi neri. Il processo è
ancora in corso con i magistrati che di recente
attraverso lo sblocco delle rogatorie dalla
Svizzera potranno analizzare più a fondo i conti
Fininvest. Falso in bilancio è invece l’accusa nel
processo per fatturazioni maggiorate per
l’acquisto della società Medusa Cinematografica
(Berlusconi è stato condannato in primo grado a
un anno e quattro mesi). Lo stesso reato
contestato per dieci miliardi per l’acquisto del
giocatore Lentini.
Tra gli altri procedimenti in corso, frode fiscale è
l’imputazione per l’acquisto dei terreni
circostanti a Villa Macherio, dove vive Silvio
Berlusconi. Un’accusa, quella di reati fiscali che
riguarda anche per l’emittente spagnola
Telecinco. In questo caso il processo è in corso a
Madrid. Il pm ha chiesto invece il rincio a giudizio
per corruzione per i rapporti di Berlusconi con
l’ufficio Iva di Roma.

Dati inquietanti dalle audizioni alla Commissione affari costituzionali del Senato

Pratiche lente? Rischio corruzione
In 5 anni scoperte dalla Guardia di Finanza mazzette per 1200 miliardi. Nel ‘95, 19mila denunciati dai carabinieri.
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«Confalonieri
diede soldi
al Pci-Pds»

ROMA. La commissione Affari
costituzionali del Senato sta
proseguendo, a tappe forzate,
l’indagine conoscitiva sulla
corruzione. Lunedi sono stati
ascoltati i comandanti della
polizia, dei carabinieri e della
finanza; ieri il vertice della
Corte dei conti. Lo scopo ini-
ziale dell’indagine, ascoltare
pareri sul disegno di legge
«Misure per la prevenzione dei
fenomeni di corruzione», già ap-
provato alla Camera, si è a po-
co a poco allargata ad un esa-
me a 360 gradi delle cause e
degli effetti della corruzione
nel nostro Paese.

Il Presidente della Corte dei
Conti, Giuseppe Carbone è
piuttosto scettico sul fatto che
la Commissione di garanzia,
prevista dalla legge, sia effetti-
vamente un argine contro la
corruzione. Potrebbe, addirit-
tura, a suo giudizio «portare
più confusione che chiarezza»
perché le sue competenze po-
trebbero sovrapporsi a quelle

di altre istituzioni di control-
lo.«Parlando con doverosa
franchezza -ha insistito Car-
boni- va detto che la commis-
sione rappresenta un esempio
di congestione costituzionale,
con un affollamento di organi
e una confusione di compe-
tenze».

Sempre per la Corte, il pro-
curatore generale, Francesco
Guerri, ha segnalato che, se-
condo il suo giudizio, la cor-
ruzione nella pubblica ammi-
nistrazione va perseguita non
solo per via penale, una volta
accertata, ma potrebbe essere
prevenuta grazie ad una «si-
nergia» tra l’azione degli orga-
ni di controllo interni alle sin-
gole amministrazioni e l’azio-
ne della Corte dei Conti, alla
quale potrebbe essere attribui-
to un potere di «sospensione
cautelare» del procedimento
amministrativo al centro del
sospetto di corruzione.

Si tratta di una proposta che
ha lasciato perplessi e tende-

zialmente non favorevoli di-
versi senatori, il presidente
della commisisone, Massimo
Villone, Ds; il capogruppo dei
Ds in commissione, Felice Be-
sostri e Ida Dentamaro, Cdu-
Cdr.

Si è passati, poi, al capitolo
degli appalti pubblici, sul qua-
le è stato sentito il Presidente
del Consiglio di Stato, Renato
Laschena. Questi ritiene che il
ritardo sia la porta attraverso
la quale la corruzione entra
nella pubblica amministrazio-
ne. Occorrerebbe, perciò, «im-
porre tempi definiti» in ognu-
no dei passaggi degli appalti
dell’amministrazione. Si evi-
terebbero così molti rischi di
inquinamento. I ritardi si regi-
strano, ha fatto presente, non
solo nell’assegnazione dei la-
vori ma anche nella progetta-
zione che spesso va avanti per
anni, nella realizzazione e nei
collaudi. Anche Laschena ha
sollevato qualche dubbio sul
disegno di legge all’esame del-

la commissione
Lunedi, il Capo della Poli-

zia, Ferdinando Masone aveva
detto di concordare con i mi-
nistri ascoltati in precedenza
sulla constatazione che gran
parte delle situazione di mag-
giore criticità, in cui il rischio
di coinvolgimnto di inattività
gravemente censurabili, an-
che al di fuori dei reati contro
la PA, potrebbe essere facil-
mente prevenuta attraverso
una maggiore mobilità del
personale. Nel trienno 1994-
96, nella sua amministrazione
sono risultati coinvolti, in rea-
ti di corruzione e concussio-
ne, 982 dipendenti, condan-
nati 132.

Il Comandante della Guar-
dia di Finanza, Ronaldo Mo-
sca Moschini, ha segnalato
che il Corpo, nell’ultimo
quinquennio, ha inquisito,
per i reati di corruzione, 2700
soggetti ed ha accertato inde-
bite percezioni di denaro per
circa 1200 miliardi. Per quan-

to riguarda la corruzione in-
terna, si sono concluso 105
dei 127 procedimenti discipli-
nari con l’espulsione del mili-
tare per perdita di grado, la
misura più grave prevista dal-
l’ordinamento.

Il Comandante dei carabi-
nieri, gen Sergio Siracusa ha
fornito i dati relativi agli in-

terventi dell’Arma contro la
corruzione. Glòi interventi so-
no andati crescendo negli an-
ni dai 1992 del 1992 ai 19.000
del 1995; i denunciati da 1700
del 1992 ai 2.800 del 1996; i
condannati dai 553 del ‘92 ai
1532 del ‘96.

Nedo Canetti

MILANO. Richiestadirinvioagiudi-
zio per Felice Confalonieri: l’accusa
è di «illecito finanziamento al Pci-
Pds»,falsoinbilancioeviolazionifi-
scali. L’accusa nasce da una dichia-
razione ai giornali del presidente
Mediaset. Era il giugno del 1995 e
Confalonieri, allora presidente Fi-
ninvest, era sotto indagine per fi-
nanziamenti alla Dc ealPsi.Dichia-
ròchesi trattavadi«normalecomu-
nicazioned’impresa»echeanchele
feste de l’Unità rientravano in quel
budget. È stato il pm Gherardo Co-
lombo a formalizzare la nuova ac-
cusa, dopo che per un’analoga ri-
chiesta Confalonieri era stato assol-
to.L’avvocato,VittorioVirga,hadi-
chiarato perciò : «Non avremo nes-
suna difficoltà a dimostrare la no-
stra correttezza anche in relazione
alle feste Pci-Pds». Secondo la pro-
cura milanese, Fininvest avrebbe
acquistato spazi pubblicitari, ma-
scherandoinquestomodoformedi
finanziamento ai partiti. Sotto ac-
cusa, anche l’agenzia «Iniziative
pubblicitariedemocratiche».

Rinaldo Mosca Moschini Ansa



01SPO01A0104 ZALLCALL 12 01:29:01 04/01/98  

Leeds United
Tragedia sfiorata
sul volo per Londra
Tragediaaerea sfiorata per i
giocatori del Leeds United, club
della Premiere league inglese di
calcio, che fa tornareallamente
l’incidente aereo in cuipersero la
vita i calciatoridel Manchester
United negli anni50. L’aereo che
trasportavacirca quaranta
persone,giocatori ed idirigenti
delLeeds, è statocostretto ad un
difficileatterraggio di
emergenza nell’aeroporto di
Stansted, al nord di Londra, con
unmotore in fiamme. Tutti i
passeggeri sonorimasti illesi ed il
portavoce dell’aeroporto ha
spiegato che solo la freddezzae
l’adeguata reazione del pilota ha
evitato una catastrofe.

Pelé senza poltrona
Il Brasile cancella
il suo ministero
Pelé resterà senza lavoro quando tornerà dai
campionatidel mondodi Francia 98. Il suo
«ministero dello sport»verrà infatti cancellato dal
governo brasiliano.Lo haannunciato ilministero
dell’educazione a Brasilia, che assorbirà le
prerogative delprestigioso «ministro straordinario
dello sport». Pelé aveva chiesto di essere
provvisoriamente rimossodall’incarico
attribuitogli tre anni fadal presidente Fernando
Henrique Cardoso. Edson Arantes do Nascimento
sarà infatti commentatore sportivo divarie reti
televisivedurante imondiali. Ma al suoritorno,a
luglio, non troverà la sua poltrona, eliminata.

Zeman contro Moggi
«I procuratori
sono la rovina del calcio
Zemancontro Moggi econtro i procuratori. Che tra
l’allenatore della Roma e il dirigente bianconero
noncorressebuonsangue era noto, mail tecnico
giallorosso nonsi nasconde: «Se Moggi mi
chiamasseper allenare una sua squadra,
risponderei dino. Ma Moggi non mi telefonerà
mai». Un perchè chesta tuttonei meandri del
calcio-mercato, nei rapporti difficili tra la Roma di
Sensi e il direttore generale della Juventus, senza
contare la polemica sull’arbitraggio di Juventus-
Roma. Per il tecnico boemoi procuratori «rovinano
il calcio, sono figure negative, non rispettano le
regolee creano confusione e basta».

Benfica: Gomes
mandato a vaffa...
dall’arbitro Mendes
Nuño Gomes, attaccante 21enne
delBenfica,ha vissuto
un’esperienza insolitaper un
calciatore: é stato pesantemente
insultatodall’arbitrodurante la
partitache la suasquadra ha
perso in casa 2-1 contro il
Boavista. Il direttore digara,
Mario Mendes,per questo
denunciato dall’allenatore del
Benfica, lo scozzese Graeme
Souness, si è rivolto algiocatore
dicendogli «di andarea
prenderselo in...»quando, a terra
per un fallo subito, aveva chiesto
l’intervento dell’arbitro.A fine
partita l’attaccante del Benficaè
andato a lamentarsi con Mendes
che gli hachiesto scusa.

Uefa: soffre l’Inter a S. Siro. Segnano Zamorano e Zé Elias, non l’attivissimo Ronaldo. Ritorno a Mosca il 14 aprile

Il catenaccio «spartano»
non ferma i Fenomeni

Champions League: oggi Juventus-Monaco

Tigana polemico
«Italiani aiutati»
Ma poi si pente

La Roma «non conferma e
non smentisce». Benetton,
indicato invece non come
possibile ma come
prossimo acquirente della
società giallorossa il cui
presidente Sensi è sempre
più contestato, smentisce
di volersi interessare al
settore calcistico. Tutti
negano, insomma, ma
abbastanza debolmente,
quasi a non voler turbare
una delicata operazione
mercantile fatta di
approcci e cifre segreti il cui
costo è valutato intorno ai
130 miliardi. Franco Sensi
da parte sua si è limitato a
dire: «non conosco e non
ho mai incontrato Luciano
Benetton», mentre nella
società si parla di una
«ennesima mossa di un
piano di destabilizzazione
della proprietà della Roma
che va avanti da tempo». Il
gruppo trevigiano
Benetton, impegnato in
campo sportivo nella
Formula Uno, nel basket,
nel rugby e, attraverso
proprie controllate, nello
sci, ha dal suo canto
ribadito di non voler
entrare nel mondo del
calcio anche se un suo ex
della F1, Flavio Briatore,
dichiaratosi pronto al
«grande salto» potrebbe
essere la longa manus della
potente impresa tessile. E
di squadre di A sul mercato
ce ne anche un’altra,
sempre che ne valga il
prezzo. A parte il Napoli
carico di debiti e «ultima
spiaggia» del suo titolare
Ferlaino, c’è anche la
Sampdoria di Enrico
Mantovani che
naturalmente smentisce:
«È un’altra bufala, al cento
per cento, non c’è nulla di
vero». Ma il presidente
della Samp, che secondo il
quotidiano economico
Milano Finanza avrebbe
già ricevuto un’offerta in
tal senso, non si dice
contrario all’ipotesi: «Sarei
strafelice se un gruppo
della forza economica di
Benetton desiderasse
rilevare la Samp: se non
accettassi un’offerta del
genere, non farei il bene
della Società, alla quale
invece tengo moltissimo.
Purtroppo, però, per la
seconda volta in una
settimana devo ribadire
che nessuno si è fatto
avanti». Mantovani si
riferisce alle indiscrezioni
dei giorni scorsi circa una
trattativa per la cessione
della Sampdoria ad una
cordata di imprenditori
guidati dal petroliere
genovese Riccardo
Garrone.

Il «quasi gol»
di Benetton
tra Roma
e Sampdoria

INTER-SPARTAK MOSCA 2-1
INTER: Pagliuca, Bergomi, Sartor, Colonnese, West, Winter (29’
st Cauet), Ze Elias, Djorkaeff (18’ st Recoba), Zanetti, Ronaldo,
Zamorano (36’ st Kanu)
(12 Mazzantini, 7 Fresi, 5 Galante, 26 Rivas)
SPARTAK: Filimonov, Gorlukovich, Ananko, Khlestov, Roma-
schenko, Ketchinov, Alenichev, Titov, Tsimbalar (19’ st Mele-
shin), Evseev, Shirko (28’ st Robson)
(12 Epifanov, 23 Zildnev, 13 Golovskoi, 14 Bouznikin)
ARBITRO: Merk (Germania).
RETI: nel pt 46’ Zamorano; nel st 3’Alenichev, 45 Ze Elias
NOTE: angoli: 9-3 per l’Inter, tempo buono, terreno in discrete con-
dizioni, spettatori 57.803 per un incasso di 2.672.331.000 lire. Am-
moniti: Tsimbalar, Shirko e Ze Elias per gioco falloso
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TORINO. Jean Tigana come il colon-
nello Valery Lobanovsky. Ovvero, la
battuta feroce elevata a sistema per
calamitare l’attenzione. Se il profeta
del calcio totale con la Dinamo Kiev
aveva elevato DelPieroa simbolo del
«cascatore» per antonomasia, l’ex
nazionale di Francia e tecnico del
Monaco si è garantito l’Oscar della
«simpatia» muovendo l’accusa di
corruzioneall’interosistemacalcisti-
conazionale.Salvofarepoiretromar-
cia, iscrivendosi direttamente all’al-
bo dei pentiti. Tigana eguale a Loba-
novsky? Nella comune passione del-
leprovocazioniamezzostampa,non
c’è dubbio. E a questo punto, la Juve
spera che lo sia anche nell’epilogo di
ChampionsLeague.

A Torino arriva il Monaco, emana-
zione del Principato e della discen-
denzadeiGrimaldi,perlaprimadelle
due semifinali. E Tigana vi arriva con
i suoi «ordigni» polemici in una città
nella quale anche i fintiordigni sono
congeniali a scatenare la caccia aper-
taaldiverso.Nelcasospecifico,anco-
ra una volta Marcello Lippi indossa
gli scomodi panni dell’artificiere,
sgonfiando l’omino Tigana con una
battuta:«Allavigiliadellapartitaselo
poteva evitare».E in unclimadi pen-
titismo, Tigana conferma: «Haragio-
ne. Se stavo zitto era meglio». L’ante-
fatto della discordia? Monsieur Tiga-
na si era lamentato di due antichi
«furti».«Nel ’75conilBordeauxpersi
una semifinale contro la Juventus.
Contro l’Inter accadde la stessa cosa.
Moraledella storia:nellapartitecasa-
linghe, gli arbitri indossano sempre
lemagliedellesquadreitaliane...».

Insomma, il solitocannonecarica-
toastratidimarmellata.Cheilnostro
calcio non sia popolato da verginelle
ce lo hanno ricordato abbondante-
mente a più riprese scandali e partite
truccate. E sempre negli anni Ottan-
ta, i maldestri tentativi di un emissa-
riodellaRomaintesiadammorbidire
un arbitro straniero in un’edizione
della Coppa dei Campioni. Fino alle
«accompagnatrici»alucirossedelbe-
stiario granata, ingaggiate proprio
dal mitico Luciano Moggi per favori-
re l’ultimo Toro di coppa Uefa. Però
chesiapropriounfranceseadiscetta-
redicorrottiecorruttori,dopolalibe-

ra docenza conquistata sul campo
dell’OM da Bernard Tapie, suona co-
me ilmiglioredegli auguriperuncal-
cio pulito. In realtà, l’artificio pole-
mico ha soltanto messo in ombra i
problemi veri del tecnico, a corto di
munizioni tra squalifiche e infortu-
ni.Inforse,cisonoanchelastellaTre-
zeguet e Sagnol. Più sì che no, co-
munque, il loro utilizzo, a detta dello
stessotecnico.

Patemi che non hanno rovinato le
ultime48orediLippi,convintodiun
recupero in extremis dell’uruguagio
Montero. Dalla febbre del sabato se-
ra, dalla travolgente esibizione mu-
scolare sullo scalcinato Milan, la Ju-
ventusha tratto laconvinzione di es-
serenelmigliorestatodiformaperdi-
sputareunagrandepartita.L’assicura
un tecnico che sprizza tranquillità e
soprattutto convinzione personale
nelle proprie scelte, nella rotazione
degli uomini, nell’assemblaggio di
più Juventus tutte efficaci. Ed è ciò
che Lippi chiama «gratificazione del
lavoro». Una gratificazione che gli
deriva dalla sicurezza. L’arma - «leta-
le» per i concorrenti - che gli ha per-
messo di spostare frontiere tattiche
senza provocare scandali e sterili di-
battiti.

Dopo quattro anni, commenta,
«mi posso permettere soluzioni tatti-
che fuori dai canonici ruoli dei miei
giocatori, con i quali divido questo
merito. Senza di essi, senza la loro
evoluzione non sarebbe stato possi-
bile».Siamoallapromozionedelruo-
lodiuniversale,nelqualemoltiatleti
degli anni Novanta, rimuovendo
una cronica staticità mentale, co-
minciano ad identificarsi. E nella Ju-
ventusdiLippi,adaffernarsi.

Michele Ruggiero

STADIODELLEALPI
(ORE20,45,TVCANALE5)

Probabiliformazioni:
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, Pes-
sotto, Montero, Iuliano, Davids,
Conte, Deschamps, Zidane, Inza-
ghi,DelPiero.
MONACO: Barthez, Martin, Pignol,
Sagnol,Diawara,Konijc,Djietou,Be-
narbia,DaCosta,Ipkeba,Trezeguet.

MILANO. Cabala e calcio stavolta
sono in disaccordo. Per l’Inter il 90,
inteso come ultimo minuto di una
sfida calcistica, non rappresenta la
paura, anzi la cancella. È proprio nel
giro estremo della lancetta che Zè
Elias segna e chiude sul 2-1 questo
primo sofferto capitolo della semifi-
nale di Coppa Uefa contro l’ostico
Spartak Mosca. Un vantaggio sacro-
santo,perquantostavolta inerazzur-
ri riescono a creare anche sul piano
delgioco.Unvantaggiocheperònon
sarà certo coperta sufficiente perdor-
miresonnitranquilliversoilretourn-
match.

«Moscow hooligans»: sessantami-
la spettatori a San Siro con tanto di
colorita rappresentanza russa. Una
pattuglia che, ahiloro, dimostra di
aver già recepito i più triti slogan del
calcio «occidentale». L’Inter in cam-
po è l’unica possibile viste le squalifi-
che di Moriero e Simeone. C’è il «tri-
dentino» annunciato da Simoni:
Djorkaeff insiemeaRonaldoeZamo-
rano. Sull’altro fronte Spartak arroc-
cato nel suo 5-4-1 ad alta concentra-
zione di nazionali: i difensori Anan-
ko e Gorlukovich, i centrocampisti
Alenitchev e Ketchinov, la temuta
puntaShirko.

Fischio del tedesco Merk, e la folla
scopre con piacere che la banda Si-
moni non ricomincia dall’opaco
match di sabato col Vicenza. Già dai
primi minuti è tutta un’altra musica.
Pardon, un altro ritmo. Ronaldo

sgambetta con la velocità dei giorni
migliori, ben assecondato da Zamo-
rano. E pazienza se Djorkaeff appare
impacciato, il trio di centrocampo,
ZèElias,WinteresoprattuttoZanetti,
giraamille.Dall’altraparteunoSpar-
tak che si chiude a riccio, affidando
all’onesto Khlestov la marcatura del
Fenomeno, e spingendo in contro-
piede per creare improbabili oppor-
tunità a beneficio dell’unica punta
Shirko, ben controllata da Colonne-
se.

Un’Inter subito ben disposta che
però,unavoltagiuntafacilmenteari-
dossodell’area,nonriesceafarelaco-
sa giusta. Ci prova Ronaldo con begli
spunti individuali (al 12’il portiere lo
anticipadiunniente)mentreZèElias
e Zanetti cercano la conclusione dal-
la distanza. E così, calcistico parados-
so, la prima parata la deve compiere
Pagliucaal40’,neutralizzandointuf-
fo un colpo di testa di Shirko su bel
crossdiTsimbalar.È inrealtà ilprimo
spunto dei moscoviti, i cui centro-
campisti Titov, Alenitchev e Ketchi-
novpaganounpesantedaziodidina-
mismo rispetto agli avversari in ne-
razzurro.

E proprio quando il tempo sembra
destinato a finire sullo 0-0, si sblocca
il risultato. Il 45‘ è scaduto, Zè Elias
calcia una punizione dalla tre quarti.
Sulla traiettoria svettaZamoranoche
spedisce la sfera sotto l’incrocio dei
paliallasinistradiFilimonov!L’unoa
zeroèsenz’altrocosabuonaegiusta.

Nell’intervallo, al «Meazza» si re-
spiraun’ariamite, temperata.Èlasta-
gione che cambia, ma possono cam-
biare pure le partite, come si scopre
pochiminutidopo.Al47‘loSpartakè
già in gol! Merito di Alenitchev, che
sugli sviluppi di un corner si incunea
in area e fredda Pagliuca con un tiro
ravvicinato che coglie prima il palo;
demerito della difesa, imbambolata
sulcalciod’angolo.

La reazione dell’Inter è vibrante,
conRonaldo, scatenato,cheal59‘ se-
mina il terrore nell’area biancorossa
ma unavoltagiunto al cospettodiFi-
limonov gli tira addosso. I due cen-
trocampinonesistonopiù, èunbatti
e ribatti con costante profumo del
gol. Tanto più che Simoni dà il cam-
bio al deludente Djorkaeff con Reco-

ba, il quale si esibisce ripetutamente
nel suo numero preferito, il tiro dalla
distanza. E al 72‘ Zamorano rischia il
bis, mandando sopra la traversa il so-
lito«shot»ditesta.

Nel quarto d’ora conclusivo le tos-
sine muscolari cominciano a presen-
tare il conto ai padroni di casa. Simo-
ni cerca di rigenerare la squadra but-
tando nella mischia prima Cauet e
poi Kanu. Concitatissimo il finale:
all’89‘ Recoba costringe il portiere ad
una deviazione sul palo. Ne nasce un
corner e il raddoppio: Kanu colpisce
di testa la palla che danza nell’area di
porta finché Zè Elias non la spedisce
in rete. Due a uno, ma a Mosca non
saràunoscherzo.

Marco Ventimiglia

Zamorano un gol di testa allo Spartak di Mosca S.Rellandini/Reuters

A Madrid l’11 di Eriksson padrone del campo per 90’. Decidono la rete di Jugovic e una grande difesa. Annullato Vieri, serie positiva a quota 24

Lazio travolgente, non c’è Atletico che tenga
DALL’INVIATO

MADRID. Lezione di calcio anche a
Madrid,dopoGuimaraes,Volkograd
edAuxerre.L’europeismodellaLazio
non conosce confini. Autoritario e
importante il successo ottenuto ieri
in casa dell’Atletico di Christian Vie-
ri, l’uno a zero è un risultato che spa-
lanca le porte della finale di Parigi (6
maggio), ora basterà saper recitare da
ragionieri tra due settimane per ac-
quisire il diritto di giocarsi il primo
trofeo continentale dopo novantot-
to anni di storia, quella coppa Uefa
dove i club italiani nell’ultimo de-
cenniosonostati ipredatoridell’arca
perduta.

Notte di emozioni, notte di sugge-
stioniquellavissutaieridallasquadra
di Eriksson. La prima semifinale eu-
ropea poneva problemi, come dire,
anche culturali. A certi livelli non si
improvvisa,c’è il rischiodicadereedi
farsi male. Anche la striscia dei risul-
tati utili consecutivi comincia a esse-
re un bel macigno, 23 fino alle 21.30
di ieri, 24 novanta minuti più tardi,

16 incampionato,4 inCoppaUefa,e
altrettanti in Coppa Italia. La Lazio
ha invece trovato nel suo giorno più
difficile,a72oredall’impressionante
vittoria di Udine e a cinque giorni
dalla sfida scudetto con la Juventus
energie, esperienza, lucidità. L’uno a
zero è risultato ingannevole, un paio

di erroracci in zona-tiro (Nedved e
Fuser) e una paratissima di Molina
(Fuser) hanno evitato all’Atletico di
uscire dal campo umiliato. Non c’è
stata partita, a dimostrazionechean-
che le classifiche hanno la loro im-
portanza.LaLazioèterzanelcampio-
nato italiano, l’Atletico è ottavo. Di-

conoqualcosaanchelestatistiche:La
Lazio nelle otto partite precedenti
aveva ottenuto sei vittorie e due pa-
reggi,conquindicigolfattietreappe-
na subiti. L’Atletico, invece, ha un
ruolinidicinquevittorie,duepareggi
eunasconfitta,diciassettegolall’atti-
vo e dieci al passivo. Squadra che se-
gna assai (44 gol nella Liga, 21 dei
quali firmati solodaVieri),maanche
una difesa di panna, condue centrali
che in Italia giocherebbero in Serie B
(Santi e Andrei, ammoniti e squalifi-
cati per il ritorno, peccato per la La-
zio).

Come fanno le grandi squadre, la
Lazio ha costruito sulle debolezze
dell’avversario la sua vittoria. L’Atle-
tico, invece, è riuscita a sfondare nei
puntipiùvulnerabilidellaLaziodi ie-
ri, il tandem di esterni Grandoni- Fa-
valli. Il primo va assolto perché è un
centrale ed è stato dirottato per con-
sentire a Chamot di limitare i danni
creati dall’assenza di Nesta. Alla vigi-
lia ci era sembrata una mossa azzar-
data, questa, invece Eriksson ha avu-
to ragione perché l’argentino dopo

unavviodifficileèdiventatotraipro-
tagonisti. L’Atletico è apparso impo-
tente soprattutto nella ripresa, quan-
doavrebbedovutospremeremuscoli
e testa per ritornare a galla e invece è
affondato come il Titanic. Il bello è
che a poche ore dalla partita l’allena-
tore della squadra spagnola, Antic,
ha costretto i suoi prodi a una nuova
visione di video-cassette, alla ricerca
deipuntidebolidellaLazio.Lostudio
supplementare ha solo confuso ulte-
riormente le idee a una squadra che,
sinceramente, credevamo fosse più
competitiva.

Son bastati undici minuti per capi-
re chi fosse il più forte. Con due toc-
chi il contropiededellaLazioha fatto
provareaMolinailprimobrividodel-
la serata: taglio perfetto di Nedved
per Fuser, capitano solo davanti al
portiere spagnolo,pallonettomalde-
stro. Peccato. Al’14 scontro sospetto
nell’area laziale, Vieri incrocia Cha-
motecade.L’arbitro ingleseDurkinè
indifferente. Bel numero di Lardin al
20 Marchegiani devia inangolo.L’A-
tletico mostra il petto a sinistra dove

Lardin fa soffrire Grandoni. Anche
Favalli ha i suoi problemi sulla sua
corsia, dove ad Aguilera si sovrappo-
ne spesso Caminero, ma Nedved
rientra spesso ad aiutare il compare.
Grandoni salva la pelle al 21 su buco
collettivo, al 26 Nedvedspreca un as-
sist perfetto di Boksic, al 29 Marche-
gianianticipaVieri,al33laLaziopas-
sa, Tocco elegantedi Boksic per Jugo-
vic il serbo trapana il centrocampo e
la difesa dell’Atletico al centro, il tiro
non perdona: 0-1. Marchegiani pro-
tagonista al 37 e al 39 su tiri diLardin
e Vieri, la Lazio resta in piedi, impor-
tanteèandareaprendereil téconl’u-
no a zero in tasca. Ripresa, ti aspetti
l’assalto alla baionetta dell’Atletico e
invece è la Lazio adominare la scena.
Marchegianicompiel’interventopiù
difficile al 14’ su Santi, poi è un tutto
Lazio, con Fuser che sfiora il bis al 21
dopo un triangolo d’applausi con
Venturin. Nedved e Jugovic chiudo-
no la contesa irridendo nel palleggio
gliavversari.Carramba,cheLazio

Stefano Boldrini

Atletico Madrid-Lazio 0-1
ATLETICO MADRID: Molina, Aguilera, Santi, Andrei, Pro-
dan,Bejbl, Vizcaino, Pantic (40’ st Paunovic), Lardin (27’ stNim-
my), Caminero, Vieri
(22 Jaro, 2 Fede, 27 Diaz, 14 JosèMari, 20 Geli)
LAZIO: Marchegiani, Grandoni, Negro, Chamot, Favalli, Fu-
ser,Jugovic, Venturin, Nedved, Mancini (33’ st Gottardi), Bo-
ksic(22’ st Casiraghi)
(22 Ballotta, 3 Lopez, 4 Marcolin, 25Almeyda, 7 Rambaudi)
ARBITRO: Durkin (Inghilterra)
RETE: nel pt, 34’ Jugovic
NOTE: angoli: 8-4 per l’Atletico Madrid, serata umida, terreno in
buone condizioni. Spettatori60 mila, tra i quali 1.500 tifosi laziali.
Presenti in tribunanumerosi operatori di mercato. Ammoniti Jugovic,
Caminero,Grandoni, Andrei, Santi e Favalli, tutti per gioco falloso.
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Tocco e ritocco

La scuola
«zootecnica»
& l’astuzia
di Colletti

BRUNO GRAVAGNUOLO

Inaugurata ieri a Roma da Prodi e Veltroni la settimana per i beni culturali e ambientali

Cultura a porte aperte
Giubileo, Assisi ci sarà

Collezione Whitney

Una pioggia
di capolavori
donati
ai musei Usa

ZOOPEDAGOGHI. Sessi separatia
scuola. Aproporlo è il «Faes», associa-
zione targata OpusDei. Che stasperi-
mentandolo «schema»a Milano e Ba-
ri. Un’anticaglia reazionaria guarnita
da giustificazioni scientiste: i bambini
sarebbero più «riflessivi», le bambine
più «intutitive», per l’ineguale perfor-
mance degli emisferi cerebrali. Né
mancano motivazioni «moral-femmi-
niste». Si tratterebbe di preservare la
«differenza» femminile dal cattivo
esempio maschile: argomentoin voga
anche nelle scuoleUsa. Sicché, dalla
Germania, all’Italia,ai paesi anglosas-
soni, unvariopintofronte pedagogico
dice: facciamo leva sulle identità di
sesso separate, sull’emulazionegrega-
ria, permigliorare il rendimento sco-
lastico. Appunto,una morale da
«branco». Euna pedagogia da zootec-
nici!

OVVIETÀ DI SAVATER. Simpatico
saggista, il filosofoFernando Savater.
Lui, a differenza degli zoopedagoghi,
è un bravo illuminista libertario. Che
non crede all’«allevamento» dei cer-
velli, alla«blindatura» delle differen-
ze. Il suo illuminismo però, avolteè
un po‘ scontato.Come nel suosaggio
sull’Almanacco di Filosofia di «Micro-
mega». Vi si legge che la solidarietà de-
gli uominidiscende non più dal «co-
smo» ma dal «caos», eche siamo or-
mai «caopoliti», e non «cosmopoliti».
Ma, stentato neologismo aparte, è sto-
ria vecchia come il cucco!Oltreal poe-
ta Meleagro di Gadara, citato da Sava-
ter, una cosadel genere l’avevano già
pensata Socrate e i sofisti: l’etica - dice-
vano - èaltrodallanatura... Epoi Lu-
crezio,Goethe, e Leopardi: amiamoci,
perché la natura caoticae «matrigna»
ci distrugge e ci accomuna...Va bene
che repetita iuvant. Ma avolte«scoc-
ciant»...

BRAVEHART COLLETTI. «La Lega?
Confusa, ma da non demonizzare, an-
zi darecuperare». Così, sul«Corriere»,
Lucio Colletti, filosofo «azzurro». Sì -
dice - Bossi è da agganciare al Polo.
Anchese sull’Europa i suoi «sono di-
scorsi analoghi a quelli delle Br quan-
do parlavano dello stato imperialisti-
co delle multinazionali».E allora Col-
letti diviene leninista: «Distinguere
tra ilBossi ragionevole e le mandrie
che lo seguono, tranocciolo duro e le-
ghismo moderato». Alla fine, callido,
buttà lì, come fosse unbruscolino:
«Diamogli rapidamenteun parlamen-
tominore comein Scozia».Furbo,
quel Colletti lì, molto furbo...

BLONDET E LUCIFERO
Ci arriva una lettera di insulti del gior-
nalistaMaurizio Blondet, che su «Stu-
di cattolici» aveva accostato Maritain
al «satanismo» di Leon Bloy. Cidà del-
lo «psicopoliziotto»,e negadi aver
scritto quel che ha scritto: «...Lei non
sa, nonha letto e non ha capito..». Ep-
pure, con domanda retorica, era stato
ilpio Blondeta suggerireche laconfu-
sionetra Limbo e Inferno in Maritain
preparava «la via alla venerazione di
Lucifero»!E carta canta: «Studi cattoli-
ci», Novembre,1997,p. 771.

ROMA. «Niente Giubileo se non riusciamo
a riaprire la basilica di San Francesco d’Assi-
si». IlpresidentedelConsiglioRomanoPro-
di usa il paradosso per sottolineare il valore
simbolico di Assisi, ferita dal terremoto.
MentreidirigentidelministerodeiBenicul-
turali allarganolebraccia.Tuttodarifare.Ci
vorranno forse duemila nuovi sopralluoghi
dopoleultimescossesismiche.Lerecentife-
ritesisonosovrapposteaquellevecchie.Ila-
voridirestauroallabasilicasuperioresisono
bloccati. Perevitare rischiallepersone.Assi-
si, il patrimonio artistico di Umbria e Mar-
che, segnano l’apertura della tredicesima
settimanaperibeniculturali, inauguratauf-
ficialmente ieri dal vicepresidente del Con-
siglio e ministro per i BeniCulturali,Walter
Veltroni. Nella sala dello Stenditoio, nel
complesso monumentale
di San Michele a Ripa, sede
del ministero, alla presenza
del premier Prodi, dei sotto-
segretari Willer Bordon e
Enrico Micheli, del vicepre-
sidente del Senato Domeni-
co Fisichella (assente «giu-
stificato» Violante), quattro
ragazzini si avvicinano ti-
midamente al tavolo della
presidenza. Prima tocca a
Carlo e aFabio: uno èadole-
scente, appoggia il braccio
sullaspalladelfratellino;su-
bito dopo tocca a Matteo ed
Eleonora. Altri due fratelli a
ritirare l’onorificenza asse-
gnata ai loro padri, Bruno
Brunacci e Claudio Bugian-
telle, i due tecnici del mini-
stero uccisi dal crollo nella
basilica di Assisi. Padri-eroi
da ricordare, un lutto anco-
ra troppo grande da raccon-
tare.

Dalla postazione multi-
mediale allestita dall’Istitu-
to centrale per il Catalogo e
la Documentazione si può
osservare la mappa dei siti a
rischio e degli interventi
nelle aree sismiche. Veltro-
nipromette: ilcantieredire-
staurodellaBasilicadiAssisi
sarà concluso per il Giubi-
leo. Anche questo fa parte
della«culturadavivere», leit
motiv di questa settimana
per i beni culturali e am-
bientali. Una sorta di ker-
messe promozionale, con
musei aperti e gratuiti per
esaltare «la politica di frui-
zione, di accessibilità -
sottolinea Veltroni - che
deve avere il bene cultura-
le». Per la prima volta al-
l’iniziativa, in calendario
sino al 5 aprile, hanno
aderito anche gli enti lo-
cali, compresi la provincia
autonoma di Trento e il
comune di Palermo.

L’occasione serve anche per fare un bi-
lancio delle attività fin qui svolte e delle
iniziative in calendario nei prossimi me-
si. Con una premessa: «Lo sforzo è quello
di potenziare la capacità dello Stato nella
tutela e conservazione e di mettere in
grado il nostro patrimonio artistico di es-
sere apprezzato dai visitatori», sottolinea

Veltroni. I numeri, per una volta, sono
dalla parte della politica. Crescono i visi-
tatori italiani e stranieri, il grande merca-
to della cultura è un bene troppo prezio-
so perché l’Italia se lo lasci sfuggire. An-
che i dati di rilevazione della Rai e del-
l’Osservatorio di Pavia confermano que-
sta tendenza; le trasmissioni televisive su

arte e beni culturali, nell’ultimo anno,
hanno visto crescere notevolmente il nu-
mero di telespettatori. La rivoluzione ne-
gli orari dei musei (dal 7 aprile, 16 dei
più importanti musei rimarranno aperti
dalle 9 alle 22) dovrebbe rispondere a
questa domanda di maggiore fruizione
anche se, si intuisce, non tutti i problemi
amministrativi e di gestione sono stati ri-
solti. Intanto, a giugno, partono 68 pro-
getti di restauro finanziati con il nuovo
turno del Lotto, altri se ne aggiungeran-
no a dicembre per un to-
tale di 300 miliardi. Una
bella boccata d’ossigeno:
gli stanziamenti ordinari,
annuali, del ministero de-
stinati al restauro normal-
mente non raggiungono i
400 miliardi. Se il nuovo
museo di Palazzo Al-
temps, la riapertura di
Galleria Borghese, la siste-
mazione archeologica del-
l’area centrale di Roma so-
no i fiori all’occhiello del-
la più recente attività,
Pompei promette di recu-
perare parte della sua frui-
bilità con l’apertura, il 10
maggio, di un nuovo percorso extramu-
rario, dei templi di Iside, di Giove, della
casa del Chirurgo e di quella del Fornaio.
Una goccia nel mare di lavori che servo-
no a riportare Pompei agli antichi splen-
dori, ma pur sempre un’inversione di
marcia. Il 3 agosto anche la musica clas-
sica farà risentire le sue note nel Teatro

Grande pompeiano. Palazzo Massimo
apre a giugno. A dicembre dovrebbe esse-
re completato l’ampliamento degli Uffi-
zi. Per i cultori del «tempio fiorentino» si
inaugura, intanto, la nuova caffetteria:
appuntamento, domani, 2 aprile.

Da Parigi a Mosca passando per Varsa-
via. Un Veltroni ambasciatore della cul-
tura italiana all’estero annuncia l’arrivo
a settembre della «Dama con Ermellino»;
un Leonardo, mai uscito da Cracovia,
che l’Italia avrà in prestito per tre mesi.

In futuro, chissà, potrebbe
arrivare un Leonardo o un
Tiziano anche dall’Hermi-
tage. Lo schema potrebbe
essere questo: «Scambi per
tre mesi, rapidi, di un’o-
pera contro un’altra, per
grandi eventi in luoghi
che abbiano un valore
simbolico», dice Veltroni.
Sapore europeo anche per
i tre grandi musei nazio-
nali che dovrebbero na-
scere nel giro di due anni;
uno dell’architettura, l’al-
tro dell’audiovisivo, il ter-
zo della fotografia. Milano
e Roma sono in corsa per

accoglierli. Dalla contemporaneità all’ar-
te passando per la caserma Montello di
Roma. L’accordo, già siglato con la Dife-
sa, prevede la trasformazione del com-
plesso militare in grande centro dell’arte
contemporanea.

Vichi De Marchi

NEW YORK. Quindici capolavori
dellapitturaeuropea,tracuiunce-
lebre autoritratto di Vincent Van
Gogh del 1889, sono stati donati
dalla collezionista Betsey Cushing
Roosevelt Whitney alla National
Gallery di Washington e al Mu-
seum of Modern Art (il Moma) di
New York. Tra le opere donate ci
sono anche lavori di Henri Matis-
se, Paul Cézanne, Henri Toulouse-
Lautrec, Georges Braque e Raoul
Dufy.

«Avevamo splendidi Toulouse-
Lautrec e Matisse, ma finora non
avevamodavveronientediquesto
livello»,hacommentato ildiretto-
re della National Gallery Earl Po-
well, che l’altro ierihaappresodel-
la donazione dal testamento di
Whitney, morta la scorsa settima-
naa89anni.«Questodonocontie-
necapolavoridi statura unica», ha
aggiunto.

Al museo washingtoniano va la
più preziosa delle opere, l’autori-
tratto che Van Gogh fece quando
era ricoverato in ospedale nel sud
della Francia, dopo l’ennesimo
crollo nervoso. Di rilievo anche la
donazione di Chilperic di Toulou-
se-Lautrec, dipinto tra il 1895 e
il 1896. Tra le opere donate al
Moma ci sono un autoritratto
giovanile realizzato da Pablo Pi-
casso nel 1901 e uno studio di
Henry Matisse per il celebre Lu-
xe, calme et volupte e un paesag-
gio di Cézanne. Ma soprattutto,
fra le opere donate c’è Oliveto,
dipinto da Van Gogh nel 1889
(lo stesso periodo in cui dipinse
Cipressi e, successivamente, il
celeberrimo Notte stellata che si
trova già al Moma), durante un
lungo ricovero nell’ospedale di
Saint-Rémy. Una donazione ec-
cezionale, dunque, dal valore
inestimabile, che va ad innalza-
re la già grande qualità delle col-
lezioni contenute nel Museum
of Modern Art di New York.

La donna, Betsey Whitney, ex
moglie del figlio di Franklin De-
lano Roosevelt, aveva sposato
l’editore John Hay Whitney, che
per diciotto anni è stato nel
consiglio di amministrazione
del celebre museo newyorkese:
la collezione di opere del XIX e
XX secolo acquisita negli anni
dalla coppia è sempre stata con-
siderata una delle più importan-
ti d’America.

Nel 1983, i due Whitney pre-
starono settantatré quadri alla
National Gallery per una mo-
stra. Nel 1990, Betsey Whitney
mise all’asta Le moulin de la Ga-
lette, uno dei capolavori dipinti
da Auguste Renoir nel 1876, che
raggiunse il prezzo record di 78
milioni di dollari. Un portavoce
della famiglia Whitney, l’avvo-
cato Robert Carswell, ha detto
che non è stata presa alcuna de-
cisione sul resto della collezio-
ne, che comprende ancora ope-
re di Edgar Degas, Edouard Ma-
net e Claude Monet.

Palazzo
Altemps
a Roma,

uno
dei tanti

«successi»
della nuova

stagione
delle gallerie

e dei
musei

italiani

Bretelle e scavi
per raddrizzare
la Torre di Pisa
L’inaugurazionedella settimana dei
beni culturali hacoinciso, ieri, con l’a-
pertura, semprea SanMichele aRipa,
di duemostre. L’unadedicataai reperti
rinvenutidurante gli scavi dellavilla
dei Volusii a Lucus Feroniae, trenta chi-
lometri da Roma. L’altra dedicata alla
collezione diArturo Schwarz, una pic-
cola selezione delle500 opereche lo
studioso israeliano - insignito ieri, in-
sieme a numerose altrepersonalità,di una medaglia
d’oro per il suo contributoallacultura italiana -ha re-
galato all’Italia eche non hanno trovato spazioespo-
sitivo alla Galleria d’arte moderna. Medaglia «merita-
ta» perchè con la sua donazioneSchwarz ha dotato il
nostro paese della più importantecollezione diopere
di Marcel Duchamps, dopo quelladi Filadelfia.
Sempre ieri,nel giorno di apertura ufficialedella tre-
dicesimasettimana per i beni culturali, il Comitato
per la salvaguardia della Torre di Pisa ha presentato
gli studi e le soluzioni tecniche per consolidare il mo-
numento; bretelle di acciaio per ancorarlo a terrae
piccoliprelievidi terreno alla base dovrebbero basta-
rea ristabilire l’inclinazione di tre secoli fa della torre
pendente. I lavori dovrebbero cominciare dopo l’e-
state conuno stanziamento di seimiliardi.
Tra le iniziativeprincipali inprogramma questa setti-
mana al San Michele a Ripa - annunciate daldirettore
generale delministero Mario Serio -oltre ad un con-
vegno sul terremoto che ha avuto luogo lunedì,da se-
gnalare quelle sul Giubileo, con la presentazione dei
progetti diRomae delLazio; l’archeologia subac-
quea, settore «emergente» neiprogrammi delmini-
stero che staperfezionando un’intesa dicollaborazio-
ne conla Marina; l’educazione ai beni culturali, pro-
getto pilota per avvicinare scuole e musei, frutto di
un accordo conil ministero dellaPubblica Istruzio-
ne.

GALLERIE
earee
archeologicheda
visitaregratis.
Ilpatrimonio
artisticocome
bigliettodavisita
perunasfida
internazionale
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Audizione al Senato del titolare dei Lavori pubblici: «Bisogna invertire la cultura. Non dovrà più essere lo Stato ad accendere mutui»

Per il Sud i soldi non ci sono
Il ministro Costa: «Gli investimenti non sono compatibili con il piano di rientro dal debito»
Doccia fredda sui progetti in corso: «Solo capitali privati potranno garantire le infrastrutture»

ROMA. Gli investimenti necessari
a far superare alMezzogiorno il ri-
tardo infrastrutturale non sono
«perfettamente compatibili» con
ilpianodi rientro dal debito che
pure dovrà essere inserito nel
Dpef. Lamezzadoccia fredda, do-
po tanti giorni di acceso confronto
sugli interventi per il Sudarriva
dalministro dei Lavori pubblici,
Paolo Costa, ascoltato dalla com-
missione LL.PP. del Senato, nel
quadro dell’indagineconoscitiva
sulla funzionalità, sull’efficaciae
sul coordinamento delle politiche
pubblichenellearee depresse. Per
superare questo ostacolo -ha ag-
giunto- occorrecoinvolgere il ca-
pitale privato.
«Quelloche potrebbe servire per
mantenere lacompetitività del
Paese, in termini di infrastrutture -
ha spiegato il ministro- è una
quantitàdi investimenti sostan-
ziosa che èprobabilmente non
perfettamentecompatibile con il
piano di rientro deldebito». Per
questo, accantoai fondi statali ea
cofinanziamenti europei, la via
d’uscita èdi sfruttare al massimo,

appunto, la possibilitàdi associare
la finanzaprivata, sia attraverso
l’uso del project-financing,disci-
plinato dalla Merloni ter, attual-
mente all’esame della Camera, sia
attraverso la cosidetta locazione
finanziaria,un nuovo strumento
già usato da Blair in GranBreta-
gna, attraverso il quale lo Stato af-
fida la realizzazione di un’opera
ad un privato che contrae il mu-
tuo. Lo Stato si limita a pagare e ad
iscrivere abilancio solo le rate. In
questo modo, l’impatto deldebito
viene notevolmente limitato.E
questo è il vantaggioper loStatoe
la finanza pubblica. Ilprivato avrà
i suoi vantaggiperché potrà anche
gestiredei servizicollegati. «Si può
andare anche per gradi -precisa il
titolare dei Lavoripubblici- in
questa direzione» e, siccome c’è un
problema di cultura «ci vuole un
po‘ di tempo».Però,aggiunge «se
c’è una spintaconvinta a partire
dal Dpef, io penso che questi tem-
pi si possano accorciare anche ab-
bastanza rapidamente».Finora
per realizzare un’opera era lo Stato
ad accendere un mutuo e apagare

le rate annuali. Per il privato la
convenienza sta nel fatto di realiz-
zare l’opera che gli verrà pagata,
nonché lapossibilità di gestire i
servizi collegati, come potrebbero
essere i parcheggi, i ristoranti, le
lavanderie in un grande ospedale.
«Il Dpef segnala -ribadisceCosta-
quello che dobbiamo fare nei
prossimi tre anni:ci saranno, cer-
to, interventi per il Sud e l’occupa-
zioneed unodei modi saranno le
infrastrutture». «Una strategia an-
drà quindi delineata e questa è la
mia proposta».
La mezza doccia fredda del mini-
stro, di cui dicevamo, ha lasciato
piuttosto perplessi i senatori di
maggiortanzadellacommissione
Bilancio, chestanno, proprio in
questi giorni, confrontandosi sui
documenti sul Mezzogiorno per
fornireal governo indicazionie
proposteancheper quanto riguar-
da la famosa Agenzia. Sonostati,
in particolari, Giovanni Ferrante,
capogruppo dei Ds in commsisone
ed Enrico Morando.

Nedo Canetti
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IN PRIMO PIANO

Un milione di giovani
apprendisti cercansi
Ecco l’Europiano ’98
ROMA. Giornata d’incontri sulle ini-
ziative per l’occupazione, quella di
ieri. Con la previsione di un milione
digiovaniallaprimaesperienza lavo-
rativa quest’anno, il ministro del la-
voro Treu ha illustrato prima agli im-
prenditori, e poi ai sindacati il Piano
d’azione per la lotta alla disoccupa-
zione che il nostro governo, assieme
agli altri 14 della Ue, presenterà al
vertice europeo diCardiff ametàgiu-
gno. Intanto a Palazzo Chigi iniziava
il primo round del confronto ad am-
pio raggio dedicato questa volta ai
contratti d’area e ai patti territoriali:
si spenderanno 10.000 miliardi fino
al Duemila. Tuttavia la tensione su
questa materia tra l’Esecutivo e i sin-
dacati si mantiene abbastanza eleva-
ta: il segretariogeneraledellaCislSer-
gio D’Antoni ha definito «deluden-
te» l’atteggiamentodelgovernosulle
politiche del lavoro, limitandosi fi-
nora al «riciclaggio» di vecchi finan-
ziamenti.

Un caso è nato al ministero del la-
voro,dove laCgilhaprotestatoper la
presenzadellaCisalnell’incontro sul
Pianoeuropeo,colpevoleper ilsegre-
tario confederale Giuseppe Casadio

di «non rispettare le re-
goledelgiocoefirmarei
cosiddetti contratti pi-
rata». Con la Ugl tutto
bene, ma la presenza
della Cisal è un proble-
ma. La Cisal, attraverso
il suo segretario genera-
le Gaetano Cerioli, ha
chiestoalletremaggiori
confederazioni un in-
contro per confrontare
le varie proposte sul-
l’occupazione e affron-
tareiltemadeicontratti
«atipici».

Ma torniamo al Pia-
no europeo. Saranno i
contratti di apprendi-
stato,di formazione,gli
stage, i programmi di
inserimento e il lavoro
interinale che dovreb-
beroaprirenel ‘98adol-
tre un milione di giova-
ni la porta del mercato
del lavoro. Il Pianocon-
ferma che la riduzione
dell’orario di lavoro
non viene considerata

una carta decisiva per creare occupa-
zione: se neparla solo apagina 27 (su
33) per ricordare le misure previste
dalla Finanziaria (800 miliardi per ri-
durre e rimodulare gli orari). Il Piano
indica alcuni obiettivi di massima:
portareiltassodidisoccupazionedel-
le regioni meridionali a quello del

centronord; creare maggiori oppor-
tunità ai giovani; rafforzare iprocessi
formativi; offrire occasioni ai
2.740.000 disoccupati di lunga dura-
ta.

Il governo prevede che nel ‘98 po-
tranno essere 430mila i giovani inte-
ressati ai contratti di apprendistato
(sono stati 350mila nel ‘97); 480mila
ai contratti di formazione (come nel
’97); 100mila agli stage; 40mila ai
programmidiinserimento;20milaal
lavoro interinale. In tutto 1.070.000
giovani dovrebbero entrare nel mer-
cato del lavoro. Contro gli 830mila
del ‘97.L’operazionedovrebbecosta-
recirca3.633miliardialloStato.Inol-
tre circa 100mila contratti di appren-
distato saranno trasformati in con-
trattidefinitivinel ‘98;altrettantodi-
casi per circa 30mila contratti di for-
mazione e lavoro.Per idisoccupatidi
lungadurata(daoltreseimesi)sicon-
tinuerà a puntare sull’incentivazio-
ne, con sgravi, all’assunzione. Le
«posizioni di lavoro incentivate» do-
vrebbero restare agli stessi livelli del
’97:circa296mila.

Però da Botteghe Oscure Alfiero
Grandi avverte che «bisogna evitare
promessechepotrebberorivelarsi in-
fondate», in quanto il Piano «non va
oltre la ricognizione degli strumenti
in campo» e invece l’obiettivo è «in-
vertire le politiche europee sul lavo-
ro», ovvero «creare le convenienze
pergliinvestimentidelleimprese».

In serata s’è poi concluso a Palazzo
Chigi l’incontro sulle iniziative spe-
ciali (patti territoriali ecc.,oggi sipar-
leràdiammortizzatori sociali e lavori
socialmente utili, la settimana pros-
sima di infrastrutture). Il segretario
dellaCislNataleForlani-cheassieme
aWalterCerfedaePaoloPiranitratta-
va per le confederazioni - ha spiegato
cheilgovernohapropostodispende-
re 9.514 miliardi nel triennio (’98-
2000) per i contratti d’area e i patti
territoriali. Di questa cifra 5.414 mi-
liardi sono già previsti, mentre altri
4.000 verrebbero presi dai 12.000
previsti per le aree depresse. Sono in
cantiere 38 patti territoriali, di cui 10
giàapprovati, 9cofinanziati confon-
di europei e 19 in fase avanzata di at-
tuazione. A questi si aggiungerebbe-
ro 2 contratti d’area già approvati, 1
(l’area stabiese) in via di approvazio-
neagiornie13quasiprontiper il via.
Inoltre sarebbero pronti 13 contratti
di programma, per un totale di 8.500
nuovi occupati. Per Forlani «l’incon-
tro è stato positivo, poiché si stanno
definendo questioni precise», ma
«l’obiettivo realistico è di arrivare a
circa 30 aree operative, 3-4 per regio-
ne».

Il ministero del Lavoro
dimentica i cassintegrati
Contratto d’area «torrese-stabiese»: slitta la firma
DALL’INVIATO

NAPOLI. «Non potevamo abban-
donare a se stessi 420 lavoratori. Il
governo ora deve emanare un de-
creto che prolunghi il sostegno al
redditoperquestioperaifinoal‘99e
noi firmiamo l’accordo». Enrico
Cardillo, segretario regionale del-
l’Uil, sintetizza così la posizione dei
sindacati sullamancatafirma,lune-
dì, del contratto per la zona «torre-
se-stabiese», nel napoletano. Un’a-
rea dove i disoccupati sono ben
70.000(il40%dellapopolazioneat-
tiva dei comuni interessati al con-
tratto) e dove si é verificato un pro-
cesso di deindustrializzazione sel-
vaggio. «Non potevamo firmare un
accordo che avrebbe visto esclusi -
spiega Michele Gravano, segretario
della Camera del lavoro di Napoli -
proprio i lavoratori che erano i sog-
gettidelprogetto.Lelungagginiche
hanno preceduto la firma hanno
portato a far sì che il 4 aprile scado-
noleprovvidenzeperquestioperai.
Per loro,quindi,nessunapossibilità
di reimpiego. Per risolvere il proble-
ma, ci vuole un decreto che prolun-
ghiilsostegnoalredditodiquestila-
voratori fino al ‘99. Fatto questo,
non ci sarà nessun ostacolo per la
firma».

Sergio Cofferati, ieri a Napoli per
un convegno all’Unione Industria-

li, é della stessa opinione: «È stata
una grave distrazione del ministero
del lavoro, che ora deve provvedere
con un decreto a risolvere la que-
stione. Il rinvio non significa asso-
lutamentelacontestazionedellein-
tese raggiunte». Quanto ai tempi
necessari per sbloccare la situazio-
ne, il segretario della Cgil risponde
laconicamente: «Abbiamo appena
chiesto al governo divaro ilprovve-
dimento, diamogli il tempo di ri-
spondere».

Il nuovo appuntamento é fissato
per martedì. «Il governo ha dato
mandato al ministro del lavoro di
predisporre il decreto che consenti-
rà il prolungamento della cassa in-
tegrazione per i 420 lavoratori in
questione - ha sostenuto il sottose-
gretario al bilancio, Isaia Sales - il
che dovrebbe avvenire venerdì.
Questo consentirà, il sette aprile, di
siglarel’intesa».

«Èimpossibilecheilsottosegreta-
rioal lavoroFedericaRossiGasparri-
ni non sapesse che la cassa integra-
zione per i lavoratori scade il 4 apri-
le. Il governo aveva promesso - tuo-
na Francesco D’Ercole, assessore re-
gionale all’industria - che si sarebbe
presentato all’appuntamento con
un provvedimento di proroga già
approvato. Ciò non é stato. Un
comportamento, questo, che non
ci fa essere certamente ottimisti sul

futuro».
L’inaugurazione (la prima dopo

vent’anni di chiusure selvagge) av-
venuta ieri, di una fabbrica di pan-
nelli metallici (70 occupati) alla
quale seguirà tra breve l’apertura di
altri sette stabilimenti (404 occupa-
ti) in via di completamento, fanno
ben sperare per il futuro, anche per-
ché altre quattro aziende (255 ad-
detti) dovrebbero iniziare l’attività
nell’arco di un anno e mezzo. È la
prima fase, prevista da uncontratto
di programma sottoscritto nel ‘96,
dell’intervento nella zona. La se-
conda é quella prevista dal contrat-
to d’area, che dovrebbe portare alla
realizzazione, tra l’altro,diunporto
turistico e di un albergo nell’area
dell’exItalcementiraCastellamma-
redi Stabia; di un parcotecnologico
e di un albergo della catena Holli-
day Inn a Torre Annunziata. La ter-
za fase é quella che si annuncia più
complessa. La Tess, una società a
partecipazione Gepi, ha ottenuto
unfinanziamentodi19miliardiper
l’acquistodelleareedovesorgevano
gli stabilimenti Deriver e Scac. Nel
primo caso, però, il gruppo Rovelli
sta giocando al rialzo del prezzo del
terreno; nel secondo ci sono da su-
perare le pastoie legali insorte dopo
ilfallimentodell’azienda.

Vito Faenza

Questione
di stile
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L a proroga della cassa integrazione
per 420 lavoratori non è cosa da
squassare il bilancio dello stato.

Peraltro era previsto che ci fosse assieme
alla firma per il contratto d’area di Ca-
stellamare di Stabia e Torre Annunzia-
ta. Purtoppo non c’era. Palazzo Chigi
non ha spiegato, anche se la «svista»
sembra frutto di piccole beghe di bottega
tra ministeri (cioè chi deve mettere i sol-
di tra Lavoro e Bilancio), i sindacati
hanno minimizzato per non gettare al-
tra legna su un fuoco già ardente. Perché
in questo caso a contare non sono solo i
fatti, bensì ciò che simbolicamente rap-
presenta far partire con tempi certi un
accordo che dà lavoro e opportunità di
crescita ad una zona tra le più depresse
della Campania. Il governo rimedierà, ci
mancherebbe altro. Il contratto d’area
sarà firmato martedì. Ma risparmiateci
la pompa che di solito accompagna que-
ste cerimonie. Poteva farsi diversamente,
era doveroso. Le titubanze e le omissio-
ni, anche marginali, verso una terra che
aspetta di affrancarsi dalla perenne
emergenza figlia della sua storia, si ri-
propongono ogni qual volta si giunge al-
la famosa stretta. La parola slittamento
troppo spesso si coniuga con Sud. Una
caduta di stile, non c’è che dire.

Il ministro
del Lavoro

Tiziano Treu
In alto la

manifestazione
per il lavoro

a Napoli
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L’ARTICOLO. Se non ora quando? Tutti devono essere protagonisti del progetto, e non ospiti

Unità sindacale, il processo non si fermi
ALFIERO GRANDI

Scoppia
la guerra
dei chimici

L ’autonomia dei sindacati
dai partiti è, da tempo,
fuori discussione. Non è
stato un percorso facile, è

durato anni, è costato anche
strappi dolorosi. Tuttavia oggi i
sindacati costruiscono le loro de-
cisioni in autonomia, cioè con
sedi proprie di decisione e con un
proprio referente sociale che li le-
gittima. Questo risultato non è e
non deve essere rimesso in di-
scussione, tuttavia ha implica-
zioni politiche rilevanti, non
sempre chiaramente individuate.

Sul versante dei partiti anzi-
tutto. Parlo almeno dei Demo-
cratici di sinistra, perché è diffi-
cile fare una valutazione genera-
le. Con la preparazione della
conferenza nazionale delle lavo-
ratrici e dei lavoratori dei Demo-
cratici di sinistra l’obiettivo è di
costruire una nuova attenzione
sui problemi del lavoro introdu-
cendo una novità politica forte
nell’attività del partito. Tuttavia
va detto che proprio le indiscusse
condizioni di autonomia dei sin-
dacati dicono che oggi non c’è

più bisogno di strappi e che anzi
sarebbe un errore non coinvolge-
re nella vita attiva dei Democra-
tici di sinistra (come degli altri
partiti, del resto) militanti e qua-
dri sindacali. La loro assenza
dalla vita di partito finisce con il
creare un limite che la presenza
diretta e attiva di quadri e mili-
tanti del mondo del lavoro nel
partito non risolve e non colma.
In fondo una certa distrazione
dei partiti sui problemi del lavo-
ro è dovuta anche a questa lon-
tananza di chi, sia pure nel pie-
no rispetto del suo ruolo di diri-
gente sindacale, interpreta pur
sempre un lato importante, forse
decisivo, del punto di vista di chi
lavora.

Sul versante dei sindacati c’è
una novità che può e deve matu-
rare. Si tratta dell’unità sindaca-
le. Il processo di unità sindacale
sembra essere entrato in una fa-
se di bonaccia. Ma dopo la bo-
naccia potrebbe venire la tempe-
sta, perché ci sono segnali evi-
denti di una possibile ripresa di
concorrenzialità tra le confedera-

zioni, tra identità che rischiano
di riproporsi più per logiche di
organizzazione, che per motiva-
zioni politiche vere e proprie.
Nella società attuale è più facile
produrre strappi che sintesi ed
unità. L’attuale situazione dei
rapporti tra le confederazioni
può rivelarsi una situazione in-
stabile con il rischio di un arre-
tramento. Eppure le condizioni
«esterne» poste oggi da questa
maggioranza di governo e doma-
ni da un consolidamento del bi-
polarismo (anche in forza delle
riforme istituzionali) spingono
verso un soggetto sindacale uni-
tario. Unitario e pluralista, per-
ché è chiaro che l’unità sindaca-
le deve includere - semmai - nuo-
vi soggetti non certo allontanar-
ne alcuni che sono già oggi al-
l’interno delle confederazioni.
Unitario e democratico nel rap-
porto con i lavoratori e sulla ba-
se di un sistema di regole di rap-
presentanza e rappresentatività
che attraverso criteri di fondo
previsti dalla legge, rendano tra-
sparente e quindi forte il soggetto

contrattuale. Anche perché su un
sistema di regole certe di rappre-
sentanza si può e si deve aprire
una stagione nuova e feconda di
partecipazione dei lavoratori alle
scelte. Dal luogo di lavoro, alla
politica economica; dalla previ-
denza integrativa all’azionariato
dei dipendenti, ci sono campi
nuovi di intervento, e di regola-
zione, in cui la rappresentanza
dei lavoratori, sulla base di crite-
ri e di verifiche può pretendere ed
ottenere ruoli diversi più forti e
riconosciuti. Ci sono certamente
problemi da affrontare, alcuni
politicamente rilevanti, ma ciò
non toglie che la via dell’unità
sindacale resta una direttrice
forte su cui lavorare. Se non ora
quando? Non si possono sotto-
valutare i problemi aperti e oc-
corre mettere tutti in condizione
di sentirsi protagonisti del pro-
getto, e non ospiti. Tuttavia la
scelta si impone, anche se non
dipende da noi, dai partiti, se
non per l’incoraggiamento politi-
co che può essere dato. Per quan-
to ci riguarda possiamo però

esprimere almeno un parere fa-
vorevole e di pieno sostegno al
processo unitario, compreso
l’impegno per portare avanti la
legge sulla rappresentanza. Que-
sto abbiamo detto in modo espli-
cito nel documento preparatorio
della Conferenza dei lavoratori e
vorremmo che su questo si apris-
se una discussione ampia. Le de-
cisioni spettano, ovviamente in
piena autonomia, ai dirigenti
sindacali e ai lavoratori. Voglia-
mo inoltre ribadire, come parti-
to, che ci poniamo l’obiettivo di
discutere e ragionare con tutte le
confederazioni. Siamo lieti che
un numero maggiore e politica-
mente più largo di quadri sinda-
cali guardi con interesse e in pro-
spettiva partecipi alla vita dei
Democratici di sinistra. Ma non
ci basta, l’ambizione è di avva-
lerci, in un rapporto reciproco e
pienamente autonomo, di tutte
le soggettività che nel sindacato
ci sono, anche di quelle che han-
no altre preferenze politiche, ma
il cui parere ci preme e di cui vo-
gliamo tenere conto.

ROMA.Se la Federchimica
non rivedrà la sua
posizione «ottusa e
reazionaria» sulla vertenza
contrattuale la Fulc
(Federazione unitaria dei
chimici) avvierà un
programma di lotta con
scioperi e picchetti
«articolati per regione». Lo
ha annunciato il sindacato
che deciderà le forme di
mobilitazione l’8 aprile. Se
le trattative non
riprenderanno
decideranno poi il blocco
totale degli impianti di
produzione e una
manifestazione nazionale
a Roma.«Il contratto dei
chimici è la cartina di
tornasole per valutare la
coerenza di Confindustria:
lo sblocchi», ribadisce
Walter Cerfeda.
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Il «Post» rivela: doveva uscire nei giorni caldi dello scontro con gli europei sulla Helms-Burton

La Cia: Cuba non è più un pericolo
Ma Washington insabbia il rapporto
Pronto da un anno il dossier è stato rivisto per esigenze politiche

La missione del mediatore americano

Netanyahu: Ross non è
partito a mani vuote
Ma per gli Usa la pace
è «in serio pericolo»

NEW YORK. Con l’abbattimento
dei due aerei di «patrioti» cubani
partiti da Miami poco più di due
anni fa, FidelCastroavevamostra-
to inaspettatamente gli artigli. Ma
nemmeno il Pentagono crede più
che l’isola di Cuba ponga serie mi-
nacceallasicurezzadegliStatiUni-
ti, neanche come ultimo bastione
delcomunismoa90kilometridal-
le coste dellaFlorida. Almenoque-
sto è il risultato di una investiga-
zione pronta da più di un anno, ri-
vela ieri il Washington Post, ma
ancora avvolta nel segreto dei do-
cumenti classificati come riservati
dal Pentagono. Le prime indiscre-
zionisulrapportodell’intelligence
americana sono uscite sul Miami
Herald questo fine settimana,. Il
generale dei marine capo del co-
mandodelSud,edistazioneaMia-
mi,CharlesWilhelm,hadettoche
le forzerivoluzionariecubane, for-
ti di 130 mila truppe negli anni ot-
tanta, non costituiscono un peri-
colo per nessuno, con la possibile
eccezione del proprio popolo. Ma
tutti idettaglidelrapportodelPen-
tagonononsonoancoranoti,dato
cheilministrodelladifesaWilliam
Cohen ha chiesto qualche giorno
in più per mettere a punto il lin-
guaggio dell’informazione. Il pro-
blema è che non si tratta di fare
correzioniall’inglese,madiriadat-
tare il tono dell’intero documento
inmododarenderlopiùduro.Pare
chel’altroieriungruppodifunzio-
nari dell’amministrazione e del
Pentagono stesso si siano riuniti
proprio a questo proposito. L’idea
èdicoordinarelamiserarealtàdel-
la difesa cubana all’immagine da
incubo che giustifica e legittima la
continuazione dell’embargo. E
l’impressioneèdiundifficilegioco
di equilibrio dellaCasa Biancaallo
scopo di ammansire la comunità
cubana - e i suoi rappresentanti al

Congresso -,mentre al tempostes-
so cerca di mettersi al passo di una
comunità internazionale decisa-
mentepiùindulgenteconCuba.Si
ricorderà che la legge Helms-Bur-
ton del gennaio 1996 indurisce
l’embargo trentennale minac-
ciando sanzioni e procedure legali
controipaesielesocietàchefanno
affari con Castro. La giustificazio-
ne di quella politica, a parte l’ab-
battimento degli aerei dei «Bro-
thers of the Rescue», è la minaccia
costituitadall’isolaper la sicurezza
americana. Il rapporto del Penta-
gono conclude invece che l’eserci-
todiCastroè fortemente indeboli-
to, che il suo ruoloèquasicomple-
tamenteormaidedicatoalladifesa
dell’isola, e che la grave penuria di
carburante e parti di ricambio ha
reso la sua flottiglia di Mig di co-
struzione sovietica uno sparuto
gruppetto di due squadroni, non
sempre in grado divolare.L’ex-co-
mandante dei marine generale
John Sheehan ha appena visitato
Cubaehapotutocostatare,hadet-
toalPost,chel’unicaopzionemili-
tare rimasta ai cubani è la guerri-
glia, in caso di attacco americano.
E learmibiologiche?Nonesisteal-
cuna prova che Cuba le possegga,
o che Castro abbia dato ordine di
costruirle. Recenti documenti di
ricerca sulla proliferazione delle
armi chimiche e biologiche non
include Cuba nella lista dei paesi
pericolosi. «Manonpossiamodire
che non abbia la capacità» di pro-
durre armi chimiche, ha detto un
funzionario della difesa. Pare in-
fatticheCubaabbiaunasofisticata
industria farmaceutica e biotecni-
ca, che può essere facilmente di-
rottata da scopi terapeutici a scopi
militari. Da qui la«correzione»del
linguaggiodel rapportopropriosu
questo punto, per far crescere la
tensione tra i legislatori«: le mate-

rie prime per produrre armi biolo-
giche sono anche queste carenti a
Cuba, grazie all’embargo. Il ballet-
to politico-burocratico si svolge a
ridosso del rilassamento di alcune
misure della legge Helms-Burton,
decise da Bill Clinton subito dopo
la visita del Papa a Cuba nel gen-
naio scorso. È di recente la ripresa
dei voli diretti dalla Florida a l’Ha-
vana, delle rimesse degli immigra-
ti, e della spedizione di medicinali
e alimentari. Ma anche questi pic-
coli progressi negli scambi com-
merciali tra US e Cuba sono visti
con sospettoda unapartedella co-
munitàcubanainesilio.Unasetti-
mana fa 9 membri del Congresso,
tra cui 3 cubani-americani, hanno
scrittounaletteraapertaalsegreta-
rio di stato MadeleineAlbright per
reiterare la loro opposizione a
qualsiasi cambiamento nelle rela-
zioni con Castro. Ma la stessa Al-
bright, aprendo la conferenza
stampachehaannunciatolaripre-
sadegliaiutiumanitariall’isola,ha
detto che se »la gente sta comin-
ciando a pensare oltre Castro, an-
che gli americani devono fare lo
stesso.«Nelmodoincui l’ammini-
strazione ha giustificato il rilassa-
mento della legge Helms-Burton,
conosciuta anche come Libertad
Act, è evidente come la visita del
Papa venga usata a pretesto del
cambiamento. »Cuba non è la Po-
lonia,«hadetto laAlbright,maco-
me la Polonia ha una società civile
che comincia ad operare indipen-
dentemente dal governo. Di que-
stenuovepossibilitàditransizione
pacificalaAlbrighthaparlatodire-
centeconlostessoGiovanniPaolo
II, trovando qualche consenso in
una comunità in esilio crescente-
mente divisa su come giudicare la
situazionecubana.

Anna Di Lellio
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GERUSALEMME. Il primo ministro
israelianoBenyaminNetanyahuha
affermatoche ilmediatoreamerica-
no Dennis Ross «non è partito da
Israele a mani vuote» e che anzi nel
corso dei quattrogiorni della sua vi-
sita «c’è stato uno scambio di idee
interessanti, alcune perfino molto
interessanti» per rilanciare i nego-
ziati di pace tra israeliani e palesti-
nesi da un anno fermi. Il premier,
che ha ostentato una sicurezza ap-
parsa a diversi osservatori avulsa
dalla realtà, e suoi collaboratori
hannonegatolacorrettezzadeipes-
simistici giudizi della stampa locale
secondo cui l’insuccesso della mis-
sione Ross ha portato Israele e Stati
Uniti sulle soglie di una pericolosa
crisi. Ma il pessimismo dei com-
mentatori è ancorato anche in una
dichiarazione del portavoce del di-
partimento di stato Usa, James Ru-
bin che, a conclusione della missio-
nediRoss,hacupamenteosservato:
«ilprocessodipaceèinenormidiffi-
coltà». Un giudizio preceduto alcu-
ni giorni prima dall’avvertimento
del capo della diplomazia america-
na, signora Madeleine Albright, se-
condo cui gli Stati Uniti, davanti al-
ledifficoltàsollevatedaidirettiinte-
ressati, potrebbero distanziarsi dal-
l’intero processo di pace. L’avverti-
mento è parso riecheggiare quello
rivolto a Israele nel 1990 dall’allora
segretario di stato James Baker: «te-
lefonateci quando sarete seriamen-
teinteressatiallapace».

Fonti israeliane hanno detto che
la missione di Ross non è stata riso-
lutiva per disaccordi sul principio
della reciprocità: cioè sugli impegni
presi nei confronti di Israele che i
palestinesi devono rispettare in
cambio del promesso ritiro parziale
dell’esercito israeliano da aree della
Cisgiordania. In mancanza di que-
sta intesa, secondo queste fonti,
non è stato possibile entrare con
Ross nei dettagli dell’ampiezza del
ritiro. Israele esige dall’Autorità na-
zionale palestinese (Anp) di Yasser
Arafatsia ilcompletamentodelpro-
cesso di revoca dalla Carta costitu-
zionale palestinese di tutte le clau-
sole ostili all’esistenza dello stato
ebraico e alla pace con questo sia
una decisa e duratura lotta contro
gruppi estremisti palestinesi fautori
della lotta ad oltranza contro Israe-
le. «Non siamo mica ingenui. Non
daremo nulla senza contropartita,
senza ricevere qualcosa di concre-
to» ha detto il premier, indicando
che i palestinesi hanno finora fatto
solo«vaghepromesse».Dapartepa-
lestinese la minaccia di un ritiro de-
gli Stati Uniti dal processo di pace è
vista con allarme, per mancanza di
ogni altra serio mezzo di pressione
suIsraele.AhmedTibi,unconsiglie-
re di Arafat, ha detto: «non è il mo-
mentodigiochiinfantili».

«GliStatiUniti -haaggiuntoTibi-
sono la sola potenza in grado di
svolgere un ruolo attivo nel proces-
so di pace». A essere maggiormente
danneggiati da un disimpegno
americano, secondo una fonte del-

l’Anp, sarebbero soprattutto i pale-
stinesianche inconsiderazionedel-
le limitate possibilità d’azione del-
l’Unione Europea. A giudizio di os-
servatori anche israeliani, appare
difficile non condividere il pessimi-
smo di chi ritiene ilprocessodipace
comegiuntoagli sgoccioli. inassen-
za di vere sanzioni che richiamino
Israele ai limiti della sua libertà d’a-
zione e con un governo israeliano
ostaggio di correnti nazional-reli-
giose più radicali che sembrano vi-
vereinunaltropianeta.

Entro questa settimana il gover-
noisraelianoadotteràlarisoluzione
425 dell’Onu che sollecita un ritiro
incondizionato dal Libano meri-
dionale, invasonel 1978.Lo harife-
rito David Bar-Illan, consigliere del
premier Benjamin Netanyahu. «È
importante dire chiaramente le no-
stre intenzioni. Vogliamo lasciare il
Libano e vogliamo che sia il gover-
no del Libano a gestirne il sud», ha
dichiaratoNetanyahu.

La risoluzione sarà votata dal così
detto gabinetto di sicurezza, un
consiglio dei ministri ristretto a 11
dei 18 componenti del governo
israeliano. La seduta è convocata
per mercoledì.«È la prima volta che
l’esecutivo prenderà una decisione
sulla 425 e l’approverà, nella spe-
ranza che ciò manifesti la serietà
delle nostre intenzioni», ha detto
Bar-Illan. Tuttavia, il ministro della
Difesa Yitzhak Mordechai ha ripe-
tutochel’esercitoisraelianosiritire-
rà dal Libano solo dopo un negozia-
to sulla sicurezza con il governo di
Beirut.

Ankara rafforza
le relazioni
con Cipro nord

La donna conobbe il futuro presidente nel 1983 in Arkansas

Sexygate, l’ex miss America ammette il flirt
«Non è stato uno stupro, ero consenziente»

La Turchia e la Repubblica
turca di Cipro del Nord
(Rtcn) - non riconosciuta
dalla comunità
internazionale - hanno
annunciato ieri di avere
creato una zona
economica comune e la
volontà di approfondire le
loro relazioni in diversi
campi, in palese segno di
protesta contro l’ingresso
di Cipro nell’Unione
europea. Immediata la
reazione di Atene. La
Grecia ha denunciato
l’accordo come una
manifestazione di
«disprezzo per le
istituzioni europee e
l’ordine legale
internazionale». «Ma
questa strada non porta
da nessuna parte», ha
aggiunto il portavoce del
governo Dimitris Reppas.

Una ex-Miss America ha negato di
essere stata stuprata da Bill Clinton
15 anni fa sul sedile posteriore di una
limousine,mahaammessoperlapri-
ma volta di aver avuto un rapporto
sessuale «consensuale» con l’allora
governatore dell’Arkansas. Finora
ElizabethWardGracen,37anni,ave-
vasemprenegatodiaveravutounin-
contro adultero con Clinton. Ma in
una intervista al «Daily News» la
donna ha adessoammesso il suo rap-
porto sessuale con il presidente ame-
ricano. «Abbiamo avuto una sera ro-
mantica conclusa con un incontro
sessuale. - ha detto al giornale - Ma
non c’è stata alcuna pressione o vio-
lenza da parte di Clinton. È stato un
rapporto consensuale». La donna ha
deciso di uscire allo scoperto dopo

che gli avvocati di Paula Jones l’ave-
vanocoinvoltanelcaso,pochigiorni
fa, citandola come vittima di un atto
di violenza sessuale da parte di Clin-
tonnel1983.Secondounaamicadel-
la donna, l’allora poco più che ven-
tennemisssarebbestatastupratanel-
la limousine di Clinton. Gli avvocati
del presidente hanno definito «spaz-
zatura» la accusa. E la stessa ex-Miss
America, che adesso fa l’attrice, si è
sentita in dovere di smentire la vio-
lenza.

«Questa menzogna sembra acqui-
stare credibilità ogni giorno che pas-
sa - ha detto - È giunta l’ora di fare
qualcosa. Sta diventando un circo a
tre piste. È una episodio di cui non
parlovolentieri».L’attriceharaccon-
tato al Daily Newsdi aver conosciuto

ClintonduranteunacerimoniaaLit-
tle Rock. Dopo essere diventata Miss
Arkansas, la ragazza era stata incoro-
natanel1982MissAmerica.Sieratra-
sferitaaNewYork,dovesierasposata
e aveva studiato recitazione. «Il go-
vernatore mi offrì un passaggio, al
termine della serata, sulla sua limou-
sine - ha raccontato la donna - c’era-
noaltrecinquepersone.Clintonsi li-
mitò a flirtare con me. Fu molto sim-
patico». La sera dopo Clinton telefo-
nò alla ragazza per chiedere un ap-
puntamento in un ristorante. «Fu
moltoromantico.Finimmoinunap-
partamento. Facemmo l’amore. Tor-
nata a New York ricevetti poco dopo
un’altra telefonata dal governatore.
Ma gli feci capireche per me lavicen-
dasierachiusalì».

Newt Gingrich
fa mea culpa
«Sottovalutai Bill»

Ilpresidente della CameraUsa,
il repubblicano Newt Gingrich,
recita il «mea culpa» nel suo
nuovo libroe siprende la re-
sponsabilitàdei«momenti più
bui» per il suo partito, sottoli-

neando diaver sottovalutato il presidente Bill Clinton durante il
«bracciodi ferro» sul bilancio federaledel 1995, cheportò alla chiu-
sura di parte delleattività degliuffici del governo federale per alcu-
nigiorni.
In «Lezioni che hoimparato a caro prezzo», il leader della «rivolu-
zionerepubblicana» che ha portato ilpartitoa controllare ilCon-
gresso a partire dal 1994, riconosce che «anche le persone con gran-
de esperienza certevolte si comportanoda ingenue».
Per NewtGingrich il momentopiù basso della sua avventurapoliti-
ca è stato comunque durante il discorso diBill Clinton sullo Stato
dell’Unione dell’annoscorso, quandoil leader repubblicano al Se-
nato, Trent Lott, gli dissedi stare seduto «così da non mostrarealle
telecamere quanto ero ingrassato. Sono sprofondatonella vergo-
gna».

Dopo il passaggio della prestigiosa casa automobilistica, gioiello d’Oltremanica, ai tedeschi della BMW

Addio Rolls-Royce, addio Inghilterra
Spariti quasi tutti i simboli della cultura inglese: «The Times» appartiene a un americano, i magazzini «Harrods» a un egiziano.

Frisullo,
tempi lunghi
per il processo

Cresce la pressione politica
per il caso di Dino Frisullo, il
pacifista italiano rinviato a
giudizio in Turchia per una
manifestazione filo-curda, a
cui ieri è stata negata la
libertà provvisoria. Si
temono tempi lunghi per il
suo processo, visto che vi
sono una trentina di
coimputati curdi e quindi
per l’apertura del
dibattimento si dovranno
attendere tre settimane. Ieri
l’ambasciatore italiano, su
istruzioni di Dini, ha
espresso «rammarico e vivo
disappunto» per la mancata
concessione della libertà
provvisoria e ha
sottolineato l’esigenza di un
processo rapido e l’esupicio
che «il giudizio definitivo»
consenta a Frisullo di
«rientrare prontamente in
Italia».

LONDRA. Il piùprestigioso giornale
inglese, The Times, è di proprietà di
un americano. Il più prestigioso
grandemagazzinoinglese,Harrods,
è nelle mani di un egiziano che s’è
impossessato anche di beni appar-
tenenti ai Windsor, la famiglia rea-
le. Adesso la più prestigiosa marca
d’automobili inglese, la Rolls-Roy-
ce,èpassatanellemanidiunasocie-
tà tedesca. Uno alla volta i grandi
nomi legati alle imprese industriali
inglesi che sono anche dei simboli
di tutta una cultura sono costretti
ad arrendersi davanti a forze più ag-
guerriteepotenti.Gliepisodidi resa
si susseguonoaritmoincalzante.La
vendita della Rolls-Royce fa seguito
a quella della Rover, anche questa
comprata dalla BMW e a quella del-
la Jaguar, ora nelle mani della Ford
americana. L’industria automobili-
stica inglese che aveva saputo svi-
luppare tutta una sua simbologia di
valori legati all’esclusività, all’eliti-
smo eccentrico e naturalmente alla
ricchezza ultrasfacciata è semplice-
mente finita tra gli stracci: tutta

venduta agli stranieri anche se mol-
te fabbriche rimangono sul suolo
del Regno Unito. Il carattere delle
cessioniainuoviproprietari,sitratti
del Times acquistato da Rupert
Murdochinsiemeallamassimapor-
zione di stampa britannica - inclusi
il Sun e il Sunday Times - o di Har-
rods che è stato comprato da Mo-
hammed Al Fayed o della stessa
Rolls-Royce caduta in mano alla
BMW, sul piano economico può es-
sere legataal fenomeno dellagloba-
lizzazione. Ma su quello dei signifi-
cati culturali crea riverberi profon-
dissimi che disturbano per via dei
loro echi di storia. Murdoch è in ef-
fettiunaustraliano,cioèunex«sog-
gettocoloniale»ches’è irrobustitoe
ha dato l’assalto al bastione della
stampa che apparteneva ai nobili
dell’impero che dominavano il suo
paese.Ci sonodiversimotivipercui
nessuno si fida di lui e viene demo-
nizzato. Uno è che Murdoch non è
particolarmente ligio ai valori del
conservatorismo istituzionale bri-
tannico, valori che sono condivisi,

in maniera leggermente diversa, sia
daiconservatoriveri e propri edagli
stessi laburisti. Sotto sotto molti
hanno paura che i giornali di Mur-
doch introducano valori repubbli-
cani, che facciano lo sgambetto alla
monarchia. Ci sono già stati dei se-
gni. Gli acquisti di Al Fayed in In-
ghilterra vengono da molti ritenuti
una specie di vendetta di Tutanka-
men a scoppio ritardato. Anche l’E-
gitto ebbe a che fare con gli inglesi e
il ricordo delle loro manovre politi-
che,nonultimalavicendadellaCri-
si di Suez, sono tutt’altro che di-
menticate. Avere in casa un arabo
così potentedisturbauna certaclas-
se inglese e il vedere come, ultima-
mente,converoistintoenigmatico,
ha acquistato un pezzo di storia bri-
tannica, la casa del duca e della du-
chessa di Windsor, introduce ele-
menti di amara provocazione. Inu-
tilenegarel’aspettopocogradevole,
forse anche unpò umiliante,di una
societàtedescacheacquistalaRolls-
Royce.Cosìcomemoltihannoletto
nella vicenda del Titanic dei sotto-

testi pieno di curiosi elementi che
disturbano,comeilfattochelanave
praticamentevergine, inunaspecie
diviaggiodinozze,siscontròcolfal-
lico icebergcheladistrusse, forsec’è
qualche simbolo nell’immagine
della statuettadellaRolls-Royceche
soccombe sotto la potenza teutoni-
ca. Tutti i giornali di ieri hanno ri-
prodotto la famosa statuetta alata
chiamata Spirit of Ecstasy (Spirito
dell’estasi) disegnata da Charles Sy-
kes e che venne usata per la prima
volta sul cofano dell’auto nel 1911.
L’auto stessa era stata creata nel
19O4 da un ingegnere di Manche-
ster che faceva le grù, Henry Royce,
poi messosi in società con il pilota
CharlesRollsperdareavvioallapro-
duzione. Dopo aver dato tanta sod-
disfazione ai proprietari delle Rolls
nel corso degli anni - Lawrence d’A-
rabia, Mussolini, John Lennon, Le-
nin, Greta Garbo, Mao Tze Tung,
Fred Astaire e la regina - ne ha cin-
que nel suo garage di Buckingham
Palace - l’estasi s’èveramentedataal
volo, verso la Germania. A meno

che qualcuno non abbia letto l’im-
peto nella direzione opposta: una
fuga ormai impossibile per sfuggire
all’umiliazione. Alcuni osservatori
hanno freddamente commentato
che l’acquisto della Rolls-Royce da
partedeitedeschi«èunbuonacosa»
(Independent): «data l’assenza di
un serio competitore indipendente
inglesenonc’eraaltrodafare,alme-
no lamanodoperaèsalva».Maqua-
si all’istante è stato formato un co-
mitato per «tenere la Rolls-Royce in
mani inglesi». Lo ha creato Michael
Shrimpton che spera in un’offerta
all’ultimo momento della società
Vickers per ostacolare la BMW. Do-
nald Longmore che lavora per la
Rolls-Royce ha commentato: «Lo
stuprodella BMWsull’industriaau-
tomobiistica inglese continua. La
gente dice che viviamo in un villag-
gio globale. Ogni villaggio ha il suo
capo e il suo povero. Il Regno Unito
si appresta a fare la parte del povero
nelvillaggioglobale».

Alfio Bernabei
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La settimana scorsa il ministro aveva lanciato un appello perché si imboccasse la strada del dialogo

Siglata la tregua nelle Ferrovie
Scioperi revocati, oggi si viaggia
L’azienda ha deciso di sospendere il terzo licenziamento

Le Lettere

TURISMO
(Dis)Avventure
nel mondo
L’estate scorsa ho partecipa-
to per la prima volta ad un
viaggio di «Avventure nel
Mondo», organizzazione
con sede a Roma che offre
una «diversa formula di
viaggiare», definendosi «la
più spartana e la più severa
tra le associazioni di turi-
smo alternativo». I viaggi
non sono organizzati con
accompagnatori professio-
nisti, ma effettuati da grup-
pi autogestiti con un «par-
tecipante coordinatore»,
scelto dall’associazione, che
spesso non conosce il paese
visitato ma ha solo alle spal-
le alcune esperienze simili.
Il viaggio prescelto (We-
stern Australia) prevedeva
un lungo raid a bordo di
due fuoristrada da costa a
costa, partendo da Perth, at-
traverso tutta l’Australia oc-
cidentale e settentrionale,
per un totale di circa 10.000
km e la durata di un mese.
Ho conosciuto i miei com-
pagni di viaggio (sette per-
sone provenienti da tutta
Italia) solo all’aeroporto di
Roma, il 25 luglio scorso, al
momento della partenza.

Per i primi giorni tutto è an-
dato bene. Il 6 agosto, in
cinque, abbiamo deciso di
raggiungere il Wolfe Creeck
Meteorite Crater, il secondo
cratere di meteorite più
grande del mondo: 130 km
di strata sterrata in uno sce-
nario che affascina e turba.
Non ci siamo mai arrivati. Il
conducente ha perso il con-
trollo del mezzo, che si è ri-
baltato su se stesso. Sono at-
timi in cui ti sembra che
tutto sia finito e, subito do-
po, non riesci a renderti
conto se stai vivendo un
brutto incubo o se è realtà.
Era realtà. Di noi cinque,
una donna e un uomo re-
stano gravemente feriti. Lui
rimane sempre cosciente,
ma si capisce subito che è
completamente paralizzato.
Io resto accanto alla donna
che, dopo un primo sveni-
mento, ha ripreso coscienza
e in tale stato rimane, senza
grandi lamenti, fino agli ul-
timi minuti. È morta a di-
stanza di un’ora dall’inci-
dente. Mi sono sentita così
impotente... Non so se si è
resa conto di morire, ma è
triste che accada così, tanto
lontano da casa, senza una
persona cara o un familiare
accanto.

Dopo quattro ore un aereo
dei Flying Doctors ha tra-
sportato l’uomo paralizzato
all’ospedale di Derby e il
giorno successivo è stato
trasferito a Perth, dove ha
avuto numerose complica-
zioni, è stato operato ed è
potuto tornare in Italia solo
il 16 ottobre.

Ma veniamo al nostro
«coordinatore», rimasto alla
base con gli altri due parte-
cipanti. Piuttosto «risenti-
to» per quanto accaduto,
dopo aver sbrigato le prati-
che burocratiche con la po-
lizia, ha «tranquillamente»
proseguito il viaggio insie-
me a loro. Veramente ha
chiesto anche a noi super-
stiti di continuare, rima-
nendo «perplesso» per il

nostro rifiuto: in fin dei
conti, a parte la mia frattura
al polso destro, stavamo
«bene», perché rinunciare?
Conseguenza: siamo stati
completamente abbando-
nati a noi stessi (compreso
il ragazzo in ospedale). Se-
condo l’assicurazione del-
l’associazione, la Europ As-
sistance, noi tre «superstiti»
non avevamo diritto al
rientro anticipato, gli aerei
erano pieni e solo grazie al-
l’interessamente del nostro
Consolato a Perth siamo
riusciti a tornare in Italia
entro alcuni giorni.
Ho impiegato tanto tempo
a scrivere, avrei preferito
non farlo perché è per me
molto doloroso, ma penso
sia giusto far sapere che af-
frontando questo genere di
viaggi bisogna mettere in
conto un imprevisto in più:
quello di essere lasciati
completamente soli.
Quando la donna è spirata
mi sono allontanata perché
mi sentivo svenire. Subito
dopo sono arrivati un uo-
mo e una donna aborigeni,
le si sono avvicinati, hanno
imposto le mani su di lei ed
hanno cantato sommessa-
mente quella che credo fos-
se una preghiera. È l’unico
ricordo dolce che ho.

Elena Gavini
Ancona

AIDS
Superare
l’emarginazione
Caro Direttore,
ho visto il programma «Le
storie di verissimo» giorni
fa, in onda su Canale 5, ri-
guardo al problema genitori
sieropositivi e sono rimasta
«allibita».
Che io sia sieropositiva o/
no non credo sia importan-
te. Quello che importa in-
vece è che alcune trasmis-
sioni, che dovrebbero avvi-
cinare le persone cosiddette
«normali» alle persone af-
fette da Hiv, non fanno al-
tro che aumentare quel
contorno viola di emargina-
zione che io come tante al-
tre persone ed associazioni
stiamo cercando di argina-
re. Mi dica lei cosa può su-
scitare nello spettatore me-
dio (e con «medio» intendo
che non ha una conoscenza
diretta e approfondita del
problema) l’intervista ad un
padre sieronegativo trova-
tosi a dovere assistere una
moglie sieropositiva e in-
gannatrice (dato che non
gli aveva mai manifestato la
sua sieropositività), che ol-
tretutto gli dà un figlio sie-
ropositivo.
Sarebbe meglio che la sig.ra
Parodi, per la quale nutro
tra l’altro una grande stima,
approfondisse maggior-
mente gli argomenti che
vuole trattare nelle sue tra-
smissioni prima di trasmet-
terli al pubblico. Altrimenti
il rischio è di ottenere l’ef-
fetto contrario (come, se-
condo me, è accaduto mar-
tedì sera), peggiorando si-
tuazioni già molto difficili
di emarginazione e pregiu-
dizio.

Claudia
dell’associazione

«Semèion»
di Reggio Emilia

ROMA. La tregua l’aveva chiesta sa-
bato scorso il ministro Burlando, in
vista di una settimana di passione
per i trasporti, e ancor più di passio-
ne per i viaggiatori. Aveva fatto ap-
pello alle Fs, ai macchinisti del Co-
mu e ai capistazione dell’Ucs, per-
ché sospendessero lo stato di belli-
geranza e riaprissero il dialogo, fa-
vorendoil rientrodegli scioperipre-
vistiperoggi.Etreguaèstata. Iverti-
ci delle ferrovie hanno raggiunto
un’intesa con il Comu che prevede
l’apertura, a partire dall’8 aprile, di
unconfrontodimeritosui temidel-
la sicurezza e sulle norme discipli-
nari, esteso a tutti i sindacati. E un
accordo con i capistazionechehan-
no firmato la parte di contratto che
li riguarda e che li riammette alla
consultazione.

Comu eUcs hannoquindi rispet-
tivamente sospeso e revocato gli
scioperi: tutto normale oggi sul
fronte del trasporto ferroviario, i
treniviaggerannoregolarmente.

A ulteriore testimonianza del
cambiamento di clima, le Ferrovie
hanno anche accolto la richiesta di
sospendere il licenziamento del ter-
zo macchinista che si era rivolto al
collegio di arbitrato, ovvero di Fer-
dinando Merli. «Oggi sono tutti fe-
lici, lasciatemiungiornoditregua»,
ha commentato il ministro Burlan-
do. «Abbiamo fatto il regalo di Pa-

squa al ministro - spie-
ga ridendo Savio Gal-
vani, uno dei coordi-
natori dei macchinisti
del Comu - gli abbia-
mo apertouna lineadi
credito, fidandoci che
voglia davvero mette-
re mano ai problemi
che abbiamo solleva-
to».Piùdiffidenteèin-
vece Galvani nei con-
fronti dell’azienda:
«Devono prendere un
po’ di coraggio e af-
frontare le questioni
per quello che sono».
È evidente che, pur
senzaparlarediriaper-
tura del contratto ap-
pena siglato dai sinda-
cati confederali ma
bocciato dal Comu, i
macchinisti si aspetta-
no che la discussione
sulla sicurezza prenda
in esame anche l’organizzazione
dellavoro, iturnieiriposi.«Allafine
della strada ci aspettiamo però - gli
dà man forte Bruno Salustri - solu-
zioni efficaci». Insomma il Comu
vuole rientrare in gioco e al massi-
mo della sua potenza di fuoco,
avendo alle spalle lo sciopero più
riuscito della sua storia: non impor-
ta troppo in quale sede. Mentre l’a-

gitazione di oggi non avrebbe forse
avuto un gran seguito. «Se pensava-
no ad un flop - risponde Galvani -
non capisco l’insistenza con cui ci
hannochiestodisospendere».

Qualche preoccupazione in più
ce l’hanno invece i sindacati confe-
derali che non hanno ancora ben
capito dove l’azienda voglia andare
a parare col tavolosulla sicurezza: la

loro linea è che il contratto è chiuso
e non va riaperto sotto altra veste.
«Siamocontentiper le ferrovieeper
icittadini italianicheloscioperosia
stato revocato. - spiega Dino Testa,
segretario del ferrovieri della Cgil -
L’azienda ci ha convocato con una
lettera che prendecomebasedipar-
tenza gli accordi contrattuali. Nes-
suno si scordi che i macchinisti li

rappresentiamo anche noi, non so-
no un’esclusiva del Comu. Siamo
statidispiaciutiquandohannoscel-
todi non firmare il contratto.Ciau-
guriamo che questo sia un ripensa-
mento». Se invece fanno finta, que-
stolasciaintendereTesta,sicreereb-
berosologuai.

I sindacati sono stati sentiti ieri
nel corso di un’audizione in com-
missione trasportidelSenato.«Èor-
mai matura una scelta di revisione
di tutta la rete, che comporta anche
una revisione degli investimenti
programmati. - ha sostenuto Dino
Testa - Finalmente si fa strada la
consapevolezzache lacrisidelleFsè
di natura industriale, non solo fi-
nanziaria. Noi siamo per un’azien-
daunicachegestisca iltrasporto,se-
parato dall’infrastruttura, ma con
una divisione di prodotto e conti
economici separati». Per Gradassi,
della Fit-Cisl il piano d’impresa di
Cimoli non c’è più perché era solo
finalizzato «al risanamento econo-
mico-finanziario attraverso tagli di
teste» mentre dal contratto sono
stateeliminatelecifresugliesuberi.

Intanto le Fs si stanno dando una
nuova Carta dei valori aziendali,
unasortadinuovacostituzionemo-
rale che mette al bando raccoman-
dazioniefughedinotizie.

Morena Pivetti

Fotogramma

Francesco Gaetano
Caltagirone, editore del
quotidiano «Il
Messaggero» ed
esponente di una delle più
grandi famiglie di
costruttori romani, non è
indagato dalla procura di
Palermo. A smentire le
indiscrezioni pubblicate
ieri dal quotidiano «Il
manifesto» è stato il
procuratore Giancarlo
Caselli, che le ha definite
«infondate». Il giornale
aveva riportato accuse
rivolte ad un imprenditore
romano, Franco
Caltagirone, da due
collaboratori di giustizia,
Gioacchino Pennino e
Tullio Cannella. Notizia che
ha spinto l’imprenditore
Francesco Gaetano
Caltagirone a dare incarico
ai suoi legali di chiedere al
«Manifesto» un
risarcimento danni di 50
miliardi di lire, da destinare
al fondo vittime della
mafia. «Poichè non
conosco alcuno dei
personaggi citati
nell’articolo - afferma in
una nota Caltagirone - e
nella mia vita ho incontrato
solo due o tre volte il sen.
Andreotti, se tale indagine
esiste, essa potrebbe
riguardare un mio
omonimo. Ciò si è
verificato purtroppo già in
altre occasioni». Intanto il
quotidiano si scusa con il
Caltagirone editore. «Pur
confermando che in base a
informazioni in suo
possesso la procura di
Palermo sta indagando su
Franco Caltagirone - si
legge in una nota - si scusa
per aver pubblicato sulla
prima pagina (ma non
nell’articolo di cronaca)
un’affermazione
infondata: ossia che
l’indagato sarebbe
l’editore del quotidiano il
Messaggero». «Si è trattato
di un incidente (dovuto alla
fretta nella chiusura del
primo numero del nuovo
giornale) di cui il Manifesto
si scusa con l’editore e tutti
i colleghi del quotidiano
romano».

«Inquisito
Caltagirone»
Gaffe
del Manifesto

Il disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri: oltre 200 miliardi in 15 anni

Auto ecologiche anche nei Comuni
Incentivi per rottamare i bus inquinanti
Decibel, una segnaletica salva-timpani nelle discoteche?
ROMA. Le auto ecologiche sostitui-
ranno nei prossimi anni il vecchio
parco automobilistico pubblico dei
Comuni. Arrivano infatti gli incen-
tivi anche per i comuni con oltre
25mila abitanti: oltre 200 miliardi
in tre anni per l’acquistodi auto pu-
lite attraverso mutui sull’arco di 15
anni. Lo prevede un disegno di leg-
ge approvato dal Consiglio dei Mi-
nistri,checontienenuovi interven-
ti in campo ambientale. Mentre sul
fronte del rumore, una segnaletica
«salva timpani» forse verrà allestita
sulle piste delle discoteche. La pro-
posta porta il nome del professor
Mario Mattia, docente di acustica
all’università «La Sapienza» di Ro-
ma e membro della commissione
«tagliadecibel».

L’obiettivo è sempre lo stesso: li-
mitarel’inquinamentoatmosferico
e acustico nelle aree urbane. E il mi-
nistrodell’ambiente,EdoRonchi,si
è subito lanciato in una stima: «Gli
eco-incentivi per l’acquisto di vet-
ture elettriche e a metano - ha detto
il ministro - consentiranno di met-
tere in circolazione almeno 50mila
auto elettriche incentivate, sosti-

tuendo almeno la metà della flotta
pubblica». Non solo. Arriveranno
anche gli autobus elettrici: 70 mi-
liardiintreanni,nelpianostralcio.

Il disegnodi leggetienecontoan-
che dell’accordo di programma sti-
pulato tra ilgovernoelaFiat il31lu-
glio del ‘96. Il provvedimento con-
sente tra l’altro l’utilizzazione, da
parte del ministero dell’ambiente,
dei fondi previsti dalla legge finan-
ziaria ‘98 per la realizzazione e la
prosecuzionedi iniziative incampo
ambientale. Che riguardano: la bo-
nifica e il ripristino ambientale dei
siti inquinanti, la conservazione
della natura attraverso la repressio-
ne di fenomeni di abusivismo edili-
zio nelle aree naturali protette, il ri-
finanziamentodiinterventigiàpre-
visti e relativi alla promozione di fi-
gure professionali, tecnologie puli-
te, campagne di sensibilizzazione e
di informazione ambientale. Il ddl
prevede, infine, interventi di risa-
namento dell’area industriale di
Genova-Cornigliano.

«Con questi incentivi -hasottoli-
neatoilministrodell’ambiente-vo-
gliamo dare un segnale forte e chia-

ro, proseguendo sulla strada aperta
con i sostegni all’acquisto di auto a
metano. L’incentivo - ha precisato
Ronchi -noncopreovviamentetut-
ta la spesa delle amministrazioni,
ma abbiamo calcolatocheconcirca
4 milioni a vettura, convertire pro-
gressivamente il parco auto pubbli-
codeicomuni,èuntraguardopossi-
bile».

Del resto il decreto sulla mobilità
nelle aree urbane chesaràpubblica-
to tra qualche giorno sulla Gazzetta
ufficiale, oltre al «mobility mana-
ger» per gestire il traffico, ai taxicol-
lettivi e alle pool car, stabilisce l’ob-
bligoperiComunicherinnovanoil
parco auto di acquistare una per-
centuale crescente di vetture ecolo-
giche a metano o elettriche. Siparte
conil5percentodegliacquistitota-
li entro il 31 dicembre ‘98, che scat-
tano al 10 per cento a fine ‘99; al 20
per cento nel 2000; al 30 per cento
nel 2001; al 40 per cento nel 2002
perarrivareal50percentonel2003.
Sul fronte degli incentivi per la rot-
tamazione degli elettrodomestici
bianchi (lavatrici, frigoriferi, lava-
stoviglie),Ronchihadettochesono

allostudioechenonèesclusochesi
trovi una copertura già daquest’an-
no.

Ma intanto l’Anfia, l’Associazio-
ne nazionale fra le industrie auto-
mobilistiche, lancia un piccolo al-
larme: gli eco-incentivi che sca-
dranno il prossimo 31 luglio non
stanno dando i risultati sperati. «La
raccolta degli ordini sta diminuen-
do rispetto alla prima fase - ha spie-
gato Piero Fusaro, presidente del-
l’Anfia -. L’anno scorso abbiamo
raggiunto il record di 2,4 milioni di
vetture vendute, mentre quest’an-
noilmercatodovrebbeattestarsisui
2,2milionidivetture».

Novitàinvistainveceperledisco-
teche. La proposta di una «segnale-
tica da sballo» prevede cartelli salva
timpani posti ai limiti delle zone a
rischio decibel nelle discoteche per
informare delpericolodel rumore il
popolodellanotte. IlprofessorMat-
tia non ha dubbi: «Le persone che
vogliono oltrepassare la soglia ac-
cettabile dei decibel - ha spiegato -
vanno informate che entrano in
una zona a rischio». Come già acca-
decongliavvisisullesigarette.

Napoli, in serata mini-rivolta contro un arresto e un sasso contro l’auto di un poliziotto

Sequestrati i purosangue della camorra
I nove animali, sei dei quali campioni miliardari, venivano usati sia in corse legali sia in quelle clandestine.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Dopo leoni, gattopardi, pi-
tbull, piccioni spacciatori, è la volta
deipurosangue.Ierimattinagliagen-
ti della questura napoletana hanno
sequestrato nove cavalli della scude-
ria«S.M.», intestataadAntonioeLui-
gi Simeoli, ma che i magistrati riten-
gonosianelledisponibilitàdelpadre,
Angelo, sorvegliatospeciale, imputa-
to di associazione per delinquere di
stampo mafioso e legato al clan della
camorra «Polverino Nuvoletta» di
Marano. Sei dei nove purosangue so-
no iscritti all’Encat (l’Ente nazionale
cavallidatrotto)ehannopartecipato
già a numerose competizioni, vin-
cendoognunofrai30ei40milionidi
premi. Per evitare che potessero es-
serci scambi, i giudici della sezione
misure di prevenzione del tribunale
diNapoli hannorichiesto l’interven-
todiunveterinariodell’Encatche,at-
traverso l’analisi di un microchip in-
serito nei muscoli del collo dell’ani-
male,nehaaccertatol’identità.

I purosangue hanno un valore sti-

mato di circa un miliardo e duecento
milioni e hanno partecipato, negli
ultimicinquemesiadimportantiriu-
nioni che si sono svolte sia nell’ippo-
dromo di Agnano sia in quello di
Aversa. È stata posta sotto sequestro
anchelascuderiadiLicola, lungoil li-
toraleDomizio.

Il tribunale hanominatouncusto-
de giudiziario che ora dovrà provve-
dere alla gestione della scuderia. Lo
stesso collegio, lo scorso novembre,
aveva posto sotto sequestro la scude-
ria «Azienda agricola Caracciolo» e
altri purosangue, ritenuti di proprie-
tà di Antonio Polverino, zio paterno
di Giuseppe, soprannominato «Pep-
pe o’ barone», potente capobastone,
secondo gli inquirenti, di una delle
più organizzate bande della malavita
campana. Quello dei cavalli da corsa
èunambiente«tradizionale»perica-
morristi, che però si interessano an-
cheatutte leattività incuiglianimali
possono essere oggetto di scommes-
se.LegambienteCampaniadatempo
denuncia questa nuova attività della
camorrae lottacontro il “racketdegli

animali”. «Le garedellacamorra -de-
nunciano gli ambientalisti - vengo-
nodisputate,dinotte,conla formula
dell’uno contro uno, con i “guaglio-
ni” che bloccano il traffico e vigilano
sultranquillosvolgimentodella“riu-
nione” abusiva». Il giro di affari delle
scommesse clandestine (dopo il crol-
lodel«lottonero»edellepuntateille-
gali sugli incontridicalcio)basatesui
combattimenti dei cani e le corse dei
cavalliammontainCampaniaacirca
1000miliardil’anno.

In serata, a Ponticelli nel rione De
Gasperi, una folla di amici e parenti
di treuomini,pregiudicati fermatial-
l’interno di un’auto rubata, sonosce-
si in strada per difenderli e solo l’arri-
vo di altre volanti hanno permesso-
l’arresto dei tre. Poco più tardi, inve-
ce, inviaTavernadelFerronellaperi-
feria orientale della città, l’auto del
vicequestore Monda è stata colpita
da un grossosasso lanciatodaunbal-
cone. Illeso ilpoliziotto, ignotigliau-
toredelgesto.

V.F.

WASHINGTON. «Al
contrario del suo
stereotipo, Napoli offre
strade pulite, grande arte e
cibo eccellente». Così il
«New York Post» elogia
Napoli, spiegando come le
apprensioni di molti turisti
americani siano destinate a
svanire all’arrivo. «Il
sindaco della città rieletto
di recente, Antonio
Bassolino - prosegue il
“Post” - ha ripulito le
strade, cacciato i motorini
dalle zone turistiche ed
instillato un nuovo senso di
orgoglio civico».

Il «New York Post»
elogia Napoli
e Bassolino
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L’ex questore e deputato di Forza Italia lascia ufficialmente la Camera dei deputati a poco meno di due anni dalla sua elezione

Accolte le dimissioni di Serra
I cittadini del Collegio di Milano 6 saranno chiamati alle urne entro il 28 giugno
Aperta la caccia ai candidati: Davide Corritore per l’Ulivo e Gaetano Pecorella per il Polo?

DaoggiglielettoridelcollegioMila-
no 6 non sono più rappresentati in
parlamento. Con 321 voti a favore,
107 contrari e dieci astensioni, la Ca-
mera ha accolto proprio ieri le dimis-
sioni di Achille Serra, deputato del
Poloeletto inquelcollegioil21aprile
1996. Se per l’interessato questo pas-
saggio formale significa la possibilità
di tornare a ricoprire un incarico da
prefetto (questa sembra sia la sua in-
tenzione), per gli elettori, invece, si
imponeadesso lanecessitàdi tornare
alle urne entro novanta giorni per
eleggere un nuovo rap-
presentante alla Came-
ra. Ma sulla data delle
elezioni suppletive e
sui nomi dei candidati
espressi dai diversi
schieramenti politici
c’èancoraincertezza.

L’ultima domenica
utile per votare sarebbe
il 28 giugno (coinci-
denza: la stessa data in-
dicata per il referen-
dum comunale sulla
privatizzazione del-
l’Aem, incompatibile
conunvotopolitico),mailseggiodel
collegio 6 potrebbe essere messo ai
voti anchealla finedimaggio, forse il
24, in concomitanza con alcune ele-
zioni amministrative nell’hinter-
land milanese. Questa seconda ipo-
tesi, ovviamente, indurrà i partiti e le
coalizioni politiche a stringere i tem-
pi sulla decisionedei rispettivicandi-
dati, anche se qualche nome circola
sin dal giorno in cui Serra ha annun-
ciatochequellodeldeputatononera
il suo «mestiere». Dal fronte del Polo
rimbalza con una certa insistenza so-
prattutto un nome: quello dell’avvo-
cato Gaetano Pecorella, presidente

dell’Unione delle camere penali ita-
liane. Una candidatura caldeggiata
da Forza Italia ma non particolar-
mente gradita ad Alleanza nazionale
per almeno due motivi: per il passato
”di sinistra” di Pecorella e per i suoi
più recenti, durissimi scontri frontali
con il pool Mani pulite, in qualità di
difensore di imputati della procura
milanese. «Ufficialmente il movi-
mento non ha ancora preso questa
decisione - fa sapere il coordinatore
cittadinodiForzaItaliaFabioMinoli-
Sono stati fatti diversi nomi, come

Sergio Romano o Massimo De Caro-
lis, e ancora oggi non possiamo dire
che quello sia il candidato prescelto.
Lovaluteremoneiprossimigiorni in-
siemeatuttelealtreforzedelPolo».

All’ombra dell’Ulivo, invece, non
trova conferme la “voce” di una pos-
sibile candidatura di Davide Corrito-
re, dirigente del settore fondi di inve-
stimentodellaDeutscheBankecoor-
dinatoredellacampagnaelettoraledi
AldoFumagallialleelezionicomuna-
lidello scorsoanno.«NécomePdsné
come coalizione - spiega il segretario
cittadino della Quercia Franco Mira-
belli - abbiamo affrontato la questio-

ne del nome del candidato per il col-
legio 6. Abbiamo solo posto le basi
per individuare un candidato che sia
in grado di raccogliere il consenso di
tutte le forze del centro-sinistra che
sostengono il governo». Rifondazio-
ne comunista compresa, quindi.
Questo, invece, ilcommentodiDavi-
de Corritori alla notizia della sua pre-
sunta o possibile candidatura per il
seggio lasciato vacante da Serra: «So-
no di sasso, non soproprio chedire».
Insomma, per conoscere ufficial-
mente inomideiconcorrentidelcol-

legio 6 occorrerà atten-
dere ancora un po’, e
probabilmente biso-
gnerà subire la consueta
girandola di nomi, pro-
poste, veti e bocciature.
Anche perché al mo-
mento non si conosco-
no neanche le intenzio-
ni della Lega e del neo-
nato schieramento che
fariferimentoall’expre-
sidenteCossiga.

Il collegio Milano 6
viene considerato piut-
tosto “sicuro” dal Polo,

chequinel1996videprevalereAchil-
le Serra con43.325 contro i 30.117 di
Marco Balducci dell’Ulivo e gli
11.337 del leghista Virginio Carne-
vali.Poiperl’onorevoleSerrasonoar-
rivate delusioni politiche in serie: si
parlòdi luicomepossibilepresidente
della commissione parlamentare an-
timafia ma la candidatura fu presto
archiviata,venneindicatocomecan-
didato sindaco di Milano, ma alla fi-
nenonsologlivennepreferitoAlber-
tini, ma gli venne anche negato an-
cheunassessorato.

Giampiero Rossi

Proseguirà lunedì prossimo il di-
battito in Consiglio comunale sulla
definizione della dataper l’elezione
deiConsiglidi zona,quattordicidei
quali al momento sono commissa-
riati, visto che non sono riusciti ad
esprimere unamaggioranzastabile.
L’altra sera, infatti, nonostante la
seduta sia proseguita fino a tarda
notte, non si è riusciti ad arrivare al-
la votazione (alle due e mezzo c’era-
no ancora dieci consiglieri iscritti a
parlare, e a quel punto si è deciso di
desistere). Ma lunedì, con ogni pro-
babilità,noncisaràalcunasorpresa,
e passerà la proposta della maggio-
ranzaditornarealleurnenonprima
del‘99.

Per ricapitolare: in passato l’aula
aveva stabilito il 15 giugno del ‘98
come termine massimo per l’indi-
zione delle elezioni. Ma poi la mag-
gioranza (Fi, An e Ccd) ha chiesto
unrinvioadunadataprevistaentro
il15giugnodel‘99.Perleopposizio-
ni, centro-sinsitra e Lega, la data de-
ve invece essere il 24 maggiodique-
st’anno.Ancheperchè,standoalre-
golamento del Decentramento, il
Consiglio ha l’obbligo di indire
nuoveelezionientro90giornidallo
scioglimentodeiCdz.

La proposta del centro-destra ha
suscitato le reazioni delle minoran-

ze, come quella dei leghisti che l’al-
tra sera, per protesta, si sono imba-
vagliati e incatenati in aula. Del re-
sto, avevano già annunciato giorni
primal’intenzionedioccuparla.Tra
i più critici nei confronti del rinvio
delle elezioni è il Pds, secondo cui il
centro-destra «vuole togliere ai cit-
tadini il diritto di votare e di desi-
gnare i propri rappresentanti nelle
istituzioni del Decentramento; due
anni senza poter andare alle urne è
veramente uno scippo ai milanesi».
Lunedì è intervenuto nel dibattito
ancheAlbertini,ma,secondoilPds,
si è dimostrato «assolutamente su-
balterno alle forze del Polo, nono-
stante si voglia presentare come il
sindacoautonomodaipartitichelo
sostengono». Di più: il gruppo del
Pdshadiffusoieri lacopiadiunapa-
gina del discorso di Albertini sulla
quale appaiono delle correzioni
scritte a penna: «È singolare - com-
menta Valter Molinaro, capogrup-
podellaQuercia -cheinundiscorso
tutto improntato alla difesa della
scelta di rinviare il voto compaia
una frasechesembrapropriodar ra-
gione all’opposizione, frase che pe-
rò è stata cancellata in seguito. Ma
da chi? Dal sindaco o da altri?». Do-
podichè, ildiscorsoprosegue«indi-
rezione di un rinvio a data impreci-
sata delle elezioni e quindi di un
avallo del metodo dei colpi di mag-
gioranza».

MentreaPalazzoMarinomaggio-
ranza e opposizione polemizzava-
no sulla data delvoto, in piazza Sca-
la si è tenuta anche una manifesta-
zione del centro-sinistra,Ulivo e Ri-
fondazione,a sostegnodellapropo-
stadivotareil24maggio.

Laura Matteucci

OPPOSIZIONI IN RIVOLTA

Voto Zone
lunedì
si decide

A sinistra
un manager
A destra
un ex di Dp

Guardie edetenutinon devono
più rivolgersi all’esterno per ave-
reun certificato di nascita. Già at-
tivoda alcunigiorni, è stato
inaugurato ieri lo sportello ana-
grafico all’interno delcarcere di
San Vittore. È ilprimo di questo
tipo in Italiama anche uno dei
pochissimi in Europa, ed è costa-
toal Comune26 milioni. Alla ce-

rimonia erano presenti, tra gli al-
tri, il sindaco, ilprefetto, il diret-
tore dell’istitutoe la commissio-
ne carceri del Comune,che ha
studiato ilprogetto. Perora lo
sportello è aperto solo unavolta
la settimana, il giovedì.Gli utenti
del nuovoservizio sonosia il per-
sonale dell’istituto sia idetenuti,
per questi ultimi tramiteun ap-
posito modulo di richiestaper il
rilascio dei certificati. Si sta stu-
diando la possibilità di replicare
l’iniziativa nel carcere di Opera.
A SanVittore, inoltre, si sta cer-
cando di realizzare un accesso in-
formatico al serviziodi prestito li-
bri della biblioteca Sormani.

Iniziativa pilota

Anagrafe apre
a San Vittore

Ancora una volta battuto il centro destra

Franchi tiratori in Regione
L’assessore Nicoli
costretto a dimettersi

Alex Iriondo, segretario dei De-
mocratici di sinistra, e Antonio
Panzeri, segretario della Camera
del Lavoro, si sono incontrati alla
Casa della Cultura perdiscutere
di Milanoe di «sfida dell’innova-
zione». Hanno discusso soprat-
tutto diuna città sofferente, che fa-
tica agovernare il proprio svilup-
po e che rischia di spingere le
proprie rivendicazioni verso stra-
de pericolose che sanno di pro-
vincialismo, di permalosachiu-
sura, diorgoglioso e ingiustificato
arroccamento. Una città che
dunque rinuncia a costruire il
dialogo,a cercarequella che
Iriondo ha definito «cooperazio-
ne istituzionale».La vicenda del-
la Malpensa e le polemiche che
ne sono derivate confermano il
giudizio. Il sindacoAlbertini
piuttosto che discutere ricono-
scendo i diversi ruoli degli aereo-
porti di Milano e Roma, si è mo-
strato indispettito per un’ipoteti-
ca messa in dubbio del primato
milanese: strumentalizzare un
presunto conflitto con Roma, re-
cherà solo dei danni.Dopodieci
mesidi amministrazione Alberti-
ni, Iriondo elenca i «vuoti» (dalla
pessima gestione della vicenda
Piccolo Teatroall’oscuritàdella
politica urbanistica) ene cita so-
prattutto uno: la incapacità di

costruire un serio rapporto con
l’opposizione e con tutte le
espressioni della società civile.
Poi indica treprioritàgenerali:
l’innovazione sul piano dei beni
materiali (cioè del tessuto econo-
micoe produttivo), l’innovazio-
ne nei beni immateriali (la cultu-
ra, la formazione, la ricerca), in-
novazione nella formadel gover-
no, nel senso dellapartecipazio-
ne e del decentramento. Questo
si vorrebbe per una città che Pan-
zeri ha ricordato ricca di risorse,
ma che presenta anche unaltro
volto, quellodell’impoverimen-
to.Milano è una città che siva de-
strutturando, che perde coesio-
ne, che perde identità, chenon si
riconosce più. Leoccasioni sono
tante. Ma dovrebbero finire a di-
sposizioni di tutti (non è questo
disegnoche contraddistingue la
sinistra?). «La visione tecnocrati-
ca diAlbertini - aggiunge Panzeri
- rivela tutta la sua debolezza.

Non si può pensare solo a una cit-
tà più competitiva, dove le leggi
di mercatodeterminano ciò che
è meglio. La cittàdeveessere in-
vece solidale». «Quando Alberti-
ni - aggiunge Iriondo - parla dei
privati presenta una visioneotto-
centesca. Lui parla dellabuona
borghesia che concede qualcosa
delle sue ricchezzeallacittà. Al-
tro è il ruolo dei privati: tornare
ad investire, sapendo che soltan-
todi frontea unabuona, efficiente,
amministrazione l’investimento
può ritrovare il suoutile». Panze-
ri si spiegacon un esempio:
«D’accordo per l’intervento dei
privati alla Malpensa. Ma preferi-
remmoun’altra strada: che chi
deve fare concluda la sua opera,
poi che si dia una valutazione,
quindicominci una scalata tra-
sparente. Ecercherei oltre i soliti
investitori.Non solo la Fiat e ma-
gariBenettonsi occupidella rete
commerciale,per cui haspecifica

competenza e strumenti». Il pro-
blema perPanzeri resta il lavoro.
L’obiettivoè mettere in campo le
forze sociali capaci di conzionare
questa giunta. Per Iriondo la bat-
tagliamiraa ripristinare per tutti
le condizioni della politica, riva-
lutando i luoghi tradizionali del-
la politica locale (a cominciare
dal consiglio comunale e dal de-
centramento) e soprattutto in-
ventando nuove occasionie nuo-
ve sedidella politica. Una sca-
denzapotrebbepresentarsi signi-
ficativa, annunciata da tempoe
mai rispettata. Quelladella con-
vocazionedei cosiddetti Stati ge-
nerali: potrebbe risultare una ve-
trina,una sfilata per i solitinoti,
mentredovrebbeconsentire che
si riapre la strada alla «collabora-
zionepolitica», che è indispensa-
bile per ilbuongoverno evuole
la partecipazione di tutti.

O.P.

CITTÀ DIFFICILE/3

Milano perde identità
se rinuncia al dialogo

Esposti i redditi ‘96

Provincia
Bianchini
il più ricco

LagiuntaFormigonihafattoflop.In
parteasorpresa,mainparteattesoed
anzi auspicato, lo«scacco matto» per
il centrodestraèscaturitodevastante
dalle urne nel pomeriggio di ieri con
l’apporto determinante di almeno 9
franchitiratorichehannovotatocon
le opposizioni le dimissioni dell’as-
sessore regionale all’Ambiente Fran-
coNicoli,diForzaItalia.

L’ordine del giorno della Lega
Nord ha infatti raccolto 39 voti, bat-
tendo i 37 della mag-
gioranza più un aste-
nuto. Al momento del
voto i consiglieri di mi-
noranza in aula erano
29.Leforzedicentrosi-
nistra con un docu-
mento congiunto uni-
scono la severa critica
politica alla sottile iro-
nia: ad una sola setti-
mana ed alla prima
prova in aula si dimo-
stra infatti inconsisten-
te quell’«allargamen-
to» di giunta trionfal-
mente sbandierato dal
presidente, che a suo
dire aveva «rafforzato
unasquadragiàforte».

Con Nicoli, il centro destra fa il bis
dopo lavicenda Pozzi che risale a pri-
ma di Natale.Dice Fabio Binelli, con-
sigliere PdS: «Pesa soprattutto il fatto
che anche al loro interno c’è chi si
rende conto che così non si può con-
tinuare».Dimissioni?

Per tutto il pomeriggio l’ipotesi ha
fatto capolino. Incassata la bocciatu-
ra dell’assessore, il presidente del
consiglio Morandi ha stoppato la se-
duta,unapausachehatroncatoogni
discussione. Poi Formigoni ha riuni-
to i suoi e i telefoni dei portavoce so-
nostatistaccati.Dueoredopotuttidi
nuovo in aula. Con uno strano esca-
motage Nicoli «offre» la carica al pre-
sidente, ma senza dichiararsi dimis-
sionario, ed affidando dunque a For-
migoni ogni futura decisione. Poi la
maggioranza ricompattata vota con-
trolarevoca-chiestadalleopposizio-
ni - della delibera che autorizza la
contestatissima discarica di Casti-
glionedelleStiviere.

Le dimissioni di Nicoli erano state

chieste da una mozione presentata
da Corrado Della Torre, capogruppo
della Lega, e dall’indipendente Gior-
celli, con voto a scrutinio segreto,
proprio a seguito della approvazione
dell’assessore al progetto ed all’eser-
cizio della discarica di rifiuti speciali
delMantovano.PerlaLega«il risulta-
to non ha deluso chi da tempo sotto-
linea lo sfacelo di una maggioranza
incapacedigestirelasituazione».

Per il Ppi, il capogruppo Danuvola
vede nel voto «la con-
troprova che la crisi del-
lamaggioranzaregiona-
le prosegue e si appro-
fondisce. Ancora una
volta nello scrutinio se-
greto si è esercitata una
vendetta trasversale nel
centro destra. Il gruppo
di maggioranza si rivela
impotente e la capacità
di governo della giunta
Formigoni si dimostra
sempre più inaffidabi-
le». Per i Verdi, i consi-
glieri Monguzzi e Crip-
pa, riferendosi alle ro-
boanti promesse di For-
migoni di una settima-
na fa («Questa giunta,

con un assessore in più, sarà ancora
più forte») osservano che «come al
solito ogni cosa che predice il presi-
dente non si avvera mai. Affinchè la
giunta sia davvero forte occorre che
tutti i 54 consiglieri del centro destra
diventino assessori». Per Pierangelo
Ferrari, segretario regionale dei De-
mocratici di sinistra, «un voto ine-
quivocabile dimostra che la Regione
Lombardia è occupata da una coali-
zione divisa al suo interno e guidata
da un presidente inaffidabile, specia-
lista in attività di propaganda e di di-
sinformazione.Perquantosianostro
interesse politico che Formigoni e la
sua giunta portino a termine il man-
dato, in modo da consentirci di arri-
vare nelle migliori condizioni alla
scadenza elettorale del 2000, non c’è
alcundubbiochel’interessedeicitta-
dini lombardi pretende che questa
compagine rissosa e inefficiente si
facciadaparte».

Giovanni Laccabò

LivioTamberibattuto.Masolonella
classifica dei redditi 1996 degli ami-
nistratori provinciali. Non è infatti il
presidente della giunta il più «ricco»
di Palazzo Isimbardi. Con un impo-
nibile Irpef di poco meno di 270 mi-
lioni Tamberi è solo terzo. L’alloro
spetta al consigliere «pattista» Gior-
gio Bianchini Scudellari che ha di-
chiarato 334 milioni e 157mila lire,
frutto anche di moltissime cariche
sociali in aziende, banche e gruppi
industriali. Distanzia di poco l’asses-
sore all’istruzione Alberto Malerba:
322.208.000lireprimadelletasse.

Sono queste le prime curiosità che
si possono leggere nel «bollettino»
sulla situazione patrimoniale per
l’anno 1996 di assessori e consiglieri
della Provincia che da oggi e per 15
giorni resterà esposto all’albo preto-
rionellasedediviaVivaio1adisposi-
zione di chi volesse consultarlo. Pos-
siamo anticiparvene qualcun’altra.
Ad esempio, chi sono i più «poveri»?
In assoluto, la consigliera pidiessina
SimonaAngela Bellini, incaricadal7
ottobre scorso, che nel ‘96 risultava
priva di qualsiasi reddito. Al limite
della sopravvivenza troviamo espo-
nenti di tutti i gruppi, e soprattutto
donne: Renzo Andrian (Pds) 11 mi-
lioni, Maria Rita Vergani (Ppi) 12,7,
Paola Iannace (Fi) 14,Massimo Man-
zolini (Lega) 15, Alessandra Fontana
(Fi) e Paola Frassinetti (An) 16, Rosita
Ramponi(Lega)17.

Perquantoriguardalagiunta, l’im-
ponibilepiùbassospettaall’assessore
alle politiche sociali Emanuela Baio
(25 milioni) anche lei in carica da ot-
tobrescorso,seguitaaruotadaGiulio
Facchi (ambiente, dal 16/6/97) e
Ignazio Ravasi (lavori pubblici,
dall’1/10/97) entrambicon35milio-
ni lordi. Nell’esecutivo c’è però an-
che chi supera i 100 milioni: si tratta
del responsabiledelpersonaleeorga-
nizzazione Mario Miraglia (193 mi-
lioni) e del vicepresidente Ugo Tar-
getti (130).Tra ibanchidel consiglio,
oltre a Bianchini Scudellari, ce ne so-
no sette: Vermi (An) 100, Vezzoni
(Patto) 113, Jean (Prc) 116, Carvelli
(Pds) 127, e i forzisti Clementi 137,
Clerici153ediTolle191,5.

Rossella Dallò

Le accuse alla giunta regionale leghista

Lottizzazione Ussl
Il pm: «Tutti colpevoli»

Interrogazione Pds su Cerro Maggiore

Percolato e biogas
rischio d’inquinamento

Il pubblico ministero Fabio Napoleone ha chiesto la condanna di tutti
gli imputati al processo per la lottizzazione delle Ussl lombarde. Il magi-
strato ha concluso la sua requisitoria lunedì pomeriggio con la richiesta
dipenedaunannoequattromesiaunannoeottomesiperl’expresiden-
te della Regione Paolo Arrigoni e i dieci assessore coimputati di abuso di
ufficioperilmodoincuieranoarrivatiascegliereinomideimanagerdel-
la sanità lombarda durante le trattativedella notte tra il 30e il 31 dicem-
bre 1994, “casualmente” intercettate al telefono da una giornalista del
CorrieredellaSera.

Idialoghiriportati l’indomanisulquotidianomilanesedimostravano
che il criterio seguito per assegnare le poltrone delle Ussl non era quello
dellacompetenzamapiuttostoquellodell’appartenenzapolitica.Diqui
l’aperturadell’inchiestae l’accusadiabusod’ufficiomossadallaprocura
contro tutti gli assessori che avevano firmato quelle nomine. Con la ri-
formadellanormacheregola il reatodiabusodiufficio,poi, ilpmNapo-
leoneavevariqualificato il capodi imputazione,sottolineandochelavi-
cenda ha comunque comportato un danno ai manager rimasti esclusi.
Ma secondo gli avvocati difensori, invece, un sentenza della Corte dei
conti avrebbe già dimostrato di fatto che quelle nomine non hanno
comportatoalcundannopatrimonialeeche,quindi,nonsussisterebbe-
ro gli estremi dell’abuso d’ufficio. La sentenza non è prevista prima di
giugno.

«Si ripresenta il rischiodiinquinamentoegliabitantidellazonacontinua-
no a sopportare odorinauseabondi». È questa la«fotografia»diCerroMag-
giore fatta dal Pds regionale che hanno presentato un’interpellanza in Re-
gionesull’argomento.Infatti lafuoriuscitadipercolatoedibiogas,chesisa-
rebbero verificate nel muro di contenimento rifiuti del Polo Baraggia di
CerroMaggiore,«oltreacostituireunafontecertadiinquinamento-èscrit-
tonell’interrogazione -,provocadisagimoltopesantiai residentiper il loro
elevato contenuto di sostanze maleodoranti». Il Pds chiede dunque alla
giunta regionale come intende intervenire per far fronte alla situazione e
qualiprovvedimenti intendeadottareneiconfrontidellasocietàSimec,sia
per la «ripetuta violazione delle prescrizioni regionali e della diffida della
Provinciainmeritoallanecessitàdisigillarelescarpateei latidelladiscarica
ancoracopertisolodatelidiplastica»,siaperi«lavoridiripristinofunziona-
leestrutturaledelmurodicontenimentodeirifiuti».

«Anche i tre esperti incaricati dalla giunta di studiare il progetto di recu-
pero ambientale dell’area - ha detto Fiorenza Bassoli, prima firmataria del-
l’interrogazione - denunciano una situazione di pericolo dovuta alla man-
canza di copertura della discarica e all’insufficiente sistema di captazione
del biogas». Fiorenza Bassoli ha infine ricordato che la Simec utilizza, gua-
dagnandoci,partedelbiogasperprodurreenergiaelettricaechesinoranul-
la si è visto del progetto per la messa in sicurezza dell’impianto che i tre
espertinominatidalPirellonedovevanopresentareentrolametàdimarzo.
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Il segretario al comitato politico dei ds: non si possono accettare sostituzioni nel centrosinistra, tutt’al più qualche apporto aggiuntivo

Bicamerale, tempi più stretti
Incontro Violante-D’Alema per accelerare la discussione sulle riforme a Montecitorio
Il leader dei Democratici di Sinistra: la maggioranza di governo rimarrà quella attuale

L’asso europeo è nelle mani, ma
gli ostacoli politici abbondano. Ci
sono le sirene da respingere, intan-
to: Cossiga che offre i suoi voti,
Monti che esortaall’unità fra Polo
eUlivonel nome dell’Unione eu-
ropea, Dini checi fa un pensiero.E
poi i ritardi delle riforme: tempi da
lumaca. Infine, la Fase due: come
farà il governoa produrre lavoro,
dopo aver tanto puntato sul risa-
namento?
Con questaagenda per le mani,
Massimo D’Alema ieriha riunito il
Comitato politico deiDemocratici
di sinistra. Sono state un paio d’o-
re di discussionetranquilla, viva-
cizzata da un acceso intervento di
Mussi che invoca l‘ «offensiva po-
litico-culturale» contro la Legae
attacca quegli intellettuali che
«firmanocontro il finanziamento
aipartiti» manon trovanoil tem-
po dicontrastare «i germi di razzi-
smo» inoculatida Bossi. Alla fine
dell’incontro, laconferma della li-
nea che la Quercia hatenuto negli
ultimigiorni: la maggioranzaè
quella uscita dalle urne il 21aprile
del ‘96 enon altra. Ea cominciare
dal Documento di programmazio-
ne economica e finanziaria si ren-
deranno più salde le relazioni con
Bertinotti, anchegrazie agliauspi-
cati, «congrui» segnali sul fronte
dell’occupazione. Quanto alle ri-
forme, ieri mattina D’Alema ha in-
contrato il presidente della Came-
ra,Luciano Violante, e davanti al
Comitato politicoha preannun-
ciato una«accelerazione»decisa
dei lavori d’aula: modi e tempi sa-
ranno definitiquesta mattina dai
capigruppo a Montecitorio.
La maggioranza dunque, per quel
che riguarda l’opinione della

Quercia, èe rimarrà il centrosini-
stra.Un’apparente ovvietà,già ri-
petuta da vari dirigenti delparti-
tosubitodopo l’invito di Monti ad
un abbraccio fra i poli inchiave
europeista. Masiccome la «sugge-
stione» rimanesospesa nell’aria
politica, ierimattina D’Alema ha
dato unsuo imprimatur scaccia-
dubbi allavolontà diessina. Non si
possono accettare - ha spiegato
nella relazione - «sostituzioni di
parti della maggioranzauscita
dalleurne il 21 aprile del ‘96». Tut-
t’al più si può ipotizzare -ha com-
pletato - qualche «apporto aggiun-

tivo». Come dire che il «soccorso
bianco», cossighianoo d’altro ge-
nere, potrà essereutilizzatosolo ad
adiuvandumla maggioranza che
già esiste.
Leragioni del«no» sono lestesse
che il Pds prospettòa Bertinotti
nell’autunno scorso, quando si
aprì la crisi e D’Alema affermò che
l’unica alternativa algoverno Pro-
di sarebbero state le elezioni anti-
cipate.Sbarcare i neocomunisti
per imbarcare qualchecentrista -è
nella sostanza l’argomento dale-
miano -costituirebbe untradi-
mentodel bipolarismo («siamo

stati eletti anche con i voti di Ri-
fondazione»), e muterebbe finoa
snaturarlo il mandatopolitico of-
ferto dagli elettori alla coalizione
guidata da Prodi. Il risultatosareb-
be, ovviamente, quellogià ventila-
tonel caldo autunnopolitico del
’97.
Non basta, però, tenere in piedi
«quella»maggioranza. C’è il pro-
blema di farla veleggiare più rapi-
da,e di sgombrare dagli intoppi la
traversata. Prima necessità: coor-
dinare le forze dell’Ulivo. Il famo-
so Comitato,quella leadership
collettiva di cui si parla datempo,

dovrebbe riunirsi per la prima vol-
tamartedì prossimo: saràcompo-
sto in parte da esponenti delle au-
tonomie locali, per l’altra da
membrieletti dai gruppiparla-
mentari. Il Comitato concerterà
conRifondazione un «pattodi sta-
bilità», come lodefinisce il capo-
gruppo al Senato, Cesare Salvi, che
avrà il suo fulcro nel Documento
di programmazione economicae
finanziaria. Non sarà l’accordo di
legislatura proposto da D’Alema,
ma siccome il Dpef si estende su
tre anni la Quercia punta ad otte-
nere lo stesso effetto.
L’ultimo tassello a sostegno della
stabilitàpolitica, che pure ha oc-
cupato in parte la discussione di
ieri, sono le riforme. Il nuovo ca-
lendario dei lavori a Montecitorio
dovrebbe permettere - auspica
D’Alema -di chiudere la prima let-
tura«entro la pausa estiva». Natu-
ralmente rimane sospesa la spada
di Damocledella«incertezza e fra-
gilità» di Forza Italia,ha ricordato
lo stesso leader del Ds,ancora
ignaro delle «aperture» berlusco-
niane. E resta l’altra incognita, la
leggeelettorale, a proposito della
qualeD’Alema ha ripetuto che -
pendente il referendum - la solu-
zionepiù plausibile potrebbe esse-
reuna modifica della Mattarella
che ritocchi il cosiddetto scorporo
eaccentui l’effetto maggioritario.
Nonostante le incognite, però,
l’ottimismo dalemiano non perde
colpi: finora le riforme hanno
camminato poco a causa dell’or-
ganizzazione dei lavori - ha assicu-
rato ieri -, non per deficitaria vo-
lontà politica.

Vittorio Ragone

I popolari: Fi non è una forza omogenea

Bianco: «C’è il nostro veto
sugli azzurri nel Ppe»

D’Alema: spesso
vinco con Napoleone
a Waterloo

«Vincere con Napoleone
nella battaglia di Waterloo è
un piacere che mi sono tolto
più volte». È Massimo
D’Alema a rivelare, in
un’intervista a Stefano
Bartezzaghi per il giornale
telematico Golem, la sua
passione per i giochi di
simulazione e di logica,
mettendoli in relazione con
la politica che «è uno
stupendo gioco di
simulazione, con gli alleati e
gli avversari, il cui obiettivo
è dar scacco agli avversari».
L’intervista oggi su Internet:
www.golem.iol.it

STRASBURGO. IlPpiporràilproprio
veto all’adesione degli eurodeputa-
tidiForzaItaliaalgruppodelPartito
Popolare Europeo, se sarà proposta
formalmente ai dirigenti europo-
polari: lo ha indicato ieri a Strasbur-
go il presidente del Ppi Gerardo
Bianco. «Siamonettamentecontra-
ri», ha detto Gerardo Bianco a pro-
posito delle trattative in corso in vi-
sta di un possibile ingresso degli az-
zurri nel gruppo del Ppe. «Se le cose
andranno fino in fondo, faremo ri-
corso al veto», ha aggiunto. Secon-
do il presidente del Ppi i sostenitori
dell’ingresso degli eurodeputati di
Forza Italia «farebbero bene a non
insisteretroppo».

Dello stesso avvisodel presidente
del suo partito, il segretario dei po-
popolari Franco Marini: «Tra i lea-
der del Ppe non c’è nessun entusia-
smoperlarichiestadiadesionediFI:
tutti sannoche quello di Berlusconi
non è un partito omogeneo con la
nostra famiglia»,ha dichiarato
Franco Marini, alla vigilia dell’in-
contro con il presidente del Ppe,
Wilfred Martens, durante il quale la
questione sarà discussa. Marini si
augura inoltre che Italia, Francia e
Germania risolvano i problemi po-
litici interni senza proiettarli sulla
scena europea: «Capisco che possa
esserci uninteresse di politica inter-
na franceseaimbarcare ineogollisti
nel Ppe, ma Forza Italia è un’altra
cosa, lo sannotutti.Cambia ilmon-

do,manoidifendiamolastoriae l’i-
dentitàdelPpe: ipartitipopolarieu-
ropei nei rispettivi Paesi stanno da
soli, come inGermaniaeinSpagna,
o come avviene in Italia sono in al-
leanze di centrosinistra. Nessuno è
alleato con la destra. In Italia si è
montato un caso inesistente sulla
presunta anomalia delle alleanze
delPpi.Sarebbebenecheiproblemi
politici italiani si affrontassero in
Italia».

Ma il veto popolare verso Forza
Italia ha stimolato la reazione di
Francesco Cossiga. Il sillogismo è di
quelli polemici cui l’ex presidente
della Repubblica ricorre per sottoli-
neare le contraddizioni degli altri:
seilPpisiopponeall’ingressodiFor-
za Italia nel gruppo del Ppe, allora i
Popolari italiani faranno, per coe-
renza, insieme all’Udr la prossima
competizione elettorale europea.
«Non mi fa piacere personalmente
il preannunzio di un vetodel Ppi al-
l’ingresso di Forza Italia nel Ppe -
spiega il leader Udr al termine della
riunione dell’intergruppo - o me-
glio mi fa piacere nel senso che, così
facendo, il Ppi ha confermato il suo
pieno inquadramento nel Ppe e
quindi ne traggo la ragionevole
conseguenza che ci troveremo alle
prossimeelezionitutti insieme, sot-
to le bandiere delPpe».Unparados-
so che Rocco Buttiglione completa
spiegando«... avotarecontroilcan-
didatodiMassimoD’Alema».

Luciano Violante con Massimo D’Alema
Ap

GRUPPI PARLAMENTARI DEMOCRATICI DI SINISTRA-L’ULIVO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

GRUPPO PSE AL PARLAMENTO EUROPEO - DELEGAZIONE DEL PDS

L’EURO E LE POLITICHE
PER LO SVILUPPO
E L’OCCUPAZIONE

ROMA, RESIDENZA DI RIPETTA, VENERDÌ 3 APRILE 1998, ORE 9.30 - 19.30

Relazioni:
Luigi Colajanni,  Marcello De Cecco,  Biagio De Giovanni, 
Jean Paul Fitoussi, Giorgio Lunghini,  Francesco Giavazzi,  Marcello Messori, 
Laura Pennacchi,  Cesare Salvi,  Giacomo Vaciago

TAVOLA ROTONDA

Fabio Mussi, Fausto Bertinotti, Massimo D’Alema, Luigi Manconi, Franco Marini

Interventi:

Walter Veltroni, Carlo Azeglio Ciampi, Vincenzo Visco, Pierluigi Bersani, Tiziano
Treu, Mario Monti, Silvano Andriani, Cristiano Antonelli, Roberto Artoni, Mario
Baldassarri, Patrizio Bianchi, Paolo Bosi, Filippo Cavazzuti, Innocenzo Cipolletta,
Sergio Cofferati, Romualdo Coviello, Sergio D’Antoni, Marta Dassù, Piero
Fassino, Gianpaolo Galli, Gianni Geroldi, Piero Giarda, Alberto Giovannini,
Elena Granaglia, Alfiero Grandi, Gianfranco Imperatori, Giorgio La Malfa, Pietro
Larizza, Enrico Letta, Giorgio Macciotta, Antonio Marzano, Rainer Masera,
Giacinto Militello, Antonio Missiroli, Ignazio Musu, Giangiacomo Nardozzi,
Nerio Nesi, Fabrizio Onida, Paolo Onofri, Pier Carlo Padoan, Fiorella Padoa-
Schioppa, Ruggero Paladini, Luigi Pasinetti, Antonio Pedone, Alessandro
Petretto, Roberto Pinza, Alfredo Reichlin, Alessandro Roncaglia, Nicola Rossi,
Isaia Sales, Maria Teresa Salvemini, Luigi Spaventa, Paolo Sylos Labini,
Giuseppe Vacca. Parlamentari europei del Gruppo del Pse - Senatori e deputati
dei Gruppi Democratici di Sinistra-l’Ulivo.

Oggi la decisione nella conferenza dei capigruppo dopo l’incontro Violante-D’Alema

Obiettivo: chiudere la prima fase a giugno
Ma Forza Italia minaccia di remare contro
Un calendario più fitto e interventi molto più stringati nella proposta avanzata dal presidente della Camera:
«Più della metà del tempo disponibile ogni settimana sarà dedicato alla revisione delle norme costituzionali».

ROMA. Tempicontingentati,dalla
metà di aprile, per la discussione
sulle riformecostituzionali,perar-
rivare alla conclusione entro giu-
gno o, al massimo,per la finedi lu-
glio. È questo il frutto del collo-
quio fra ilpresidentedella Camera
Luciano Violante e il presidente
della Bicamerale Massimo D’Ale-
ma volto ad accelerare i tempi del-
le riforme costituzionali anche
prevedendoche ladiscussione im-
pegni una parte di tutte le settima-
ne e non, come è avvenuto sino a
marzo, di lavorare a settimane al-
terne.

Violante presenteràquestamat-
tina alla conferenza dei capigrup-
po il nuovo programmadei lavori,
forte del fatto che formalmente la
discussione si sarebbe dovutacon-
cludere in marzo e che il regola-
mentoinvigoreal31dicembredel
1997 prevede, espressamente per
la discussione del progetto di revi-
sione costituzionale, la possibilità
delcontingentamentodeitempi.

L’occasione per verificare la vo-
lontà delle diverse forze politiche
di andare ad una stretta sulle rifor-
me costituzionali, dopo l’appello
di Scalfaro che ha avvertito di non
voler prolungare il proprio man-
dato, e le convulse discussionidel-
le settimanescorse sulla leggeelet-
torale, è la riunione prevista per
oggi chedevedefinire i lavoridella
Cameranelprossimotrimestre.

Sarà, dunque, la conferenza dei
capigruppo, o lo stesso presidente
della Camera, se non si creasse l’u-
nanimità, a dover definire il nuo-
vo programma che, in maniera
vincolante, dovrà stabilire gli ar-
gomentidaesaminare, itempi(ela
ripartizioneper i gruppi, ideputati
dissenzienti, i relatori, per le vota-
zioni) del calendario. Questo sarà
unodeipuntidelicatinellariunio-
ne di oggi, poiché contingenta-
mento significa, oltre che intensi-
ficazione dei lavori, anche una ri-
duzione sui tempi di discussione
di circa la metà, sono infatti circa
400leoreassegnateaigruppiperla
discussione sul complesso dei sin-
goliarticolimentresarebberocirca
180 le ore da dedicare alla discus-

sione da aprile a luglio e, in quelle
ore,vaconteggiatoancheil tempo
per i relatori, per i deputati dissi-
denti, per le votazioni. Secondo
uno schema approntato dagliuffi-
ci di presidenza, dunque, il tempo
a disposizione dei gruppi sarebbe
di57ore,12neavrebbero i relatori
e5gli interventi indissenso,nell’i-
potesi di una conclusione a giu-
gno.

E già il capogruppo di Forza Ita-
lia Giuseppe Pisanu preannuncia
il suo probabile no. Secondo Pisa-
nu pensare di concludere entro
giugnoè«assolutamenteirrealisti-
co». Per il presidente dei deputati
di Fi, «Non si può pensare di com-

primere i tempi della discussione.
Chi lo vuole,evidentemente,pen-
sa di poter evitare il confronto sui
punticrucialidelleriforme».

Si preannuncia, dunque, la me-
lina del gruppo di Berlusconi seb-
bene, sino ad oggi, il bilancio dei
lavori sulprogettodirevisionedel-
la Costituzione, sia piuttosto ma-
gro. Dei nove articoli relativi alla
formadelloStatonesonostatiesa-
minati solo due, quello sul federa-
lismoequelloconilqualesièdeci-
so di mantenere in vita le provin-
ce. Su questa stessa parte dell’arti-
colato, sono stati presentati 3300
emendamenti di cui 900 restano
da esaminare. Restano integral-

mentedadiscutere lealtrepartidel
progetto che riguardano il gover-
noelariformadellepubblicheam-
ministrazioni(èlaparterelativaal-
la elezione diretta del capo dello
Stato), ilParlamento(CameraeSe-
nato dovrebbero vedere differen-
ziate le funzioni, l’una resterebbe
legislativa, l’altro dovrebbe assu-
mere un ruolo di garanzia), le nor-
me sulla partecipazione dell’Italia
alla UE, e l’intero sistema delle ga-
ranzie. 83 articoli e gli emenda-
menti che, accorpati, raggiungo-
no la cifra di 5550 (2400 sono stati
già esaminati, circa 40.000 erano
all’iniziodeilavori).

Secondo la proposta di Violan-
te, mentre nel trimestre preceden-
te al progetto uscito dalla Bicame-
raleeranodedicateleseduteasetti-
mane alterne dal mercoledì al ve-
nerdì, d’ora in poi si dovrà preve-
dere«cheintuttelesettimaneven-
ga dedicato all’esame del progetto
di revisionecostituzionalepiùdel-
la metà del tempo disponibile per
discussioni con votazioni». Desti-
nando, invece,allaattivitàordina-
ria la prima parte della settimana,
alle interpellanze e interrogazioni
le sedute della mattina e utilizzan-
do, per le interrogazioni a risposta
immediata, il pomeriggio del ve-
nerdì. Si passerebbe, cioè, dalle
106 ore previste nel primo trime-
stre(mainrealtàsecondoilcalcolo
dell’ufficio di presidenza discus-
sionievotihannopreso sinoracir-
ca 63 ore) alle 126 (14 per settima)
da aprile a giugno o, secondo uno
schema che prevede di utilizzare
anche luglio, 182 ore. Luciano
Violante proporrà ai capogruppo
due diverse organizzazioni dei la-
vori, l’una segue il calco dell’arti-
colato e suddivide i tempi in quat-
tro parti (forma dello Stato, gover-
no e pubbliche amministrazioni,
Parlamento, e partecipazione del-
l’Italia alla UE, garanzie), l’altro
senzasuddivisioniinterne.Inogni
caso il tempo complessivo verreb-
be ripartito tra i gruppi per la metà
in parti uguali e per un’altra metà
inmisuraproporzionale.

Jolanda Bufalini
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Rugby: 181 a 0
Record negativo
in Nuova Zelanda
Lasquadra dell’Onepu è entrata
nella storia del rugby
neozelandese perdendo per 181-
0contro ilWhakatane Marist.E
questo,nonostante l’aiuto
dell’autistadel pullman sceso in
campo perché la squadra potesse
schierarsi con i previsti quindici
elementi. «Abbiamocercato di
salvare l’onore,ha detto il
capitano della squadra Harawira
Savage, maè andata male».
L’Onepu hasubito 27mete.

Ciclismo estremo
Per Venturini
traversata australe
PaoloVenturini, delle Fiamme
Oro, ha attravarsato i deserti
centrali dell’Australia
percorrendo4400km: il ciclista
solitario, cheha già compiuto
imprese simili in Africa, era
partito da Adelaide (Sud
Australia) il 1 marzo edè arrivato
a Darwin (Nord) il 26 marzo.
Venturini, 29 anni diPadova, ha
usato una speciale mountain
bike della Porsche contre grandi
contenitori per tutto il

necessario.Nell’attraversata, che
avevacomeprincipale sponsor
Rai International, la tappa più
lunga in ungiorno è statadi 178
chilometri. La suamedia
giornaliera era di8-10ore di bici
e il chilometraggio variavaa
seconda dellecondizioni del
tempo edella pista. Su 4400
chilometri, oltre3000sonostati
percorsi in zona deserticao
semidesertica con temperature
fino a55 gradi di giorno e30-35
dinotte. Venturini ha
annunciato che la sua prossima
impresa sarà quella di
attraversare in bicicletta
l’Antartide.

01SPO02AF01

Tyson, fa l’arbitro
e manda ko
un lottatore
MikeTyson è tornato sul ringa
Boston, noncomepugile, ma
come arbitro wrestling, show di
lotta, calci e pugni:quando uno
dei duecombattenti ha mostrato
di non aver graditodi essere stato
contato da Tyson, lui dabravo
arbitro di wrestling haassestato
un pugnodei suoi al
recalcitrante, rispedendolo al
tappeto.Tyson nell’occasione ha
guadagnato 3,5 milionidi dollari
(6 miliardi di lire).

Protesta in Francia
«L’Iran calcio
è contro le donne»
IlCentro informazioni diritti
della donna(Cidf), delleCotes
d’Armor, ha denunciato
l’emarginazione delledonne
durante il soggiornodella
nazionaledi calciodell’Iran, che
nei giorni scorsi era in Francia
per la preparazione in vista dei
mondiali. Si tratta, secondo il
Centro, di «unaviolazione dei
diritti delle donneche in
occasionedi Francia ‘98non ha
ragione di essere».

F1. Nuove accuse alla scuderia inglese che ha sul cruscotto un misterioso pulsante verde

McLaren dei sospetti
«Ha un altro trucco»

Boxe, il tribunale accoglie il ricorso della pugile per discriminazione

L’«assassina di Fleetwood»
sul ring dei professionisti
Jane Couch: ko l’ultimo bastione maschile

LONDRA. Rimangono nell’occhio
del ciclone la McLaren e la sua sofi-
sticata tecnologia. Dopo le polemi-
che sorte intorno all’ormai famoso
terzo pedale, messe a tacere con la
decisionedellaFiadiobbligarelaca-
sa inglese ad eliminarlo, ecco spun-
tare un’altra diavoleria tecnologica
a togliere il sonno agli avversari de-
gli inattaccabili (almeno per ora)
Hakkinen e Coulthard. L’oggetto
misterioso questa volta è ilpulsante
verde posto sul volante delle Mcla-
ren che, come hanno dimostrato le
immagini Tv, i piloti pigiano in
uscita dalle curve. «Tutto regolare»
fanno sapere dalla scuderia inglese,
senza naturalmente specificare su
cosa interviene l’uso di questo nuo-
vomarchingegno.

Alla Mercedes (che alla casa scu-
deria inglese fornisce i motori) han-
no solo voluto specificare che il ta-
stoverdenonintervienesulmotore
dopo che si era fatta strada l’ipotesi
che il tasto servisse ad aumentare la
potenza della vettura in uscita dalle
curve più lente. Resta in piedi l’ipo-
tesi che quel tasto serva ad azionare
qualcosa sul differenziale per avere
miglioretrazioneinognitipodicur-
va. Una cosa non vietata dal regola-

mento perchè non automatica, ma
indubbiamente un sistema che co-
stringeipilotiacompiereinfrazioni
disecondisceltetecnichenonfacili.
Una guida futuristica alla quale evi-
dentemente Hakkinen e Coulthard
sonostatiaddestratidatempo.

L’impressione è che anche dissi-
pando questa scia di mistero che ha
avvolto il nuovo trionfo delle
McLaren, rimane la realtà di una
vettura inattaccabile allo stato at-
tuale. L’accoppiata Hakkinen-
Coulthard sta ripetendo, in meglio,
le imprese di Senna e Prost di dieci
annifa.Comehasottolineatoinfat-
ti l’ex pilota francese, le McLaren
Hondadel1988nondavanoagliav-
versari i distacchi come fanno oggi
le vetture di Hakkinen e Coulthard.
La Ferrari promette «battaglia» per i
Gran Premi a venire. A Maranello
sono fiduciosi di poter colmare in
tempi accettabili il gap tecnologico
dalleMacLaren.Schumacherhada-
to appuntamento a Imola. Aria più
cupa invece in casa Williams. Ville-
neuve spara a zero contro l’assetto
della sua vettura e contro la tattica
di corsa imposta daFrankWilliams,
in merito alla quale ha parlato di
«strategiaconfusa». «Non mi fa pia-

cere che il mio FW220 suoni come
uno dei pezzi nuovi che sto impa-
rando alla chitarra e che mi confer-
mano la mia incapacità di suonare»
si è lamentato il pilota canadese,
che ha poi affermato: «Nelle prove
del Gran premio del Brasile sarebbe
statomeglio lavorareperguadagna-
re un paio di decimi in velocità per
restareagganciatiallealtrescuderie,
McLarenesclusa,anzichépuntarea
miglioramenti piùdastrici chahan-
no finito solo per peggiorare le co-
se».

Poi Jacques Villeneuve ci ripensa:
«meno cose dico della mia vettura,
meglio è». Il campione del mondo
in carica di Formula 1, ha espresso
però il suo malumore tramite la sua
rubrica sul «Daily Telegraph». «La
Williams ha provato tante cose di-
verse per migliorarequesta macchi-
na che il risultato finale è peggiora-
tivo rispetto all’inizio - scrive Ville-
nuve-imieitempisiadelleprovesia
di gara hanno confermato i dubbi».
«Domenica il team ha avuto solo
dueoreperprepararsiaigiridiquali-
ficazione - aggiunge Villeneuve -
Nessuna meraviglia quindi se sono
dovuto partitre in decima posizio-
ne».

LONDRA. Luce verde in Gran Breta-
gna alle donne che per mestiere vo-
glionotirarediboxe.Untribunaleha
ordinato al «British boxing board of
control» di ammettere nell’albo dei
professionisti una pugilatrice di 29
anni, Jane Couch, che si sente nata
per il ring. Jane ha creato un caso ac-
cusando di «discriminazione sessua-
le» la federazionedellaboxecheleha
finora negato il patentino da profes-
sionista e le ha così impedito di gua-
dagnarsi uno stipendio in patria con
losport incuieccelle.«Oggièunodei
giorni più belli della mia vita», ha
esultato la pugilatrice quando il tri-
bunale di Croydon, quartieredi Lon-
dra sud, le ha dato ragione. La sua av-
vocatessa,DinahRose,hainneggiato
con toni da suffragetta alla «caduta
dell’ultimo bastione sportivo ma-
schile». Jane è originaria di Flee-
twood nella contea di Lancaster, si
esibisce soprattutto all’estero e due
anni fa in Danimarca haconquistato
il titolomondialenellacategoriapesi
welter. Il suo manager l’ha lanciata
con un soprannome piuttosto ag-
gressivo: «l’assassina di Fleetwood».
La federazione della boxe ha cercato
invano di convincere il tribunale di
Croydon che le donne vanno tenute

lontanedalprofessionismodelguan-
tone perché fragili e «emotivamente
instabili».

La federazione ha anche un’altra
paura: temeunamessaalbandotota-
le dello sport nel caso, tutt’altro che
improbabile, di morte di una pugila-
trice in seguito ai colpi incassati. A
giudizio del tribunale i fatti disponi-
bili dimostrano però in modo
«schiacciante e incontrovertibile»
chelaboxenonèpiùpericolosaperle
donnediquantolosiapergliuomini.
La commissione governativa per le
pari opportunità haspalleggiato sen-
za riserve l’azione legale di Jane
Couch che è intenzionata a chiedere
alla federazione della boxe un forte
indennizzo pecunario per la «discri-
minazione» sofferta (350 milioni di
lire). L’associazione dei medici bri-
tannici ha invece stigmatizzato la
sentenza del tribunale e ha parlato di
«demenziale estensione delle pari
opportunità».Verso la finedell’anno
scorso lafederazionebritannicadella
boxe ha per la prima volta autorizza-
to a malincuore combattimenti fem-
minili ma soltanto a livello dilettan-
tistico. Pochi giorni fa ha fatto scal-
pore un match che ha visto di fronte
dueragazzinetredicenni.

Marcelo Rios
n. 1 del tennis
trionfa in Cile

Oggi rientra a Santiago del
Cile il tennista Marcelo Rios,
che domenica scorsa
battendo a Key Biscayne lo
statunitense Andre Agassi
nel torneo Lipton è
diventato il n. 1 della
classifica Atp: avrà
un’accoglienza riservata
soltanto ai capi di stato. Rios
che subentra all’americano
Pete Sampras ed è il primo
sudamericano ad
raggiungere la vetta del
tennis mondiale,
attraverserà la città a bordo
di un’auto scoperta,
percorrerà almeno quattro
chilometri per raggiungere
il Palazzo della Moneta
dove sarà ricevuto dal
presidente Eduardo Frei.
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La rivista «Micromega»
pubblica l’epistolario
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«In Vandea
alla ricerca
della Grecia
classica»

Hölderlin Friedrich, 1770-1843, poeta tedesco. Così troverete
scritto, all’inizio della «voce» a lui dedicata, su tutte le
enciclopedie. Ma la definizione «poeta», a Hölderlin, va davvero
stretta: l’autore della «Morte di Empedocle», dell’«Iperione» e di
alcune fra le più fulminanti liriche tedesche della fine del ‘700 fu
un intellettuale a tutto tondo, amico e corrispondente delle più
illuminate menti filosofiche dell’epoca. In seminario, a Tubinga,
studiò con Hegel e Schelling; più tardi, a Jena, seguì le lezioni di
Fichte e frequentò Schiller; fu un assiduo studioso di Kant e di
Spinoza. In quegli anni il dibattito filosofico, in Germania, toccò
vertici non più superati, e le nove lettere inedite che la rivista
«Micromega» pubblica nel suo nuovo numero ne sono una
testimonianza. Il testo è accompagnato dalla presentazione di
un filosofo, Remo Bodei, e di un letterato, Luciano Zagari;
nonché da un saggio di Jean-Luc Nancy.
Hölderlin scrisse la prima di queste lettere a Hegel, nel 1795, a 25
anni. In questa pagina - per gentile concessione di «Micromega»
- ne pubblichiamo tre. La più importante è quella al fratello Karl il
1 gennaio del 1799, nella quale Hölderlin si schiera decisamente -
a favore di Kant, e contro Fichte e Schiller - in una discussione
filosofica che vedeva impegnate le migliori menti tedesche
dell’epoca. Scrive Bodei: «Contro ogni teoria della supremazia
dell’uomo sulla natura, o della conciliazione pura e semplice con
essa, Hölderlin va verso l’accettazione delle “scissioni” e del
tragico», individuando in Kant «il Mosè della nazione tedesca», e
nella sua filosofia «l’unica possibile come filosofia del tempo».

A Casimir Ulrich Böhlendorff

M IO CARO! Per molto tempo non ti ho
scritto, sono stato in Francia e ho visto
quella terra mesta e solitaria; i pastori

dellaFranciameridionaleesingolebellezze,uo-
mini e donne, cresciuti nell’angoscia del dub-
biopatriotticoedellafame.

Il potente elemento, il fuoco del cielo e il si-
lenziodegliuomini, la lorovitanellanaturae la
loro limitatezza e soddisfazione, mi ha conti-
nuamente commosso e, come si tramanda de-
glieroi,possodirecheApollomihavinto.

Nelle contrade ai confini della Vandea mi ha
interessato l’aspetto selvaggio e guerresco, il la-
to puramente umano, per il quale la luce della
vita si dà immediatamente agli occhi e alle
membraechenelsentimentodellamortesente
se stesso come in un virtuosismo, colmando la
suasetedisapere.

L’aspetto atletico degli uomini meridionali,
tra le rovine dello spirito antico, mi ha reso più
edotto intorno alla vera essenza dei Greci; ho
conosciutolaloronaturaelalorosaggezza,il lo-
ro corpo, il modo in cui crebbero nel loro clima
elaregolainbaseallaqualeprotesseroil loroge-
niospavaldodallaviolenzadell’elemento.

Questo determinò la loro popolarità, il loro
modo di accogliere nature estranee e comuni-
carsi a esse, per questo hanno il loro peculiare
carattere individuale che appare vivente nella
misura in cui il supremo intelletto, nel senso
greco, è forza riflessiva, e questo ci appare com-
prensibile, se intendiamo il corpo eroico dei
Greci; quella forza èdelicatezzaal pari dellano-
strapopolarità.

La visione delle antichità ha suscitato in me
un’impressione che non solo mi ha reso più
comprensibili iGrecima, ingenerale, ciòchedi
più alto è nell’arte la quale, anche nel supremo
movimento e nella fenomenizzazione dei con-
cettie intuttociòcheèseriamenteinteso,tutta-
viaconservaognicosafermamenteepersestes-
sa, cosicché la certezza è, in questo senso, la su-
premamodalitàdelsegno.

Dopo i molti turbamenti e i moti di commo-
zione patiti dall’anima sono stato costretto a
prenderedimoraperqualchetempoecosìvivo,
ora,nellamiacittànatale.

A NCHE LANATURApatriamicommuove
contantapiùforzaquantopiùlastudio.Il
temporale, non solo nella sua manifesta-

zionepiùalta,mapropriodaquestopuntodivi-
sta, come potenza e come figura tra le altre for-
me del cielo, la luce nel suo effetto, nazionale e
capace di formare come ildestino, cheèpernoi
qualcosa di sacro, il suo impulso nel venire e
nell’andare, l’aspetto caratteristico deiboschie
l’incontrarsi, in un luogo, di diversi caratteri
dellanaturapercuitutti i luoghisacridellaterra
stannointornoaunsolopostoe la luce filosofi-
ca intornoallamia finestra,èquesta,ora, lamia
gioia; che possa resistere nello stato in cui sono
venutofinqui!

Miocaro!Pensochenoinonimiteremoipoe-
tichesonoesistitifinoallanostraepocamache,
piuttosto, il modo di cantare in generale assu-
merà un altro carattere e che perciò non conti-
nueremo a crescere, perché, per la prima volta
daltempodeiGreciricominceremoacantarein
modopatrioenaturale, inmodopropriamente
originale.

Scrivimi presto. Ho bisogno dei tuoi toni pu-
ri.La«psykhé»,traamici, lanascitadelpensiero
nel dialogo e nella lettera è necessaria agli arti-
sti. Diversamente non neabbiamoper noi stes-
si; e il pensiero appartiene alla sacra immagine
cuidiamoforma.Addio.

[Tuo H.]

HölderlinHölderlin
Al fratello Karl,

1 gennaio 1799

O GGI HO
MESSO da
parte le mie

occupazioni abitua-
li e nel mio ozio so-
no incappato in
ogni sorta di pensie-
ri sull’interesse che i
tedeschi manifesta-
no oggi per la filoso-
fia speculativa, per
le letture politiche e
solo in misura mi-
nore per la poesia.
Avrai forse letto un
piccolo e divertente
saggio sulla «Allge-
meine Zeitung» a
proposito della
guarnigione dei poeti tedeschi. È sta-
to questo a darmi il primo spunto, e
poichétue ioora filosofiamodirado,
non troverai inopportuno che io ti
mettaperiscrittoimieipensieri.

Il benefico influsso che le letture
politiche e filosofiche hanno sulla
cultura della nostra nazione è indi-
scutibile, e forse il carattere del popo-
lo tedesco - se l’ho ben desunto dalla
mia assai incompleta esperienza -
aveva bisogno proprio di quel dupli-
ce influsso prima di qualsiasi altro.
Credo infatti che le più usuali virtù e
carenze dei tedeschi si riducano a un
campanilismo piuttosto ottuso. I te-
deschi sono ovunque «glebae addi-
cti» e la maggior parte di loro sono in
qualche modo, alla lettera o metafo-
ricamente, legati alla lorozolladi ter-
ra(...).Ognunosisenteacasasuasolo
nel luogo in cui è nato, e raramente
vuole epuòspingere il suo interessee
lesue ideealdi làdiquel luogostesso.
Da ciò dipende quella mancanza di
elasticità, di istinto, di multiforme
sviluppodelleforze,daciòdipendela
cupa, sprezzante timidezza o anche
la devozione timorosa, sottomessa,
ciecaconcuiessiaccolgonoognicosa
che stia fuori della loro sfera timoro-
samente limitata; da ciò dipende an-
chelamancanzadisensibilitàperl’o-
nore e la proprietà comuni, laqualeè
naturalmente caratteristica affatto
generale dei popoli moderni, ma a
mio avviso è presente nei tedeschi in
misura eminente. E come si compia-
ce solo nella sua stanzetta pure colui
che vive in campo libero, così senza
senso comune e sguardo aperto al
mondononpuòdarsineanchelavita
individuale, propria a ciascuno; e ve-
ramente tra i tedeschi l’una cosa è
sparita con l’altra, a quel che sembra,
e non parla certo a favore degli apo-
stoli della limitatezza il fatto che tra
gli antichi - dove ognuno appartene-
va con l’anima e con la mente al
mondo che lo circondava - si possa
trovaremoltapiùprofondità interio-
re nei singoli caratteri e relazioni che
non, ad esempio, tra i tedeschi, e l’af-
fettato gridare allo spietato cosmo-
politismoeall’esagerazionemetafisi-
ca non può essere contraddetto in
modo più vero che per mezzo di una
nobilecoppia,TaleteeSolone,cheat-
traversarono insieme la Grecia e l’E-
gittoe l’Asiaperconoscere leCostitu-
zioni degli Stati e i filosofi delmondo
-che,dunque,perpiùdiunaspettosi
erano universalizzati - e che, pure, ri-
masero ottimi amici e più umani e

persinopiùingenuidi tuttiquelliche
vorrebbero convincerci a non aprire
gli occhi e a non aprire il cuore al
mondo, che sempre lo meriterebbe,
perconservarelanostranaturalezza.

Poiché per la maggior parte i tede-
schisi trovanoinquestasituazionedi
angosciata stupidità, non potettero
conoscere influsso più salutare di
quello della nuova filosofia che insi-
ste fino all’estremo sull’universalità
dell’interesse, che scopre l’infinita
aspirazione nel petto dell’uomo e
che,sebbenesiattengatroppounivo-
camente al grande automatismo del-
lanaturaumana,pureè,comefiloso-
fia del tempo, l’unica possibile. Kant
è il Mosè della nostra nazione,
quello che la conduce dall’astenia
egizia al libero e solitario deserto
della sua speculazione e che dalla
montagna porta ad essa la forte
legge. Certo essi danzano sempre
intorno al vitello d’oro e guardano
affamati alle loro pentole per la
carne e forse, in senso proprio, egli

dovrebbe recarsi con loro in un
luogo solitario se volesse far loro
abbandonare il servizio dello sto-
maco e quelle usanze e opinioni
divenute morte, senza cuore e sen-
za senso, tra le quali la loro miglio-
re natura vivente geme impercetti-
bilmente, come fosse gettata in un
profondo carcere. D’altra parte le
letture politiche dovranno agire in
modo altrettanto favorevole, so-
prattutto se i fenomeni del nostro
tempo saranno rappresentati di-
nanzi ai loro occhi con forza e
competenza. L’orizzonte dell’uma-
nità si allarga, (...) e il senso per
l’universale e l’elevazione al di so-
pra della propria ristretta cerchia
vitale viene certamente tanto sti-
molata dall’opinione della diffusis-
sima società umana e dai suoi
grandi destini, quanto dal precetto
filosofico di generalizzare l’interes-
se e i punti di vista, e come il guer-
riero si sente - ed è effettivamente -
più coraggioso e potente quando

opera insieme all’esercito, così in
generale la forza e la vivacità degli
uomini cresce nella misura esatta
in cui si allarga la cerchia vitale en-
tro cui essi sentono se stessi agen-
do e patendo insieme agli altri
(sempre che la sfera non si allarghi
tanto da far sì che il singolo si per-
da troppo nel tutto). Inoltre, se
l’interesse per la filosofia e la poli-
tica fosse ancor più generale e se-
rio di quel che è, esso sarebbe non
meno che sufficiente per la cultura
della nostra nazione, e sarebbe au-
spicabile che terminasse una buo-
na volta l’immane malinteso per

cui l’arte - e soprattutto la poesia -
viene screditata da coloro che la
fanno e da coloro che vogliono go-
derne. Si è già detto tanto a propo-
sito dell’influsso delle arti belle
sulla cultura dell’umanità, ma è
sempre sembrato che nessuno fa-
cesse sul serio, e la cosa è naturale,
poiché nessuno pensava a quel
che l’arte - e soprattutto la poesia -
è per sua natura. Ci si è attenuti
solo alla sua apparenza senza pre-
tese, che ovviamente è inscindibile
dalla sua essenza, ma non esauri-
sce affatto tutta la sua natura (...).

Mi perdonerai, fratello amatissi-
mo, se procedo così
lentamente e in modo
così frammentario con
la mia lettera. A pochi,
forse, è così difficile
passare da una sensa-
zione all’altra, come a
me; in particolare non
riesco a trascorrere fa-
cilmente dal ragiona-
mento alla poesia e vi-
ceversa. In questi gior-
ni, poi, una lettera
della nostra cara ma-
dre in cui ella esprime-
va la sua gioia per la
mia religiosità e, tra
l’altro, mi pregava di
scrivere una poesia per
la nostra cara nonna
settantaduenne e di
altro ancora, mi ha co-

sì toccato che ho trascorso la mag-
gior parte del tempo pensando a
lei e a voi tutti. La sera stessa in cui
ho ricevuto la lettera ho anche ini-
ziato una poesia per la cara nonna
e nel corso della notte l’ho quasi
finita. (...) Quando vedrai quei ver-
si così insignificanti dal punto di
vista poetico ti stupirai di come
abbia potuto avere sensazioni tan-
to straordinarie. (...) Talvolta mi
pare di sacrificare la mia anima più
viva a parole molto poco profon-
de, che nessuno, tranne me, sa co-
sa vogliono significare.

[Friedrich Hölderlin]

«Kant
è il nostro
Mosè»

«Kant
è il nostro
Mosè»

In nove lettere
inedite, Hölderlin
analizza l’anima
tedesca e la sua
«propensione»
per il dibattito
filosofico
Il tutto grazie
a Kant, «che ci
ha portati fuori
dal deserto»

01CUL03AF05
0.63
11.0

Immanuel Kant
e, sotto,
Friedrich
Hölderlin
In alto,
Mosè scende
dal monte Sinai
con le tavole
della Legge
(dalla Bibbia
illustrata da Doré)
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«Il giusto equilibrio
fra terra e cielo»
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A Leo von Seckendorf
Nürtingen, 12 marzo 1804

M IO CARO! Di recente avrei
voluto farti visita; ma non
sono riuscito a trovare la

tua casa. Adempio dunque per
iscritto al compito che aveva reso
necessaria la visita stessa e ti invio
l’annunciodell’edizionedialcune
Vedute pittoresche del Reno; for-
se ti sarà possibile sottoscriverle
e trovare altri sottoscrittori. Il
principe se ne è già interessato.
Sono curioso di sapere se piace-
ranno; se siano state prese dalla
natura con nettezza e semplicità
così che da entrambi i lati non
sia stato aggiunto nulla di im-
proprio e non caratteristico e la
terra stia in rapporto equilibrato
con il cielo, cosicché anche la
luce, che caratterizza questo
equilibrio nel suo specifico rap-
porto, non sia impropria e in-
gannevolmente attraente. Mol-
tissimo dipende dall’angolo al-
l’interno dell’opera e dal qua-

drato al di fuori di essa.
Le antichità di Parigi hanno

suscitato in me un vero interes-
se per l’arte, sicché vorrei appro-
fondirne lo studio.

Ti prego anche di interessarti
per una traduzione delle trage-
die di Sofocle che lo stesso edi-
tore, il signor Wilmans di Fran-
coforte, ha accolto nella sua ca-
sa editrice e che uscirà a Pasqua.

In questo momento mi occu-
pa soprattutto la favola, visione
poetica della storia, e architetto-
nica del cielo, soprattutto l’ele-
mento nazionale in quanto è di-
verso da quello greco.

Ho afferrato in generale i di-
versi destini degli eroi, dei cava-
lieri e dei principi in quanto ser-
vono al destino o si comportano
in esso in modo più dubbio.

Mi auguravo di incontrarti
davvero a Stoccarda e di discute-
re con te. Apprezzo davvero che
abbiamo tra noi un uomo così
colto e così umano. L’ho scritto
a von Sinklair. Credo di poterti

comunicare ancora molte cose.
Lo studio della patria, delle sue
condizioni e situazioni è infini-
to e ringiovanisce.

Possa questo buon tempo non
diventare privo di spirito e possa
farci ritrovare!

Penso ai giorni semplici e
quieti che potrebbero venire. Se
i nemici della patria ci inquieta-
no, ci è risparmiato il coraggio
che ci difenderà dall’altro che
non appartiene completamente
a noi.

Ti saluto deferentemente.
[Hölderlin]
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«Italiani, datemi fiducia»
Prodi: «Abbiate pazienza, la svolta è a un passo»

ROMA. Incalzato da Maurizio Co-
stanzo, Romano Prodi parla a tutto
campo, di fronte a una platea di ra-
gazzi. Una intervista fra il «privato»e
il «pubblico». Con franchezza il pre-
sidente del Consiglio esprime i suoi
timori: «Ho paura che proprio quan-
dol’Italiapuòcominciareacorreredi
nuovo, gli italianiperdano la pazien-
za e la fiducia. Mi preoccupa il Sud,
che cada la speranza,
che si scolli il rapporto
sociale. Non ho mai
promesso di essere ra-
pido. Qualche seme sta
germogliando...».

L’ottimismo è una
forza grande, ma non
basta.Comelafortuna.
E si ha un bel dire che i
suoi compagni di scuo-
lagligrattavanolatesta
prima delle interroga-
zioni in segno scara-
mantico. «Al liceo era
così - sorride - Poi ho
avuto una buona dose
difortuna.Certo.Qual-
che volta ho fatto goal anche per in-
capacitàdegli altri.Anzihoassistitoa
tanti autogoal dell’opposizione che
avrei anche potuto rimanere in pan-
china, senza farenulla.Maquandosi
deve lanciareunpaese inavanti,non
si può più contare sugli autogoal de-
glialtri...».

IlPaeseèadunasvolta,diceilpresi-
dentedelConsiglio.Conunaopposi-
zione «in fase riflessiva, non offensi-
va». Ma disaggregata, e per questo

non incisiva: «Sogno un accorpa-
mento degli avversari: Perché la de-
mocrazia per me è fatta di due coali-
zioni. E i ribaltoni non sono ammes-
si». Con Cossiga «vanno bene i rap-
porti personali (è ottimoconversato-
re), invece, sul suo disegno di fram-
mentare il centro non sono d’accor-
do. L’Italiaèstatasempredanneggia-
tadaltrasformismo».

Dall’altra parte c’è il problema del-
la tenuta della maggioranza, il rap-
porto con Bertinotti, il dialogo da ri-
cucirecongliindustriali.Prodiindica
i suoi obiettivi e manda qualche av-
vertimento.AFossa,adesempio,con
il quale oggi si incontrerà a palazzo
Chigi: «Il rapporto con Fossa si ri-
comporrà perché se il Paese riprende
a litigare si sfascia. E questo lo sa an-
che lui: prima di rompere il patrimo-
nio che abbiamo, ci dobbiamo pen-

saremillevolte».
Lamaggioranza?«Hatenutobene.

E nessuno è suicida: intemperanze ci
sono ma nessuno fa autogol, ci si fer-
ma alle schermaglie». Qualcuno par-
la di Prodi ostaggio di Bertinotti?
Scuote la testa: «Lo sono sempre di
meno. Il rapporto è chiaro. C’è un
pattoacui sideve tener fede: le35ore
nel 2001, tenendo conto degli inte-
ressi delle imprese e del territorio».
Sulla lottaalladisoccupazione: «Pen-
sochecelafaremo».Ilpilastroèanco-
ra la concertazione, che «ha consen-
titodivincere l’inflazioneediandare
in Europa». E poi c’è la politica estera
delgoverno,quellacheguardaaiBal-
cani.Cisonoi5800piccoliimprendi-
tori del Nord che vanno in Romania.
C’èlascuoladaricostruire.

Ripercorre le fasi del difficile in-
gressonellamonetaunica.Ricorda le
ansie. Un momento di sconforto, in
particolare, «quando io e Ciampi ab-
biamo avuto paura che i mercati fi-
nanziari avessero cominciato a spe-
culare sulla lira...». Una cosa adesso è
certa. Ildialogoconicolleghideglial-
tri paesi va benissimo. Anzi, Prodi
confessa di trovarsi più a suo agio in
Europa che fra le schermaglie di casa
nostra.

«Dove hai messo il gatto? Lo hai
poi ritrovato?». Le telefonateconTo-
ny Blair, assicura, cominciano anche
così. E magari con argomenti del ge-
nere è cominciata anche l’ultima,
controversa, il cui contenuto,però, il
presidente del Consiglio non ha nes-
suna intenzione di svelare. «Gli an-

glosassoni,di caratteresonopiùsem-
plici. Si ha meno paura di dire una
cretinata...». E comunque, l’Europaè
anchequesto.Rapporti ravvicinati.E
«conoscere iproblemi, lepiccolema-
nie, come accade negli affari, è im-
portante». È importante anche «sim-
patia e franchezza». Clinton? «È in-
telligente. Ha un carattere diretto».
Sembra semplice, «ma è raffinato di

cervello». Comunque «con lui non
c’èproblemaascontrarsi».EconD’A-
lema? Prodi se la cava così: «C’è mi-
nore confidenza, ma la stessa cordia-
lità». In ogni caso, con tutti i colleghi
della maggioranza, il dialogo non è
certo «pizza e fichi». Anzi. «Devo mi-
surare le parole più con i colleghi ita-
liani che con quelli internazionali».
MasulpalcodelCostanzoshowvain
onda anche un Prodi formato fami-
liare. Il «privato» lo mette a disagio e

gesticola,strizzagliocchi, sorrideim-
barazzato.Manonsi sottraeall’incal-
zante Costanzo. Scopriamo così che
ha scritto poesie d’amore alla moglie
(masiconfondeesidimenticaladata
del matrimonio). Scopriamo che al-
l’università ha dipinto la faccia alla
giovane matricola Flick... Che ama
viaggiare in treno: difende senza
troppo«savoirfaire»lasicurezza«sta-

tistica»delle ferrovie («i
morti sono stati uno o
due, insomma tre...») e
la sala di ragazzi rumo-
reggia.Conunpo’di re-
ticenza accetta di essere
definito «permaloso»,
ma respinge l’etichetta
di «diffidente». Am-
mette che ciò che più lo
irrita in politica è «far
scattare il sensodel ridi-
colo» (allora, dice, biso-
gna dare «una mazzata
ogni tanto per farsi ri-
spettare»).

Nel suo futuroprossi-
mo, confessa, non ci sa-

rà il Quirinale. Nicchia unpo’mapoi
lodicechiaro:«Nonmipiaceladiplo-
mazia. Sono per la politicaoperativa,
bulloni e chiave inglese...».Testardo.
Questo sì. E ottimista, «fin quasi al-
l’incoscienza». Ma ora, insieme al-
l’ottimismo e alla fortuna, c’è biso-
gno della pazienza degli italiani. «In
questa attesa il Paese mi deve dare fi-
ducia».

Luana Benini

SuFossa
«Primadi
rompere il
patrimonioche
abbiamoci
dobbiamo
pensaremille
volte.Si sfascia il
Paese»

SuD’Alema
«Hopiù
confidenzacon
Blaircheconlui,
malacordialitàè
ilprincipale
ingredientedei
nostri scambidi
opinioni»

Frena il ministro dell’Economia sul ddl per le 35 ore. Gianni Agnelli: «È come il male francese»

Ciampi: «Orario ridotto, ma caso per caso»
L’ex governatore avverte: «Non si può pensare che la quantità di lavoro presente nel sistema sia una quantità fissa da suddividere» Il presidente del Consiglio Romano Prodi Brambatti/Ansa

DALL’INVIATO

PARIGI. Le 35 ore? «Un mal france-
se», dice Giovanni Agnelli. Usa un
terminepiùsobriodiquandoqualifi-
cò la legge come «una maledizione»:
«Mièstatodetto-spiega-chenonpo-
tevo definirla così». Addolcisce i ter-
mini, l’Avvocato, ma la sostanza re-
sta.

«Mal francese» come un’influen-
za, una febbre, un crampo. Simili de-
finizioni non può invecepermettersi
Carlo Azeglio Ciampi. Ma qualche
bel paletto lo mette anche lui dall’al-
to della sua autorità e della sua espe-
rienza. Il ministro dell’Economia
parlava ieri a Parigi nella sede della
Camera di Commercio e dell’Indu-
stria, invitato assieme ad altri illustri
ospiti ad un convegno sulle prospet-
tive che apre l’Euro. Nell’affrontare il
problema della disoccupazione, che
hadefinito «il maleoscurodell’Euro-

pa», Ciampi ha detto che «bisogna
evitaredue errori: il primo è quello di
pensare che la spesa pubblica possa
essere strumento di sostegno diretto
dell’occupazione. L’occupazione ve-
ra e durevole la creano le imprese».
Ha così continuato: «Il secondo erro-
re è quello di pensare che la quantità
di lavoropresentenel sistemaecono-
mico sia una quantità fissa, talchè
suddividendola fra un maggior nu-
mero di persone si possa innalzare il
numero degli occupati. Questa illu-
sione può portare ad effetti opposti,
attraverso l’innalzamento dei costi
aziendali». Ne deriva che «la riduzio-
nedell’orariodi lavoropuòavereeffi-
cacia in una strategia di lotta alla di-
soccupazione a patto che venga ap-
plicata con modalità specifiche, da
definire caso per caso, attraverso la
concertazione fra le parti sociali». E
ha concluso sobriamente: «Questa è
l’impostazione che Francia e Italia,

sia pure con le diversità dovute alle
differenti realtà dei duepaesi, stanno
dandoalle iniziativepreseperlaridu-
zione dell’orario legale di lavoro». Il
ministro ha tracciato una cornice,
che andrà senz’altro un pò stretta a
FaustoBertinotti.

Manondisole35oresièparlatoie-
ri aParigi. IntantovadettocheCiam-
pi era raggiante. Ha fieramente snoc-
ciolato ancora una volta, davanti a
economisti, politici e banchieri di
tutta Europa, le cifre che rivelano la
buona salute dell’Italia: inflazione,
disavanzi, differenziali. L’Avvocato,
che l’aveva seguito con attenzione,
ha commentato: «È una storiadi suc-
cesso che fa piacere ascoltare, soprat-
tutto all’estero». La prima pagina di
«Le Monde» ieri stava lì a testimo-
niarlo, con una lunga e ammirata ri-
costruzione delle tappe della rinasci-
ta italiana. Forte di questo prestigio,
Carlo Azeglio Ciampi ha potuto but-

tare un sasso nello stagno dell’Euro-
pa politica, le cui acque appaiono
moltomenochiareefreschediquelle
economiche. A far da contraltare al
potere della Banca centrale avremo
l’Ecofin e le riunioni informali dei
ministri delle Finanze. Troppo poco.
«A mio avviso - ha detto Ciampi - un
importante progresso verso l’armo-
nizzazione del bilanciopubblicover-
rà dalla gestione del Patto di stabilità
e sviluppo». Ha poi spiegato incon-
trando i giornalisti: «Si tratta di coor-
dinare i bilanci, per ridare ai conti
pubblici europei la capacità di agire
da redistributore equilibrato del red-
dito e da regolatore del ciclo econo-
mico». Qualcosa, in sostanza, che as-
somigli ad un vero governo europeo:
«Ma senzacrearenuoviorgani, senza
squilliditromba,conspiritopragma-
tico. Si può gestire il Patto di stabilità
e sviluppo in modo passivo, dando i
voti e le multe all’uno o all’altro. Ma

si può farlo anche in maniera attiva,
magari con un’azione di monitorag-
gio ogni tanti mesi...È un’idea - ha
detto con un largo sorriso - di cui mi
compiaccio. Dominique Strauss-
Kahn (il suo omologo francese, ndr)
l’hatrovataeccellente».

Nubi in vista da qui al 2 maggio,
quando l’euro raggiungerà la griglia
di partenza? «Non ne vedo. I mercati
sono lì agarantirecielo sereno.Even-
tuali perturbazioni si sarebbero già
manifestate». L’euro insomma è già
realtà. Ma «la moneta è un simbolo
che trascende l’economia».Edeccoil
nostro ministro delle Finanze che si
mette a sognare: «Se l’Europa econo-
mica funziona uno prende animo e
coraggio, e allora io sogno l’Europa
politica. Sarà compito delle prossime
generazioni. Mi auguro sinceramen-
techesicontinuiasognareEuropa».

Gianni Marsilli

Isco
la ripresa dà
occupazione

Dalla Liguria
lettera
al premier

ROMA. L’attività
produttiva continua ad
espandersi, seppure con
moderazione, rallenta la
disoccupazione e la ripresa
non sembra avere effetti
negativi sui prezzi. È
questo il quadro tracciato
dall’Isco nell’ultima
rilevazione sulla
congiuntura italiana che
vede «il netto prevalere dei
segnali favorevoli» al
consolidarsi della ripresa.

GENOVA. Il presidente
della regione Liguria,
Giancarlo Mori, ha scritto
al presidente Prodi per
chiedere l’apertura di un
tavolo istituzionale di
concertazione governativo
che affronti le questioni
industriali del territorio
ligure. In primo piano il
processo di privatizzazione
dell’Ansaldo e la crisi di
commesse pubbliche e il
caso Elsag Bailey.

La ricetta dell’ex presidente degli industriali veneti, critico con Giorgio Fossa

Carraro: «Contratti d’area in tutto il Mezzogiorno»
Su Confindustria: «L’attuale organizzazione è inadeguata. Ci vuole una modernizzazione annunciata dal presidente e mai avviata».

L’INTERVISTA

MILANO. «Se sono favorevole ai
contratti d’area al Sud? Lo sono così
tantocheneifareiunosolopertutto
il Sud». Non scherza affatto Mario
Carraro, titolare dell’omonimo
gruppo di Campodarsego in pro-
vincia di Padova (che, complessiva-
mente, occupa 1300 dipendenti),
expresidentedegli industrialivene-
ti e ora pubblicamente impegnato
assieme al sindaco di Venezia, Mas-
simo Cacciari, nel movimento dei
sindacidelNord-Est.

Ma non si rischia così di appro-
fondirelafratturatraNordeSud?

«Il sindacato teme, secondo me
sbagliando, che si venga a creare,
appunto, una frattura. Ma quando
siparladisalarisitendeafareungio-
co: ilNordfaspondasulSudpernon
cresceretroppoeilSudfaspondasul
Nordperaveredeisalariminimiche
non corrispondono all’obiettiva si-
tuazione di mercato locale. Con i
contrattid’areavengonoesplicitate
queste situazioni.Che,però,nonri-
guardanosololeareeoggi interessa-
te. A mio avviso dovrebbero riguar-
dare tutto il Mezzogiorno che po-
trebbe organizzarsi, senza nessuna
vergogna, a partire dasalari più bas-
si. Oggi al Sud le gabbie salariali so-
no verso l’alto. E sono così alte da
impedire un riequilibrio. Verso il

basso. Unparadosso. AlSud non c’è
solo il lavoro nero. C’è un lavoro
che apparentemente è in regola ma
che nasconde un salario reale infe-
riorea quello che appare. Edèunfe-
nomenomoltodiffuso.Seaiutiamo
un processo che fa affiorare queste
situazionièunbene.Maprimadob-
biamo abbandonare una posizione
cheèsostanzialmentefarisaica.Me-
glio pagare meno, ma in chiaro,
piuttosto che fingere di pagare tan-
tocomealNord».

Maèsoddisfattoonodelriavvi-
cinamento Confindustria-gover-
nosulle35ore?

«Partiamodaunaconsiderazione
di base. Le 35 ore rappresenterebbe-
ro un aumento del 14% dei costi.
Difficile da accettare o semplice-

mente da vedere come realistico
nelle nostre aziende. E lo dice uno
cheha180operaisu1300chefanno
già le 35 ore, ma le fanno attraverso
una formula di impiego totale per
sei giorni la settimana, 24 ore su 24.
Una formula studiata sumisura che
in quanto tale non può essere certo
applicataalivellonazionale.Enem-
meno a livello provinciale. Solo a li-
velloaziendale».

Ma perché la posizione della

Confindustriasièammorbidita?
«Penso che la decisione della

GiuntadiConfindustriadinonpro-
seguire nel braccio di ferro nasce
dallasperanzaditrovareunqualche
accordo fattivo. Il che, peraltro,

vuol dire che la scelta di una linea
troppoduraerastataprematura».

L’ammorbidimento delle posi-
zioni non può creare nuovi spazi
alle posizioni estreme che nel
Nord Est lambiscono ampi strati
deltessutoproduttivo?

«Il problema non è una Confin-
dustria più morbida. Si tratta, even-
tualmente, di vedere quali nuovi
ruoli le associazioni industriali pos-
sono sviluppare nel futuro. È ben

povero parlare di fede-
ralismo a livello locale
senza vedere quali
grandi e positive in-
fluenze può avere se
investisse grandi asso-
ciazioni che tutto han-
no meno che strutture
federaliste. È vero poi
che il Veneto presenta
qualche ambiguità. È
vero che qui ci sono
delle ali dure che rap-
presentano soprattut-
to la piccola industria,
un settore che vive

problemireali rispettoaquesticam-
biamenti. Vorrei però ricordare che
nell’ultimo contratto metalmecca-
nici,qui molteaziendeavevanoan-
ticipatoaccordiaziendalimettendo
un po’ in crisi Federmeccanica. In-

somma, tra questa posizione dura e
la capacità di contrattare diretta-
mente degli accordi c’è, se voglia-
mo, un po’ di contraddizione. Ma
l’insegnamento potrebbe essere
che alcuni problemi dovrebbero es-
sereaffrontatiperaree».

Sta dicendo che l’organizzazio-
ne attuale di Confindustria non è
adeguataallarealtàdellabase?

«Pensoche debbaavviare unpro-
cessodimodernizzazionecheperal-
tro ilpresidentealmomentodelsuo
insediamentoavevaannunciato.Se
devo constatare quanto si è fatto in
questi due anni non posso dare una
risposta completamente positiva.
Però,devodirecheleriformevanno
fatte a livello locale ma per farle è
necessario che le associazioni terri-
toriali si affranchino da alcuni ruoli
che Confindustria accentra. Non
esitoadire,adesempio,chelequote
che le aziende italiane pagano per
l’associazione sono le più alte d’Eu-
ropa.Cosìcomeilsuoruolodiriferi-
mento politico è tra i più forti: è da
capire che se questo ruolo è quello
giusto inunafasedigrandecambia-
mento».

Eadessoqualèlaprospettiva?
La concertazione ha tre gambe:

governo,aziendeesindacato.Enon
può accettare decisioni unilaterali.

Lodiceunocheèconvintocheisin-
dacati - tutti, anche quelli degli in-
dustriali - devono cambiare e pro-
fondamente. Ma devono cambiare
lungo le linee della modernità, del
rinnovamento,nonperchéunaleg-
ge li spoglia di funzioni essenziali.
Bisogna, allora, trovare nuove stra-
de. Qualche proposta l’ha avanzata
anche Confindustria. Partendo da
undato:che le35oresonoinimma-
ginabili, impresentabili in regioni

come il mio Veneto, dove normal-
mente si superano abbondante-
mente le 40 ore. Dopo di che dob-
biamo immaginare qualcosa di
nuovo. Ad esempio l’orario annua-
le.Equindilapossibilitàditrasferire

dei recuperi in periodo di scarso la-
voro. Individuare forme di flessibi-
lità capaci di compensare le perdite
derivantidallariduzionedell’orario
che, comunque, non dovrà mai es-
sereapplicatoperlegge».

E se la legge comunque arrivas-
se?

«L’ho anche fatto sapere a Rifon-
dazione comunista. Se dovessi esse-
re costretto a subire un aggravio di
costi del 14% dovrei immediata-

mente applicare dei
correttivi attraverso
l’introduzione di nuo-
ve macchine automa-
tiche. Sono già in gra-
do di farlo. Insomma,
lariduzionedell’orario
non porterebbe a nes-
sun aumento dell’oc-
cupazione. Noi siamo
già parecchio automa-
tizzati.Epotremmoes-
serlo ancora di più. So-
lo che adesso non è
conveniente. Con le
35 ore potrebbe diven-

tarlo. Tanto più che i prezzi degli
impianti automatizzati stanno ra-
pidamentediminuendodiprezzo».

Michele Urbano

Paghiamo
quote
associative
troppo
alte

Oggi al Sud
le gabbie
salariali
sono
verso l’alto
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La Duma accetta la mozione proposta dai comunisti e chiede a Eltsin di ritirare la candidatura

Tutti contro il premier Kirienko
La chiesa ortodossa: è di Scientology
Venerdì il presidente presenta all’assemblea dei deputati il nome del primo ministro pretendendo l’approvazione.
Un giornale tedesco accusa il candidato di aver frequentato la setta americana. Nemtsov: «Non è vero, è una calunnia».

Èmancataall’affettodeisuoicari

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Ne danno il triste annuncio i figli Ignazio e
Paola. Si uniscono al dolore Fausto, France-
sca,Andrea,Daniela,Chiara,StellaeBrigitte.
I funerali avranno luogo il giorno 2 aprile
1998 alle ore 9.30 nella chiesa Regina Apo-
stolorum,viaG.Ferrari,1.

Roma,1aprile1998

IlConsigliodiamministrazionedell’ArcaSo-
cietà Editrice de l’Unità esprime il suo pro-
fondo cordoglio all’avvocato Ignazio Fio-
re per la perdita della cara mamma

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Roma,1aprile1998

Il presidente del Consiglio di amministrazio-
ne, Francesco Riccio e l’Amministratore de-
legato Italo Prario esprimono il loro cordo-
glio all’avvocato Ignazio Fiore per la morte
dellamadre

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Duilio Azzellino, Valerio Di Cesare, Erasmo
Piergiacomi, Giuseppe Cajone e Marco Led-
da esprimono a Ignazio Fiore la loro com-
mossa partecipazione al grave lutto che l’ha
colpitoperlamortedellamadre

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Marco Fredda è vicino ad Ignazio e Andrea
Fiore in questo giorno di lutto per la perdita
dellaamatamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

ClaudioVelardiesprimeprofondocordoglio
ad Ignazio Fiore per la perdita della cara
mamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Tiziana, Lorenza eTizianaabbraccianocon
affetto Andreae Ignazioper il grave luttoche
lihacolpiti.

Roma,1aprile1998

Patrizia Motta e Susanna Ghezzi a nome di
tutta l’Amministrazione sono vicine ad Igna-
zioFioreperlaperditadellamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

L’Unità si associa al dolore dell’avvocato
Ignazio Fiore e dei suoi familiari per la
perdita della cara mamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

La Direzione e la Redazione dell’Unità si
uniscono al dolore dell’avvocato Ignazio
Fiore e della sua famiglia in questo triste
momento per la morte della mamma

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Roma,1aprile1998

Ci stringiamo a te con affetto in questo mo-
mento di grande dolore per la perdita di tua
madre

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Simonetta, Michele, Andrea e Francesca
Ventura.

Roma,1aprile1998

Nedo e Marisa abbracciano Ignazio Fiore,
colpitodallaperditadellacaramamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

AmatoeAngelasonovicinicongrandeaffet-
to a Ignazio Fiore, e partecipano al lutto per
laperditadellamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

AlfonsoGennarianomedellaDirezione tec-
nica esprime ad Ignazio Fiore il più grande
cordoglioperlaperditadellamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Fausto Tarsitano, Raffaele Losardo, France-
sco Tarsitano, Antonella Bruno Bossio e An-
tonello Giudice partecipano al dolore di
Ignazioperlaperditadella

MADRE
Roma,1aprile1998

LorettaCapaldièvicinaaIgnazioFioreper la
mortedellasuacara

MAMMA
Roma,1aprile1998

Luciano Carli esprime le sue più sentite con-
doglianze a Ignazio Fiore per la scomparsa
dellacara

MAMMA
Roma,1aprile1998

DORISTELLA
ha raggiunto il suo amato compagno avv
Fausto Fiore, difensore dei lavoratori e de
l’Unità.
Sante e Laura Assennato con le figlie par
tecipano al dolore di Ignazio, Paola e de
nipoti.

Roma,1aprile1998

In questo triste momento ci stringiamo affet-
tuosamenteadIgnazioperlascomparsadel
lacara

MAMMA
MaurizioeGiacomo.

Roma,1aprile1998

LaDirezionenazionaledeiDemocraticidisi
nistra partecipa al lutto della famiglia Fiore
perlascomparsadi

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Roma,1aprile1998

IlConsigliodiAmministrazione, laDirezione
aziendale ed i dipendenti di Seabo Spa par-
tecipano con commozione al dolore dei fa-
miliariperlascomparsadell’

ing. WALTHER BERTARINI
Direttore di A.Co.Se.R. dal 1988 al 1992 e ne
ricordano con affetto le esemplari doti pro
fessionaliedumane.

Bologna,1aprile1998

I compagni e le compagne dell’Unione re-
gionale dei Democratici di sinistra dell’Emi-
lia Romagna esprimono il loro cordoglio e
partecipano al dolore di Fabrizio Matteucci
Segretario regionale, per l’improvvisa scom-
parsadel

PADRE
Bologna,1aprile1998

La Tesoreria dei Democratici di sinistra par-
tecipa aldolore di Fabrizioper la scomparsa
del

PADRE
Roma,1aprile1998

PietroFolenae ilDipartimento Istituzionide
Democraticidi sinistra, sonoviciniaFabrizio
Matteucciperlascomparsadel

PADRE
Roma,1aprile1998

Il Movimento dei Democratici Socialisti La
buristi commosso esprime le più sincere e
sentite condoglianze al sottosegretario on
AntonelloCabrasefamiliari,perlascompar-
sadi

GABRIELE
Roma,1aprile1998

I compagni e le compagne di Rifondazione
comunistadiMilanoricordano

PRIMO MORONI
come un intellettuale originale e indipen
dente, la cui passione di ricerca e personale
contributo alla conoscenza della realtà so
ciale ha rappresentato per l’intera sinistra
uno stimolo vero alla riflessione e all’azione
politica.
Con sincero dolore i comunisti milanesi lo
piangono.

Milano,1aprile1998

IlDirettivodellaLegapensionatiCgildiCorsi-
coricordaconaffettoilcompagno

ELIO RADAELLI
elo indicacomeesempioperlasuaattivitàin
difesadeipiùdeboliedeglianziani.

Corsico,1aprile1998

Nel 220 anniversario della scomparsa del ca-
rocompagno

GIUSEPPE RACCANELLI
loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,
figli, lenuoreeinipoti.

TrezzanosulNaviglio,1aprile1998

Adueannidallascomparsadi

MAURO TOGNONI
la moglie Pina, il figlio Massimo con Marina
continuano a rimpiangerlo nella vita di ogn
giornoenericordano,conamore immutato
labontà e ladolcezza. Sottoscrivonoperl’U
nità.

Roma,1aprile1998

Adieciannidallascomparsadi

ALBERTO BASSI
Giorgio per compagni e amici

Lo ricordanoMarina Vannini e ValerianoRi-
gacci.

Firenze,1aprile1998

Nell’80 anniversario della scomparsa de
compagno

SILVANO GIANNELLI
la moglie Rosanna lo ricorda con affetto e
sottoscriveperl’Unità.

Firenze,1aprile1998

1.4.1980 1.4.1998
FIORINDO DERI

Nel 180 anniversario della scomparsa, lo ri-
cordano con immutato rimpianto la moglie
Silvana, il figlioYuri con lamoglieSilvia.Non
dimenticano il compagno, l’uomo meravi-
glioso, generoso e ricco di valori umani. Per
onorarne la memoria sottoscrivono per l’U
nità che lui ha sempre sostenuto.

Torino,1aprile1998

Catalizzatori del diffuso
malcontento per le riforme
economiche del presidente
Leonid Kuchma, i
comunisti hanno incassato
un successo alle elezioni
legislative in Ucraina. Il
partito, secondo risultati
ancora parziali, ha
riconquistato la
maggioranza relativa e
aumentato i propri
deputati alla Verkhovna
Rada, il Parlamento. Si
preannuncia dunque una
legislatura di rapporti
difficili tra l’assemblea e il
governo, uscito sconfitto
dalle urne. Con lo spoglio
ultimato in 113 dei 225
distretti elettorali del
Paese, i comunisti sono al
25,8%, in forte crescita.
Calcolando su questi dati,
disporanno di almeno 131
parlamentari rispetto agli
80 che avevano nella Rada
uscente. Nelle votazioni ha
esordito il nuovo sistema
elettorale introdotto con
una riforma costituzionale
nel ‘96, in base al quale la
metà dei 450 seggi sono
assegnati direttamente ai
candidati vincitori nei
singoli distretti, e l’altra
metà è ripartita
proporzionalmente alla
percentuale di consensi
ottenuta dai partiti con
uno sbarramento al 4%.
Candidati comunisti sono
stati eletti in 37 distretti, e a
questi si aggiungeranno
altri 94 deputati selezionati
con il meccanismo
proporzionale. Ma la
maggioranza degli eletti
nei distretti fin qui
scrutinati, e cioè 114 nuovi
deputati, sono
indipendenti non iscritti ad
alcun partito. Impossibile,
pertanto, prevedere come
si schiereranno in
Parlamento. Lo scrutinio
parziale indica il partito
riformista Rukh all’8,8%,
seconda forza politica del
Paese. L’alleanza tra
socialisti e contadini, di
opposizione, è al 7,9%,
mentre al quarto posto si
collocano con il 5,3% i
Verdi. Indietro i popolari
del primo ministro.

Ucraina:
i comunisti
conquistano
il Parlamento

ROMA. Eltsin,ritiraquelnomealtri-
menti ci sarà lo scontro. Alla Duma
russa il nuovo premier scelto dal
presidente non piace nemmeno un
po’: troppo giovane, troppo ine-
sperto, troppo sconosciuto. E se-
condo un giornale tedesco, eviden-
temente tenuto in gran conto pres-
so il patriarcato, addirittura mem-
bro di una setta, la chiacchieratissi-
ma «Scientology». Serghei Kirien-
ko, 35 anni, da soli otto mesi mini-
stro, (all’energia per la cronaca) è
stato designato da Eltsin mercoledì
scorso, due giorni dopo la liquida-
zione dell’intero governo guidato
da Cernomyrdin. È uscito dall’am-
biente politico del giovane leone
Boris Nemtsov, il vice premier più
amato dai russi e, cosa che conta di
più, quello più stimato dal presi-
dente.MalaDumanonhadecisodi
bocciare il giovane tecnocrate solo
perché non ne condivide le affinità
elettive. Pur essendo la Camera bas-
sa russa dominata dai comunisti e
dai nazionalisti, stavolta l’opposi-
zione sembra unanime. Perché
Ghennadi Ziuganov, capo del Pcfr,
èriuscitoafar firmareatutti igruppi
una mozione che invita Eltsin a so-
spendere la designazione di Kirien-
ko e ad avviare consultazioni con i
leader delle forze politicheper risol-
vere la crisi. Solo la destra ultrana-
zionalista di Zhirinovskij si è tirata

fuori, essendo l’unica forza politica
che sul serio sostiene Eltsin. Secon-
do il vicepresidente della Duma,
Vladimir Ryzhkov, del aprtito «No-
stra casa Russia», fondatodaCerno-
myrdin, se Eltsin acconsente alla
consultazione la crisi si sbloccherà
in breve tempo. «Se il presidente ri-
sponde positivamente - ha detto -
ciò servirà ad allentare la tensione e
miglioreranno le possibilità che Ki-
rienko venga approvato». I deputa-
ti,peresserechiari,chiedonocheEl-
tsin convochi una specie di tavola
rotonda con i rappresentanti delle
forze politicheperdomani,ungior-
no prima della presentazione di Ki-
rienko alla Duma e lì discuta degli
obiettivi del governo. Prima il pro-
getto,hannodetto,poigliuomini.

I programmi del capo del Cremli-
no tuttavia sono altri. Eltsin ha fis-
sato per venerdì la presentazione di
Kirienko inparlamentominaccian-
do lo scioglimento dell’assemblea e
la convocazione di elezioni antici-
pate se laDumanonapprovasubito
la nomina del nuovo primo mini-
stro. Ziuganov, però, appellandosi
alla Costituzione, ha affermato che
non è legittimo porre limiti di tem-
po al dibattito: la legge fondamen-
tale, ha detto, stabilisce solo che la
Duma prenda in esame la nomina
del nuovo primo ministro entro
una settimana dall’annuncio, sen-

za imporre scadenzeper ilvoto.Per-
ciò, la Duma rispetterà i tempi e ve-
nerdì, a una settimana dalla nomi-
na,apriràildibattitosulla«candida-
tura», «ma non siamo tenuti a vo-
tarla lo stesso giorno», ha sottoli-
neatoil leadercomunista.«Noipos-
siamo dibatterla tutto il tempo che
pensiamonecessario».

Nel frattempo Eltsin procede nel-
la formazione del nuovo governo e
ha confermato nel loro incarico sia
il ministro degli Esteri Evghenij Pri-
makov sia quello delle Finanze, Mi-
khail Zadornov, esponente del par-
tito liberale Yablokocheeraentrato
nell’esecutivo nel novembre scor-
so. Ad essi si aggiunge Sergei Stepa-
shin, ex ministro della Giustizia,
nominato ministro degli Interni ad
interim. E a proposito dei nomi va
notata l’ennesima gaffe del presi-
dente russo rattoppata dal suo por-
tavoce Yastrzhembskij. Prima del-
l’approvazionedapartedellaDuma
del nome del premier il presidente
non può firmare nessun decreto di
nomina di altri ministri ma Eltsin
aveva annunciato di aver fatto. È
toccatoalsuoportavoceappuntori-
stabilire la verità ricordando gli ob-
blighidellaCostituzione.

Ma, come si faceva cenno all’ini-
zio, Kirienko non è solo nel mirino
dei deputati. Il «Berliner Zeitung»
l’ha accusato di aver partecipato tre

anni fa a un convegno della setta
americana «Scientology«e lachiesa
ortodossa è andata su tutte le furie.
Ieri il responsabile del centro studi
sulle sette del patriarcato di Mosca
ha chiesto spiegazioni. «Scientolo-
gy è una setta aggressiva e pericolo-
sa», ha commentato Aleksandr
Dvorkin. In Russia, ha aggiunto lo
studioso, essa «è autorizzata, ma a
patto che non abbia caratteristiche
di segretezza e per questo Kirienko,
tantopiùorachevienepropostoco-
me capo del governo, deve dire tut-
to susueeventuali frequentazioni».
Dvorkin ha ricordato che «Sciento-
logy»è sotto controllo in Germania
ed èstata vietata inGrecia,paeseor-
todosso come la Russia, perché so-
spettata di aver finalità speculative
piu che spirituali. «Inoltre - ha con-
cluso lo studioso - i suoi membri so-
no tenuti a farprevalere gli interessi
della setta» anche di fronte a possi-
bili doveri legati a responsabilità
politiche.

Il primo a difendere il premier in-
caricato è stato il suo sponsor Boris
Nemtsov il quale ha dichiarato che
le voci sui legami del suo pupillo
con«Scientology»sonoinfondatee
strumentali. «Calunnie - ha detto
Nemtsov -Chefral’altroattendeva-
mo».

Maddalena Tulanti

Onu, embargo
delle armi
contro Belgrado
Il Consiglio di sicurezza dell’Onu

ha raggiunto un accordo sull’em-
bargo delle armi contro Belgrado,
giustificato dalle violenze in Koso-
vo.LaRussia, siapureconreticenza,
avrebbe deciso di non opporre il ve-
to. Ieri il neo-insediato governo ser-
boharinnovato la suaoffertadicol-
loqui con i leader di Pristina. Nella
delegazione di Belgrado sarà pre-
sentecomeinviatospecialediMilo-
sevic il vicepremier Vladan Kutle-
sic, venendo incontro alle richieste
della leadership del Kosovo che sol-
lecitava un filo diretto con il presi-
dente serbo-montenegrino. A Pri-
stina intanto gli studenti serbi han-
no lasciato le aule universitarie del-
l’Istituto di Albanologia, riaperto in
base agli accordi firmati una setti-
manafagrazieallamediazionedella
comunità di S. Egidio. Non sono
mancate le proteste. Gli studenti
hannolasciatoscrittesuimuriincui
denunciavano il «tradimento» di
Belgrado. IlpresidenteMilosevic, in
un colloquio con don Vincenzo Pa-
glia, ha comunque ribadito la sua
«ferma volontà» di applicare l’ac-
cordosull’istruzionenelKosovo.

Laszlo Balogh/Reuters

Un’intera famiglia esposta per un mese in un mega-store di Zurigo

Il supermarket dei figli in vetrina
MARINA MASTROLUCA

Dalla Prima

Forza donne, è ora di...
ROMA. Non sono in vendita, anche
se hanno un prezzo. Per un mese - e
per una somma che si aggira intorno
ai 10 milioni di lire - un’intera fami-
glia svizzera vivrà dietro le vetrine di
un grande magazzino di Zurigo, reci-
tando semplicemente se stessa.
Mamma, papà edue bambini, di 11e
tre anni dovranno fare quello che fa-
rebberoabitualmenteacasaloro, for-
se più piccola e meno tirata a lucido
dell’appartamento ideale messo su
dal mega-store, alloggiato nello spa-
zio di quattro grandi vetrine esposte
allacuriositàdelmarciapiede.

Dovranno essere lo specchio di
una comune normalità, magari an-
chebanalemapertutti riconoscibile,
la stessacheemanadaiprodottidiun
grande magazzino. Gente di tutti i
giorni, insomma. Che mangia, dor-
me,sgrida ibambinieciabattaingiro
per casa. Va e torna dal lavoro, lava i
piatti e guarda la tv. Gente che ride,
parla, litiga,magari.Osospirad’amo-
re. Come vicini di casa, che pareti
troppo sottili ti costringono a spiare,
condividendo non visti la cucina

quotidiana di un menage familiare.
Solochestavolta ilgiocoèscoperto.E
invece di origliare il tran tran dell’ap-
partamento accanto, si può anche
soffermare lo sguardo su quell’inti-
mità esibita, sui capricci e sui giochi
dei bambini, sulla stanchezza e l’irri-
tazionedeigrandi,sullepiccolemise-
rie e amenità che normalmente
scompaiono sulla soglia di casa, can-
cellate sul pianerottolo dai «buon-
giorno»e«buonasera».

Un mese in vetrina. La bimba più
piccola festeggerà il suo complean-
no. E ci sarà la torta con le candeline,
gliaugurie i regali.Conqualcheospi-
te in più, dall’altra parte del vetro. La
mattina il papà, unoperaio edile, an-
dràalavorare.Cisarannopasseggiate
al di là dalle vetrine, ci sarà la scuolae
tutto il resto fuori. Non è una prigio-
ne dalle pareti invisibili, quella del
mega-store, non saranno per la fami-
gliola svizzera quattro settimane da
pesci d’acquario, che fanno nuotate
chilometriche nei loro oceani di po-
chi centimetri. Il grande magazzino
di Zurigo vuole la vita vissuta, o

quantomenounabuonaimitazione.
E infatti la selezione della famiglia

ideale non è stata cosa semplice. In
vetrina ci finiranno i migliori, scelti
su 60 gruppi familiari che si erano
candidati a vivere in una casa senza
pareti per intascare i 10.000 franchi
svizzeri dell’ingaggio. In fondo, non
c’è bisogno di essere i cassintegrati di
FullMontyperspogliarsiemetterein
mostra cose non troppo diverse da
quelledi chiguarda. Nudidavanti al-
l’obiettivo ci finiscono anche star,
principesse morenti, giocatori di cal-
cioepolitici.

La famigliola di Zurigo è stata sele-
zionata per la sua «normalità». Resta
da vedere se questa virtù sopravvive-
rà nella casa di cristallo dei grandi
magazzini o si trasformerà inuna pa-
rodia pubblicitaria dell’armonia fa-
miliare. Questo allo sponsor non in-
teressa.Enoninteressanemmenose,
scaduto il termine, la famigliola tor-
nerà a mostrarsi gratis ai vicini, in un
palazzone senza intimità dalle pareti
di carta velina, dove tutti stanno dal-
l’unael’altrapartedellavetrina.

Mi spiego: lo sport mi è sempre
piaciuto, mi piaceva quel tipo di
vita, quel ritmo. A un certo pun-
to però mi sono resa conto che se
volevo raggiungere dei risultati
seri dovevo organizzarmi, rivolu-
zionare la mia vita, e rischiare
di brutto: a quei tempi non si
puntava molto su una donna
atleta. Così decisi di trasferirmi
nel centro preparatorio di For-
mia. Ero sola in mezzo ai ma-
schi. Dovevo faticosamente rita-
gliarmi uno spazio mio, superare
certe barriere psicologiche, e an-
che imparare a sgomitare. Certo
che mi venivano messi a disposi-
zione dei mezzi. Ma se c’era un
collega maschio che puntava i
piedi e faceva i capricci, si dove-
va accontentare lui per primo,
poverino. La donna era la rompi-
scatole, la piagnona. Ricordia-
moci poi che a quei tempi, e par-
lo degli anni ‘70, una ragazza
non faceva mai l’atleta a tempo
pieno, non era una professioni-
sta. Io e le altre abbiamo dovuto
faticare non poco per avere dei
risultati. Solo allora si sono ac-

corti che le donne potevano esse-
re un buon «investimento». A
quel punto, però, mi sono ritira-
ta io.

Per questo non posso che con-
dividere un progetto la cui filoso-
fia si basi sulla preparazione,
sull’organizzazione. E che eviti
finalmente l’affidamento al ca-
so. Sia chiaro: io non ho mai fat-
to attivamente politica. L’unica
volta che il mio nome è compar-
so associato a un partito è stato
nell’80. Mi chiamarono per can-
didarmi come indipendente nella
lista del partito repubblicano a
Verona: c’erano persone che co-
noscevo, che stimavo. Ma è stata
un’esperienza molto circoscritta,
e certo non «attiva». Il mio im-
pegno l’ho messo altrove, nel
salto in alto e, successivamente,
nei miei rapporti con il mondo
della scuola: un’attività, questa,
che mi interessa moltissimo.
Certo la «scuola di politica»
Emily è molto diversa: ma si
tratta pur sempre di una scuola.

[Sara Simeoni]
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Torino, Maria Soledad Rosas da ieri rifiuta il cibo in cella. È accusata di associazione sovversiva

L’«ecoterrorista» suicida in carcere
La sua compagna in sciopero della fame
L’avvocato Novaro: «Una scelta radicale contro la detenzione»

Giallo di Clusone, sentenza a sorpresa

La fidanzata
fu uccisa, assolto
cinque anni dopo

TORINO. Rompe gli argini la difesa
degli anarchici-squatters torinesi.
Sull’emozione di ritorno provocato
dal suicidio di Edoardo Massari,
l’avvocato Claudio Novaro chiama
in causa Procura e Tribunale della
Libertà. Il suo è un contrattacco in
piena regola, a viso aperto, giocato
anche sul filo dell’emotività per le
notizie che arrivano dal carcere del-
le Vallette. Maria Soledad Rosas, la
compagna di nazionalità argentina
di Edoardo Massari, l’anarchicosui-
cidatosi sabato notte nello stesso
carcere, ha iniziato ieri lo sciopero
dellafame.

«Una scelta radicale contro l’isti-
tuzionecarceraria che testimonia la
fragilità psichica in cui versa la gio-
vane donna, psicologicamente
compromessa dopo il suicidio del
compagno», ha spiegato Novaro ai
cronisti.

Secondo la Procura di Torino, il
ruolo di Maria Soledad, arrestata a
marzo insieme al fidanzato Massari
e a Claudio Pelissero (difesi sempre
dall’avvocato Novaro) con l’accusa
associazione sovversiva per gli at-
tentati inValsusacontrol’Altavelo-
cità ferroviaria e altri reati che van-
nodall’incendioalfurto,ètutt’altro
chemarginale.

Su questa interpretazione, accol-
ta e rielaborata dal Tribunale della
Libertà che venerdì scorso ha nega-
to gli arresti domiciliari ai tre, Clau-
dio Novaro ha riconfermato la sua
contrarietà. Critico verso la Procu-
ra, il legale ha inasprito i toni della
polemica verso il Tribunale che, a
suoavviso,haomologatolerespon-
sabilità dei suoi assistiti senza co-
glierne i diversi gradi di responsabi-
lità. In particolare, la posizione di
MariaSoledadvienedefinita«mini-
male» rispetto all’impianto accusa-
torio dell’inchiesta condotta dal
procuratoreaggiuntoLaudiedalso-
stitutoTatangelo.

«All’epocadegliattentatilaragaz-
za, arrivata in Italia nell’estate dello
scorso anno, non conosceva né il
Massari, né il suo amico Pelissero. E

le stesse intercettazioni ambientali
paradossalmente comproverebbe-
ro come Maria Soledad aveva una
conoscenzaapprossimativadeiluo-
ghi geografici indicati dai duecome
probabili obiettivi di attentatidina-
mitardi».

Ma l’accusa più grave che il legale
rivolge ai magistrati, chiamati ad
esprimersi sugli arresti domiciliari,
è di essersi spinti persino oltre,
quindi di avere stravolto, lo dedu-
zioni a cui sono pervenuti i magi-
strati Laudi e Tatangelo. E non si
tratta, sostiene ancora Novara, di
semplici schermaglie giuridiche.
«Mentre la Procura sostiene un col-
legamentoconi«LupiGrigi», il fan-
tomaticogruppoterroristicocheha
firmato parte degli attentati in Val-
susa,nellasuaordinanzailTribuna-
le della Libertà indica Pelissero,
Massari e Rosas come componenti
di associazione sovversiva all’ordi-
ne economico e sociale. Siamo ad
una lettura dei reati tutta interna al-
l’eversione per la quale però nessu-
no sa spiegare il livellodelle struttu-
re,dellearmielogistico».

Insomma, per il Tribunale della
Libertà di Torino, tre anonimi per-
sonaggi,«canisciolti»diqualunque
immaginario terroristico starebbe-
ro all’eversione anarchica come
chessò Licio Gelli, il principe Junio
ValerioBorghese, laRosadeiVentie
Gladio al partito dell’eversione
atlanticadeglianniSettantaocome
il nucleo storico delle Br alla follia
sovversivadegliannidipiombo.

A questo punto, è di rigore do-
mandarsi quali sono i denominato-
ri comuni tra questa vicenda e i fe-
nomeniditerrorismoautenticoche
un magistrato competente come
Maurizio Laudi ha avuto modo di
studiare ed analizzare mentre li
combatteva in prima persona. A
menochelaprocuranonabbiadav-
vero confuso idealisti priromani e
pericolosamente (per sè) ingenui
conprofesionistidalplasticofacile.

Michele Ruggiero

CRIMINALITÀ

Bari, guerra
fra i clan
Tre morti

MILANO. Delitto di Clusone, si rico-
minciadazero.Dopotreoredicame-
ra di consiglio, ieri igiudicidellaCor-
ted’assise d’appello di Brescia hanno
assolto «per non aver commesso il
fatto»GianMariaBevilacqua,meglio
conosciuto alle cronache come Gim-
my,ex fidanzatodiLuraBigoni, l’im-
piegata milanese assassinata il 31 lu-
glio del 1993. Un delitto che ha ap-
passionato l’opinionepubblica,divi-
dendola in colpevolisti e innocenti-
sti. E c’è ancora chi, nonostante la
sentenza di ieri, resta convinto della
colpevolezza di Gimmy, condanna-
to in primo grado, dal tribunale di
Bergamo,a24annidicarcere.

«Spero che ora i genitori di Laura
mi credanoepossanoguardarmicon
occhidiversi»,hadettoGimmyacco-
gliendo quasi incredulo la notizia
dell’assoluzione, appresa per telefo-
nodaisuoi legaliVinicioNardoedEt-
tore Tacchini. E ha aggiunto: «Mi si
stringe il cuore e capisco il loro dolo-
re. Perdono anche le parole dure che
mi hanno rivolto. Spero che il caso
prima o poi venga risolto, perché so-
nocertocheiloroanimisiplacheran-
nosesiscopriràl’assassino».

Gimmy non ha dimenticato nem-
meno Vanna Scaricabarozzi, l’allora
sua fidanzata, che gli fornì l’alibi la
notte del delitto, condannata anche
lei in primo grado a 16 mesi di carce-
re, per favoreggiamento. «Lasuauni-
ca colpa era di essere la mia ragazza al
momento del delitto», ha detto. L’u-
nico accusato, per anni, dell’omici-
dio di Laura tira un sospiro di sollie-
vo.Orailsuopensiero,oltreallagrati-
tudine per i suoi legali, è al futuro, al
fianco della moglie della quale non
vuole fare nemmeno il nome. Quan-
dosisposò,nell’apriledel1996,ricor-
daGimmy,«tuttosembravarisolto,e
poi è arrivato il terremoto della con-
danna.Unaveramazzata.Masapevo
diessereinnocente».

La lunga e tortuosa vicenda giudi-
ziaria ha inizio pochigiornidopo l’o-
micidio, quando Gimmy, descritto
come possessivo eviolento,vieneac-
cusato dell’assassinio di Laura, il cui

corpo seminudo, orribilmente sfigu-
rato da 9 coltellate, dal petto all’in-
guine, fu trovato dagli zii nella casa
dei genitori della ragazza a Clusone,
dove la giovane stava trascorrendo le
vacanze. Un delitto a sfondo sessua-
le, conclusero gli inquirenti. L’assas-
sino, nel tentativo di cancellare ogni
traccia, aveva appiccato fuoco al ma-
terasso del letto sul quale giaceva il
cadavere di Laura, precedentemente
cosparso di lacca per capelli, infiam-
mabile. Un particolare che non tutti
sanno, ma Gimmy sì, dice l’accusa:
ha prestato servizio nei vigili del fuo-
coecertecose leconosce.Questoeal-
tri particolari convincono la Pm Ma-
ria Vittoria Iselli della colpevolezza
del giovane. Oltretutto Gimmy, no-
nostante la sua storia con Laura fosse
finita e avesse una nuova fidanzata,
non perdeva occasione per incon-
trarla. Il pomeriggio precedente l’o-
micidio,ilgiovaneerastatoatrovarla
a Clusone. Poi, raccontò agli inqui-
renti, si era incontrato con Vanna,
conlaqualeavevatrascorsolaseratae
la notte. Vanna confermò l’alibi di-
cendo di essersi addormentata e ri-
svegliataal suo fianco.Maaconti fat-
ti, magari dopo aver somministrato
un sonnifero alla fidanzata, Gimmy
avrebbe avuto tutto il tempo per tor-
nareaClusone,uccidereecoricarsidi
nuovo accanto a Vanna. E così finì
dietro le sbarre con l’accusa di omici-
dio volontario. Nel dicembre del
1995 il Gip Vito De Vita, nel corso
dell’udienza preliminare, prosciolse
dalle accuse lui e la fidanzata, sospet-
tatadifavoreggiamento.

Nel gennaio successivo, un nuovo
colpo di scena: la Pm Vittoria Isella
impugna la sentenza emessa dal Gip
echiedeaigiudicidisecondogradodi
mandare a processo i due giovani. La
condanna arriva il 22 aprile scorso.
Gimmy deve scontare24annieVan-
na, che ormai non sta più insieme a
lui, 16 mesi. «Nessuna prova, solo la-
bili indizi», tuonano i legali di Gim-
my.Ieri,l’epilogo.

Rosanna Caprilli

DALL’INVIATO

BARI. Untripliceomicidiocondotto
aterminedaungruppodifuocodial-
meno quattro persone, che hanno
ancheferitogravementeduedonnee
miracolosamente mancato un bim-
bodidueanni:per lestradediBarisiè
tornato a sparare lunedì sera e sulla
città ora aleggia la paura che possa
scattare una nuova guerra tra i clan
criminali, come quella dell’estate
scorsa, con ripetute sparatorie tra la
gente, o come le altre che nel corso
degli ultimi anni hanno a più riprese
insanguinato le strade del capoluogo
pugliese. Scena del delitto via Princi-
pe Amedeo, a pochi passi dal centro
dei negozi e degli uffici: erano da po-
co passate le 21 quando Saverio Ca-
rella, 54 anni, ufficialmente com-
merciante di auto usate, è passato a
prendere sua moglie a casa del figlio,
Giovanni, 24 anni, agli arresti domi-
ciliari per storie di spaccio. Preventi-
vando una sostadipochiminuti,Ca-
rella ha parcheggiato in seconda fila,
si è fattoaprire ilportoneedèentrato
nell’androne. Rapidissimi, dietro di
lui sonoentrati gli assassini,chehan-
no aperto subito il fuoco. Al rumore
dellarafficadimitra,GiovanniCarel-
la si èprecipitatogiùper le scaleedèa
suavoltacadutosottoicolpidelcom-
mando, che non ha risparmiato
neanche le donne dei due Carella, la
moglie di Saverio, Anna Grassi, rag-
giunta da un proiettile al torace, e
quella di Giovanni, Elisabetta Car-
chedi, ferita da schegge in varie parti
del corpo. Per puro miracolo non è
stato colpito il figlio di due anni di

Giovanni ed Elisabetta, che era in
braccio alla madre. Uscendo dall’an-
drone, ikillersisonoimbattutiinRic-
cardo Di Gioia, un netturbino di 50
anni amico dei Carella, cheprobabil-
mente era arrivato sul posto insieme
a Saverio e lo stava aspettando. Di
Gioiahacercatodiscappare,maèsta-
toinseguitoefinitosulmarciapiedea
pochi metri dal portone e dall’auto. I
tre uomini sono fuggiti a bordo di
un’auto bianca guidata da un com-

pliceche li attendeva. Secondogli in-
vestigatori, la strage sarebbe un se-
gnale inequivocabile lanciato dagli
storici avversaridelclanLaraspata (al
quale sarebbe stato legato Giovanni
Carella), fino a ieri «vincente» nelle
gerarchiecriminalidellacittà,maora
messo a malpartito da magistraturae
forze dell’ordine e dal «pentimento»
delsuocapoRaffaele.

Luigi Quaranta

Il cadavere di uno dei tre uccisi a Bari V. Arcieri/Ap
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IN MOSTRA Da domani sino al 28 giugno all’Accademia Carrara

Il Lotto a Bergamo, tra genio e realtà
Da percorrere, oltre alla mostra, sono gli itinerari lotteschi per le vie, le chiese della città e della provincia

Iacchetti
e il clown
che gioca
con la realtà
«Il grande Iac» è un “artista
da esistenza”, si esibisce
nel suo privato e vanta una
quarantina d’anni
d’esperienza,
praticamente dal giorno in
cui è venuto al mondo. «Il
grande Iac» è naturalmente
Enzo Iacchetti in scena da
ieri sera al Ciak con il suo
ultimo spettacolo. «Il
grande Iac» appunto, un
fantasista del vivere che
elabora difetti, concetti,
luoghi comuni, ed è un
lanciatore di pensieri. Un
clown che lavora nel più
grande circo esistente, il
mondo. E i suoi numeri
migliori sono la convivenza
coi cretini, la fuga dal
matrimonio, restare di
sinistra con un sacco di
soldi in banca, far
volteggiare l’amore senza
vederlo precipitare. Cerca
anche di traformare la
realtà: nel cilindro mette
quello che vede (e che lo fa
arrabbiare) e cerca di farne
uscrire ciò che vorrebbe
vedere. «Il grande Iac»
resterà in scena sino all’11
aprile (giorno di riposo il 6
aprile). Il costo dei biglietti:
platea 35.000, galleria
28.000.

L’angelo fiammeggiante di Pon-
teranica tappezza i muri di Berga-
mo,infestaperlasuperbarassegna
di Lorenzo Lotto. È il logo della
mostra (Catalogo Skira), già stataa
Washington e che andrà, in otto-
bre, a Parigi. Ma il luogo ideale per
questo “genio inquieto del Rina-
scimento” è Bergamo. Qui il mae-
stro, grande quanto Raffaello e Ti-
ziano e Michelangelo, gioca in ca-
sa. La rassegna, comprende 45 di-
pinti di tutte le stagioni. Ma usciti
dall’Accademia Carrara, poco più
in là troviamo ben tre chiese, che
custodiscono altrettante pale
mozzafiato: San Bartolomeo, San-
to Spirito e San Bernardino. Que-
st’ultima è una chiesetta, al cui al-
tare maggiore dominaquella pala,
con quell’angioletto ai piedi del
trono della Vergine, che smette di
scrivere, che è un’invenzione deli-
ziosa.Echedire,nellapaladiSanto
Spirito, di quell’abbraccio travol-
gente fra Giovannino e l’agnello?
A Bergamo il Lotto restò a lungo,
ben dodici anni, dal 1513 al 1525.
E fu quello, per lui, il periodo più
felice. Le tele di altre due chiese
(Sant’Alessandro in Colonna e
Sant’AlessandrodellaCroce)sono
in mostra. Sempre in città, si trova
San Michele al Pozzo bianco, con
affrescate le storie di Maria. Ed ec-
co un’altra delle straordinarietà
del luogo.È soloqui chesi trovano
affreschi del maestro: nella chiesa
citata, a Credaro e, soprattutto,
nell’oratorio Suardi di Trescore
Balneario. In provincia, l’itinera-
riolottescosicompletaconlachie-
sa dei santi Vincenzo e Alessandro
di Ponteranica, dove si trova il fa-

moso polittico; la parrocchiale di
Caprino con l’Assunzione della
Vergine e San Giacomo di Sedrina
con la Madonna in gloria e santi.
Infine la tarsie del coro di Santa
Maria Maggiore, eseguite su carto-
nidelLottodalCapoferri.

Capostipite di quella “pittura
della realtà”, dalla quale uscì an-
che il Caravaggio, il Lotto veniva
contrapposto da Roberto Longhi
al “Concerto grosso” della pittura
fiorentina e veneta, per eviden-
ziarne il diverso apprroccio con la
realtà.Lamostra-spiegaFrancesco
Rossi, direttore della Carrara e cu-
ratoredella mostra - «è stata ideata
come rassegna antologica forte-
mente selettiva sul piano qualita-
tivo(.....) impegnandolaCommis-
sione scientifica a condensare in
45 dipinti un itinerario linguistico
ed espressivo tra i più intricati e
personali del Rinascimento italia-
no». Il visitatore può trovare qui i
quadri più amati, dagli splendori
di luce delle opere che annuncia-
no il Caravaggio, alle opere giova-
nili, tra cui una tavoletta che rap-
presenta Giuditta con la testa di
Oloferne, che è una meraviglia. E
c’è la famosa “Annunciazione” di
Recanati, con quel micetto spa-
ventato dall’angiolo, che ne fa un
pezzostupendo.Eiquadrichearri-
vano dagli Stati Uniti e da tanti
museo europei. La mostra si inau-
gura domani e resterà aperta fino
al28giugno,tutti igiorni,tranneil
lunedì, dalle 10 alle 20 (Biglietto
12.000, che consente di visitare
l’AccademiaCarrara).

Ibio Paolucci

L’ingresso del Palazzo della Triennale

FARNESINA SPONSOR

La Triennale va nel mondo
e il design alla Bovisa
La Triennale rafforzerà la sua visibi-

lità internazionale con il sostegno
della Farnesina: l’accordo tra il mini-
stero degli Esteri e l’ente autonomo
milanese, presentato ieri dal presi-
denteAlfredoDeMarzioedall’amba-
sciatore Sergio Cattani, intende svi-
luppareun’ampiacollaborazioneper
lapromozioneall’esterodellacultura
italiana, in particolare dell’architet-
tura,deldesign,dellamoda.

Oltre a realizzare l’Esposizione in-
ternazionale ogni tre anni, la Trien-
naleèormaiimpegnatainun’attività
permanente, di ricerca, documenta-
zione, esposizione. Per l’attività per-
manente è prevista la ristrutturazio-
nedelpalazzo,suprogettodell’archi-
tetto Gae Aulenti, che verrà comple-

tataconnuovispazieconilripristino
del rapportotral’edificioeilcontesto
delParcoSempione.

Sono stategià riattivatealcunecol-
laborazioni internazionali, con ac-
cordi di coproduzione e scambio
(con Centre Pompidou, Denver Art
Museum, School of Visual Arts di
New York) e sono in fase di studio al-
cune mostre in Sud America, Stati
Uniti e Giappone. Nel nuovo Cam-
pus del Politecnico, alla Bovisa, verrà
trasferita, tra un mese circa, la colle-
zionepermanentedeldesignitaliano
(che diventerà anche mostra itine-
rante all’estero) in attesa che venga
individuato lo spazio per realizzare il
Museo del design di cui la Triennale
saràpartneroperativo.«Annunciazione» 1534-1535, di Lorenzo Lotto

SCELTI PER VOI

Gospel al Conservatorio
Falsi e arte secondo Zeri

PALLACANESTRO

INCONTRI
Felicità. Alle 18.30 alla Galleria
Carla Sozzani in corso Como 10
Giuliano Gramigna a colloquio
con Ermanno Krumm in occasio-
ne della pubblicazione del volume
di poesie «Felicità» (Einaudi edito-
re). Letture di Ottavia Piccolo.
Il falso nell’arte. Terzo dialogo-
dibattito sul tema del falso nell’ar-
te nell’ambito della mostra «Falsi
da Museo» in cordso al Poldi Pez-
zoli. Alle 18 nella Sala Affreschi di
Palazzo Isimbardi in corso Mon-
forte 35 dialogo tra Federico Zeri e
Alessandra Mottola Molfino, dire-
trice del Poldi Pezzoli. Tema: quale
destino per l’opera d’arte autenti-
ca nell’epoca della sua riproducibi-
lità tecnica? La diffusione di falsi,
copie e riproduzioni modifica la
percezione della qualità e della
bellezza autentica?.
Rankin. Alle 18 al Palazzo dell’ar-
te in viale Alemagna 6 il British
Council organizza un incontro,
accompagnato dalla proiezione di
diapositive, con Rankin sul tema
«Here an Now - British Fashion
Photography». L’incontro si svol-
gerà in inglese.

Iraq. Alle 21 nella Sala Villa Casati
di Cologno Monzese serata sul te-
ma «Iraq. È vera pace?». Sarà pre-
sente Ivano Zoppi, responsabile
dell’Associazione amici dei bambi-
ni, realtà italiana di cooperazione
con l’Iraq.
Musica ungherese. Alle 16 alla
Palazzina Liberty Lidia Bramani
introduce alla musica di Gyorgy
Kurtàg, a chiusura del ciclo «La
musica ungherese del Novecen-
to». Ingresso libero.

MUSICA
Primavera. Alle 20.30 presso la
Sala Incontri Isu in corso di Porta
Romana 19 si inaugura la VII sta-
gione dei Concerti di primavera
del gruppo da camera dell’Univer-
sità degli studi di Milano. Protago-
nista il Florilegio Ensemble della
Civica scuola di musica di Milano
che eseguirà un programma di
musiche profane del XV secolo.
L’ingresso è libero.
Afro-america. Alle 21 al conserva-
torio concerto dei Los Angeles Ju-
bilée Singers. Direttore Albert
McNeil. Programma: Traditional
and contemporary spirituals, Con-
cert music, Contemporary black

gospel, Tribute to George Ger-
shwin, Tribute to Harry Belafonte.
Biglietti: ordinari 45.000, ridotti
40.000.
Clavicembalo. Per «Omaggio al
clavicembalo 1998» alle 21 nella
Sala Vittoria Colonna di via Con-
servatorio 4 esecuzione integrale
delle Sonate di Domenico Scarlatti
con Graziella Baroli al clavicemba-
lo.
Sotto i sogni. Alle 21 all’Associa-
zione Porte Aperte di via Mora 3
va in scena «Sotto i sogni c’è il pa-
vé», kermesse artistica con jazzisti,
cantanti, comici e poeti che si al-
terneranno nel corso della serata.
Si replica anche domani. Ingresso
con tessera lire 10.000.
Binario Zero. Alle 22.30 presso il
Binario Zero di via Porro lamber-
tenghi 6 concerto di Papa Ricky,
attore, musicista solista e compo-
sitore di colonne sonore e di sigle
televisive.
Bluevertigo. Alle 22 alle Scimmie
in via Ascanio Sforza concerto del-
la Bluevertigo: la rock band italia-
na ospita il violino elettrico di
Mauro Pagani. L’ingresso è libero.

ARTE & ALTRO

San Michele. Alle 18.30 al Centro
san Michele di via Sirtori 15 inau-
gurazione di «2più1 AUTO-MOBI-
LI», mostra sull’automobile che
prevede l’esposizione di dipinti di
Domenico Fontanella e Barbara
Pietrasanta e l’installazione del-
l’artista tedesco Paul Kroker. Aper-
ta sino al 18 aprile, orario 16.30-
19.30, chiuso domenica e lunedì.
Cinema. Inizia oggi al Cineteatro
di via Volta a Cologno Monzese la

rassegna di cinema d’essai «In
trincea, frammenti di cinema poli-
tico e sociale». Da oggi al 4 aprile è
in programmazione «Marius et
Jeanette» di R. Guerdiguian. Inizio
alle ore 21.15, biglietti lire 8.000,
ridotti. 6.000.
Teatro. Alle 21 nella chiesa di san
Fedele in piazza san Fedele va in
scena lo spettacolo «Giuda» di e
con Gianlorenzo Brambilla. In-
gresso libero.

Federico Zeri a Palazzo Isimbardi

«Fratellini»
e politica gay
al Teatro Litta

Nando Gentile capitano della Stefanel

Contro i greci
la Stefanel
a caccia
d’un miracolo

Sfida all’ultimo canestro
questa sera al Forum di
Assago tra la Stefanel
Milano e il Panathinaikos
di Atene. In palio c’è
l’accesso alla finale della
Eurocup. Nella gara di
andata i greci l’hanno
spuntata nettamente
chiudendo l’incontro con
ben 19 punti di scarto.

Recuperarli sembra un’impresa disperata, ma l’allenatore
della Stefanel Franco Casalini ci crede: «Entreremo nel
Forum con un solo pensiero: raddrizzare la barca e
rimettere tutto in gioco: 19 punti non sono poco, 40 minuti
neanche. Dovremo aggredire il Panathinaikos con una
grande intensità sia difensiva che offensiva. Dovremio
riempire ogni minuto di rabbia e determinazione, e non
potrà essere niente, se non il fischio dell’ultima sirena, a
toglierci ogni possibilità». Si va in campo alle 20.30. Arbitri
Iztok Rems (Lubiana - Slo) e Bruno Gasperin
(Mondranville- Fra); commissario: Nebojsa Popovic
(Belgrado).
Il successivo appuntamento con il basket è per domenica 5
aprile quando la Stefanel affronterà il Cfm Reggio Emilia
nella Gara uno degli ottavi di finale Polo Cup. Si giocherà
alle 18 al Palalido. La Gara 2 il 9 aprile a Reggio e
l’eventuale Gara tre al Palalido sabato 11 aprile alle 20.30.

È in scena sino al 5 aprile al Teatro
Litta «Fratellini», spettacolo di
Francesco Silvestri allestito all’in-
terno della rassegna Magazine, in
collaborazioneconArcigay.Èlasto-
ria del rapporto tra un ritardato lie-
ve e il fratello malato terminale in
cui si scontrano la voglia di vivere
del primo e la tendenza a lasciarsi
andare del secondo. Utilizzando le
armi dell’immaginazione, dell’in-
venzione fantastica e della narra-
zione di surreali raccontidi vitamai
vissuta il fratello sano costringerà
l’altroaportareavantilasuaesisten-
za,giornodopogiorno.Lospettaco-
lo (inizio ore 21) sarà preceduto alle
18 da un incontro-dibattito con i
rappresentantidelleorganizzazioni
gay operanti all’interno dei partiti.
Il tema è «La politica svelata»; mo-
deratore il giornalista e scrittore
GiordanoBrunoGuerri.Alle20spa-
zioaperitivo.
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IL DELITTO CALABRESI Mercoledì 1 aprile 1998l’Unità9
Milano, «atto dovuto» nella nuova indagine sull’omicidio per il quale sono stati condannati Sofri, Bompressi e Pietrostefani

Calabresi, indagato Morucci
Un ex br lo ha chiamato in causa per il delitto

La procura di Milano ha avviato
una nuova indagineper l’omici-
dio Calabresi e questa volta, il pre-
sunto colpevole è l’ex brigatista
rosso ValerioMorucci. Una nuova
pista chepotrebbe scagionare So-
fri, Pietrostefanie Bompressi?
Sembrerebbe proprio di no. Il fa-
scicoloè stato aperto perquello
chenel gergo giudiziario si chia-
ma un atto dovuto e così lo inter-
preta anche Alessandro Gamberi-
ni, il legale dei tre leader di lotta
continua. L’avvocato commenta
serafico: «Sto alla finestra erestoa
guardare, ma non mi aspetto gran-
ché da questa inchiesta».Si apre
così unnuovocapitolo diquesta
interminabile odissea giudiziaria,
un capitolo iniziato il7 marzo
scorso. Quel giorno Raimondo
Etro, pure lui exBr, fu interrogato
a Roma daipm Antonio Marinie
Franco Ionta, titolari di stralci del-
l’inchiesta per il sequestro Moro.
Alla fine firmò 60cartelle diverba-
li, nei quali parlò puredell’omici-
dio Calabresi. Neparlò«de relato»,
per sentito dire, e riferì che Alessio
Casimirri, primula rossa degli an-
nidi piombo, un giorno sfoglian-
dol’Espresso, si soffermò su una
fotografia. «Mi disse - sostiene Etro
- chead uccidereCalabresi era sta-
to un tale, che nelle Brigate rosse
era noto come “Matteo”». Ma il
nome dibattaglia di Morucci era
proprio Matteo, da qui il collega-
mento. Preso atto di queste dichia-
razioni, Ionta eMarini trasmisero

i verbali, per competenza, alla pro-
curadi Milano, che il 18 marzo
scorso decise di iscrivere Morucci
al registro degli indagati. Copia
degliatti pervenne anche alla
quinta sezione d’appello, che pro-
prio quel giorno stava esaminan-
do la richiesta di revisione del pro-
cesso, formulatadalladifesa di So-
fri e compagni. I giudici liquidaro-
no l’argomento in poche righe, so-
stenendo che era singolare che
Etro soloadesso, a nove anni di di-
stanza dall’inizio delprocesso So-
fri, sentisse l’esigenzadi fare chia-
rezza. E aggiunsero che si trattava
di «dichiarazioni che non merita-
no nessuna attenzione anche in
virtù dell’impossibilità di verifi-
carne il contenuto. Infatti trattasi
di una testimonianza de relato,
fatta conriferimento a un sogget-
to cheEtro sapevaessersi reso irre-
peribile. Ciò consentedi escludere
qualunqueattendibilità della ri-
portata testimonianza». Per i giu-
dici della quinta sezione dunque,
il casoera già archiviato, ma la
procura non poteva ignorare la co-
sa.Da qui l’iscrizione di Morucci
al registro degli indagati e la nuo-
va inchiesta affidata al pmMassi-
mo Meroni. L’avvocato Gamberi-
ni fa notare che la deposizione di
Etro probabilmenteè stata presa
in qualcheconsiderazione,perché
non si è formulata inalternativa
un’ipotesi di reatodi calunniaa
suo carico. Replicada Roma l’av-
vocato MaddalenaDe Gregorio,

legale di Morucci e chiarisce che il
suoassistito non ha sportoquere-
la: «In un primo momentovoleva
farlo, ma poi l’accusaci è sembrata
talmente infondata che abbiamo
ritenuto che non ne valesse la pe-
na. Nonso se la procura diMilano
abbia deciso diprocedere d’uffi-
cio, ma certamente, fino a quattro
giorni fa, Etro nonera indagato
per calunnia». Morucci è tranquil-
lo? «Tranquillissimo. Certo non
potrebbe ricostruire ciò chefece il
17maggio del ‘72, quando fu ucci-
so ildottor Calabresi. Sarebbe as-
surdo, sono passati 26 anni. Ma co-
meavevadettoappena si è diffusa
la notizia di unsuo coinvolgimen-
to nell’omicidio, si tratta di una
leggenda metropolitana.Però ci
auguriamo chela procura di Mila-
no vadafino in fondo e che inter-
roghi Casimirri». Certo non sarà
facile, dato che la fonte primaria
di questa nuova versione dei fatti è
latitante. Ma per l’avvocato De
Gregorio, «volere è potere.Noi ri-
teniamo che sarebbe giustoche in-
terrogassero Casimirri». Etro è sta-
to smentitoa botta calda anche
dal grande accusatore di Sofri, Pie-
trostefani e Bompressi. Leonardo
Marino, interrogato sull’argomen-
to ha detto: «Larisposta diMoruc-
ci è la mia. Si tratta di una leggen-
da metropolitana perchè quel
giorno, a sparare contro Calabresi
c’ero io e Morucci non c’era».

Susanna Ripamonti
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IL PERSONAGGIO

Da Potop alle Br
Quel «terrorista sciolto»
chiamato Matteo...
ROMA. Matteo era il capo della co-
lonna romana delle Brigate rosse,
oggi fa il consulente informatico.
Matteo è il nome di battaglia che
usava Valerio Morucci nelle Br du-
rante il sequestro Moro, ma anche
prima, quando ancora non era un
brigatista,maun«terroristasciolto»
in giro per l’Italiaa caccia di lottaar-
mata. Nel 1972 - anno dell’uccisio-
ne del commissario Calabresi - Mo-
rucciaveva23anni, facevapartedel
servizio d’ordine di Potere operaio
(scriveva Bocca: «Ogni quattro di
Potop due erano po-
liziotti...»), era già
noto alla polizia. In
quello stesso anno
era stato fermato
dalla polizia di fron-
tieraaPonteChiasso
condellearmi.Erila-
sciato. Un anno pri-
ma, nel 1971, Mo-
rucci aveva anche
conosciuto l’editore
Giangiacomo Feltri-
nelliconilqualeave-
vaintrecciatorapportipersviluppa-
re l’idea di «Nuova resistenza». Suc-
cessivamente aveva contattato i ca-
pi delle Br, ai quali aveva offerto di
fare un affare con delle armi, chie-
dendo anche di entrare nell’orga-
nizzazione. Ma l’esecutivo brigati-
sta bocciò la richiesta. Racconta Al-
berto Franceschini che non si fida-
vano di Morucci e degli altri «com-
pagniromani».

Ma quelle Brigate rosse, quelle

che non uccidevano ma portavano
avanti la «propaganda armata», fi-
nirono nel settembre 1974 quando
CurcioeFranceschinicadderonelle
mani dei carabinieri a Torinoa con-
clusione di una delle operazioni di
infiltrazioninelterrorismoadopera
del Sid.HadettoilgeneraleGiovan-
ni Romeo (capo dell’ufficio D del
Sid)cheoltreaquellinoti,nelleBrdi
quelperiodoc’eranoaltri infiltratio
confidenti, aggiungendo in Com-
missioneStragi:nonpossofare ino-
mi perché molti uomini rischiereb-

bero ancoraoggi la vita...
Dunque non poteva es-
seresoltantoFrateMitra.

Comunque Morucci
riuscì a entrare nelle Br e
a salire ai vertici dell’or-
ganizzazione gestita,
successivamente, da Ma-
rio Moretti. «Fummo
sorpresi quando lo sa-
pemmo...» racconta an-
cora Franceschini. Erano
quelle le Br militariste,
non più movimentiste,

che arrivarono al sequestro e all’uc-
cisione di Moro. Morucci e la sua
compagna Adriana Faranda in quei
55 giorni gestivano logisticamente
il sequestro, facevano da «postini»,
avevano rapporti con emissari dei
socialisti che, evidentemente, sape-
vano dove cercare e chi cercare. Na-
turalmenteerainviaFani.

Uscitidall’organizzazionedopoil
delitto Moro, Morucci e la Faranda
furono arrestati nel 1979. Un arre-
sto importante per due motivi: il
primo per quello che gli agenti tro-
varono nel covo-abitazione e che
dimostravano gli stretti rapporti di
Morucciconambientichecontava-
no. «Matteo» aveva infatti numeri
riservati di personalità, un appunto
con sopra scritto: generale Romeo.
Manonsolo,ancheunappuntoche
iniziava: «Carabinieri infiltrati...».
Ma non sappiamo come prosegue
l’appuntoperchéilmaterialeseque-
strato a Morucci è sparito tra i corpi
di reato. Misteri del palazzo di giu-
stiziaromano.

Secondo motivo: come dissocia-
to è lui il depositario e il titolare del-
la ricostruzione ufficiale del caso
Moro. È incredibile ma è così. Mo-
rucci in questi anni, facendo gioco
disquadracongli irriducibili,hada-
to versioni diverse - talvolta invero-
simili, o ad adeguamenti successivi
inbaseallenuoverisultanzeproces-
suali -puntualmenteaccettatedalle
autoritàgiudiziarie.

Antonio Cipriani

L’ex brigatista è stato interrogato ieri a Roma dal pm di Milano

Etro conferma il suo racconto
«Sì, me ne parlò Casimirri»
«Pochi giorni dopo il sequestro Moro seppi, commentando certe foto, che ad uc-
cidere Calabresi era stato “Matteo”. In seguito capii che si trattava di Morucci».

ROMA. Lo hanno interrogato per
tutto il pomeriggio. E ha ribadito,
punto su punto, il suo racconto, ag-
giungendo anche altri particolari:
«Pochi giorni dopo il sequestro Mo-
ro, Casimirri mi disse che il commis-
sario Calabresi era stato ucciso da
Matteo.Matteo, capiidopo,altrinon
eracheValerioMorucci». Ieri ilpmdi
Milano,MassimoMeroni,scesonella
Capitale, ha voluto ascoltare il rac-
conto di Raimondo Etro, l’ex brigati-
sta che ha chiamato in causa il suo
vecchio compagno d’armi, quale au-
torematerialedeldelitto.Uninterro-
gatorio fiume per cercare di capire se
da questo ultimo capitolo si possa fa-
reunpo‘piùdi chiarezzasuquellavi-
cenda; ovvero se le voci riferite da
Etro altro non siano - come è stato
ipotizzato-che«leggendemetropoli-
tane» che circolavano negli anni Set-
tanta negli ambienti eversivi di sini-
stra.

Sì, perché il nuovo fronte che si è
aperto sulla tormentata inchiesta

dell’omicidio Calabresi ha un ele-
mento di forza e uno digrande debo-
lezza. Il primo è rappresentato da
Etro il quale - a differenza di molti al-
tri brigatisti che pure hanno avuto il
patentino di dissociati e collaborato-
ri - è consideratopersonalargamente
attendibile.Nonsitrattadiunmesta-
tore, insomma. Dopo essere stato in-
dividuato, anche grazie alle mezze
ammissionidiMorucciealledelazio-
ni dell’altro ex br, Alessio Casimirri,
Etro ha subito ammesso le sue re-
sponsabilità nell’omicidio del giudi-
ce Riccardo Palma e ha confessato di
essere stato uno dei terroristi che na-
scosero le armiutilizzate il giornodel
sequestro di Aldo Moro. Per questo è
statocondannatoa24annidicarcere
che dovrebbe cominciare a scontare
traunpo’,quandolasentenzasaràdi-
ventata definitiva. Non solo: Etro ha
anche fornito alcuni particolari sulla
presenzadellaHondabluinviaFani-
sempre negata dagli ex br - che rap-
presenta uno degli interrogativi irri-

solti del caso Moro. Etro, infine, non
avrebberagionidimentire.«Quando
erolibero-haspiegato-nonhoparla-
to perché avrebbe significato rimet-
tere in discussione tutta una parte
della mia vita. Adesso che sto per tor-
nare in carcere e che non ci sono più
sospetti sul fatto che io voglia vendi-
carmidiMorucciochevogliaottene-
rebeneficihodecisodifarlo».

L’elemento di debolezza, invece, è
rappresentato dal fatto che Etro non
è un testimone diretto. Racconta ciò
chediceesserglistatoriferito;parladi
una confidenza. In pratica, se anche
raccontassequellocheglivennereal-
mente detto, rimarrebbe da capire se
la sua «fonte», Casimirri, aveva rac-
contato la verità.Quale fosse, insom-
ma, l’attendibilità della confidenza.
Ma Casimirri, che non è mai stato ar-
restato, si è da anni rifugiato in Nica-
ragua. Sarà difficile avere da lui altre
informazioni.

Etro, comunque, ieri ha mostrato
di avere un ricordo nitido dell’episo-

dio. «Pochi giorni dopo il sequestro
Moro - ha spiegato al pm Meroni - la
polizia fece diffondere sui giornali le
foto di alcuni terroristi sospetti. Tra
queste c’era la foto di Del Giudice,
che somigliava moltissimo a quella
del compagno che io conoscevo con
il nome di Matteo. “Guarda - dissi a
Casimirri - hanno individuato Mat-
teo”. “No - mi rispose - non è lui”. Io
ho insistito e Casimirri tagliò corto.
”Matteo lo conosco benissimo - con-
cluse - tra l’altro è quello che ha ucci-
soCalabresi.Setidicochenonèquel-
lodella foto, fidati”».«Soloinseguito
- ha raccontato ieri Etro - appresi che
MatteoeraValerioMorucci».

Vero? Falso? È questo il compito
della procura di Milano. Certo è che
l’inchiesta sembra piuttosto proble-
matica. Elementi concreti non ce ne
sono; l’unica notizia di reato è rap-
presentata da una voce dall’attendi-
bilitàincerta.

Gianni Cipriani
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Il carcere di Pisa,
in alto
nella foto grande
Adriano Sofri
a destra Morucci

Il difensore di Sofri, Gamberini: «Della Procura mi fido poco. Aspetto la Cassazione»

«Per Adriano non cambia nulla»
Cauto il figlio dell’ex leader di Lc: «Prendo con le molle vicende come questa che si basano su delle voci...».

ROMA. LucaSofriascoltaal telefono
la notizia dell’iscrizione di Valerio
Morucci nel registro degli indagati e
senza pensarci più di tanto risponde:
«Un commento? Non so che dire...
Prendo con le pinze qualsiasi cosa è
frutto di voci, vociferazioni. E spero
che queste cose vengano prese con la
dovuta cautela. Se ho parlato con
mio padre delle accuse che Etro fa a
Morucci? Certo. Adriano era molto
seccato. Perché noi non sapevamo
nulla. Nessuno ci ha informato. Ab-
biamolettotuttosuigiornali.Eppure
qualcunoinizialmentel’hapresenta-
tacomesefossestataunacosafattada
noi.Pazzesco...».

La cautela di Luca Sofri è la stessa
che esprime Alessandro Gamberini,
il difensore di Adriano Sofri, Ovidio
Bompressi e Giorgio Pietrostefani,
che aveva presentato la richiesta di
revisione del processo Calabresi. C’è
cautela e diffidenza nelle parole del
legale. Dice infatti: « Allo stato è una
testimonianza che va verificata ed è
ovvio che se prendesse consistenza
diventerebbe un elemento significa-

tivo.Inquestomomentoiostoallafi-
nestra anche perché, tra l’altro, a me
la procura di Milano, nella vicenda
Sofri,nondànessunagaranzia».

L’iscrizione di Mo-
rucci nel registro de-
gli indagati per voi
dunque non cambia
nulla?

«Assolutamente no.
Èunavicendachenon
ha nulla a che vedere
con la mia richiesta di
revisionedelprocesso.
E poi è una dichiara-
zione di uno, Etro, che
riferisce che un altro,
Casimirri, gli ha det-
to... Quindi fino a
quando quest’ultimo
non ci specifica come,
quando dove, sono
avvenenti i fattidicuisiparla,siamo
al punto di partenza, non cambia
molto. E poi, il fatto che Morucci
venga iscritto dalprocuradiMilano
mi indica solo che le parole di Etro
nonsonostatepresecomedichiara-

zioni calunniose. Ma trattandosi
della procura di Milano non mi dà
nessuna fiducia che poi si facciano
indagini serie su una pista alternati-

va».
AvvocatoGamberini,ilprovve-

dimento dei magistrati di Milano
dopo le accuse dell’ex bigratita
Etroeraunattodovuto?

«Forse non era dovuto in quanto

tale. Però davanti e a notizie di que-
stotipo,alleparolediEtro,nonfarlo
avrebbesignificatounatotale indif-
ferenza. Diciamo che lo considero
un atto dovuto ad uno scrupolo ac-
certativo. Risponde formalmente a
quel minimo di scrupolo cheanche
solodalpuntodivistadell’apparen-
zasivuoleforsemantenere...».

Solo apparenza, quindi? La sua
diffidenza versa la procura di Mi-
lanoènetta...

«La mia non fiducia non è un da-
to apodittico. E non riguarda tutta
laprocura di Milano.Riguarda la vi-
cendadiSofriecompagni.Riguarda
il dottor Pomarici. E per come ripe-
tutamenteesuccessivamentesièaf-
facciata come istituzione procura,
con dichiarazioni pubbliche o se-
mipubbliche, ribadendo la giustez-
za del loro operato. Di cui io ho am-
piamente motivo di dubitare. Di
questo ufficio non ho particolare fi-
ducia.Nonsembricheconmoltafa-
cilità mi metta a sparare contro la
procura di Milano. Non mi iscrivoa
questosportnazionale».

Tuttavia,sulcasoSofri...
«Certo, è su questa vicenda che

ho maturato le mie convinzioni.
Una procura che mi ha lasciato in
corso di istruttoria, che non mi ha
garantito i reperti, che ha consenti-
toche irepertivenisserocancellatie
distrutti con un’operazione che si
dice burocratica... Sarà pure così,
ma chi non ha garantito i reperti ha
evidenziato una scarsissima atten-
zione ai diritti dei cittadini e delle
persone inquisite. Chi si comporta
in questo modo non mi dà partico-
lare affidamento che poi si compor-
ti successivamente in altro mo-

do.Comunque, voglio ribadirlo,
nessuno può pensare che Sofri vo-
glia appendere la sua sorte a delle
vociferazioni. Personalmente non
so come nasca la vicenda di Etro.
Chi lo gestisce.È attendibileo è una
polpetta avvelenata? Io prendo le
distanze traquellochenoiabbiamo
scritto nell’istanza di revisione e
questo dato nuovo. Se poi quest’ul-
timoavràcartedacantarevedremo.
Per adesso quel che conta per noi è
la sentenza che la cassazione pro-
nunceràentrol’estate...».

Nuccio Ciconte

Bompressi,
situazione
difficile

LucaSofri
Abbiamoletto
tuttosui
giornali. Eppure
qualcuno
inizialmente
l’hapresentata
comefosseuna
cosa fattadanoi.

Lo stato di salute di Ovidio
Bompressi - detenuto nel
carcere di Pisa, assieme ad
Adriano Sofri e Giorgio
Pietrostefani - sarebbe
sempre più delicata. Nella
cerchia di amici dei tre
condannati per l’omicidio
Calabresi si è saputo che
proprio Bompressi è stato
sottoposto a visita medica
in carcere e, dato che egli
da giorni si alimenterebbe
solo con una dieta liquida,
sarebbe stata riscontrata
una situazione al limite per
quanto riguarda gli aspetti
cardiaci e forti carenze di
calcio e di potassio. Egli
sarebbe dimagrito di 16
chili dall’inizio della
detenzione.
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L’EUROPA DELLA MONETA Mercoledì 1 aprile 1998l’Unità5
Parlamentari tedeschi della Cdu preparano un documento contro Roma e Bruxelles da votare il 30 aprile

Euro, Italia nel mirino
«Sul debito ci vogliono impegni formali»

DALL’INVIATO

STRASBURGO. Ci riprovano. Forse,
oppure sicuramente, sollecitati dal
clima pre-elettorale interno in Ger-
mania e Olanda. A pochi giorni dai
rapporti della Commissione euro-
pea e dell’Istituto monetario euro-
peo sui Paesi da proporre per l’am-
missione all’euro (la decisione defi-
nitiva, ricordiamo, sarà presa il 2
maggio dai capi di governo dell’U-
nione), i cristiano-democratici te-
deschiedi liberaliolandesi, insieme
a qualche popolare spagnolo e con-
servatore britannico, tutti sotto le
insegne del PPE, sono tornati alla
carica per tentare di contestare la
scelta di tenere anche l’Italia ed il
Belgionella listaper l’euro.Nelgior-
no in cui il Comitato monetario ha
preso atto delle nuove proposte di
anticipo delle procedure del «Patto
di Stabilità», avanzate dal ministro
delle finanze tedesco Theo Waigel,
il 21 marzo a York (ma la discussio-
ne è stata rinviata a dopo Pasqua),
questa volta l’attacco viene portato
nientemeno che dall’interno del
Parlamento europeo dove un espo-
nente del partito del cancelliere
Helmut Kohl, il presidente della
Commissione economica e mone-
taria, Karel von Wogau, eletto a Fri-
burgo, ha insistito perché il Parla-
mento si esprima con un proprio
giudizio sui due documenti del 25
marzo.Quelli sugli11Paesiammes-
si. Un giudizio che, a suo dire, do-
vrebbecontenereunrilievoeviden-
te, quasi una sottolineatura da am-
monimento per l’alto livello del de-
bito che Italia e Belgio fanno regi-
strare in rapporto al prodotto inter-
nolordo.

Il documento proposto da von
Wogau dovrebbe essere votato dal
parlamentoeuropeo il 30aprile,va-
le a dire due giorni prima la decisio-
ne dei capi di governo. Se passasse

sotto questa forma, è evidente l’o-
biettivo dell’operazione politica
che si prefigge: dare un colpo ai due
Paesi, peraltro ampiamente pro-
mossi sotto il profilo dell’«alto gra-
do di convergenza sostenibile». In
una prima stesura, Belgio e Italia
non erano citati ma si affermavage-
nericamente, al punto 12 della riso-
luzione,che «si trattadivalutare se i
Paesi candidati possano progredire
consufficienterapiditàperraggiun-
gere il valore di riferimento del
60%» previsto dal Trattato. Poi, do-
po un’altra riunione della commis-
sione svoltasi ieri a margine della
sessione plenaria del parlamento, i
nomidiItaliaeBelgiosonocompar-
si in seguito ad una forte pressione
condotta da alcuni componenti.
Naturalmente, si tratterà di vedere
se, nella versione finale, il docu-
mentorimarràidentico.

Mac’è chi, noncontento,comeil
deputatoconservatore inglese John
Stevens, che peraltro si dichiara
«amico dell’Italia», ha già proposto
un emendamento che, addirittura,
consiglia il da farsi ai ministri delle
finanze per il 2 maggio: «Bisogna
chiedere a Italia e Belgio un impe-
gno formale a ridurre i loro storici
debiti al 60% del Trattato entro il 1
gennaio del 2009». Ieri, il ministro
belga, Philippe Maystadt, in un’in-
tervista che apparirà oggi su di un
giornale tedesco, ha annunciato
che il suo governo questo impegno
formaleloprenderà.Sivedràinqua-
le forma.Ènotocheolandesietede-
schi vorrebbero che l’Italia si assu-
messeunimpegnoprimadel2mag-
gio anche dal punto di vista parla-
mentare. Ma Prodi e Ciampi, pur
presentando il Dpef tra il 15 ed il 20
aprile, hanno già detto che il parla-
mento lo potrà esaminare solo un
mesedopo,quandolasceltasull’eu-
ro sarà cosa fatta. «Eh no - ha com-
mentato il liberale irlandese, Peter

Cox - non sappiamo quando i due
Paesiridurrannoilorodebiti,perciò
vannomessi sottosorveglianza». In
un crescendo, il conservatore bri-
tannico Brian Cassidy, ha storto il
muso persino sul rapporto dell’I-
ME, che giò contiene accenti critici
sul livello del debito italiano, e lo
spagnolo Josè Garcia Margallo y
Marfil, nello scoperto tentativo di
distingeure il proprio Paese, ha ag-
giunto che bisogna «interpretare le
preoccupazioni delle opinioni pub-
bliche» per l’Italia ed il Belgio. Sa-
ranno soddisfatti? In verità anche il
Comitato monetario avrà qualche
difficoltà a trovare la base giuridica
peraccogliere eventualimisure spe-
ciali per i Paesi ad alto debito. A me-
no che non si voglia forzare plateal-
menteilTrattato.Labattagliaconti-
nua. Oggi il parlamento, tra l’altro,
discuterà un rapporto sul controllo
dellaBce.

Sergio Sergi
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IL CASO

Agricoltura, la Cia
chiede l’abolizione
delle quote Ue
DALL’INVIATO

BRUXELLES. Davanti al palazzo
dei ministri dell’Europa, il lucci-
cante «Justus Lipsius», l’Italia è
uscita dalla gabbia. Dalle catene
che l’imprigionavano, l’ha sciolta
la CIA per ordine del suo capo e
da quel momento è potuta corre-
re, libera e forte, verso le sfide del
mercato.

L’inedita rappresentazione è
andata in scena ieri attorno a
mezzogiorno nel cuore dell’Euro-
pa comunitaria con la partecipa-
zione di oltre tremila attori-mani-
festanti giunti da ogni parte d’Ita-
lia. Ma la CIA non era l’«intelli-
gence» degli Stati Uniti bensì la
Confederazione italiana degli
agricoltori. Ed il suo capo, il meri-
dionalissimo (di Afragola) Peppi-
no Avolio, leader storico, con il
suo tipico basco in testa, ha rotto
le sbarre del carro dove una bella
ragazza, di nome Italia e avvolta
nel tricolore, stava rinchiusa, in
mezzo a caciotte e pomodori, cir-
condata da uomini della CIA.
«Noi stiamo dentro l’Europa - ha
proclamato Avolio - ma rompia-
mo le catene, quelle che penaliz-
zano l’agricoltura italiana, che è
forte e di qualità. Noi non rappre-
sentiamo degli sprovveduti zap-
paterra ma imprenditori agguerri-
ti e capaci».

La CIA ha organizzato la sua
«trama agricola» attorno alle sedi
dell’UE, nel giorno in cui i mini-
stri dell’agricoltura dei Quindici,
chiusi nel palazzo di piazza Ro-
bert Schuman, peraltro assediato
dalle migliaia di coltivatori italia-
ni impegnati nella loro seconda

«Marcialonga» dopo 15 anni dalla
precedente, hanno preso a discu-
tere le tanto contestate proposte
di riforma della politica agricola
comunitaria. «Cari ministri, sia-
mo tutti nella stessa barca», ha
detto il commissario Franz Fi-
schler. Cioè agricoltori, consuma-
tori, difensori dell’ambiente e del-
l’industria agro-alimentare. Una
barca che rischia di far acqua se
entro un anno, com’è nelle inten-
zioni dell’esecutivo comunitario,
non si procede ad un abbassa-
mento dei prezzi agricoli garantiti
allo scopo di rendere «più compe-
titiva» l’agricoltura dell’Unione
soprattutto in vista dell’allarga-
mento ai Paesi dell’est Europa
che, guarda caso, nello stesso mo-
mento e nello stesso palazzo da-
vano vita ai primi passi del nego-
ziato d’adesione. Fischler ha para-
gonato la «PAC», cioè la politica
agricola comunitaria, al Titanic.

La CIA ha risposto, in tempo
reale, con un pacchetto di propo-
ste in cinque puntiGli agricoltori
sono d’accordo sull’indispensabi-
lità della riforma ma contestano i
metodi scelti dalla Commissione.
Ecco le proposte: 1) superare il co-
siddetto regime delle quote; 2) ga-
rantire la parità tra le produzioni
mediterranee e quelle dei Paesi
del nord Europa; 3) dare maggior
attenzione all’impresa senza, tut-
tavia, punire la proprietà; 4) assi-
curare la difesa dell’agricoltura,
condizione per tutelare l’ambien-
te; 5) sostenere la qualità e la tipi-
cità delle produzioni legate al ter-
ritorio.

Se. Ser.
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Yves-Thibault
de Silguy.
In alto
il ministro
delle Finanze
tedesco
Theo Waigel,
a destra,
con il ministro
francese
Dominique
Strauss-Kahn
durante l’ultimo
meeting a York

Duyck/Ap e Chung/
Reuters

Non si arresta la tendenza di questi mesi. Produzione a 1.245.000 barili al giorno

Opec, tagli al petrolio
Accordo a Vienna, ma il prezzo continua a scendere

BRUXELLES. La
Commissione europea
dichiara guerra al lavoro
nero e all’economia
sommersa, un fenomeno
che - secondo stime
inevitabilmente
approssimative -
rappresenta fra i 10 e i 28
milioni di posti di lavoro e
fra il 7% e il 16% del
Prodotto interno lordo (Pil)
dei Quindici, in forte
crescita, quindi, rispetto al
5% della media comunitaria
degli anni Settanta. A fare
per la prima volta il punto
della situazione è un
documento di 25 pagine
messo a punto dalla Dg5, la
direzione generale della
Commissione responsabile
degli affari sociali e
dell’occupazione.
Il testo potrebbe approdare
sul tavolo dell’esecutivo Ue
mercoledì della settimana
prossima su iniziativa del
Commissario per gli affari
economico-sociali,
l’irlandese Padraig Flynn.
L’obiettivo, si legge nel
documento, è di «lanciare
un dibattito sulle cause» del
lavoro nero, definito come
«lavoro non dichiarato»,
cioè attività professionali di
per sè legali (esclusi quindi i
proventi della criminalità)
ma che non risultano alle
autorità nazionali e che non
sono soggette al prelievo
fiscale, sociale e
previdenziale.
Con un’economia
sommersa stimata dalla
Commissione fra il 20% e il
26% del Pil l’Italia figura al
secondo posto nella
graduatoria europea,
preceduta solo dalla Grecia
(29%-35%).

Sommerso
Italia
seconda
in Europa

ROMA.L’Opec, l’Organizzazione
che raggruppa 11paesiesportatori
di petrolio, ha decisodi ridurre la
produzione di greggio di unmilio-
ne e 245mila barilial giorno nel
tentativo di arrestare la caduta dei
prezzi, che nelle scorse settimane
hanno toccato i valori più bassi
degli ultimidiecianni.L’intesa, in
vigore già da oggi, è stataannun-
ciata al terminedi unaseduta-fiu-
me di quasi otto ore fra i rappre-
sentanti di tutti ipaesimembri
dell’Opec. Si trattadel primo ta-
glio alla produzione deciso dai
paesi Opecnegliultimi dieci anni.
In febbraio tuttavia la produzione
effettiva giornalierasi è mantenu-
ta costantemente superiore di ol-
tre un milione dibarili rispetto al
tetto prefissato, aconferma che
non sempre quel che l’Opec pro-
mette, poi realizza. Imercati, che
siattendevano un taglio ben mag-
giore, hanno reagito facendo cala-
re ilgreggio di circa ai 14 dollarie
mezzo il barile.
I tagli produttivi non stabiliscono
nuove quote e dureranno sino a fi-
ne 1998a conferma che nell’Opec
nessuno, al momento, pensa di
poter andare ad incidere sul siste-
madellequotesenzascatenare un
verminaio. Al milione e 245 mila
barili di riduzioni annunciate dal-
l’Opec si aggiungeranno inoltre al-
tri 300mila barilial giorno tagliati
da Norvegia, Messicoe altri paesi
minori, ciò cheporterà il totalea
un milione 525 milabarili su una
produzione Opec di25 milioni di
barili.
L’impatto della nuova situazione
sui costi dei carburanti ci metterà
qualchetempoad arrivare. Per il
momentosubiamo l’effetto «psi-
cologico»che hapreceduto, facen-
do lievitare i prezzi, la riunione
dell’Opec. Ieri Q8 ha aumentato i
listinidi 10 lire il litro, completan-
do un trend già inaugurato dalle
altre compagnie. Per i ribassi, si
spera, dovrebbe essere questione
di pochi giorni.

ROMA. Ladecisionedell’Opec,ilcar-
tello dei paesi produttori di petrolio,
di tagliare di 1,25 milioni di barili l’e-
strazione quotidiana di greggio fino
al prossimo dicembre è stata accolta
dai mercati conun’ulteriore, sensibi-
le caduta dei prezzi. Esattamente il
contrario di quel che i produttori si
attendevano. Eppure, l’attesa riunio-
ne di Vienna costituisce a suo modo
una importantenovità. Si trattadella
primavolta indiecianniche il cartel-
lo decide un taglio di produzione per
mantenere il sostegno dei corsi. An-
cora loscorsodicembre,nelverticedi
Giakarta, era stato deciso un aumen-
to del 10% delle estrazioni giornalie-
re portandole a 27,5 barili al giorno,
fidando evidentemente in una tenu-
ta del mercato nonostante la crescita
diofferta.Iprezzidelgreggiosonope-
rò scesi sinoa14dollari ilbarile: la so-
gliapiùbassadeldecenniointermini
reali. Tra ottobre e marzo la caduta è
statadel40%.

I paesi produttori mediorientali,
ma anche grandi esportatori come il
Venezuela, hanno grande fame di

dollari: vuoi per far fronte ai loro im-
pegni finanziari (persino l’Arabia
Saudita è ora indebitata anche per le
spese in armamenti seguite a Desert
Storm); vuoi per sostenere ritmi di
sviluppo accelerati. Per ottenere va-
luta pregiata hanno puntato su un
aumento dei consumi petroliferi che
avrebbe dovuto compensare il calo
dei prezzi. Ma così non è stato: le au-
mentate vendite si sono tradotte in
minoriintroiti.

La riunione di Vienna segna dun-
que un’inversione ad U nella strate-
gia di approccio al mercato: ora si
punta a vendere meno per incassare
di più. L’altra novità è costituita dal
fattoche,per laprimavolta,alladeci-
sionedeipaesiOpecdi tagliarela loro
produzione (controllano il 40% del

mercatomondiale), corrispondeuna
analoga scelta di produttori indipen-
denti come la Norvegia (secondo
esportatore al mondo dopo i sauditi)
e il Messico. Il variegatoe spesso con-
flittuale mondo dei paesi produttori
sembracosìaverdecisodiunificarele
strategie dimedioperiodo. Unadeci-
sioneconpochiprecedenti.

Eppure, il mercato ha reagito in
maniera diversa da come l’Opec si
aspettava. Secondo Ali Al Naim, mi-
nistro sauditadelPetrolio, civorràal-
meno un bimestre prima che le con-
trattazioni del greggio risentano del-
lanuovasituazione.Ineffetti, inque-
sti mesi in cui si è prodotto più di
quanto non si consumasse, le scorte
sonoaumentateconsiderevolmente:
ci vorrà tempo per smaltirle. Andia-

mo poi incontro alla buona stagione
nell’emisfero settentrionale, il mag-
giorconsumatoremondialedipetro-
lio. Nonostante l’inverno sia stato
mite, i consumi sono daprevedere in
diminuzione anche per il permanere
della crisi asiatica che ha contenuto i
consumi in quell’area.Molti analisti,
poi, ritengono che il taglio produtti-
vo deciso a Vienna, anche in vista
dellacrescitadelleestrazioni irakene,
sia insufficientepersinoastabilizzare
i prezzi, se non a farli salire. Il fatto
stesso che, al contrario di altre volte,
non sia stato posto un obbiettivo di
prezzo, rende più incerta e meno cre-
dibilela“minaccia”deiproduttori.

La vera crisi dell’Opec, che a ben
vedere è la ragioneche fa tenerbassi i
prezzi, è una crisi di credibilità e di

identità. Troppo spesso le sueminac-
ce si sono rivelate armi spuntate. La
globalizzazione dei mercati e la fine
dei blocchi hanno tolto la pressione
”politica” che il cartello poteva rap-
presentare. La scoperta di immensi
giacimenti di petrolio e l’affermarsi
di nuovi produttori dagli interessi
contrastanti e difficilmente compo-
nibili hanno fatto il resto: ilmondoè
stato di petrolio a dispetto delle quo-
te teoriche fissatedall’Opec,del resto
mai rispettate. A ben vedere, l’Opecè
ora davanti ad una sfida decisiva: o
riesce, col conforto degli altri paesi
produttori, a sostenere il prezzo di
mercato, oppure è destinata ad una
derivapiùomenolenta.

Gildo Campesato

L’ANALISI

L’improbabile ricerca
di una strategia comune

dito, perpetuando la odierna
struttura autorefenziale del set-
tore creditizio ed impedendo
la nascita di un vero settore
delle attività sociali senza fini
di lucro.

Sempre nei giorni scorsi,
l’opposizione ha storto il naso
al verdetto della Commissione
europea confermando la sua
dichiarata posizione «euro-
scettica». In queste ore, se la
maggioranza sottolinea la por-
tata storica dell’obiettivo euro-
peo, l’opposizione fa i giochi
di parole con la Lega e indica
al paese il tema della giustizia
e solo quello come il tema pri-
mario ed essenziale. Come è
pensabile allora che, in queste
condizioni, possa materializ-
zarsi un accordo che non sia
un accordo non sia un accordo
di facciata (o peggio consocia-

tivo) di cui i nostri partner per
primi potrebbero e forse do-
vrebbero dubitare?

Di un accordo bi-partizan
non c’è peraltro alcun biso-
gno, per quanto riguarda la
politica economica. È essen-
ziale invece che si esprima ora,
a partire dal Documento di
programmazione economico-
finanziaria, l’impegno comune
della maggioranza nei con-
fronti degli italiani e degli eu-
ropei.

Ciò significa, com’è ovvio,
ribadire la centralità del pro-

cesso di risanamento della fi-
nanza pubblica e l’importanza
di una sua determinata prose-
cuzione negli anni a venire.
Ciò significa anche, è ovvio
anche questo, dare concretez-
za all’impegno dell’esecutivo
nei confronti del lavoro e del
Mezzogiorno.

Ma ciò significa anche non
dimenticare ciò che doveva
essere fatto e non lo è stato.
Tre temi, fra gli altri: gli am-
mortizzatori sociali, l’assisten-
za, la previdenza complemen-
tare. In tutti e tre i casi citati

una riforma è assolutamente
necessaria, nonostante i pur
meritori interventi introdotti
con i provvedimenti collegati
alla legge finanziaria per il
1998. Nel caso dell’assistenza,
in particolare, è essenziale che
la riforma non tradisca (come
a volte par di capire) alcuni
principi ispiratori: il decentra-
mento, la prevalenza dei servi-
zi rispetto ai trasferimenti mo-
netari, un universalismo com-
patibile con gli equilibri finan-
ziari.

È anche all’assenza di queste
riforme che si possono ricolle-
gare le modalità con cui si
esprime il disagio sociale nel
Mezzogiorno. È anche all’as-
senza di queste riforme che si
possono ricollegare le caratte-
ristiche per certi versi nuove
dei fenomeni odierni di margi-

nalità sociale. È anche all’as-
senza di questa riforma che si
possono ricollegare i gravi li-
miti dei processi di privatizza-
zione fino ad ora conclusisi.
Sarebbe un segnale importan-
te se il prossimo Documento
di programmazione economi-
co-finanziaria si traducesse in
impegni rinnovati e concreti
anche su questi fronti. L’esplo-
sione del disagio sociale nel
Mezzogiorno e l’esplosione
dei valori di Borsa sono due
facce della stessa medaglia: il
bisogno di riforme profonde e
strutturali di questo paese. Ri-
forme per le quali, che piaccia
o no, il centrosinistra (ed al
suo interno, in particolare, la
sinistra riformista) si è speso e
si è battuto. Spesso e volentie-
ri da solo.

[Nicola Rossi]

Dalla Prima

Monti, un patto che...
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Il leader del Carroccio a una tv lombarda si lancia in una sequela di ingiurie e minacce contro Papalia

Bossi ci ripensa: ora la secessione la vuole
Ma dal Polo arrivano nuove aperture
«Il parlamento del nord il 27 settembre voterà per la separazione dall’Italia». «Merito nostro se non c’è stata la guerra civile» Antonio
Martino (Fi): «Pur di battere Prodi mi alleo con chiunque» e La Russa (An) si dice pronto a indossare pure il kilt.

Iniziativa trasversale alla Camera

Deputati Ds e Fi propongono:
nelle coppie omosessuali
diritti e doveri
come tra moglie e marito

Il giorno dopo il congressodella
Lega, il primo adandare contro-
corrente alle interpretazioni
«buoniste»degli osservatoripoli-
ticinon poteva cheessere Um-
berto Bossi. Davanti alle teleca-
mere di un’emittente locale, in-
tervistato daDaniele Vimercati e
Vittorio Feltri, il Senatur èpren-
torio: «Tolta la secessione? Nem-
meno per idea...Il “parlamento
della Padania” elettoda milioni
dipersone funziona equello è lo
strumento della secessione. Il 27
settembre voteremo per la seces-
sione». Ma non basta.Bossi con-
tinua ad accreditare uno scenario
da «guerracivile», soprattutto in
Veneto,a causa del nazionalismo
padanomontante, contrapposto
a quello italiano: «Se non fossimo
stati fermi nel rinnegare il nazio-
nalismo e a caricare la sinistra
delle suegrandi difficoltà si sa-
rebbero potute creare le premesse
di unaguerra civile». Franca-
mentenon èsemplicecapire gli
orientamenti futuri dellaLega,

quandobasta unadichiarazione
di Bossi per sconvolgere le sensa-
zioniemerse dopo tre giorni di
congresso; quando una parola,
«secessione», non pronunciata
nei discorsi ufficiali diventa
«svolta moderata»; quando attor-
no al Carroccioaleggia sempre
più inquietante il fantasma di
una scelta lepenista, sia pur con-
dita in salsapadana. Bossimode-
ratoè un non senso politico.A
meno che per moderato s’inten-
da l’immagine che lo stesso lea-
der delCarroccio dà di sè: «Sono
ioche ho fermato la guerracivi-
le». Come da intervista televisiva
citata,quando parlando del pro-
curatore diVerona, Papalia, ha
detto: «L’è un terùn della Madon-
na, uno cheviene da fuoria dire
”qui comando io”. Mascherzia-
mo? Un meridionaleche vienea
fare il nazionalista nelVeneto e il
Veneto che sta fermo? E se io mi
incazzavo e dicevo“andiamoa
prenderlo”che cosa succedeva?
Che lo spazzavano via e veniva

fuori laguerra civile». Questoè
Bossi. Con lui comunque sono
pronti a dialogare settori impor-
tanti di Forza Italia e anchedi An.
Ancora ieri sono arrivate apertu-
re di credito. Ad esempioAnto-
nioMartino,già ministro del Go-
vernoBerlusconi haauspicato
l’«unionedi tutte le forze d’oppo-
sizione, anche Bossi, anche Rau-
ti, anche Belzebù, purdi battere
Prodi». Aperturistaal massimo
anche Giuliano Urbani: «Sì ad
un’alleanza antisinistra con Bos-
si...Siamo d’accordo anchesulla
devolution,anche se non può
chiederci un no preventivo alla
Bicamerale». Perfino Ignazio La
Russa, di An, è disposto al sacrifi-
cio pur didialogare: «Se necessa-
rio sono prontoa indossare an-
che il kilt scozzese e a sedermi al
Padania Officepurchè Bossi ci
spieghi in concreto il suo proget-
to politico sopratutto in relazio-
ne alla devolution».

C.B.
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ROMA. Riconoscere le unioni tra
omosessuali, assimilando il rap-
porto tra i partner a quello matri-
moniale. È quanto prevede una
proposta di legge «trasversale» pre-
sentata alla Camera da alcuni de-
putati del Pds e di Forza Italia. Pro-
motori dell’iniziativa sono stati i
pidiessini Antonio Soda e Giovan-
naMelandri.Lapropostaèstata fir-
mataanchedall’expresidentedella
Camera Nilde Iotti, dal responsabi-
le giustizia del Pds Pietro Folena e
daideputati «azzurri»LucioCollet-
ti e Marco Taradash. La proposta di
legge parte dalla premessa che «in
Italiasonocircatremilioniicittadi-
ni omosessuali, che dunque costi-
tuiscono la minoranza più nume-
rosa del nostro Paese». «Essi però -
sottolineano i promotori - non so-
no liberi, come tutti gli altri cittadi-
ni, di programmare e scegliere l’as-
setto, giuridicamente riconosciu-
to,daconferireailororeciprocirap-
portimorali epatrimoniali».Diqui
le norme fissate nella proposta di
legge: in primo luogo l’istituzione

inognicomunediun«registrodelle
unioni affettive», dove le coppie
omosessuali potranno iscriversi. In
questo modo, il rapporto fra i par-
tner della coppia omosessuale sarà
assimilato alla relazione matrimo-
niale,conalcunilimiti.Peresempio
l’unione affettiva non avrà effetto
sullo status di eventuali figli avuti
precedentemente. Nellaproposta si
prevede anche il divieto di adozio-
ne. Per il resto, alle coppie omoses-
sualidovrebberoesserericonosciuti
molti diritti fin qui riconosciuti alle
coppie eterosesuali. Fra gli altri
quelli riguardanti le eredità. le
aspettative di lavoro per motivi fa-
miliari, l’obbligo di assistenza. In
pratica, recita la proposta, «alle
unioni affettive si applicano le nor-
me civili e penali relative al matri-
monio». Un principio chepotrebbe
tradursi nell’obbligo di passare gli
alimentialpartnereconomicamen-
te più debole di una coppia separa-
ta,oanchenellapossibilitàdi fare la
dichiarazione dei redditi congiun-
ta.

Lapropostadi legge, infine,seap-
provata inserirebbe nella legislazio-
ne italiana il divieto di discrimina-
zione in base all’orientamento ses-
suale.

La proposta di legge è giudicata
dal presidente nazionale di Arcigay
«la più importante ed esaustiva fin
qui avanzata in Italia a favore della
realizzazione di una piena ugua-
glianza dei cittadini omosessuali e
dei lorodiritti civili». In particolare,
Grillini sottolinea che la proposta
«renderebbe finalmenteancheicit-
tadini omosessuali, stabilmente
conviventi, altrettanto liberi di sce-
gliere quale assettoattribuireaipro-
pri reciproci rapporti giuridici e pa-
trimoniali quanto lo sono tutti gli
altri cittadini». Secondoilpresiden-
tedi Arcigay, ilprovvedimento«co-
stituisce finalmente un tentativo
organico diattuazione anche inIta-
liadelleindicazionicontenutenelle
risoluzioni approvate da anni dal
Parlamento europeo in materia di
diritti civili degli omosessuali».L’i-
niziativa dei deputati di Pds e Forza
Italia, invece, non piace affatto agli
esponenti di An. «È l’attacco finale
all’istituto della famiglia, così come
siè sviluppatonell’ambitononsolo
del cristianesimo, ma quale esiste
da sempre, dal diritto naturale alla
codificazione romana». È quanto
ha dichiarato il responsabile di An
per i problemi della famiglia, il sen.
Riccardo Pedrizzi commentando il
ddl per il riconoscimento delle
unioni tra omosessuali e sul quale
ha annunciato «la più ferma oppo-
sizione in Parlamento» da parte del
suo partito. «I vincoli affettivi - ha
dichiarato Pedrizzi - non possono,
per loro stessa natura, certamente
esprimereelementicostitutividiun
diritto inalienabile di libertà e de-
mocrazia. Garantire alle unioni
omosessuali tutti idiritti della fami-
glia fondata sul matrimonio, per-
ciò, è incostituzionale oltre ad esse-
reaberrantesulpianoetico».

L’INTERVISTA Roberto Maroni sulle assise al Palavobis

«Il nostro un congresso moderato?
Non avete capito proprio nulla»
«Il progetto indipendentista non si fermerà, noi abbiamo tutto l’interesse a pre-
sentarci bene da soli». «Abbiamo inviato segnali forti alla sinistra e a D’Alema»

Bologna, vedove
di partigiani
contro Violante

BOLOGNA. «Ci rivolgiamo
a lei, garante di questa
Costituzione che è nata
dalla Resistenza ed al
Presidente del Senato, on.
Mancino, che stimiamo
molto per la sua sobrietà e
per il comportamento
esemplare». Così scrivono
al Presidente della
Repubblica ed al
Presidente del Senato
cinque donne bolognesi,
parenti di antifascisti
assassinati tra il 1943 e il
‘44.
La richiesta di “tutela” è
nei confronti del
Presidente della Camera
dei deputati Violante,
accusato di essere
impegnato, «per mettere
sullo stesso piano gli
assassini con gli
assassinati». La durissima
critica porta la firma di
Renata Romagnoli,
partigiana e sorella di un
partigiano torturato e
assassinato; di Romana
Gruffi, Norma Reggiani,
Dina Musolesi, Irene Tura.
Le cinque anziane
bolognesi, tutte vedove o
sorelle di partigiani uccisi
dai nazifascisti,
intervengono così in una
polemica che troverà un
momento di riflessione
dal 21 al 23 aprile

MILANO. Onorevole Maroni, pro-
vi lei a spiegare che Lega è uscita
dalPalavobisdiMilano...Èdavve-
roapertouncantierecolPolo?

«Gli osservatori politici del cen-
trodestra hanno avuto l’impressio-
ne di una Lega rassicurante. Bossi
che respinge il nazionalismo pada-
no ha rafforzato questa immagine.
Chiciha lettounveroepropriodie-
trofrontsbagliagrossolanamente.Il
progettoindipendentistanonsifer-
ma. La verità è che ci sono state ri-
spostepertutti.OggilaPadaniaèun
po‘ più lontana dalla Roma della si-
nistrarispettoaquelladelPolo».

Tuttoqui?
«A destra c’è molta agitazio-

ne...Berlusconi è ossessionato dal
problema Lega...Molti in Forza Ita-
lia si sentono più vicini a noi e an-
che An dà segnali di disponibilità al
dialogo. Il fattoèchestiamoparlan-
dodi futuro,difuturolontano...Co-
mehadettoBossi “leelezionipoliti-
che sono un’altra roba...”, ma que-
ste arriveranno nel 2001. Prima ci
sono le Europee del 1999 col pro-
porzionale. Il primo vero appunta-
mento significativo saranno le re-
gionalidel2000».

Equestochecosasignifica?
«IntendodirechelaLegahatutto

l’interesse a presentarsi forte da so-
la. Che insomma il progetto indi-
pendentista, con le sue scadenze,
compreso il nostro referendum di
settembre sotto i gazebo sulla costi-

tuzione padana, continuerà a mar-
ciare.».

Allora indichi lei almeno una
novitàuscitadalcongresso.

«Ne ho accennato prima. Secon-
do meun segnale forte che vasotto-
lineato è quello di un diffuso senti-
mento contro questa sinistra. Un
sentimento sottolineato più volte
dallaplateacongressuale.Questasi-
tuazione è stata perfettamente in-
terpretata da Bossi che ha ripetuta-

menterichiamatoquestasinistraal-
lesueresponsabilità».

Sta insinuandoche Bossihavo-
luto lanciare un avvertimento? E
achi?

«Non lo insinuo. Lo affermo.
Quanto all’interlocutore ombra so-
no sicuro che questo sia Massimo
D’Alema.AluiBossihavolutoman-
dare almeno tre messaggi. Il primo:

caro d’Alema guarda che non è ve-
ro,comedicitu,chelaLeganonpuò
fare accordi colPolo...Come hai po-
tuto vedere sono in grado di con-
vincere anche i duri e puri. Il secon-
do:orachehocreatoilPadaniaOffi-
ce, hai a disposizione un tavolo isti-
tuzionale per affrontare la questio-
ne setentrionale...Quel tavolo che
avresti dovuto costruire tu in passa-
to.Terzosegnale:sepropriotiostini
anonvoler trattare, allora sappiche

il nazionalismo pada-
no è qualcosa di più di
unfantasma».

Quindi la scelta le-
penista non è poicosì
lontana?

«Bossi non è Le Pen.
Garantisco. Il proble-
ma della soluzione po-
litica alla questione
Nordtuttaviaesisteela
sinistra non può illu-
dersi di risolverlo fa-
cendo finta di niente.
Comunque per quan-
to mi riguarda sono

sempre più pessimista circa l’aper-
turadiunnegoziato».

Definisca in breve questoPada-
niaOffice.Insommachecos’è?

«È il tavolo istituzionale dei sin-
daci leghisti, oltre 200, e degli am-
ministratori provinciali. Un punto
possibilepercominciareaparlaredi
devolution. Non è il parlamento
della Padania, nè il governo della

Padania. Incontrare gli ammini-
stratori leghisti non dovrebbe esse-
repoicosìcompromettente».

Ma Bossi ha fatto un congresso
moderatoono?

«Mi viene da ridere...Ma se ha
parlato di Padania per ore...Se ha
parlatodisocietàpadanaperore...Sì
è vero che non ha mai pronunciato
laparolasecessione...Masignifiche-
rà pur qualcosa che il prossimo 27
settembresivotisottoigazebolaco-
stituzione padana...Dall’indipen-
dentismo non si torna indietro. Fra
pochi giorni c’è il congresso Forza
Italia, forseperquestononsonosta-
ti accentuati i toni. Del resto, visto
chesi interessanotantoanoi,alpar-
tito di Berlusconi abbiamo chiesto
dei chiarimenti. Lasciamo il tempo
allorodibattito.Comunquenonfa-
remoscontianessuno».

SiparlatantodiForzaItalia,ma
conAncherapporticisono?

«Nessun rapporto. Gasparri, La
Russa vedo che insistono con le
aperture ma mi pare che mettano
sempre la pregiudiziale sul proget-
to...Conquestaposizionenonvedo
neppurelepremesseperundialogo.
EpoiBossicoifascisti...».

Eppure a Verona, per le immi-
nenti elezioni amministrative,
sembra che l’accordo Lega-Polo
siacosafatta.Conferma?

«Non confermo neppure questo.
Bossihadettochesivadasoli“salvo
qualche eccezione”. Non so se una
di queste sia Verona, dove c’è un
sindaco di Forza Italia e la Lega in
Giunta. Verona è la città del procu-
ratorePapaliacheciperseguita.Bat-
tere qui la sinistra potrebbe essere
un segnale importante...Peròsareb-
beun’eccezionechenonconferme-
rebbepernullalaregola».

Carlo Brambilla

Il leghista Roberto Maroni Luca Bruno/Ap

Il Padania
Office sarà
il nostro
tavolo
istituzionale

Ricordo a 5 anni dalla morte con Formica, Bodrato, Ranieri

Scalfaro e D’Alema su Chiaromonte
«Umanità, rigore e senso dello Stato»

Intervista al senatore Stefano Passigli sull’iniziativa «in concorrenza» con Segni e Pannella

Un referendum per il maggioritario
Stamane la presentazione ufficiale del comitato promotore, cui aderiscono, fra gli altri, Bobbio, Barile e Foa.

ROMA. A cinque anni dalla morte la
figura di GerardoChiaromonte è sta-
ta ricordata l’altro ieri per iniziativa
della rivista di Emanuele Macaluso
«Le ragionidel socialismo».Pubblico
delle grandi occasioni a palazzo
S.Macuto, e ancora una volta il pub-
blico composito, che solo la straordi-
naria personalità di Chiaromonte è
capacediriunireconlaforzadellasua
memoria. Dal presidente della Re-
pubblica Scalfaro all’ex presidente
Cossiga (in gran forma e prodigo di
battute con i giornalisti dell’Unità
presenti). Da esponenti del Pci-Pds e
delle sue varie anime come Bufalini,
Tortorella,Cervetti,alledirigentisto-
riche dell’Udi amiche della moglie
Biceeallefemministeamichedellafi-
glia Franca. E in prima fila, attento
per tutto il dibattito, Giulio Andreot-
ti.

«Rinnovamento nella continui-
tà», o «discontinuità» per cambiare
davvero? ParlareoggidiChiaromon-
te, se lo fannopoliticicomeMassimo
D’Alema, Rino Formica, Guido Bo-
drato, Umberto Ranieri, diventa ine-

vitabilmente un riandare ai due pas-
saggicrucialiper l’evoluzione(elein-
voluzioni) del sistema politico negli
ultimi vent’anni. La solidarietà na-
zionale, il suo fallimento e la ricerca
contrastata dell’ultimo Berlinguer.
La divisione a sinistra negli anni ‘80,
lasvoltadiOcchetto,eil seguitodiffi-
cile ancora aperto oggi. Chiaromon-
te, hanno ricordato con sfumature
diverse Ranieri, Formica, Bodrato,
era l’uomodellapoliticaunitariacon
laDc,manonascapitodell’unitàdel-
lesinistre,nonostanteCraxi.L’uomo
che non condivise poi l’«arrocca-
mento» di Berlinguer. Che vide le ra-
gioniprofondedella«svolta»dell’89,
ma senza sopportarne il «metodo».
Che avversò isolato il giustizialismo
durante Tangentopoli. Una lettura
chemoltovalorizzailruolodel«rifor-
mismo», (o «migliorismo») nella vi-
cendadelcomunismoitaliano.Linea
fatta inbuonapartepropriaancheda
D’Alema - amico ediscepolo di Chia-
romonte, ma assai scalpitante in gio-
ventù-anchesecondueprecisazioni
rispetto alle «discontinuità» di Ber-

linguer e di Occhetto: senza l’«autoi-
solamento» berlingueriano sarebbe
stato preservato uncetopoliticooggi
determinante nel governo della
«transizione»? Nè si può disconosce-
re il «valore» della svolta - pur con i
suoi limiti - per l’evoluzione dell’ex-
Pciaforzadigoverno.

C’è stato un commosso «fuori pro-
gramma» di Scalfaro, che ha ricorda-
to l’umanità dell’amico-avversario, e
soprattutto il suo «senso dello stato»:
da presidente dell’Antimafia non
volle mai audizioni di pentiti, nè di
funzionari presso la commissione
perilcontrollodeiservizi.Duerichia-
mirisuonaticonaccentirivoltialpre-
sente.L’expresidenteCossigaèrima-
stoaascoltareemotteggiare infondo
alla sala. Solo quando ha parlato For-
micasièfattoavanti:«Mifacciovede-
re per rispetto al Caf...». Un’imperti-
nenza che avrebbe fatto ridere di gu-
sto il vecchioGerardo, col suo spirito
acuto e ironico, un po‘ trascurato in
tanteparoletotalmentepolitiche.

A. L.

FIRENZE. «Siamo stati costretti a
presentare il referendum abrogati-
vo dello scorporo se vogliamo raf-
forzarelasceltamaggioritaria».Ilse-
natore Stefano Passigli chiarisce i
termini di questa iniziativa e della
propostadi leggedi iniziativapopo-
lare che introduce il doppio turno
che stamani saranno presentate
nella sala stampa di Montecitorio
da alcunimembri del comitato pro-
motore che conta su personalità di
grande prestigio fra cui Norberto
Bobbio, Paolo Barile. Enzo Cheli,
Giovanni Sartori, Gianfranco Pa-
quino, Alberto Predieri, Antonio
Debenedetti, Vittorio Foa, Ettore
Gallo, Gino Giugni, Vito Laterza,
RomanVlad.
Mettendo da parte il linguaggo
tecnico, vuole spiegare cosa vi
proponeteabolendoloscorporo?

«Ci proponiamo di raggiungere
un effetto realmente maggioritario.
Aparole i referendumdiSegnieBar-
bera e il nostro, si propongono lo
stesso obiettivo. Per capirne gli ef-
fetti bisogna considerare cosa com-

poralaleggeattuale»
In cosa si differenziano, visto

che i due referendum puntanoal-
lostessoobiettivo?

«Con l’attuale legge, il 25% dei
seggi assegnati col voto di lista (che
non è il proporzionale, perchè pro-
porzionali non sono gli effetti) fun-
ziona così: si tolgono i voti (lo scor-
poro) degli eletti nei collegi e si ri-
partiscono fra i non eletti delle altre
liste. Il risultato èchesiprivilegiano
i perdenti con una correzione del
maggioritarionel sensodi indeboli-
re la maggioranza a vantaggio della
minoranza. Ebbene, il referendum
diSegnieBarbera siproponediabo-
lirequestosecondovotorecuperan-
do quel 25% dei non eletti puntan-
dosulsecondodeinonelettidiogni
collegio che, in maggior parte, ap-
partengono alla coalizione perden-
te, visto che i vincenti sono stati già
eletti. Praticamente si ottiene lo
stessoeffetto: si abolisce ilvotodi li-
sta ma non si rafforza il maggiorita-
rio».

Abolendo lo scorporo, invece,

qualerisultatosiottiene?
«Abolendo il meccanismo di

scorporo, quel 25 % viene ripartito
fra tutti i partiti, vincitori e vinti. Si
rafforza così la maggioranzanei sul-
la minoranza, in direzione del mag-
gioritario».

L’effetto correttivo, insomma,
starebbe nel limitare il potere di
ricattodeipiccolipartiti?

«Sì. Oggi uno dei difetti della at-
tualeleggeèche,diminuendoladif-
firenza fra maggioranza e minoran-
za, qualsiasi gruppo anche piccolo
della maggioranza, ha un forte po-
tere di interdizione. Se il margine
dellamaggioranzaèalto,questopo-
tere si annulla. Il meccanismo, allo-
ra,vacorrettogarantendoilvantag-
gio di chi vince nei confronti di chi
perde. L’eliminazione dello scorpo-
ro ottiene questo risulato, a diffe-
renza del meccanismo individuato
dalreferendumSegni-Barbera».

E la proposta del doppio turno
dicollegioincosaconsiste?

«Vede,ambedue i referendumse-
gnalano una insoddisfazione nei

confronti dell’attuale legge (il Mat-
tarellum) e della proposta uscita
dalla Bicamerale. Ma i referendm
abrogano una legge, la correggono,
non la riscrivono. Quindi abbiamo
presentato una proposta di legge di
iniziativa popolare per il doppio
turno, anche perchè i referendum
lasciano, comunque, in piedi il tur-
no unico che, a nostro avviso, è la
vera causa della frammentazioe dei
partiti e non ilprodottodel 25% del
voto di lista. Quando vinci o perdi
perpochedecinedivoti,ognipicco-
lo gruppo può essere decisivo e i
grandi partiti, a destra o a sinistra,
sonoallaloromercè».

Con due referendum non si ri-
schiadigenerareconfusione?

«Avevamo chiesto a Segni e Bar-
bera di arrivare a un unico refeen-
dum e di presentarsi con una inizia-
tiva per ildoppioturno.MaPannel-
la è contrario e Segni e Barbera han-
no bisogno dei suoi per raccogliere
lefirme.Nonavevamoscelta».

Renzo Cassigoli
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TELEPATIE

Ormoni e Pivetti
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

TAPPETO VOLANTE TMC. 15.50
Tra gli ospiti in studio: la cantante Ivana Spagna,
Mattia Sbragia e Sergio Fiorentini, interpreti dello
sceneggiato «Il maresciallo Rocca», Maurizio
ScaparroeMarisaAllasio.

STYLISSIMO MTV. 21.00
Ritorna il magazine di Mtv dedicato alla moda,
questa volta in versione tutta in italiano, e
condotta per la prima volta da una top model
italiana, Greta Cavazzoni, 25 anni, già vista nel
film Prêt â Porter di Altman, e ritratta da grandi
fotografi come Richard Avedon e Herb Ritts. Nel
programma, tutte le ultime notizie sulla moda, e
«Style Trax», dove top model e stilisti presentano
i loro videoclip musicali preferiti.

GLI ANNI IN TASCA RAITRE. 22.55
Questa sera, nel programma condotto da Sveva
Sagramola, «le voci dei ragazzi che si giocano il
futuro al bivio tra delinquenza e criminalità».
Storie di giovani di Reggio Calabria, di Napoli, di
sparatorie tra minorenni, di baby scippatori, ma
anche di scugnizzi al servizio della legge, e di
ragazzini vittime degli usurai. In studio, Antonino
Caponnetto, il giudice che con Falcone e

9.35 LADONNADELDESTINO
Regia di Vincente Minnelli, con Gregory Peck, Lauren Bacall, Dolores
Gray. Usa (1957). 118 minuti.
Una commedia sentimental-gangsteristica be-
nissimo scritta da George Wells che infatti vin-
se un Oscar. La bella Marilla non si fida del ma-
rito, un cronista sportivo ex dongiovanni, fino
algiornoincui...
RAIUNO

20.45 OPERAZIONECICERO
Regia di Joseph Mankiewicz, con James Mason, Danielle Darrieux.
Usa (1952). 108 minuti.
Intrigo bellico ad alto tasso di simpatia. Il ca-
meriere dell’ambasciatore britannico all’An-
kara vende ai tedeschi informazioni riservate,
ma quelli non gli credono e lo pagano con ster-
line false. E invece erano i piani dello sbarco in
Normandia. La vicenda è realmente accaduta,
anchese incredibile.
TELEMONTECARLO

23.00 BLOWOUT
Regia di Brian De Palma, con John Travolta, Nancy Allen, John Li-
tgow. Usa (1981). 107 minuti.
Un tecnico del suono registra per caso i rumori
di un incidente d’auto incui muoreunpolitico
candidato alle presidenziali. Riascoltando i na-
stri si rende conto che la morte non è acciden-
tale ma la polizia non vuole dargli retta. John
Travoltaprotagonista.
RETEQUATTRO

2.15 NIENTEBACISULLABOCCA
Regia di André Téchiné, con Philippe Noiret, Emmanuelle Béart. Ita-
lia/Francia (1991). 115 minuti.
Un provinciale pieno di illusioni va a Parigi e
diventa prostituto anche se resta eterosessuale.
Tanto da innamorarsi di una collega di marcia-
piede.Téchinépiùcausticochemai.
ITALIA 1

Arrivederci Rocca. Con unastoria gialla abbastan-
za inverosimile e nello stesso tempo prevedibile,
conditaperò di gag familiari e di caserma, si è con-
clusa questa seconda serie troppo breve, dicui gli

episodi più rilevanti sono stati il matrimonio del marescialloe
l’adozione diun bambino.La famigliaRoccacresce e si proiet-
ta inesorabilmente (ma garbatamente)verso il Duemila. Ineso-
rabile, masenzagarbosi rivela invece l’ex presidente della Ca-
mera Irene Pivetti. Lunedì sera era ospitedi Bruno Vespa a una
interessantepuntata di «Portaa porta» dedicataal tema delle
casechiuse. Ogni 10 anni torna di attualità il tentativo di abro-
gareuna legge civilissima approvata fin troppo tardi dalparla-
mento italiano. Ma, naturalmente, il problema della prostitu-
zione cambiacome tutto il resto e assume tratti più visibili e
«fastidiosi» per i benpensanti, che preferiscono sempre regola-
re le faccende alchiuso. Si può, anche inquesto, essere didestra
o di sinistra,ma nonsi puòessere del Medio Evo. LaPivetti, per
esempio,pensache per arrestare il fenomenobastaarrestare le
prostitute. Ancora piùfacile risolvere il problemadei transes-
suali:una «bella regolata di ormoni» e via. Di fronte asimili
proposte perfino VivianaBeccalossi, di AN, sembrava una pro-
gressista della madonna. Per fortuna tra gliospiti c’era Carla
Corso, rappresentante delle prostitute organizzate, che ha ri-
cordato all’onorevole Pivetti due o treprincipi della moderni-
tà che le sfuggono. E cioè cheStatoe Chiesa sono due cose di-
verse equello che èpeccato nonè detto che sia reato. Inoltre i
transessualinon sono scherzi di natura, mapersone contutti i
diritti, come lei. Persone che non hanno bisogno di ormoni di
stato e che non hanno il cattivo gusto diesibire la loro svenevo-
le felicità matrimoniale in tutti i talk show.

Come ti conquisto
il duro John Travolta
20.45 GREASE

Regia di Randal Kleiser, con John Travolta, Olivia Newton-John, Stockard
Channing. Usa (1978). 115 minuti.

ITALIA1

Grease vent’anni dopo, vi farà ancora ballare? Certo,
non è La febbre del sabato sera, che resta un film cult
anche ora che John Travolta ha completamente
cambiato pelle diventando, grazie a Tarantino, un
attore a trecentosessanta gradi. Ma comunque è
sempre divertente questa commedia danzerina che fa
un po’ il verso al cinema giovanilistico degli anni ‘50.
Con il duro del college che ci mette tutto il film a
cedere alle grazie di Olivia Newton-John.

AUDITEL
VINCENTE:
Il maresciallo Rocca 2 (Raiuno, ore 20.56).............12.520.000

PIAZZATI:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 7.692.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.45) ................7.247.000
Mr. Bean l’ultima sfida (Canale 5, ore 21,03) .........5.738.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.54) ..............................4.676.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [87804352]

9.35 LA DONNA DEL DESTINO. Film
commedia (USA, 1957). Con
Gregory Peck. Regia di Vincente
Minnelli. [5369265]

11.30 TG 1. [5498352]
11.35 VERDEMATTINA. [8843352]
12.25 CHE TEMPO FA. [8723371]
12.30 TG 1 - FLASH. [67888]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1739401]

13.30 TELEGIORNALE. [32081]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1568848]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [798081]
14.40 CARA GIOVANNA. [3669371]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [1844975]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2346197]

18.00 TG 1. [71082]
18.10 PRIMADITUTTO. [346642]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [7024536]

20.00 TELEGIORNALE. [48791]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9848371]
20.40 IL FATTO. [7027420]
20.50 UN ANGELO DI CRISTALLO. Film-

Tv drammatico. Con Lindsay Wa-
gner.
Prima visione Tv. [119265]

22.25 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. At-
tualità. “Storie straordinarie di
donne comuni”. [676265]

22.55 TG 1. [5673913]

23.00 PORTA A PORTA. [280246]
0.15 TG 1 - NOTTE. [42840]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[13767482]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo. Rubrica; Retrospettiva;
1.10 Filosofia. [9997260]

1.15 SOTTOVOCE. [9910111]
1.45 ATTENTI A QUEI TRE. Rubrica.

[8487685]
2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-

ca. [7902937]
2.35 TOTAMBOT. [8163937]
3.30 ARRIVEDERCI ROMA.

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. [8918826]

9.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[3885739]

9.35 NEON CINEMA. [5349197]
9.40 QUANDO SI AMA. [4801130]

10.00 SANTA BARBARA. [3408555]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1825826]
11.00 MEDICINA 33. [99623]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2110468]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [3623]
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà.

[45975]

13.00 TG 2 - GIORNO. [3468]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [36807]
13.45 TG 2 - SALUTE. [1979623]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [3035081]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter-

no: Tg 2 - Flash. [2023197]
18.15 TG 2 - FLASH. [2936517]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [3776401]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [9010401]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [648884]

20.00 SPECIALE “I FATTI VOSTRI”.
Gioco. “Il Lotto alle otto”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [2]

20.30 TG 2 - 20,30. [97710]
20.50 IL COMMISSARIO REX. Telefilm.

“E tutto ricomincia”. [563062]
22.40 PASSIONI. Attualità. Di Giusi Ro-

bilotta e Simona Ercolani. Regia
di Simona Ercolani. [2328536]

23.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[6552284]

23.40 TG 2 - NOTTE. [3864994]
0.10 NEON LIBRI. Rubrica. [6940550]
0.15 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7628314]
0.25 METEO 2. [6961043]
0.30 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [8812717]
0.45 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [3868227]
1.10 IL FIGLIO DI ROBIN HOOD. Film

avventura (USA, 1947).

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: Tg 3. [4770468]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [8710]
8.30 REPORT. [9677536]
8.40 MIO FIGLIO PROFESSORE. Film

drammatico (Italia, 1946, b/n).
[5509401]

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Tempo; Retrospettiva; 11.00
Tema - Domande di fine millen-
nio. [119997]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [56994]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE[8701159]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [182371]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [58449]
14.00 TGR / TG 3. [2642975]
14.40 ARTICOLO 1. [6954449]
14.55 TGR - LEONARDO. [6162536]
15.05 TGR - EUROPA. [3998197]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40
Basket; 16.10 Tiro a volo;
16.20 Tennis tavolo; 16.30 Pat-
tinaggio a rotelle; 16.40 Ginna-
stica artistica [8108420]

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [34623]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [6159]
19.00 TG 3. / TGR [4517]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [31130]
20.15 REPORT. Attualità. [6999449]
20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-

frammenti. [80420]
20.40 MI MANDA RAITRE. Rubrica.

“Un mercoledì nell’Italia dei tra-
nelli”. Conduce Piero Marrazzo.
[200420]

22.30 TG 3  / TGR. [61420]
22.55 FORMAT PRESENTA: GIOVANI -

GLI ANNI IN TASCA. [5383604]

23.55 FORMAT PRESENTA: DIECI PA-
ROLE AL 2000. [3263642]

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA.

—.— METEO 3. [6382869]
1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste

[50371482]
1.20 RAI SPORT. All’interno: Biliardo.

Campionati mondiali. [3737111]
2.20 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-

ca. [7912314]
2.40 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA. Do-

cumenti. [7994444]
3.30 LA PIOVRA 4. Sceneggiato.

6.30 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2804420]

7.20 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [6939826]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [9191468]

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [3175994]

9.20 AMANTI. Telenovela. [9195642]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.

[26028]
11.30 TG 4. [8489178]
11.40 FORUM. Rubrica. [2112888]

13.00LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gio-
co. Conduce Mike Bongiorno con
Miriana Trevisan. Regia di Mario
Bianchi. All’interno: 13.30 Tg 4.
[419772]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [51536]
15.30 GAMBIT - GRANDE FURTO AL

SEMIRAMIS. Film commedia (U-
SA, 1966). [496343]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. [4829772]

18.55 TG 4. [5852994]
19.30 GAME BOAT. Contenitore. All’in-

terno: [2378642]

20.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. Ru-
brica. Conduce Alessandro Cec-
chi Paone. A cura di Gregorio
Paolini e Alessandro Cecchi Pao-
ne. Regia di Roberto Burchielli.
[4605710]

23.00 BLOW OUT. Film thriller (USA,
1981). [1864791]

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [3174111]

1.40 A CUORE APERTO. Telefilm.
[9948024]

2.30 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4591956]

2.40 WINGS. Telefilm. [5738460]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [9653802]
3.30 RUBI. Telenovela. [1746376]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92280178]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [9429212]
10.20 YESTERDAY 2 - VACANZE AL

MARE. Film-Tv commedia (Italia,
1985). Con Jerry Calà, Massimo
Ciavarro. Regia di Claudio Risi.
[2082807]

12.20 STUDIO SPORT. [8455246]
12.25 STUDIO APERTO. [6868536]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7691642]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [759791]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: [155246]

14.20 COLPO DI FULMINE. [442130]
15.00 !FUEGO! Varietà. [8420]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “La mostra”. [8807]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. All’interno:
17.30 Sinbad. Tf. [1191710]

18.25 STUDIO SPORT. [4091081]
18.30 STUDIO APERTO. [2555]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Un seduttore tutto ferro”
[9352]

19.30 LA TATA. Telefilm. [8623]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [15975]

20.45 GREASE - BRILLANTINA. Film
musicale (USA, 1978). Con John
Travolta, Olivia Newton-John. Re-
gia di Randal Kleiser. [716791]

22.55 CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica
sportiva. [7629975]

0.55 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [37510024]

1.00 FATTI E MISFATTI. [4329276]
1.05 STUDIO SPORT. [9640395]
1.20 ITALIA 1 SPORT. [7894192]
1.30 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[3385840]
1.45 !FUEGO! Varietà (Replica).

[8433289]
2.15 NIENTE BACI SULLA BOCCA.

Film drammatico (Francia,
1992). Con Philippe Noiret, Em-
manuelle Béart. Regia di André
Techiné.

8.00 TG 5 - MATTINA. [5195449]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [6018062]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7196826]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[712371]

13.00 TG 5 - MATTINA. [2082]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [36951]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[100772]
14.15 UOMINI E DONNE. [4926941]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [414517]
16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm.

[175826]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [27994]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [2360994]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[1327246]

20.00 TG 5 - SERA. [13517]
20.35 Torino: CALCIO. Champions Lea-

gue. Juventus-Monaco. Semifina-
li. Andata. [7607062]

22.45 STRISCIA DI MEZZA SERA. Va-
rietà. Con Gene Gnocchi, Tulio
Solenghi. [5426913]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [9997178]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9434260]
1.30 STRISCIA DI MEZZA SERA. Va-

rietà (Replica). [9444647]
2.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. “Il

vero padre”. [1969227]
3.00 TG 5. [9454024]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. “La mente di Stefan”.
[1931444]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
“Trafficanti di droga”. [1940192]

5.30 TG 5.

7.00 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-
brica. All’interno: Telegiornale;
Rassegne stampa. Attualità; Bio
Meteo. [17500555]

10.00 QUELLA PAZZA FAMIGLIA
FIKUS. Film grottesco (USA,
1977). [6190212]

12.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[17517]

12.25 METEO. [8467081]
12.30 TELEGIORNALE. [51739]
12.40 TMC SPORT. [988081]
12.50 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-

mia e finanza. [8086371]

14.05 ALLEGRI ESPLORATORI. Film
commedia (USA, 1955, b/n).
[1557739]

15.50 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
[87304739]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. All’interno: 
[7899826]

19.15 TMC SPORT. [335975]
19.25 METEO. [8701739]
19.30 TELEGIORNALE. [95826]
19.50 FORTE FORTISSIMA. Musicale.

Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [1685265]

20.45 OPERAZIONE CICERO. Film
spionaggio (USA, 1952, b/n).
Con James Mason, Danielle Dar-
rieux. Regia di Joseph L.
Mankiewicz. [155197]

22.45 TELEGIORNALE. [7752046]
22.50 METEO. [9727642]

23.10 SPECIALE NEWS. Attualità.
[200081]

23.50 IL DORMIGLIONE (DORMI AN-
CORA, MIKE!). Film comico (U-
SA, 1973). All’interno: 0.45 Dot-
tor Spot. Rubrica. Conduce Lillo
Perri. [5060130]

1.45 TELEGIORNALE. [6740734]
2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [7212918]
4.10 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [477081]
14.00 FLASH. [124333]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [6383062]
16.00 HELP. [345159]
18.00 SHOWCASE. (Repli-

ca). [838178]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [846197]
19.00 SEINFELD. Telefilm.

[483517]
19.30 THE LION NETWORK.

Gioco. [654178]
20.30 VOLLEY. Play Off.

[444913]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Musicale. [491536]
23.00 TMC 2 SPORT.

[648197]
23.10 GILLETTE WORLD

CUP. [7699623]
23.30 CRONO. [563468]
0.05 COLORADIO VIOLA. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[93790555]

18.30 IL MURO LIVE. Musi-
cale. [806159]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [624197]

19.15 MOTOWN. [677130]
19.25 RUSH FINALE.

[5375710]
19.30 IL REGIONALE.

[408826]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [405739]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [862082]
20.45 OUT. [9836284]
21.45 COWBOY MAMBO.

[950130]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8566739]
22.30 IL REGIONALE.

[281246]
23.30 JAZZAREA. [833623]
24.00 VITÙ SOTTOSOPRA 

13.15 TG. News. [3714994]
14.30 ATTRAZIONI OMICI-

DE. Miniserie.
[7442246]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca di viaggi. 
[7893081]

17.30 TG ROSA. Attualità.
Con Elisabetta Pellini.
[828791]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm
[633710]

19.00 TG. News. [1476468]
20.50 ALAMO. Miniserie.

[220371]
22.40 LA LUNGA NOTTE DI

ENTEBBE. Film Tv
guerra (USA, 1976).
Con Kirk Douglas, Eli-
zabeth Taylor. Regia
di Marvin J. Chomsky.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64517642]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [823246]

18.30 ROCK INTORNO AL
MONDO. Documenta-
rio. [704888]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[203468]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [480420]

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca (Replica).

13.30 BLU. [552371]
14.30 ZAK. [8379401]
15.05 FRASIER. Telefilm.

[9400555]
15.30 MAGIA NEL LAGO.

Film fantastico (USA,
1995). [7681739]

17.20 L’AGGUATO. Film
drammatico (USA,
1996). [53099284]

19.30 COM’È. [755246]
20.00 BASKET COPPA KO-

RAC. Prepartita.
[752159]

20.30 BASKET COPPA KO-
RAC. Stella Rossa
Belgrado-Mash Vero-
na. Ritorno[1372826]

22.50 IL ROMPISCATOLE.
Film commedia (USA,
1996). [442536]

0.20 BASKET COPPA EU-
ROPEA. [5518192]

1.45 TOTÒ SEXY. Film

13.00 SOTTO GLI ULIVI.
Film drammatico.
[2038178]

14.45 IL CIELO È SEMPRE
PIÙ BLU. Film com-
media [3602888]

16.30 AFRICA: DIARIO DI
UN VIAGGIO NEL DO-
LORE.Doc.[4789468]

17.35 ANGUS. Film grotte-
sco. [7852710]

19.00 NITRATO D’ARGEN-
TO. Film documenta-
rio. [729081]

20.30 NEL TEXAS CADEVA-
NO LE STELLE. Film
drammatico (USA,
1995). [857468]

22.15 CONTESTO. Talk-
show. [713246]

23.40 IL DECISIONISTA.
Film. [4312975]

1.05 INTRIGO PERVERSO.
Film thriller.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR
1 - Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32
Medicina e società; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.13 Lavori in corso;
16.05 I mercati; 16.32 Ottoemezzo.
Libri; 16.44 Uomini e camion; 17.08
L’Italia in diretta; 17.40 New York
News; 17.45 Come vanno gli affari;
18.08 Radiouno Musica; 19.28
Ascolta, si fa sera; 20.43 Calcio.
Coppa dei Campioni. Semifinale.
Andata; 20.50 Cinema alla radio: Il
commissario Rex; 22.44 Estrazioni
del Lotto; 23.08 Panorama parlamen-
tare; 23.15 Pronto Australia, qui
Italia; 23.40 Sognando il giorno

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Blu notte. 23a

parte; 9.08 Gli oroscopi; 9.30 Il ruggi-
to del coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con...
Giorgia; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade. Made in Italy -
Top 10 album esclusivamente italiani;
15.02 Punto d’incontro; 16.45
PuntoDue; 18.02 Caterpillar; 20.00 E
vissero felici e contenti...; 20.15
Master; 21.30 Suoni e ultrasuoni;
1.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.Radio Tre del 01-04-98
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30 MattinoTre;
11.00 Pagine da “Avventure in Africa”.
3a parte; 11.18 MattinoTre; 11.55 Il

vizio di leggere; 12.00 MattinoTre;
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina
chi viene a pranzo?; 14.04 Lampi di
primavera; 19.01 Hollywood Party;
19.45 Le speranze d’Italia; 20.00
Poesia su poesia. Autoritratto di Plinio
Perilli; 20.12 Radiotre Suite; 20.30
Clusone Jazz 1997: Riccardo Tesi
Orchestra. Un ballo liscio; 23.15
Ventitré e quindici: Economia. L’ospite
della settimana è: Antonio Pedone;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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L’ECONOMIA Mercoledì 1 aprile 1998l’Unità17
Collocati
gli 8.000 futures
sul Brunello ’97
Castello Banfi hacollocato
l’intera emissione di8.000
futures sul Brunello ‘97 in 50
enoteche, per un controvalore di
2,5miliardi. La casa vinicola di
Montalcino haanche
confermato l’interesseper la
quotazione alle Borsedi Milanoe
NewYork.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.459 +1,67
MIBTEL 24.583 +1,15
MIB 30 34.958 +1,12

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +4,86

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -3,21

TITOLO MIGLIORE
TORO W +44,44

TITOLO PEGGIORE
SABAF -7,35

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,19
6 MESI 4,96
1 ANNO 4,71

CAMBI
DOLLARO 1.819,44 +12,02
MARCO 985,72 -0,22
YEN 13,699 -0,01

STERLINA 3.063,21 +18,25
FRANCO FR. 294,19 -0,04
FRANCO SV. 1.196,21 -1,95

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,14
AZIONARI ESTERI -0,15
BILANCIATI ITALIANI +0,06
BILANCIATI ESTERI -0,17
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00
OBBLIGAZ. ESTERI +0,13

Berlusconi:
«Darò lavoro
alla disoccupata»
LillyScarpelli, calabrese di
Cosenza, intervistata ieri a
«Maastricht Italia» sui giovani
disoccupati al Sud non si fa
grandi illusioni,ma si tiene
stretto il numero di telefono
lasciatole da Silvio Berlusconi
durante la trasmissione, con una
promessadi lavoro.

Presentato ieri ai sindacati confederali dal ministro della Sanità Rosy Bindi. Le linee guida

Medici e ticket, arriva il Sanitometro
Non vale per bimbi e anziani di 65 anni
Servirà a indicare la ricchezza per avere prestazioni, partirà dal ’99

Rotte ufficialmente le trattative

Pirelli non comprerà
Sirti da Telecom
Colpa dei tagli
al «piano Socrate»

ROMA. Dopo il Riccometro arriva il
Sanitometro: il governo infatti po-
trebbe varare già la la prossima setti-
mana lo strumento che riordinerà la
compartecipazione alla spesa sanita-
ria. Tra le novità più significative ri-
spetto all’Ise, l’IndicatoredellaSitua-
zione Economica varato per il Ricco-
metro, l’introduzionediunafranchi-
gia per i bimbi fino a 8 anni e gli ul-
trassessantacinquenni e l’esclusione
della casa di abitazione dal computo
del patrimonio. Le Regioni manter-
rano la loroautonomia inmateriasa-
nitariaecomunquesarannocoinvol-
te attraverso la conferenza Stato-Re-
gioni. A illustrare le linee del Sanito-
metro è stato il ministro della Sanità
RosiBindicheierihaincontratoisin-
dacati confederali. L’obiettivo non
sarà quello di realizzare risparmi nel-
laspesasanitariaosuiticket,madiot-

tenere una diversa e più equa riparti-
zione della stessa. Pagherà qualcosa
in più il pensionato ricco ora esente
totalmente, mentre risparmierà
qualcosa il nucleo familiare con un
reddito particolarmente basso. Dai
ticket -ha assicurato la Bindi ai sinda-
cati-entranoattualmentecirca4.000
miliardi e tanti ne continueranno ad
entrare. Vediamo icriteri di massima
del progetto messo a punto dalla Sa-
nità.

SOGLIE DI ACCESSO. Vengono
ipotizzate due soglie di accesso: il
nucleo familiare che ha un reddito
al di sotto della prima soglia sarà
esentato totalmente dal pagare i ti-
cket, mentre chi ha un reddito
compreso tra le due soglie pagherà i
ticket parzialmente. Il nucleo che
invece ha un reddito superiore alla
seconda soglia continuerà a pagare

i ticket per intero come ora. Il mec-
canismo viene introdotto per evita-
re il cosiddetto «effetto scalino» e
garantire una certa gradualità nella
compartecipazione alle spese per
prestazioni in relazione al reddito
del nucleo familiare.

ENTRATA IN VIGORE. Il prov-
vedimento, che sarà varato dal con-
siglio dei ministri della prossima
settimana, entrerà in vigore a parti-
re dal primo gennaio ‘99.

PATOLOGIE ESCLUSE. Alcune
patologie particolarmente gravi sa-
ranno escluse dall’applicazione del
Sanitometro. Entro maggio il mini-
stero della Sanità varerà un decreto
col quale indicherà le patologie
escluse. Oltre alle malattie gravi co-
me Aids, tumori, ecc., sarà prevista
l’esclusione anche per le malattie
croniche.

FRANCHIGIE. Rispetto all’Ise,
già varato per il Riccometro, per la
sanità ci saranno alcune variazioni.
In particolare sarà introdotta una
franchigia aggiuntiva per i bimbi fi-
no a 8 anni e per gli ultrasessanta-
cinquenni che sarà di circa 5 milio-
ni. Quindi dal reddito determinato
con il criterio dell’Ise, se nel nucleo
ci sono bimbi piccoli o anziani si
godrà di un abbattimento aggiunti-
vo. Inoltre si propone di escludere
dal patrimonio la casa di abitazione
a meno che non si tratti di villa lus-
suosa o castello. Per contro potreb-
be essere aumentato il peso del pa-
trimonio residuo che nell’Ise è fissa-
to al 20 per cento.

ANZIANI. Gli anziani che vivono
con i figli potranno scegliere se es-
sere considerati ai fini del calcolo
dell’Ise come single o nel nucleo fa-

miliare. È previsto che saranno loro
a scegliere in base alla convenienza
e alla situazione reddituale. E ciò
per evitare che l’effetto cumulo del
reddito determini in alcune situa-
zioni l’espulsione di persone anzia-
ne dai nuclei familiari.

REGIONI. Continueranno a
mantenere la loro autonomia in
campo sanitario. Quindi saranno le
Regioni a stabilite i tetti ai quali
scatta la compartecipazione per tut-
te le prestazioni gestite a livello re-
gionale come per esempio le resi-
denze per anziani o lungodegenze, i
ticket ospedalieri, ecc. Lo Stato
quindi si limiterà a fissare i nuovi
tetti relativi alle prestazioni gestite a
livello centrale come i ticket per la
spesa farmaceutica e per quella spe-
cialstica e i criteri generali entro cui
le Regioni dovranno operare.

ROMA. «No» al piano Socrate, «no»
all’At&t (è persino stato rinviato il
viaggio in Usa che avrebbe dovuto
rabberciarelatrattativa),«no»alDect
eadesso«no»ancheallacessionedel-
la Sirti alla Pirelli: Mario Rossignolo,
presidente di Telecom, rischia pro-
priodi tirarsi addosso l’appellativodi
«signor no». Anche se stavolta il no
ha dovuto subirlo dall’amministra-
tore delegato di Pirelli, Marco Tron-
chetti Proverache,proprio indirittu-
ra d’arrivo, si è tirato indietro: non
comprerà più il 39% di Sirti che Tele-
comvolevacedergli.

Il comunicato ufficiale, firmato da
TronchettiProveraedalnuovodiret-
tore generale di Telecom, Fulvio
Conti (che è appena entrato anche
nel consiglio di amministrazione di
Finsiel al posto di Tommasi), spiega
la rottura delle trattative annunciate
lo scorso 28 novembre a causa di
«una diversa valutazione insorta in
ordine alle prospettive industriali
dellasocietàneimercatinazionaleed
internazionali». Tradotto, significa
che ladecisionediTelecomdiridurre
drasticamente il piano Socrate (quel-
lo che secondo i vecchi sogni di Pa-
scale avrebbe dovuto cablare in fibra
ottica 10 milioni di case,poi ridottea
5 milioni dal suosuccessoreTomma-
si, quindi ridimensionate a non si sa
quanto da Rossignolo) ha reso assai
meno interessante per Pirelli il con-
trollo della Sirti (ora ne ha appena il
3%,sindacatoconTelecom).

LaSirtièunasocietàdi impiantisti-
ca molto impegnata nella posa di ca-
vi telefonici. La cablatura di 16 città
promessa dal Piano Socrate le asse-
gnavaunadoteincommessedi2.200
miliardi in 4-5 anni. Nel ‘97 ne sono
stati fatturati 470, ma il futuro si pre-
senta più modesto. «Non si è parlato
di conti, la rottura è avvenuta sulle
prospettive industriali. Ci saranno

anche intoppi contingenti, ma la
tendenzadellacablaturaèdicrescita.
Quando si compra si deve fare un
grande disegno strategico», assicura
l’amministratore delegato, Luigi
Montella. Resterà in Sirti lasciando il
suo nuovo incarico di responsabile
acquisti di Telecom, probabilmente
sostituito da Andrea Pucci, ora am-
ministratoredelegatodiFinsiel.

TronchettiProvera,già impegnato
di suo a ristrutturare Pirelli, avrà an-
che pensato poco al futuro industria-
le come dice Montella, ma si è fatto
un po’ di conti attuali. Il 39% di Sirti,
dimagrita di Socrate, gli sarebbe co-
stato 600 miliardi tondi cui aggiun-
gere un prezzo d’Opa fissato a suo
tempoa10.284lireperun’azioneche
ieri ha segnato un prezzo ufficiale di
12.640. Troppo. Avrà «perso l’affare
dellasuavita»,comehacommentato
un operatore di Borsa, oppure si è di-
mostrato un investitore oculato? Lo
diràilfuturo.

Per ora si può solo dire che Sirti ri-
maneinTelecomecheprobabilmen-
te la dismissione è destinata a slittare
nel tempo. «Non è una zitella ultra-
quarantenne, ha almeno dieci cor-
teggiatori», osserva Montella smen-
tendocomunqueuninteressamento
di Siemens. I conti della società sono
stati rimessi inordinee leprospettive
appaiono discrete. I compratori,
quando sarà il momento, non man-
cheranno. I nomiche sipossono sus-
surrare sin d’ora sonotanti.Oltrealla
Siemens (giàpresente in Italtel),Nor-
thern Telecom, Lucent Technolo-
gies,Ericsson,Alcatel.Conduedeno-
minatori in comune: essere concor-
renti di Pirelli e non essere italiani.
Un altropezzodi industrianazionale
destinato a prendere la strada dell’e-
stero.

Gildo Campesato

Approvato un piano di azionariato che incentiva gli alti dirigenti del gruppo

Mediaset va con il vento in poppa
Agli azionisti il 18% in più rispetto al ’96
Nei primi mesi del ’98 le vendite sono risultate in forte crescita. L’utile lordo (921 miliardi) è salito del 10,2%
Si conferma il rafforzamento della joint venture Albacom sulla telefonia fissa e la partecipazione al terzo gestore.

MILANO. Dimenticato Murdoch, il
presidentediMediaset, FedeleCon-
falonieri, festeggia i suoi conti. Sì,
nel97il fatturato,l’utileeildividen-
do hanno avuto il vento in poppa.
Più esattamente: i ricavi netti sono
stati di 3.358,6 miliardi, in crescita
del 7,2% rispetto all’anno prece-
dente mentre l’utileprima delle im-
poste è aumentato del 10,2% rag-
giungendo i 921 miliardi. E, infine,
il risultatonettoèpassatoda445,3a
462,5miliardi(+3,9%).

I dati sono stati forniti ieri dal
consiglio di amministrazione della
holding televisiva del gruppo che,
ricordiamo, è controllata a maggio-
ranza assoluta (ha più del 50%delle
azioni) dal Cavaliere Silvio Berlu-
sconi e famiglia attraverso la Finin-
vest.

All’ordine del giorno c’era l’esa-
me del bilancio della società.Ma c’è
da anticipare subito che la riunione
- svoltasinegli studidiCologno-siè
conclusaconladecisionedipropor-

reall’assembleadegliazionisti(con-
vocata per il 30 aprile) l’assegnazio-
ne di un dividendo - che dovrebbe
essere distribuito a partire dal 18
maggio - di 230 lire: il 18% in più ri-
spettoalle195liredel‘96.

Ma andiamo per ordine. La posi-
zione finanziaria netta del gruppo
Mediaset è passata da 839 a 712,3
miliardiafine97.Unadiminuzione
che si spiega - nonostante un flusso
di cassa positivo - alla distribuzione
deidividendi,all’acquistodellepar-
tecipazioni in Telecinco (la Tv spa-
gnola controllata al 25% da Media-
set) e alla liquidazione delle impo-
ste.

C’è tuttavia da registrare che nei
primimesidel ‘98levenditesonori-
sultate in «forte crescita». Il «com-
missionato pubblicitario» di Publi-
talia 80 - la concessionaria di pub-
blicità - nel primo trimestre dell’an-
no è cresciuto del 13% sullo stesso
periodo‘97.

La capogruppo, Mediaset Spa, ha

invece chiuso il ‘97 con ricavi pari a
1.364 miliardi (+8,1%) econ un uti-
lenettodi395,7miliardi(371).

Tornando ai conti consolidati il
risultato operativo è passato da
850,3a889,3miliardi,l’utilelordoè
salito del 10,2% da 835,4 a 921 mi-
liardi, con un margine operativo
lordo da 1.741,5 a 1.820,1 miliardi.
Un incremento favorito, si sottoli-
nea, dalla crescita dei ricavi televisi-
vi. In crescita però, da 1.392,2 a
1.538,5 miliardi, anche i costi ope-
rativi.

Nulla di nuovo su fronte deibusi-
ness collaterali. Si conferma il raf-
forzamento della joint venture Al-
bacomnelsettoredellatelefoniafis-
sa con l’ingresso dell’Eni. Un’entra-
ta che ha avuto come conseguenza
la riduzione della quota Mediaset
dal30al19,5%.Perquantoriguarda
invece la telefonia mobile si confer-
ma l’intenzione di partecipare alla
gara per il terzo gestore attraverso
Picienne, una società che vede ime-

pegnate assieme a Mediaset British
Telecom, Bnl e i norvegesi di Tele-
nor,Inae,attraversol’Italgas,l’Eni.

Forse laveranovitàdiquestocon-
siglio di amministrazioneè l’appro-
vazionediun«Pianoazionariatoal-
ta dirigenza» che verrà sottoposto
alle assemblee del prossimo30apri-
le e 19 maggio. Cosa significa? Che
per tre anni al massimo si potrà au-
mentare, in una o più volte, il capi-
tale fino aunmassimodi2,5miliar-
di, emettendo 2,5 milioni di azioni
ordinarie. Le azioni così emesse sa-
ranno offerte in sottoscrizione ai
partecipanti al «Piano». Una secon-
da delega riguarderà un aumento
gratuito - possibile fino al31dicem-
bre ‘98 - per un massimo di 2,5 mi-
liardi con l’emissione di 2,5 milioni
di nuove azioni ordinarie da attri-
buire sempre ai partecipanti al pia-
no. Insomma, un incentivo per gli
altidirigenti.

Mi. Urb.

Per gli azionisti un dividendo del 14% (140 lire ad azione) in pagamento dal 18 maggio

Utile da 261 miliardi per la società Autostrade
Il merito? Più utenti e tariffe più alte rispetto al ’97
ROMA. Redditività in crescita per la
società Autostrade che ha chiuso il
’97 con un utile netto pari a 261 mi-
liardi (+63%), ricavi per 2.989 mi-
liardi (+7,3%) e un indebitamento
finanziarionetto indiscesadel9%a
4.269miliardi.Irisultatidibilancio,
approvati dal consiglio di ammini-
strazione, consentiranno la distri-
buzioneagliazionistidiundividen-
do del 14%, pari a 140 lire per ogni
azioneordinariaoprivilegiata(con-
tro le 110 lire dell’annoprecedente)
inpagamentodalprossimo18mag-
gio. I ricavi sonoaumentati per l’ac-
cresciuta domanda di mobilità au-
tostradale (+4,2%) e per l’adegua-
mento delle tariffe (+2,54%), appli-
catodalprimogennaio1997.Gliin-
troiti da pedaggio hanno raggiunto
2.798 miliardi, con un aumento del
6,7% rispetto all’esercizio prece-
dente (2.622 miliardi), mentre i ri-
cavinondapedaggio,paria173mi-
liardi, hanno segnato una variazio-
nedel13%sul1996(153miliardi),e
derivano principalmente dalle
royaltiesdaareediservizio,dallage-
stionedel telepassedaiproventidel
circuito pubblicitario. L’aumento

del costo del personale, pari all’1,
9%, è stato contenuto rispetto al
’96.L’organicoconcontrattoatem-
po indeterminato a fine ‘97 era di
7.314persone,204inmenorispetto
allo scorso anno. Si è registrata
un’ulteriore contrazione(-14%)de-
glioneri finanziarinetti,passatodai
4.685 miliardi dell’anno preceden-
te ai 4.269 di fine 1997. Sostanzial-
mente invariata, invece, rispetto al
1996,l’entitàcomplessivadegliam-
mortamentiedegliaccantonamen-
ti a carico dell’esercizio 1997 (720
miliardi).

Il consiglio di amministrazione
della società autostrade ha esami-
nato anche il piano triennale 1998-
2000. L’indebitamento finanziario
netto a fine triennioè stimato in ca-
lo, pari a circa 4.000 miliardi, anche
per effetto della prevista acquisizio-
ne di oltre 300 miliardi di contribu-
ti. Il consiglio d’amministrazione
ha anche dato il via libera alla sua
controllata autostrade telecomuni-
cazioni per la richiesta di rilascio
della licenza per la commercializza-
zione dei servizi di telecomunica-
zione.

Nuove norme,
attenzione
agli scontrini

Sfratti, scatta
la proroga
a fine ottobre

ROMA.Da oggi scattano le
nuove norme sulle sanzioni
tributarie che cittadini e
negozianti dovranno
pagare se scordano lo
scontrino fiscale. La vera
novità è che prima scatterà
un avviso bonario per
invitare il contribuente a
un confronto nel quale
potrà far valere le proprie
ragioni. Dopo ci sarà la
richiesta ufficiale della
maggiore imposta dovuta
e delle relative sanzioni.
Per chi pagherà entro 30
giorni lo sconto è del 75%.
Per il cittadino la multa
varierà tra le 100mila lire e i
2 milioni.

ROMA. Prorogati gli sfratti
al 31 ottobre 1998: tutte le
famiglie interessate hanno
qualche mese in più per
trovare un’altra soluzione.
Lo ha deciso ieri l’aula del
Senato che ha approvato in
via definitiva, e a
larghissima maggioranza,
la conversione in legge del
decreto governativo per
fronteggiare l’eccezionale
carenza di disponibilità
abitativa.
A favore del
provvedimento hanno
votato 115 senatori, 38
quelli contrari. La Lega
aveva dichiarato il proprio
voto negativo.
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Il cantautore
napoletano
presenta il suo
nuovo cd:
una raccolta
di successi, dagli
esordi a oggi
E per il Duemila
promette inediti
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Prime indiscrezioni

Moretti
e Ferrario
a Cannes,
Benigni no
ROMA. Sì a Nanni Moretti e Davide
Ferrario, no a Benigni, Tornatore
non è pronto. Indiscrezioni, ma
fondate, sul festival di Cannes (13-
24 maggio) indicano la presenza di
Aprile in concorso e dei Figli di
Annibale in una sezione collatera-
le. A pubblicarle è stato il setti-
manale specializzatoVariety, se-
condo il quale La leggenda del pia-
nista sull’oceano non avrà com-
pletato in tempo la post-produ-
zione (e, inoltre, il regista sicilia-
no ha sempre detto di preferire
Venezia) mentre per La vita è bel-
la non si sarebbe trovata, almeno
finora, una collocazione adatta.

A circa un mese dalla presenta-
zione ufficiale del programma, il
direttore Gilles Jacob e il suo staff
sono ancora ovviamente al lavo-
ro e quindi tutti i titoli indicati
da Variety vanno presi col benefi-
cio d’inventario. Comunque, se-
condo il giornale americano i re-
gisti in concorso saranno venti,
tra cui diverse vecchie conoscen-
ze cannensi. Eccone alcuni: Todd
Haynes con Velvet Goldmine,
John Turturro con Illuminata, Lo-
dge Kerrigan con Claire Dolan,
Lars Von Trier con Idiots, Tsai
Ming-liang con Hole, Rolf de Heer
con Dance me to my song, Ken
Loach con My name is Joe. Nella
sezione «Un certain regard» do-
vrebbero trovare posto Robert
Duvall con il plurinominato agli
Oscar The Apostle, John Maybury
con Love is the devil, dove Derek
Jacobi veste i panni di Francis Ba-
con, il produttore Jeremy Tho-
mas che esordisce nella regia con
All the little animals, e una fiction
televisiva di Ingmar Bergman re-
centemente programmata dalla
Rai.

Tra gli eventi speciali dovreb-
bero figurare Tango di Carlos Sau-
ra, Blues Brothers 2000 di John
Landis, Dark City di Alex Proyas
e, molto probabilmente, Godzilla
di Ronald Emmerich.

In lista d’attesa invece ci sono
per ora Bryan Singer (Apt pupil),
Terry Gilliam (Fear and loathing in
Las Vegas), André Téchiné (Alice e
Martin), Patrice Chereau (Ceux
qui m’aiment prendront le train),
Arturo Ripstein (Divine), John
Boorman (The General), Theo An-
gelopoulos (An eternity and a day),
Manoel De Oliveira (Inquietude).
Infine, saranno più probabilmen-
te a Venezia una serie di film im-
portanti spesso prodotti dalle
major Usa: Peter Weir (The Tru-
man Show), Mike Nichols (Prima-
ry Colors), Warren Beatty (Bul-
worth), Stephen Frears (The Hi-Lo
Country), Emir Kusturica (Black
cat, white cat), Nikita Michalkov
(Il barbiere di Siberia), Robert Re-
dford (The Horse whisperer), Jona-
than Demme (Beloved). In giuria,
accanto al presidente Martin
Scorsese, dovrebbero esserci Wi-
nona Ryder, Chiara Mastroianni,
Neil Jordan, Chen Kaige, Alain
Corneau, Zoe Valdes.

MILANO. Certo fa impressione
ascoltare l’ultimissimo Pino Da-
niele. Quello di un pezzo come
Senza peccato, l’inedito più estre-
mo compreso nel suo «best». Un
brano che, in realtà, è la ripresa
di Yes I Know My Way, stravolta
però in una chiave modernissi-
ma con un ritmo quasi dance,
inserti tecnologici e la voce di
Jim Kerr dei Simple Minds che
duetta in inglese con l’ex blue-
sman partenopeo.

Roba da far strabuzzare gli oc-
chi ai vecchi fans e a tutti quelli
che hanno amato Terra mia e
Nero a metà. «Ma i tempi sono
cambiati e io con loro. Napule è,
per esempio, l’ho scritta a 19 an-
ni e adesso ne ho 43: fa parte di
un altro periodo. Oggi la mia vi-
ta è completamente mutata e la
canzone in dialetto non mi ap-
partiene più.

Il mio interesse ora è altrove,
nell’Africa come nella cultura
europea. Mi piacciono Clapton
e gli U2, e la forza di gruppi co-
me Almamegretta e 99Posse. O i
Simple Minds, che hanno fatto
un disco bellissimo, pieno di
suoni d’avanguardia: mi è pia-
ciuto così tanto che ho deciso di
invitarli a suonare con me. Loro
hanno accettato subito con en-
tusiasmo: perché sono gente ve-
ra, mica come tanti musicisti
americani che basta che li paghi
e vengono. Anche se delle tue
canzoni non gliene frega nien-
te» spiega Daniele.

La raccolta di successi appena
pubblicata, intitolata Yes I Know
My Way, fa il punto di una car-
riera iniziata alla fine degli anni
Settanta: «Ho tirato le somme di
tanti viaggi, delusioni, esperien-
ze, soddisfazioni e, naturalmen-
te, canzoni. Ho ripreso i vecchi
brani con la qualità di oggi, che
è anche un modo
per rispondere a tut-
te le compilation
uscite senza la mia
approvazione. A un
certo punto ho deci-
so io di fare la mia
antologia. E di dare
un’idea precisa di
quello che è oggi Pi-
no Daniele». In sca-
letta troviamo, per-
ciò, classici riarran-
giati con sobrietà,
da Je sò pazzo a
Quanno chiove e A
me me piace ‘o blues:
«Li ho rifatti quasi
uguali agli originali, riscopren-
do delle emozioni ancora attua-
lissime».

In più ci sono una manciata
di recenti hit come Che male c’è
e Io per lei, e altri due inediti: lo
strumentale Per te, che farà parte
di un progetto benefico (chitar-

ra classica e archi) per i bambini
previsto per Natale, e il singolo
Amore senza fine, già battutissi-
mo dalle radio, che prosegue
sulla falsariga di pop leggero e
orecchiabile inaugurata poche
stagioni fa e culminata in un di-
sco milionario come Non calpe-

stare i fiori nel deserto.
«Io sono nato con la
canzone dialettale,
che poi ho abbando-
nato per la canzone
di massa. Ma con
una vena etnica co-
me costante e un’in-
stancabile voglia di
ricerca. È la strada
che mi appaga di
più. La musica deve
avere una funzione
sociale ed essere a di-
sposizione di tutti: è
molto meglio sentire
un tuo pezzo cantato
dalla gente, piutto-

sto che fare cose troppo sofisti-
cate dove, alla fine, non fai altro
che suonarti addosso». Di con-
seguenza nel disco prevalgono
atmosfere eleganti e raffinate,
sul filo di un «easy listening» di
classe, apprezzabile da platee
sconfinate. E c’è da scommetter-

ci, infatti, che l’album arriverà
presto in testa alle classifiche.
Intanto, Pino guarda già al futu-
ro. Suonerà dal vivo a Sonic (in
onda su Mtv il 23 aprile alle 21),
e parteciperà il 9 giugno al Pava-
rotti International, dove esegui-
rà Napule è e Per te, salvo altri
duetti a sorpresa.
Probabile anche una
sua apparizione acu-
stica alla manifesta-
zione del primo
maggio, mentre
non si esclude una
collaborazione live
coi Simple Minds,
che saranno in Italia
tra maggio e giu-
gno. Per un vero
tour, invece, si do-
vrà aspettare otto-
bre. Ha, inoltre,
pronta una versione
inglese di Quando
per tentare lo sbarco
all’estero: «Mi sento al passo coi
tempi. E spero di poter dimo-
strare che, oltre a Eros e Bocelli,
esiste un altro tipo di musica
italiana. Un po‘ come ha fatto
Jovanotti». Per il Duemila po-
trebbe arrivare anche un nuovo
album d’inediti: «Ci sto già la-

vorando. Sarà come tornare in-
dietro per andare avanti, con
chitarra e mandolino uniti alle
tendenze più attuali» spiega Pi-
no. Che confessa di ascoltare un
po’di tutto e gradire il rap esa-
sperato di Tupac, ma anche il
pop di Celine Dion, Michael Ja-

ckson e Backstreet
Boys. E le liriche di
Bon Jovi e Bryan
Adams. Una piccola
nota polemica è in-
dirizzata proprio a
un’iniziativa dell’U-
nità, il cd Da Pino a
Nino: «Accostarmi a
Nino D’Angelo e ai
neomelodici, con
tutto il rispetto che
nutro verso di loro,
confonde solo le
idee alla gente».
Mentre alla fine Pino
rivela un curioso re-
troscena sull’ultimo

Sanremo e sulla questione dei
superospiti italiani: «Io avevo
accettato. Ma a una condizione:
poter suonare un mio pezzo
strumentale. La Rai, però, ha
detto no. Chissà poi perché...».

Diego Perugini

SimpleSimple
PinoPino

«Faccio un duetto
con Jim Kerr
e penso all’Africa» Pino Daniele nella sua ultima versione; in alto a sinistra il cantautore negli anni Settanta

MILANO. Non solo musica. Pino Daniele ha parlato a lungo
anche di politica: Per cominciare la sua ammirazione per
Bassolino: «È un uomo eccezionale. In tanti anni non ho mai
incontrato una persona più attenta e impegnata di lui verso i
problemi di Napoli». Frasi dure, invece, per Bossi: «Non fa più
paura. Ormai anche i telegiornali lo ridicolizzano, sembra quasi
Mr. Bean. Certo l’atteggiamento della Lega non incoraggia gli
industriali a investire al Sud». Un’accusa rilanciata anche da
Scalfaro... «Scalfaro ora denuncia gli industrali del Nord che
hanno ricevuto soldi dalla Stato per il Sud e non hanno fatto
nulla. Ma anche trent’anni fa sapeva bene come funzionava la
Cassa del Mezzogiorno» ha commentato Pino. E le prospettive
europee? «L’ingresso dell’Italia nell’Euro potrà essere positivo
anche per per migliorare lavoro e occupazione al Sud. Non
sono d’accordo con chi sostiene che così le decisioni relative
all’Italia si prenderanno a Bruxelles: il nostro è un paese che ha
bisogno di entrare in Europa. Rimanerne fuori sarebbe stato da
Terzo Mondo». Ma come vede, Pino Daniele, il suo Sud? «È
migliorato: il sacrificio di Falcone e Borsellino non è stato
inutile. E ora si lotta contro mafia e partitocrazia». E che ne
pensa del governo attuale? «Bisogna dargli tempo, perché non
ha ereditato una situazione facile. Io sono fiscalmente
ammazzato dai politici, ma se questo serve al paese mi sta
bene». [D.Pe.]

A proposito di Euro e Sud:
«L’Europa? È una fortuna»

Dialetto
«Sononatocon
lacanzone
napoletanache
poiho
abbandonato
per lacanzonedi
massa.Maresta
lavenaetnica»

Orizzonti
«Ilmio interesse
oraèaltrove,
nell’Africacome
nellacultura
europea.Mi
piacciono
Claptonegli
Almamegretta»

ASCOLTI Dodici milioni per il maresciallo, tre milioni e mezzo per il pre-serale Raidue

Rocca fa il pieno e all’ora di cena trionfa il Lotto
Proietti e Sandrelli «cittadini onorari» di Viterbo. Mediaset risponde con «Amico mio 2». E la sfida continua con avventure esotiche.

Boldi-Cucciolo
quarantenne
in terza media

Seguito per
«Full Monty»
(senza strip)

Ciak si ri-gira, ma
rigorosamente vestiti:
dopo il successo mondiale
di «Full Monty» è già in
cantiere un imprevisto e
anomalo seguito. Attratta
dagli incassi del prototipo -
finora 470 miliardi di lire -
l’americana Fox ha infatti
contattato gli attori con
una proposta precisa:
superare se stessi con una
nuova storia nella quale gli
spogliarelli saranno però
banditi. Lo sceneggiatore è
già al lavoro, il budget
previsto è altissimo e
altrettanto i compensi per
gli attori. L’argomento è
stato decisivo per il «sì»
degli ex-spogliarellisti di
Sheffield che - ad
esclusione di Robert
Carlyle - avevano ricevuto
per «Full Monty» meno di
45 milioni di lire a testa.

ROMA. Buona primavera. Il matri-
monio s’addice al maresciallo Rocca,
lacampagnapubblicitariasurotocal-
chi e femminili ha fruttato oltre 12
milioni di spettatori e spettatrici an-
che per l’ultima puntata della secon-
da serie interpretata da Gigi Proietti e
Stefania Sandrelli. Tutti sperano nel
Maresciallo Rocca 3, per conoscere
anche come crescerà il bimbo
adottato dalla coppia. Intanto, ieri
il sindaco di Viterbo ha annuncia-
to che sarà proposta per i due pro-
tagonisti della fiction di Raiuno la
cittadinanza onoraria. Hanno mo-
strato a milioni di persone la bel-
lezza della città, per la prima volta
l’Italia ha ammirato anche il feno-
meno della macchina di Santa Rosa,
il gigantesco campanile che cin-
quanta persone trasportano, ogni
anno il 3 di settembre, per le vie di
Viterbo e fino al santuario. A
Proietti non piace identificarsi in
toto con il personaggio televisivo
(perciò, anche, lo alterna con il
neonato Avvocato Porta di Canale
5, del quale si sta girando la secon-

da serie). Ma come resistere ad una
richiesta così affettuosa del pubbli-
co? Piacciono in tv le storie ben re-
citate, in cui nulla sia lasciato al-
l’immaginazione. Piace che la sto-
ria vada proprio a finire dove tutti
speravano che finisse. Ed è piaciu-
ta, sempre ieri, anche l’idea di Rai-
due di occupare la fascia cosiddet-
ta pre-serale (prima del tiggì) con
una nuova trasmissione sul lotto,
che ha portato davanti al video 3
milioni 325mila spettatori.

Siccome nessuno sa come evol-
veranno i gusti del pubblico, di-
mostratosi più capriccioso negli
ultimi due anni, la televisione
pubblica e commerciale s’ingegna-
no a ripercorrere le strade più sicu-
re. A Rocca, Mediaset risponderà la
prossima settimana con la seconda
serie di Amico mio, interpretata da
Massimo Dapporto. Il pediatra at-
tento ai casi umani dei bambini ri-
coverati nel suo ospedale è piaciu-
to anche lui. Come la ginecologa
interpretata da Barbara D’Urso, co-
sì umana e così distante dalla ma-

lasanità quotidiana. In questo ca-
so, l’identificazione riguarda i so-
gni, o le speranze di chi guarda.

Un altro filone che cercherà, in
questa primavera, di captare le
simpatie del pubblico di ogni età
(solo così si raggiungono ascolti al-
ti), è quello del’avventura esotica.
Anche se la fiction italiana nelle ul-
time stagioni ha preferito scenari e

storie italiche, attira sempre l’eso-
tismo, ossia la possibilità di sogna-
re fino in fondo. Ecco, sempre per
la prossima settimana, le due pun-
tate de L’elefante bianco su Raiuno.
Ed ecco Mediaset, di rimando, an-
nunciare che sono stati finalmente
e sicuramente acquisiti i diritti di
un grande successo esotico e lette-
rario: il Ramses dell’archeologo

francese Christian Jacq. Ora il se-
condo passo: nei prossimi giorni, a
Cannes, durante il più grande
mercato annuale della televisione,
si cercherà il partner internaziona-
le per la produzione. Si spera che
saranno americani, come la gran-
dezza degli scenari pretende.

A noi che volessimo non film,
ma originali programmi tv, per il
momento resta la bocca asciuttissi-
ma: all’orizzonte si profilano sol-
tanto repliche di repliche, come la
prossima edizione di Fantastica Ita-
liana con Giancarlo Magalli. Spera-
vamo almeno, come da annunci
sui giornali, che al suo fianco ci
fosse la vulcanica e ironica Veroni-
ca, rima a parte. Ma Pivetti ha di-
chiarato che mai aveva pensato di
proseguire, dopo Sanremo, un’e-
sperienza televisiva in diretta. Va
anche lei verso la fiction e tra pochi
giorni comincerà a girare Commes-
se con Sabrina Ferilli e Nancy Bril-
li. Non c’è rimedio.

Nadia Tarantini
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ROMA. Massimo Boldi è rimasto
ragazzinoefrequentalaterzamedia
da trent’anni esatti. Accade in Cuc-
ciolo, il nuovo film di Neri Paren-
ti in uscita per Pasqua. «Tutti gli
uomini - ha detto l’attore - desi-
derano essere un po‘ bambini: il
film è una commedia esagerata
che racconta questo desiderio».
Così il protagonista, che ha 42
anni, «ha sempre rifiutato di en-
trare in una società che non repu-
ta gratificante né rassicurante»,
ha spiegato Boldi. «Con Enrico
Vanzina - ha detto il regista, noto
per la serie di Fantozzi - abbiamo
adattato a Boldi un’idea di Ca-
stellano e Pipolo. Speriamo che
nel film si possano identificare
sia i ragazzi che i genitori». Clau-
dia Koll, protagonista femminile,
ha rivelato di essersi decisa ad in-
terpretare Cucciolo dopo essersi
guadagnata grande popolarità tra
i bambini con il film tv Linda e il
brigadiere. Altri interpreti sono
Bruno Gambarotta e Gisella Sofio
nel ruolo dei genitori di Boldi.

Proietti e la Sandrelli nel «Maresciallo Rocca» e Giletti in «Il Lotto alle Otto»
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Alessandro Benvenuti: «Nel mio nuovo film uso poco il dialetto, troppo inflazionato»

«Basta, mi dissocio
dall’onda toscana»

01SPE06AF02
2.0
31.0

Lucio come Prince

Soltanto
su Internet
il nuovo cd
di Battisti?

«Noidonne»:
Schiffer
più a sinistra
di Ferilli
«Noi donne», la testata
storica del femminismo
italiano, «scomunica»
Sabrina Ferilli e Maria
Grazia Cucinotta, perché
«conservatrici» e giudica
più moderne Claudia
Schiffer e Naomi Campbell.
Nel numero di aprile, in
edicola domani, un
editoriale firmato da Klaus
Davi giudica le due attrici
italiane «testimonial del
conservative». Per il
mensile, appena rinnovato
nel look e nei contenuti, le
caratteristiche salienti di
Sabrina Ferilli e di Maria
Grazia Cucinotta sono
simili. Si rivolgono
essenzialmente all’italiano
medio e «ostentano una
vita privata che punta su un
certo equilibrio
qualunquista e
politicamente molto
corretto». Le due top
model, invece, «se ne
infischiano di apparire
fedeli al loro partner» e
sono testimoni di «un
processo di
managerializzazione che le
rende autonome,
veicolando così un valore di
totale autonomia dal
dominio maschile: passano
da un uomo all’altro,
consumano gli uomini,
come gli uomini hano
sempre consumato le
donne», con un
«progressismo cinico» che
le rende più simili
«all’ipertelevisivo Tony
Blair» che ai «nostri Walter
Veltroni e Massimo
D’Alema» Gli strali,
volutamente provocatori,
sembrano essere
indirizzati in particolare
alla protagonista di «Ferie
d’agosto», peraltro
notoriamente e
dichiaratamente di sinistra,
perché «Noi donne» parla
di «cultura del
conformismo femminile
difficilmente assimilabile
alla tradizione
rivoluzionaria delle donne
della sinistra alla Rosa
Luxemburg, ma anche al
vissuto di certe attrici,
come Vanessa Redgrave o
Anna Magnani, che il loro
impegno lo vivevano fino
all’autolesionismo, con
radicale autenticità».
Secondo Davi «per le
ragazze di oggi seguire il
modello Ferilli vuol dire
essere tutt’altro che
avanzate e progressiste.
Nel sistema dell’immagine
queste donne fanno venire
in mente una femminilità
ancorata a vecchi schemi,
di dipendenza dal maschio
tradizionale». La diva di
Fiano, definita la fatalona
dell’Ulivo, tradisce,
secondo l’autore del
pezzo, le sue origini
piccolo-borghesi: «qua e là
la signora col profumo di
Campo de‘ Fiori fa attacchi
moralistici degni del più
calvinista Berlinguer,
quello dell’austerità».
Mentre la signora
Cucinotta, «vera inventrice
del buonismo ben prima di
Veltroni, dichiara solo
recentemente che i
genitori erano postini, per
evitare che la cosa
apparisse pilotata dalle
major cinematografiche,
dimostrando di aver capito
perfettamente come sia
importante avere un ruolo
attivo nella manipolazione
dell’informazione».

ROMA. Alessandro Benvenuti im-
plora: «per favore, nonrivelate il se-
greto del mio nuovo film». Ma sic-
comeigiornalistihannoilbruttovi-
zioditornarcisempresopra,luiinsi-
ste: «non dite qual è il trucco, rovi-
nereste completamente la sorpre-
sa». E visto che siamo quasi a Pa-
squa...

Ma perché tutto questo mistero
dato che I miei più ca-
ri amici non è esatta-
mente un giallo (an-
che se ha qualcosa
in comune con Invi-
to a cena con delitto)
e non è neppure La
moglie del soldato, ci-
tatissimo però come
caso di film con sor-
presa anzi con
shock? Non possia-
mo rivelarvelo: sia-
mo sotto giuramen-
to. Vi diciamo solo
che non c’entra nul-
la la presenza di Eva
Robin’s, perché qui,
diversamente da Bel-
le al bar, è una don-
na a tutti gli effetti e senza ambi-
guità di sorta.

Loretta, appunto. Ex amica -
come Martha, Rossano, Oscar,
Bric e Brac - del redivivo Alessio.
Un tipo senza scrupoli che quin-
dici anni prima ha rubato a cia-
scuno di loro l’«anima» metten-
doli in ridicolo in una commedia
teatrale acida a dir poco. Ma, quel
che è peggio, la pièce è andata in
scena senza di loro, che sono tut-
ti attori, e non esattamente di
successo, ma non ci hanno gua-
dagnato niente. E però adesso il
traditore sembra voler riparare al

torto, convocando quei sei perso-
naggi in cerca d’autore in un sug-
gestivo, e bislacco, castello nobi-
liare del centro Italia.

Non ci avete capito niente? È
plausibile. Ma più di questo, sen-
za rivelare la famosa sorpresa,
non possiamo dire. E allora rias-
sumiamo con le parole, natural-
mente generiche, del medesimo

Benvenuti. «I miei più
cari amici è una com-
media spiazzante sul-
l’amicizia. E mi racco-
mando, dite che fa ri-
dere, non vorrei ripe-
tere l’esperienza del-
l’Ultimo capodanno di
Marco Risi». Un po’,
effettivamente, si ride
nel nono film da regi-
sta dell’ex Giancatti-
vo. Ma moderatamen-
te. Impegna molto, in-
vece, il meccanismo a
orologeria congegnato
dall’attore-regista to-
scano assieme allo
scrittore Alberto On-
garo. Che dice: «la su-

spense, che si pronuncia così co-
me si scrive, non è solo una tec-
nica narrativa: esprime l’ansia co-
stitutiva della modernità».

Insomma, il progetto è ambi-
zioso. E, del resto, Benvenuti ci
aveva avvertiti. «Con Ritorno a ca-
sa Gori sentivo di aver superato
gli esami di stato e mi considera-
vo pronto a cominciare a parlare
di cinema». Ma ha fatto di più:
una specie di doppio salto morta-
le. Abbandonando il terreno sicu-
ro della comicità toscana, che va
più forte che mai, per sperimen-
tare una cosa alta. Senza rinun-

ciare agli incassi, possibilmente.
«Ormai, il toscano va usato solo
quando è strettamente indispen-
sabile, è un linguaggio in perico-
lo, come dimostra il fatto che an-
che la pubblicità se n’è appro-
priata».

E dunque poco regionalismo -
anche se tutti gli attori hanno
una precisa connotazione geogra-
fica - e molti riferimenti cinefili:
dagli Amici di Peter a Dieci piccoli
indiani. Mentre il cast è molto al-
la Benvenuti vecchia maniera (e,
probabilmente, lievemente autoi-
ronico): Athina Cenci è la bre-
chtiana sull’orlo del suicidio, Vi-
to il gay ipocondriaco appena
mollato dall’amante, Eva Robin’s
la porno diva sentimentale che si
è ritirata dalle scene e alleva bon-
sai, Zuzzurro e Gaspare i cabaret-
tisti a corto di idee, Alessandro
Gassman l’attor giovane senza
scritture riciclatosi come gigolò.
E Benvenuti, ovviamente, l’ami-
co ritrovato, ora burattinaio di
una trama più grande di lui. E fa-
te attenzione a Umberto Smaila,
che compare solo a metà film per
mettere a segno un tiro manci-
no...

Costato 5 miliardi e dodici set-
timane di riprese, I miei più cari
amici è prodotto Rita e Vittorio
Cecchi Gori. Che Benvenuti invi-
ta cordialmente, e senza voler po-
lemizzare, a spingere sulla pro-
mozione all’estero, magari parte-
cipando a qualche festival. «I
miei film, come hanno dimostra-
to Ivo il tardivo e Belle al bar, fun-
zionano anche fuori d’Italia,
quindi perché non provare?».

Cristiana Paternò

ROMA. Lucio Battisti come Prince?
A meno che non si tratti di un pesce
d’aprile, sembra che il cantautore sia
deciso a mettere in vendita il suo
nuovo disco, intitolato L’asola, via
Internet. Sul sito www.luciobatti-
sti.com l’artista di Poggio Bussone
ha messo a disposizione la coperti-
na del disco (un disegno che ricor-
da un bottone) con la lista dei 12
brani contenuti nell’album e l’an-
nuncio che dal prossimo 10 aprile
il disco sarà messo in vendita, ma
sarà possibile prenotarlo già da do-
mani. La scelta di Battisti, se con-
fermata, potrebbe avere le stesse
motivazioni che hanno spinto al-
tri colleghi, Prince su tutti, a opta-
re per Internet come rete di distri-
buzione dei loro lavori, con la pos-
sibilità di liberarsi dai passaggi ob-
bligati (e onerosi) imposti da case
discografiche, distribuzione e pro-
mozione. Secondo Rock on Line,
Battisti avrebbe scelto Internet per
liberarsi dal vincolo delle case di-
scografiche, poco disposte ad ac-
contentare le sue esigenze econo-
miche ed artistiche. Dalla lettura
dei titoli de L’asola si ricava l’im-
pressione che possa trattarsi di un
album di canzoni già note mesco-
late ad inediti. I titoli sono: Prima e
dopo la scatola (stesso titolo conte-
nuto nell’album solista di Alberto
Radius del ‘72 per cui Battisti scris-
se un breve testo); Eppur mi sono
scordato di te; Sole giallo sole nero;
Che importa a me (scritto nel ‘66 da
Battisti e Mogol per Milena Can-
tù); È ancora giorno (cantata da
Adriano Pappalardo nel ‘72); Day
by day; Amo o non amo?; Perchè do-
vrei ; Risalendo la sagola; Io mam-
mà; Ladro (scritta per l’Equipe 84
nel ‘67); Evidentemente no.Eva Robin’s in una scena di «I miei più cari amici» di Benvenuti

Nozze per in vista per il giovane attore?

Macaulay Culkin
(17 anni) perde l’aereo
ma forse si sposa

Il piccolo
e biondissimo
Macaulay Culkin
all’epoca
del film
«Mamma,
ho perso l’aereo»,
la commedia
che lo rese
miliardario

NEW YORK. Il monello più insop-
portabile di Hollywood, Macaulay
Culkin, è cresciuto. Il protagonista
della popolare serie Mamma, ho per-
so l’aereo ha diciassette anni, ed è
innamorato. Ma si tratta di qual-
cosa di più di una cotta da ragazzi-
ni. Culkin, che nella sua breve e
bruciante carriera cinematografica
ha guadagnato ben 17 milioni di
dollari, ha deciso di sistemarsi, an-
nunciando il suo fidanzamento uf-
ficiale con Rachel Miner. Rachel è
un’attricetta della sua età che in
questi giorni recita la parte della
sorella maggiore di Anna nello
spettacolo di Broadway Il Diario di
Anna Frank. In una dichiarazione
ufficiale rilasciata alla stampa i due
piccioncini hanno detto: «Siamo
tanto contenti e orgogliosi di es-
serci trovati così giovani. Non ve-
diamo l’ora di passare tutta la no-
stra vita insieme». Entrambi pro-
fessionisti dello spettacolo nono-
stante la giovane età, Macauly e
Rachel si sono incontrati a scuola,
la prestigiosa istituzione privata
Professional Children’s School nel-
l’Upper West Side di Manhattan,
dove le tasse annuali di iscrizione
ammontano a 15 mila dollari.

I tabloid newyorkesi suggerisco-
no che i due hanno già cominciato
a vivere insieme, dato che Rachel
non abita più con i genitori e il fra-
tello minore, e con la benedizione
delle loro famiglie. Il loro passa-
tempo preferito pare sia passeggia-
re nel parco e mangiare gelati. Re-

centemente sono stati visti alla
prima dello spettacolo Il Diario di
Anna Frank, quando per colpa di
un incidente Rachel non ha potu-
to essere sul palcoscenico: lei sorri-
dente nonostante le stampelle, lui
in smoking e con lo stesso sorriso
da monello del suo personaggio ci-
nematografico. Sia Macauly Cul-
kin che Rachel Miner sono dei ve-
terani dello spettacolo. Lui ha ini-
ziato a recitare a otto anni, con il
primo Mamma, ho perso l’aereo, il
film che racconta le avventure di
un bambino lasciato solo a casa
per sbaglio, il quale si trova a di-
fenderla dall‘ attacco di due ladri
incapaci.

Anche lei ha cominciato presto:
a 9 anni, lavorando in una soap
opera della Cbs, Guiding Light, con
la quale è rimasta per sei anni. Ra-
chel è la nipote di Frances Fuller,
ex presidente e direttore della
American Academy of Dramatic
Arts, e la figlia di Peter Miner, regi-
sta di soap opera. Macauly è il ter-
zo di sette figli, di cui cinque sono
attori. Anche suo padre Kit Culkin
fu un bambino prodigio, ed è stato
per lungo tempo il manager di Ma-
cauly, con non poca tensione. Do-
po una lunga e amara battaglia per
avere l’affidamento dei figli, Kit
Culkin ha lasciato il campo alla
sua compagna, che, nonostante la
numerosa prole, non aveva mai
sposato.

Anna Di Lellio
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Nel 1981 il regista del «Titanic» fu assunto per girare «Piraña Paura». Un testimone ricorda

Quando Cameron
fu licenziato in Italia

Una serie kolossal

Mediaset
produrrà
la saga
di Ramses

ROMA. «I’m the King of the World»,
sono il re del mondo, ha gridato Ja-
mes Cameron la notte degli Oscar,
brandendo tre delle undici statuette
andate al suoTitanic. Maniaco e
spendaccione, il regista oggi è una
potenza, può permettersi perfino -
è accaduto l’altro ieri - di scrivere
una lettera di fuoco al Los Angeles
Times chiedendo la testa del critico
di quel giornale, Kenneth Turan,
definito «una voce solitaria che
grida nel deserto, un uomo che af-
foga nella propria bile». Eppure
dovrebbe ricordarsi di come fu
trattato in Italia nel non troppo
lontano 1981, quando fu ingaggia-
to a sorpresa dal produttore Ovi-
dio Assanitis per girare un filmetto
dell’orrore intitolato Piraña Paura,
seguito del primo episodio girato
da Joe Dante tre anni prima.

Nelle biografie ufficiali quel tito-
lo nemmeno figura, e si può capire
perché. La leggenda vuole che il
suo vero film d’esordio, dopo un
discreto apprendistato come sce-
nografo, modellista e art director
nella factory di Roger Corman, sia
stato Terminator. Un successo da
80 milioni di dollari, a fronte dei 6
di costo iniziale. E invece fu una
produzione italiano a tenerlo a
battesimo un anno prima: Rob
Bottim, il mago degli effetti specia-
li aveva dato forfeit, e così Assoni-
tis, al quale piaceva «scoprire»
nuovi talenti, mise sotto contratto
per poche migliaia di dollari l’allo-
ra magro e biondissimo Cameron.
Ma l’avventura durò poco: dopo
una settimana di riprese in Gia-
maica, il produttore licenzò l’ame-
ricano su due piedi. Il motivo? Il
«Era giovane e presuntuoso, poco
capace di programmazione e per
niente abituato a lavorare in grup-
po. Stava diventando pericoloso».
Così almeno ha raccontato a Pano-
rama Assanitis, con l’aria di chi
non ha niente di cui pentirsi.

Non la pensa così, invece, il di-
rettore della fotografia di quel
film, l’oggi cinquantacinquenne

Roberto D’Ettorre
Piazzoli. Stimato ci-
nematographer non
ché regista di Chi
sei? e Over the Line
col nome d’arte di
Robert Barrett, D’Et-
torre accetta volen-
tieri di rievocare l’incontro con
Cameron, che lui chiama confi-
denzialmente Jim. «Capì subito
che aveva una marcia in più. Grin-
ta e fanatismo mischiati a un note-
vole senso dello spettacolo. Più
che il lavoro sugli attori, gli inte-
ressava la macchina-cinema con i

suoi effetti speciali, le sue scene
d’azione. S’era inventato quei pira-
ña volanti di lattice che scorreva-
no su dei fili. Oggi si farebbe tutto
al computer. Ma allora...».

D’Ettorre ricorda benissimo il li-
cenziamento di Cameron. «Sin da
allora», sorride, «era portato a sfo-

rare i budget, a inseguire la perfe-
zione. Visto l’andazzo, dopo una
decina di giorni Assonnitis prese
in mano la situazione, sollevò Jim
dall’incarico di regista, permetten-
dogli comunque di restare sul set.
Lui rimase freddo, non fece una
piega. E fu la sua forza. C’erano da
girare alcune scene subacquee alle
isole Cayman, attorno a una nave
affondata, e così Ovidio lo spedì
lì». Già, l’acqua. «Sin da allora, il
mare era un’ossessione per lui. Gli
piaceva da matti muoversi dentro
quella nave affondata che aveva-
mo trovato, un po‘ come si vede
all’inizio del Titanic. Era dispersi-
vo, rompiscatole, faceva perdere
un sacco di tempo: ma sentivo che
parlavamo un linguaggio comu-
ne», aggiunge D’Ettorre. Il quale si
stupì non poco, qualche settimana
dopo, di rivederlo a sue spese a Ro-
ma per seguire, nonostante fosse
stato fatto fuori piuttosto brutal-
mente, il montaggio. «Non aveva
una lira, stava in una pensioncina
e spesso la sera veniva a mangiare

la pizza da noi. Ma quel film, evi-
dentemente, era la sua vita. Una
palestra importante per misurarsi
con se stesso. Mi aiutò pure a gira-
re a Bracciano la scena dell’esplo-
sione della nave: usammo un mo-
dellino, che lui dipinse e rifinì nei
minimi dettagli prima di farlo sal-
tare con una piccola carica».

Pare che Cameron non ami ri-
cordare quella trasferta italiana,
anche se alla fine il film - un di-
screto successo negli Usa, un disa-
stro in Italia - uscì con la sua firma.
La leggenda vuole che abbia rispo-
sto con un «Fuck You» a un mes-
saggio recente di Assonnitis. Ma
D’Ettorre non ha rinunciato a scri-
vergli una lettera, che forse ora tro-
verà la forza di spedire via Inter-
net. «Che fosse bravo, anzi bravis-
simo, era fuori discussione. Ma i
suoi film, da Aliens ad Abyss, spes-
so mi sembravano gelidi esercizi di
stile, mai attraversati da un senti-
mento, da un palpito romantico.
Con Titanic sono stato smentito, e
questo mi basta», conclude il diret-
tore della fotografia. Ora tutti gli
chiedono di Cameron, perfino la
figlia adolescente, persa dietro gli
occhioni di Leonardo Di Caprio.
Lui minimizza, archivia, ci scherza
su. Ha un solo rimpianto: «Ho sa-
puto dopo che all’epoca di Termi-
nator Jim mi cercò: Forse voleva
chiedermi di lavorare con lui. Ma
quella volta nessuno me lo disse».

Michele Anselmi
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ROMA. La saga del faraone Ramse-
te II, raccontata come un romanzo
d’avventura dall’archeologo fran-
cese Christian Jacq, arriva intv.Me-
diaset si è aggiudicata i diritti dei 5
best seller, venduti in 27 paesi, e sta
muovendo i primi passi verso una
coproduzione internazionale. Sene
discuterà sl Mip-tv di Cannes, chesi
apre venerdì. «Siamo in trattative
congliamericani-confermaRiccar-
do Tozzi - in Europa abbiamo già
un’alleanza con la tedesca Beta». I
tempi di realizzazione di Ramses
non sono vicini: «per il momento
si sta cominciando a scrivere una
miniserie in due parti, che di cer-
to non riuscirà a coprire i 5 volu-
mi. L’idea è quella di realizzare in
tutto tre miniserie da due punta-
te». Il budget della prima opera è
alto, intorno ai 12-15 milioni di
dollari. Mediaset la coprodurrà
con la Filmauro di Aurelio De
Laurentiis (la stessa di S.P.Q.R. su
Italia 1). I diritti tv di Ramses so-
no stati oggetto di una vera e pro-
pria asta: all’editore francese di
Jacq (in Italia i romanzi sono
pubblicati da Mondadori) sono
arrivate molte proposte dall’Eu-
ropa e dall’America per film e se-
rie tv. Per l’Italia oltre a Mediaset
aveva partecipato anche la Fil-
mauro. «Alla fine - dice Tozzi -
l’editore ha resistito alle offerte
americane, preferendo un gruppo
europeo, grazie anche alla buona
reputazione sul fronte delle gran-
di produzioni internazionali. In
Francia, poi, Gérard Depardieu
con cui abbiamo realizzato Il con-
te di Montecristo, ci fa continua-
mente un’ottima pubblicità.
Quanto alla Filmauro, abbiamo
fatto cartello comune per evitare
i concorrenti italiani». Christian
Jacq si è basato su fatti storica-
mente possibili anche se non ac-
certati. Ad esempio, fa incontrare
Ramsete II (1299-1233 a.C.) con
personaggi coevi come Mosè,
Omero, Menelao ed Elena di
Troia.

E il disco
è a quota
16 milioni

Un altro record per
«Titanic». La colonna sonora
del film ha battuto, secondo
la Sony, ogni record di
vendita nel settore delle
colonne sonore con oltre 16
milioni di compact disc
venduti in tutto il mondo. Da
Francoforte la «Sony
Classical» ha precisato che il
cd ha battuto, sempre a
livello di vendite, quello di
«Guardia del corpo». Nella
sola Germania sono state
vendute un milione di copie
della colonna sonora,
premiata con l’Oscar non
solo per la migliore musica
da film ma anche per la
migliore canzone con «My
Heart Will Go On»
interpretata da Céline Dion.
Ma per la «Sony Classical» il
boom non finisce qui: in
autunno uscirà un secondo
album -«Titanic» con
musiche dal film, mentre
viene programmata la
tournée mondiale di
un’orchestra «Titanic».

Sopra e accanto,
James Cameron,
biondo, magro
e con i capelli
lunghi, alle isole
Cayman sul set
di «Piraña Paura»
In alto, il regista
del «Titanic»
la notte degli Oscar

MUSICA Da domani fino a sabato in Umbria

Orvieto e Venezia, un festival
per unire due città «disastrate»
Si parte con «Rara Requiem» di Sylvano Bussotti. Il tema della Pasqua come spun-
to forte per creare un legame culturale profondo. Le parole di Messinis.

ROMA. Si è avviata una grande,
nobile sfida, congiuntamente lan-
ciata, a difesa della cultura, da due
città colpite da sciagure: Venezia e
Orvieto. Le sciagure, cioè: l’incen-
dio del Teatro La Fenice e il terre-
moto in Umbria. Venezia non ha
ancora il suo teatro,Orvieto (econ
Orvieto tutta l’Umbria) subisce la
crisi del turismo, determinata dal
terremoto.

Veneziaeragià«scesa»adOrvie-
toperevitare il silenziodellamusi-
ca, dopo lo scioglimento di orche-
stre e cori da parte della Rai. L’Or-
chestra di Roma teneva, nel Duo-
mo di Orvieto, un concerto di Pa-
squa,delqualesièfattocaricol’Or-
chestra della Fenice. L’appetito
vienmangiando,eilsindacodiOr-
vietohadetto,sfidandoilterremo-
toe tuttaquellapigrizia cheprofit-
ta delle circostanze avverse: «Per-
ché un solo concerto e non un Fe-
stivalcherichiamiadOrvietonuo-
vi interessi culturali?». Loha detto
a Mario Messinis, sovrintendente
del Teatro La Fenice e instancabile
promotore del rinnovamento del-
la vita musicale, il quale ha condi-
viso l’idea. Così è venuto fuori il
primo Festival «Orvieto Pasqua in
musica», che dà stupendamente
allaPasquadioggi ilsignificatoan-
tico del «passare oltre», oltre l’in-
verno,oltreledifficoltà.

Negli anni Quaranta, i giovani
più «scalmanati» dicevano: «Bach
e Straviskij», tralasciando «cose»
che stavano tra quei due poli, an-
che perché non conosciute. Ora,
sul finire del secolo, Messinis dice:
«Bach e quella avanguardia sgor-
gata dopo la Scuola di Vienna».
C’è, quindi, nel disastrato paesag-
gio musicale, una sorta di miraco-
lo. Da domania sabato, in tre gior-
ni scelti in modo da non coincide-
re con altre manifestazioni a Terni
e Perugia si avranno cinque parti-

colariconcerti.
L’inaugurazione (Teatro Manci-

nelli, ore 20.30) punta sulla ripre-
sa, dopo venti anni, del Rara Re-
quiem di Sylvano Bussotti, nel
quale Messinis scorge un capo-
lavoro. Venerdì, sempre al Man-
cinelli, ascolteremo alle 17.30 le
due cosiddette Sonatine per stru-
menti a fiato, composte da Ri-
chard Strauss nell’ultimo perio-
do della sua lunga vita. Alle
20.30 - sempre di venerdì - nella
Chiesa di Sant’Andrea, si con-
trapporranno la prima e la sesta
Suite di Bach, per violoncello so-
lo, a musiche di Sofia Gubaildu-
lina, riflettenti Le ultime sette pa-
role di Cristo sulla Croce, compo-
ste tra il 1969 e il 1985. Sono pa-
gine per violoncello e fisarmoni-
ca, affidate a Mario Brunello e
Ivano Battiston. Nella stessa
chiesa, sabato alle 18, sarà ese-
guita la Via Crucis di Liszt, per
solisti di canto, coro e organo.
Una composizione pressoché
sconosciuta, come il Requiem
op. 147 di Schumann, che, saba-
to, alle 20.30, preceduto dai Kin-
dertotenlieder di Mahler, conclu-
derà, nel Duomo, la manifesta-
zione.

Per l’anno prossimo, il punto
di riferimento antico sarà la
«prima» nel nostro secolo del-
l’opera di Vicente Martyin y So-
lera (1754-1806), Una cosa rara,
su libretto di Lorenzo Da Ponte
che riuscì a citarla nel Don Gio-
vanni di Mozart. La Pasqua e
cioè il «passare oltre» (oltre la
routine) punta su musiche di To-
gni, Ligeti e Bryan Ferney-
hough, messe a confronto con
pagine di Mahler, Berge We-
bern. Si passerà, poi, oltre il se-
colo, con la Pasqua del Giubileo.

Erasmo Valente

Giovanni Raboni
vicepresidente
del «Piccolo»

Giovanni Raboni è stato
nominato vicepresidente
del nuovo Consiglio di
Amministrazione del
Piccolo Teatro di Milano. Il
presidente, Roberto Ruozi,
era stato nominato
qualche settimana fa. Lo ha
reso noto il teatro,
precisando che nella
seduta sono state inoltre
approvate le attività del
Teatro d’Europa per l’anno
in corso, tra cui le tournee
estere degli spettacoli del
Piccolo e le ospitalità
internazionali. Intanto uno
degli spettacoli-simbolo
del Piccolo di Strehler,
«Arlecchino servitore di
due padroni» di Goldoni,
ha lasciato la Francia dopo
un mese di tutto esaurito al
Teatro Odeon di Parigi ed è
partito per il Sudamerica,
dove debutterà il 3 aprile
sulle scene del «VI Festival
Iberoamericano» del
Teatro di Bogotà
(Colombia).
Dopo una settimana di
permanenza, il lavoro
tornerà in Italia, dove sarà
a Imola e Pavia, per toccare
poi St. Polten, in Austria. In
maggio tornerà a Milano,
dove è nato, per essere
riproposto nella sede
storica del Piccolo di Via
Rovello.



01ECO09A0104 01SPC06A0104 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:38:39 03/31/98  

LA BORSAMercoledì 1 aprile 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 840,7 6,62

ACQ POTABILI 11510 2,47

ACQUE NICOLAY 6601 3,90

AEDES 16625 2,72

AEDES RNC 9441 7,68

AEROPORTI ROMA 31411 -0,60

ALITALIA 25242 -0,78

ALLEANZA 28603 -0,20

ALLEANZA RNC 23181 -3,01

ALLIANZ SUBALP 27014 0,14

AMGA 1899 1,77

ANSALDO TRAS 4950 5,39

ARQUATI 4286 3,45

ASSITALIA 14306 2,68

AUSILIARE 5785 0,00

AUTO TO-MI 28511 9,31

AUTOGRILL SPA 13078 0,29

AUTOSTRADE P 8486 1,29

B
B AGR MANTOV 26345 0,91

B AGR MANTOV PR 26248 0,33

B DESIO-BRIANZA 6985 9,02

B FIDEURAM 12671 1,08

B INTESA 11014 6,32

B INTESA PR 6167 7,59

B INTESA R W 1806 4,27

B INTESA W 2538 5,97

B LEGNANO 12673 5,10

B NAPOLI 3503 -0,45

B NAPOLI PR 3477 0,78

B NAPOLI RNC 3159 -1,96

B S PAOLO BRES 9156 5,81

B S PAOLO BRES W 6803 10,06

B SARDEGNA RNC 37976 -1,75

B TOSCANA 8379 4,18

BANCA CARIGE 20169 2,05

BANCA DI ROMA 3082 1,68

BASSETTI 17578 4,16

BASTOGI 205,3 4,69

BAYER 82769 0,45

BCA INTERMOBIL 5775 0,00

BCA POP MILANO 16864 0,32

BCO CHIAVARI 7515 4,22

BENETTON 38363 1,32

BINDA 81,6 14,29

BNA 4087 2,35

BNA PRIV 2540 9,96

BNA RNC 1987 0,00

BNL RNC 49370 1,35

BOERO 11785 2,90

BON FERRARESI 21436 -4,11

BREMBO 29400 2,99

BRIOSCHI 682,1 2,45

BULGARI 12459 0,46

BURGO 16316 1,02

BURGO PRIV 17036 -0,44

BURGO RNC 16172 -1,30

C
CAB 21416 3,11

CAFFARO 2878 0,63

CAFFARO RISP 3266 6,07

CALCEMENTO 3742 3,46

CALP 9256 -1,35

CALTAGIRONE 2330 0,87

CALTAGIRONE RNC 2631 -4,33

CAMFIN 6521 -0,02

CARRARO 13255 -0,29

CEM.AUGUSTA 5192 0,35

CEM.BARLETTA 13427 -2,06

CEM.BARLETTA
RNC 11196 -1,47

CEMBRE 8302 -2,08

CEMENTIR 3142 1,26

CENTENARI ZIN 337,7 3,91

CIGA 1965 0,15

CIGA RNC 2358 -1,38

CIR 2707 -1,88

CIR RNC 2007 0,96

CIRIO 1608 -0,31

CMI 5694 -1,06

COFIDE 1550 -3,73

COFIDE RNC 1355 -2,59

COMAU SPA 7653 0,43

COMIT 9031 2,08

COMIT RNC 8076 1,83

COMMERZBANK 66185 0,07

COMPART 1944 3,96

COMPART RNC 1692 6,28

CR BERGAMASCO 43734 -0,02

CR FONDIARIO 6475 1,57

CR VALTEL PR 23211 1,55

CR VALTELLINESE 23911 0,80

CREDEM 6789 8,21

CREDEM PR 6716 6,69

CREDIT 8927 3,12

CREDIT RNC 7006 5,80

CRESPI 6772 1,70

CSP CALZE 26260 0,88

CUCIRINI 2858 -5,11

D

DALMINE 864,1 2,94

DANIELI 17859 -0,18

DANIELI RNC 10871 -0,70

DE FERRARI 8000 1,48

DE FERRARI RNC 3988 1,17

DEROMA 16176 -0,85

E

EDISON 15171 -0,45

ENI 12449 -0,59

ERG 8743 3,15

ERICSSON 125319 -0,40

ERIDAN BEG-SAY 365186 4,24

ESAOTE 5617 1,85

ESPRESSO 15613 1,86

F

FALCK 14825 -0,15

FALCK RISP 14909 -2,57

FIAR 8231 0,22

FIAT 7674 2,32

FIAT PRIV 4813 2,25

FIAT RNC 4788 2,00

FIN PART ORD 1758 -0,23

FIN PART PRIV 1149 0,44

FIN PART RNC 1268 3,09

FINARTE ASTE 2329 0,26

FINCASA 772,8 -0,54

FINMECCANICA 2476 3,08

FINMECCANICA
RNC 2470 0,73

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3843 3,78

GARBOLI 3333 3,51

GEMINA 1590 5,44

GEMINA RNC 2334 0,30

GENERALI 56566 0,22

GEWISS 50943 0,94

GILDEMEISTER 10876 5,23

GIM 2748 2,69

GIM RNC 2919 2,31

GIM W 848 2,37

H
HDP 1880 5,03

HDP RNC 1564 5,89

HDP W 98 227,6 8,85

I
IDRA PRESSE 5935 -0,54

IFI PRIV 44988 3,98

IFIL 9907 5,24

IFIL RNC 5967 2,91

IM METANOPOLI 2764 2,33

IMA 13066 1,44

IMI 28997 2,93

IMPREGILO 2153 2,87

IMPREGILO RNC 2194 2,52

INA 6002 1,68

INTEK 1842 2,91

INTEK RNC 1380 0,66

INTERPUMP 9831 -0,57

IPI SPA 4287 4,13

IRCE 14448 3,75

IST CR FONDIARIO 35624 -0,32

ITALCEM 21331 3,32

ITALCEM RNC 10890 7,65

ITALGAS 9039 4,58

ITALMOB 72959 2,19

ITALMOB R 40050 7,08

ITTIERRE 7621 -3,34

J
JOLLY HOTELS 14462 2,24

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7340 -0,27

LA FOND ASS 13235 3,32

LA FOND ASS RNC 10380 4,92

LA GAIANA 6477 -4,04

LINIFICIO 1636 7,63

LINIFICIO RNC 1398 17,38

LOCAT 2771 -0,14

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4250 -1,41

MAGNETI 5665 9,60

MAGNETI RNC 5472 11,06

MANULI RUBBER 10232 -4,30

MARANGONI 7209 1,18

MARZOTTO 27790 5,28

MARZOTTO RIS 26800 -0,19

MARZOTTO RNC 15332 2,95

MEDIASET 11683 -0,33

MEDIOBANCA 26438 3,48

MEDIOLANUM 54700 1,57

MERLONI 13369 4,77

MERLONI RNC 7532 6,56

MILANO ASS 8488 0,19

MILANO ASS RNC 5886 1,47

MITTEL 3694 7,01

MONDADORI 21422 1,92

MONDADORI RNC 21198 4,52

MONRIF 1580 -0,88

MONTEDISON 2708 4,23

MONTEDISON RIS 2996 -0,20

MONTEDISON RNC 1859 5,33

MONTEFIBRE 2042 -1,40

MONTEFIBRE RNC 1864 2,53

N
NAI 700,4 0,00

NECCHI 1574 1,55

NECCHI RNC 2105 7,95

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2608 -1,25

OLIVETTI P 3096 -0,93

OLIVETTI R 2452 -0,57

OLIVETTI W 2218 -0,89

P
PAGNOSSIN 12254 -0,29

PARMALAT 3888 3,60

PERLIER 908 -0,03

PININFARINA 45750 -0,45

PININFARINA RIS 45971 0,00

PIRELLI SPA 6979 3,78

PIRELLI SPA R 5301 4,10

PIRELLI CO 5558 0,60

PIRELLI CO RNC 4763 2,30

POL EDITORIALE 4298 4,09

POP BG CR VA 41724 1,26

POP BRESCIA 28712 7,09

POP COMM IN-
DUSTR 39064 0,45

POP SPOLETO 19309 2,52

PREMAFIN 2132 0,05

PREMUDA 4220 6,51

PREMUDA RNC 4204 1,92

R
RAS 26747 0,07

RAS RNC 20319 1,36

RATTI 6903 3,82

RECORDATI 22135 0,94

RECORDATI RNC 14064 -0,26

RENO DE MED 6540 -1,73

RENO DE MED RIS 6136 -0,23

RENO DE MED RNC 6278 -0,27

RICCHETTI 3964 -0,70

RINASCENTE 19810 0,44

RINASCENTE P 9980 0,58

RINASCENTE R 11139 1,55

RISANAMENTO 35921 0,19

RISANAMENTO RNC 20289 -1,25

RIVA FINANZ 9624 -4,25

ROLAND EUROPE 7118 -0,81

ROLO BANCA 40970 1,85

ROTONDI EVOLUT 7396 8,91

S
S PAOLO TO 25046 5,67

SABAF 22883 -7,35

SADI 6954 2,67

SAES GETT 34417 1,18

SAES GETT PRIV 23517 5,50

SAES GETT RNC 21750 -0,28

SAFILO 63256 -2,13

SAFILO RNC 50000 0,00

SAI 25726 0,29

SAI R 17082 4,19

SAIAG 17539 2,84

SAIAG RNC 9204 0,91

SAIPEM 10943 -0,57

SAIPEM RNC 10650 0,24

SASIB 9431 -3,11

SASIB RNC 7587 3,76

SAVINO DEL BENE 3838 2,32

SCHIAPPARELLI 658,1 -1,29

SEAT 1076 2,48

SEAT RNC 770,4 1,89

SERFI 14771 0,03

SIMINT 19292 3,60

SIRTI 12640 1,82

SMI METALLI 1777 7,57

SMI METALLI RNC 1567 5,03

SMURFIT SISA 1935 0,00

SNIA BPD 3008 -3,47

SNIA BPD RIS 3143 -0,03

SNIA BPD RNC 2543 -3,27

SOGEFI 7842 2,77

SONDEL 6550 4,95

SOPAF 2360 1,68

SOPAF RNC 1822 1,39

SORIN 10512 -0,72

STANDA 26644 -2,44

STANDA RNC 14942 -3,14

STAYER 2775 8,53

STEFANEL 5316 0,04

STEFANEL RIS 5930 9,33

T
TECNOST 5940 0,12

TELECO 8323 0,63

TELECO RNC 6992 0,55

TELECOM IT 14259 1,78

TELECOM IT RNC 11114 0,40

TERME ACQUI 2631 -2,23

TERME ACQUI RNC 2136 -1,97

TIM 9755 1,81

TIM RNC 6867 3,19

TORO 36670 1,17

TORO P 19099 4,08

TORO R 19103 2,89

TORO W 32139 44,44

TRENNO 5364 5,92

U
UNICEM 20085 6,50

UNICEM RNC 10614 5,78

UNIPOL 9701 0,36

UNIPOL P 6178 4,57

UNIPOL P W 1842 2,68

UNIPOL W 1983 1,59

V
VIANINI IND 1950 2,31

VIANINI LAV 5101 3,76

VITTORIA ASS 11415 0,90

VOLKSWAGEN 1426910
2,03

Z
ZIGNAGO 22069 -0,89

ZUCCHI 18712 3,71

ZUCCHI RNC 11641 8,69

ZUCCHINI 17207 -0,06

VALUTA 31/03 30/03

DOLLARO USA 1819,44 1807,42

ECU 1960,45 1959,79

MARCO TEDESCO 985,72 985,94

FRANCO FRANCESE 294,19 294,23

LIRA STERLINA 3063,21 3044,96

FIORINO OLANDESE 874,48 874,71

FRANCO BELGA 47,79 47,80

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,62

CORONA DANESE 258,63 258,66

LIRA IRLANDESE 2478,44 2478,52

DRACMA GRECA 5,69 5,70

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,63

DOLLARO CANADESE 1278,15 1272,56

YEN GIAPPONESE 13,70 13,71

FRANCO SVIZZERO 1196,21 1198,16

SCELLINO AUSTR. 140,11 140,14

CORONA NORVEGESE 239,09 239,85

CORONA SVEDESE 228,26 229,15

MARCO FINLANDESE 324,78 324,90

DOLLARO AUSTRAL. 1206,29 1201,39

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.600 17.650

ARGENTO (PER KG.) 371.000 372.300

STERLINA (V.C.) 127.000 135.000

STERLINA (N.C.) 129.000 142.000

STERLINA (POST.74) 128.000 139.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 102.000 120.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 537.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 547.000 570.000

50 PESOS MESSICO 660.000 680.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,60 0,20

ENTE FS 94-04 117,60 0,10

ENTE FS 94-04 102,20 -0,10

ENTE FS 96-01 99,98 0,03

ENTE FS 94-02 100,20 -0,09

ENTE FS 92-00 101,66 0,03

ENTE FS 89-99 100,40 -0,10

ENTE FS 3 85-00 110,50 0,15

ENTE FS OP 90-98 101,40 0,24

ENEL 1 EM 86-01 101,10 0,09

ENEL 1 EM 93-01 101,90 0,00

ENEL 1 EM 90-98 107,59 0,01

ENEL 1 EM 91-01 104,20 0,45

ENEL 1 EM 92-00 102,95 -0,05

ENEL 2 EM 85-00 110,51 0,01

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,95 0,00

ENEL 2 EM 91-03 103,30 0,40

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,50 0,00

IRI IND 85-99 100,55 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,50 0,00

MEDIOB 89-99 104,00 -0,20

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 2,77

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1700 6,25

BONAPARTE 46 0,00

BORGOSESIA 176 0,00

BORGOSESIA RIS 146 0,00

CARBOTRADE P 1950 -6,92

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3000 0,00

FINPE 600 7,14

FRETTE 8400 3,70

IFIS PRIV 1660 0,61

ITALIANA ASS 29900 7,17

NAPOLETANA GAS 3750 4,17

POP CREMA 94000 3,30

POP CREMONA 18150 4,07

POP EMILIA 110000 3,77

POP INTRA 28000 7,69

POP LODI 23500 6,33

POP LUINO VARESE 12800 0,79

POP NOVARA 19200 6,67

POP SIRACUSA 23300 0,00

POP SONDRIO 38000 2,70

POP.CREM. 7% CV 171 4,27

POP.CREM. PRO R. 18300 ---

POP.EMILIA 02 CV 169,3 -0,41

POP.EMILIA 99 CV 185 2,78

POP.EMILIA CV 230 3,56

POP.INTRA CV 240 4,35

POP.LODI CV 175,1 2,40

SANITA’ SOSP. ---

SICC 3150 0,32

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.260 10.000

ADRIATIC AMERIC F 33.067 33.054

ADRIATIC EUROPE F 32.536 32.647

ADRIATIC FAR EAST 10.674 10.914

ADRIATIC GLOBAL F 26.163 26.266

ALPI AZIONARIO 14.906 14.957

ALTO AZIONARIO 23.617 23.558

AMERICA 2000 27.153 27.062

AMERIGO VESPUCCI 16.388 16.359

APULIA AZIONARIO 19.705 19.675

APULIA INTERNAZ 14.723 14.746

ARCA AZ AMER LIRE 34.387 34.390

ARCA AZ EUR LIRE 22.098 21.917

ARCA AZ FAR E LIR 10.734 10.934

ARCA AZ IT 37.570 37.551

ARCA VENTISETTE 25.324 25.282

AUREO GLOBAL 21.108 21.160

AUREO MULTIAZIONI 17.728 17.734

AUREO PREVIDENZA 37.066 37.036

AZIMUT AMERICA 21.087 21.049

AZIMUT BORSE INT 20.883 20.944

AZIMUT CRESC ITA 33.146 33.186

AZIMUT EUROPA 20.632 20.701

AZIMUT PACIFICO 11.245 11.445

AZIMUT TREND 23.710 23.854

AZIMUT TREND EMER 10.857 10.920

AZIMUT TREND ITA 21.081 21.122

AZZURRO 56.743 56.742

BLUE CIS 15.993 15.993

BN AZIONI INTERN 23.780 23.843

BN AZIONI ITALIA 21.723 21.766

BN OPPORTUNITA 12.916 12.975

BPB RUBENS 15.926 15.897

BPB TIZIANO 28.813 28.787

CAPITALGES EUROPA 13.143 13.163

CAPITALGES INTER 19.436 19.443

CAPITALGES PACIF 7.427 7.526

CAPITALGEST AZ 33.853 33.872

CAPITALRAS 37.047 36.936

CARIFONDO ARIETE 25.462 25.409

CARIFONDO ATLANTE 26.199 26.076

CARIFONDO AZ AMER 13.753 13.739

CARIFONDO AZ ASIA 8.843 8.900

CARIFONDO AZ EURO 15.002 14.900

CARIFONDO AZ ITA 18.414 18.370

CARIFONDO CARIG A 14.222 14.179

CARIFONDO DELTA 50.209 49.930

CARIFONDO M GR AZ 11.994 11.986

CARIFONDO PAES EM 11.357 11.261

CARIPLO BL CHIPS 17.484 17.473

CENTRALE AME DLR 16,714 16,729

CENTRALE AME LIRE 30.209 30.070

CENTRALE AZ IM IN 10.837 10.837

CENTRALE CAPITAL 45.270 45.346

CENTRALE E AS DLR 6,157 6,288

CENTRALE E AS LIR 11.129 11.303

CENTRALE EUR ECU 23,555 23,673

CENTRALE EUR LIRE 46.163 46.414

CENTRALE G8 BL CH 20.202 20.245

CENTRALE GIAP LIR 8.439 8.619

CENTRALE GIAP YEN 615,761 620,34

CENTRALE GLOBAL 33.037 33.172

CENTRALE ITALIA 26.736 26.757

CISALPINO AZ 29.959 29.938

CISALPINO INDICE 24.213 24.189

CLIAM AZIONI ITA 17.780 17.740

CLIAM FENICE 10.583 10.722

CLIAM SESTANTE 14.510 14.490

CLIAM SIRIO 16.150 16.195

COMIT AZIONE 22.862 22.862

COMIT PLUS 22.745 22.745

CONSULTINVEST AZ 21.996 21.866

CREDIS AZ ITA 23.485 23.507

CREDIS TREND 15.478 15.512

CRISTOFOR COLOMBO 33.217 33.206

DIVAL CONS GOODS 11.848 11.824

DIVAL ENERGY 11.444 11.466

DIVAL INDIV CARE 12.015 11.981

DIVAL MULTIMEDIA 12.083 12.103

DIVAL PIAZZA AFF 14.627 14.592

DUCATO AZ AMERICA 12.944 12.908

DUCATO AZ ASIA 7.594 7.725

DUCATO AZ EUROPA 13.561 13.605

DUCATO AZ GIAPPON 7.877 8.053

DUCATO AZ INTERN 64.237 64.128

DUCATO AZ ITALIA 25.030 24.974

DUCATO AZ PA EMER 8.487 8.466

DUCATO SECURPAC 16.996 16.974

EFFE AZIONAR ITA 12.229 12.217

EPTA AZIONI ITA 24.575 24.584

EPTAINTERNATIONAL 28.117 28.189

EURO AZIONARIO 12.535 12.530

EUROM AMERIC EQ F 37.870 37.670

EUROM AZIONI ITAL 30.466 30.315

EUROM BLUE CHIPS 27.112 27.134

EUROM EM MKT EQ F 9.621 9.652

EUROM EUROPE EQ F 31.059 31.117

EUROM GREEN EQ F 18.288 18.263

EUROM GROWTH EQ F 15.489 15.505

EUROM HI-TEC EQ F 20.335 20.177

EUROM RISK FUND 45.663 45.456

EUROM TIGER FAR E 17.533 17.727

EUROPA 2000 33.535 33.660

F&F LAGEST AZ INT 23.834 23.860

F&F LAGEST AZ ITA 46.040 46.101

F&F PROF GEST INT 27.781 27.810

F&F PROF GEST ITA 38.456 38.530

F&F SEL AMERICA 22.989 22.932

F&F SEL EUROPA 33.220 33.274

F&F SEL GERMANIA 19.200 19.414

F&F SEL ITALIA 22.266 22.218

F&F SEL NUOVI MER 9.267 9.329

F&F SEL PACIFICO 10.292 10.467

F&F SEL TOP50 INT 11.556 11.567

FERDIN MAGELLANO 8.285 8.396

FIDEURAM AZIONE 26.363 26.411

FINANZA ROMAGEST 25.969 25.932

FONDERSEL AM 23.205 23.157

FONDERSEL EU 24.599 24.687

FONDERSEL ITALIA 27.878 27.802

FONDERSEL OR 10.020 10.221

FONDERSEL PMI 21.340 20.932

FONDICRI ALTO POT 17.396 17.327

FONDICRI INT 35.964 35.977

FONDICRI SEL AME 14.304 14.325

FONDICRI SEL EUR 14.086 13.956

FONDICRI SEL ITA 37.132 37.110

FONDICRI SEL ORI 8.989 9.064

FONDINV EUROPA 31.872 31.970

FONDINV PAESI EM 14.805 14.844

FONDINV SERVIZI 29.125 29.193

FONDINVEST TRE 35.410 35.379

FONDO CRESCITA 21.502 21.409

GALILEO 29.016 29.035

GALILEO INT 22.719 22.694

GENERCOMIT AZ ITA 22.539 22.498

GENERCOMIT CAP 26.100 26.074

GENERCOMIT EUR 40.373 40.438

GENERCOMIT INT 33.304 33.397

GENERCOMIT NOR 43.701 43.597

GENERCOMIT PACIF 9.528 9.661

GEODE 24.976 25.083

GEODE PAESI EMERG 11.718 11.677

GEODE RISORSE NAT 7.357 7.403

GEPOBLUECHIPS 14.171 14.217

GEPOCAPITAL 32.786 32.683

GESFIMI AMERICHE 18.352 18.373

GESFIMI EUROPA 20.659 20.746

GESFIMI INNOVAZ 19.390 19.457

GESFIMI ITALIA 24.855 24.805

GESFIMI PACIFICO 8.883 8.982

GESTICRED AMERICA 18.730 18.709

GESTICRED AZIONAR 28.797 28.877

GESTICRED BORSITA 28.686 28.676

GESTICRED EUROAZ 33.304 33.401

GESTICRED F EAST 8.031 8.177

GESTICRED MERC EM 10.362 10.379

GESTICRED PRIVAT 16.571 16.551

GESTIELLE A 24.757 24.635

GESTIELLE AMERICA 21.323 21.275

GESTIELLE B 23.895 23.773

GESTIELLE EM MKT 14.338 14.390

GESTIELLE EUROPA 24.380 24.392

GESTIELLE F EAST 9.778 9.973

GESTIELLE I 22.927 22.931

GESTIELLE WC 12.477 12.468

GESTIFONDI AZ INT 23.244 23.293

GESTIFONDI AZ IT 26.398 26.390

GESTN AMERICA DLR 18,418 18,482

GESTN AMERICA LIT 33.289 33.221

GESTN EUROPA LIRE 20.474 20.534

GESTN EUROPA MAR 20,766 20,812

GESTN FAREAST LIT 13.356 13.593

GESTN FAREAST YEN 974,535 978,336

GESTN PAESI EMERG 12.823 12.829

GESTNORD AMBIENTE 15.330 15.316

GESTNORD BANKING 19.882 20.024

GESTNORD PZA AFF 20.247 20.230

GESTNORD TRADING 11.337 11.377

GRIFOGLOBAL 19.737 19.729

GRIFOGLOBAL INTER 13.784 13.809

IMIEAST 11.545 11.825

IMIEUROPE 35.409 35.535

IMINDUSTRIA 22.676 22.700

IMITALY 39.123 39.087

IMIWEST 37.356 37.217

INDUSTRIA ROMAGES 26.871 26.776

ING SVI AMERICA 35.460 35.323

ING SVI ASIA 7.619 7.714

ING SVI AZIONAR 38.300 38.223

ING SVI EM MAR EQ 11.380 11.427

ING SVI EUROPA 36.250 36.431

ING SVI IND GLOB 25.704 25.770

ING SVI INIZIAT 31.876 31.548

ING SVI OLANDA 26.619 26.860

INTERB AZIONARIO 45.027 45.016

INTERN STK MANAG 21.533 21.774

INVESTILIBERO 12.956 12.945

INVESTIRE AMERICA 36.609 36.488

INVESTIRE AZ 34.401 34.348

INVESTIRE EUROPA 27.174 27.270

INVESTIRE INT 21.744 21.790

INVESTIRE PACIFIC 13.083 13.332

ITALY STK MANAG 21.054 21.160

LOMBARDO 37.661 37.626

MEDICEO AM LATINA 13.639 13.650

MEDICEO AMERICA 17.570 17.547

MEDICEO ASIA 7.776 7.820

MEDICEO GIAPPONE 9.044 9.241

MEDICEO IND ITAL 15.378 15.412

MEDICEO MEDITERR 22.765 22.817

MEDICEO NORD EUR 15.313 15.404

MIDA AZIONARIO 31.776 31.641

OASI AZ ITALIA 21.071 21.096

OASI CRE AZI 22.723 22.712

OASI FRANCOFORTE 22.271 22.517

OASI HIGH RISK 16.432 16.525

OASI ITAL EQ RISK 26.794 26.829

OASI LONDRA 13.633 13.648

OASI NEW YORK 18.546 18.624

OASI PANIERE BORS 15.960 16.013

OASI PARIGI 22.566 22.677

OASI TOKYO 11.034 11.151

OCCIDENTE 18.788 18.802

OLTREMARE AZION 24.512 24.523

OLTREMARE STOCK 19.551 19.601

ORIENTE 9.388 9.516

ORIENTE 2000 15.117 15.516

PADANO INDICE ITA 21.854 21.848

PERFORMAN AZ EST 22.120 22.224

PERFORMAN AZ ITA 22.057 22.095

PERFORMAN PLUS 11.374 11.425

PERSONALF AZ 25.148 25.157

PHARMACHEM 24.579 24.619

PHENIXFUND TOP 23.655 23.688

PRIME M AMERICA 38.570 38.530

PRIME M EUROPA 40.116 40.134

PRIME M PACIFICO 21.647 21.899

PRIMECAPITAL 88.508 88.573

PRIMECLUB AZ INT 15.093 15.160

PRIMECLUB AZ ITA 31.223 31.228

PRIMEEMERGINGMK 15.152 15.164

PRIMEGLOBAL 28.427 28.540

PRIMEITALY 31.998 32.001

PRIMESPECIAL 19.417 19.366

PRUDENTIAL AZIONI 24.381 24.349

PRUDENTIAL SM CAP 23.836 23.586

PUTNAM EM MARKETS 10.000 10.000

PUTNAM EU EQ ECU 8,987 8,999

PUTNAM EUROPE EQ 17.612 17.644

PUTNAM GL EQ DLR 8,689 8,747

PUTNAM GLOBAL EQ 15.705 15.722

PUTNAM PAC EQ DLR 4,929 5,024

PUTNAM PACIFIC EQ 8.908 9.030

PUTNAM USA EQ DLR 8,415 8,442

PUTNAM USA EQUITY 15.209 15.175

PUTNAM USA OP DLR 7,398 7,419

PUTNAM USA OPPORT 13.371 13.336

QUADRIFOGLIO AZ 30.286 30.236

QUADRIFOGLIO B CH 12.012 11.996

RISP ITALIA AZ 30.733 30.733

RISP ITALIA B I 36.522 36.695

RISP ITALIA CRE 26.242 26.249

ROLOAMERICA 21.183 21.286

ROLOEUROPA 19.721 19.862

ROLOITALY 20.842 20.826

ROLOORIENTE 9.199 9.375

ROLOTREND 20.403 20.539

SPAOLO ALDEBAR IT 33.395 33.467

SPAOLO ANDR AZ IN 41.477 41.718

SPAOLO AZ INT ETI 12.871 12.966

SPAOLO AZION ITA 16.893 16.881

SPAOLO AZIONI 30.376 30.408

SPAOLO H AMBIENTE 30.900 30.892

SPAOLO H AMERICA 19.986 19.964

SPAOLO H ECON EME 12.994 13.049

SPAOLO H EUROPA 17.965 18.069

SPAOLO H FINANCE 40.332 40.817

SPAOLO H INDUSTR 24.404 24.506

SPAOLO H INTERNAZ 25.754 25.860

SPAOLO H PACIFICO 9.669 9.860

SPAOLO JUNIOR 38.193 38.221

TALLERO 14.099 14.098

TRADING 17.045 17.026

VENETOBLUE 30.010 29.997

VENETOVENTURE 29.109 28.763

VENTURE TIME 13.386 13.376

ZECCHINO 21.127 21.092

ZENIT AZIONARIO 22.090 22.090

ZENIT TARGET 15.966 15.966

ZETA AZIONARIO 33.030 33.032

ZETA MEDIUM CAP 10.601 10.600

ZETASTOCK 32.434 32.530

ZETASWISS 44.986 45.204

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.990 22.021

ALTO BILANCIATO 21.048 21.018

ARCA BB 51.093 51.076

ARCA TE 24.138 24.101

ARMONIA 21.628 21.663

AUREO 43.762 43.790

AZIMUT 32.310 32.347

BN BILANCIATO ITA 16.772 16.816

CAPITALCREDIT 26.625 26.673

CAPITALGES BILAN 37.358 37.357

CARIFONDO LIBRA 57.939 57.718

CISALPINO BILAN 33.317 33.271

EPTACAPITAL 25.749 25.747

EUROM CAPITALFIT 39.445 39.334

F&F PROFESS RISP 33.415 33.341

F&F PROFESSIONALE 96.476 96.353

FIDEURAM PERFORM 17.161 17.138

FONDATTIVO 20.550 20.545

FONDERSEL 74.983 74.937

FONDERSEL TREND 15.888 15.879

FONDICRI BIL 22.625 22.615

FONDINVEST DUE 39.999 39.983

FONDO CENTRALE 34.362 34.414

FONDO GENOVESE 14.629 14.628

GENERCOMIT 50.235 50.284

GENERCOMIT ESPANS 13.738 13.770

GEPOREINVEST 28.136 28.092

GEPOWORLD 21.106 21.127

GESFIMI INTERNAZ 22.247 22.257

GESTICRED FINANZA 27.595 27.742

GIALLO 18.210 18.084

GRIFOCAPITAL 30.508 30.496

IMICAPITAL 51.935 51.967

ING SVI PORTFOLIO 49.889 49.622

INTERMOBILIARE F 31.552 31.393

INVESTIRE BIL 25.058 25.054

MULTIRAS 44.931 44.931

NAGRACAPITAL 33.676 33.644

NORDCAPITAL 25.943 25.916

NORDMIX 24.060 24.100

PHENIXFUND 25.393 25.395

PRIMEREND 53.141 52.830

PRUDENTIAL MIXED 12.916 12.926

QUADRIFOGLIO BIL 34.056 34.078

QUADRIFOGLIO INT 18.384 18.389

ROLOINTERNATIONAL 22.634 22.715

ROLOMIX 22.788 22.799

SILVER TIME 10.924 10.919

VENETOCAPITAL 24.711 24.738

VISCONTEO 46.940 46.899

ZETA BILANCIATO 33.694 33.706

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.007 10.000

ADRIATIC BOND F 24.676 24.673

AGRIFUTURA 24.887 24.876

ALLEANZA OBBLIG 10.799 10.799

ALPI OBBLIGAZION 10.609 10.610

ALTO MONETARIO 10.537 10.539

ALTO OBBLIGAZION 12.315 12.320

APULIA OBBLIGAZ 10.926 10.921

ARCA BOND 17.879 17.868

ARCA BOND DLR LIR 12.856 12.791

ARCA BOND ECU LIR 11.475 11.487

ARCA BOND YEN LIR 10.348 10.480

ARCA BT 12.923 12.922

ARCA MM 20.297 20.294

ARCA RR 13.806 13.810

ARCOBALENO 22.048 21.998

AUREO BOND 13.583 13.567

AUREO GESTIOB 15.731 15.723

AUREO MONETARIO 10.423 10.420

AUREO RENDITA 28.504 28.509

AZIMUT FIXED RATE 13.705 13.705

AZIMUT FLOAT RATE 11.678 11.673

AZIMUT GARANZ VAL 10.246 10.230

AZIMUT GARANZIA 18.729 18.721

AZIMUT REDDITO 21.380 21.378

AZIMUT REND INT 13.054 13.038

AZIMUT SOLIDAR 11.578 11.576

AZIMUT TREND TAS 12.243 12.247

AZIMUT TREND VAL 11.036 11.007

BN LIQUIDITA 10.387 10.381

BN MONETARIO 17.932 17.931

BN OBBL INTERN 12.040 12.023

BN OBBL ITALIA 10.657 10.660

BN PREVIDENZA 23.227 23.236

BN REDD ITALIA 11.853 11.852

BN VALUTA FORTE 10,126 10,048

BPB REMBRANDT 12.197 12.190

BPB TIEPOLO 12.314 12.312

BRIANZA REDDITO 10.223 10.224

CAPITALGES BO DLR 11.162 11.102

CAPITALGES BO MAR 10.430 10.436

CAPITALGES MONET 15.479 15.477

CAPITALGES REND 14.581 14.581

CARIFONDO ALA 15.161 15.155

CARIFONDO BOND 14.083 14.030

CARIFONDO CARIG M 16.508 16.502

CARIFONDO CARIG O 14.815 14.813

CARIFONDO DLR O 7,291 7,285

CARIFONDO DLR O L 13.178 13.094

CARIFONDO DMK O 10,454 10,457

CARIFONDO DMK O L 10.307 10.317

CARIFONDO HI YIEL 11.350 11.291

CARIFONDO LIREPIU 22.235 22.227

CARIFONDO M GR OB 10.467 10.467

CARIFONDO MAGNA G 13.908 13.903

CARIFONDO TESORER 11.247 11.244

CARIPLO STRONG CU 12.846 12.793

CENT CASH DLR 11,419 11,416

CENT CASH DMK 10,935 10,931

CENTRALE BOND AME 11,977 11,988

CENTRALE BOND GER 12,033 12,055

CENTRALE CASH 12.908 12.907

CENTRALE CONTO CO 14.975 14.973

CENTRALE MONEY 21.481 21.462

CENTRALE REDDITO 29.780 29.787

CENTRALE TASSO FI 11.908 11.913

CENTRALE TASSO VA 10.343 10.341

CISALPINO CASH 13.202 13.197

CISALPINO CEDOLA 10.905 10.903

CISALPINO REDD 20.778 20.766

CLIAM CASH IMPRES 10.384 10.378

CLIAM LIQUIDITA 12.481 12.477

CLIAM OBBLIG EST 13.873 13.866

CLIAM OBBLIG ITA 11.921 11.921

CLIAM ORIONE 10.058 10.028

CLIAM PEGASO 10.020 10.009

CLIAM REGOLO 11.006 10.960

COLUMBUS I B DLR 7,013 7,014

COLUMBUS I B LIRE 12.675 12.608

COMIT OBBL ESTERO 10.942 10.942

COMIT REDDITO 11.461 11.461

CONSULTINVEST RED 11.376 11.351

COOPERROMA MONET 10.190 10.188

COOPERROMA OBBLIG 10.323 10.328

CR TRIESTE OBBLIG 11.721 11.704

CREDIS MONET LIRE 11.596 11.597

CREDIS OBB INT 11.778 11.772

CREDIS OBB ITA 11.869 11.870

DIVAL CASH 10.220 10.220

DUCATO MONETARIO 12.770 12.769

DUCATO OBB DLR 11.452 11.403

DUCATO OBB EURO 10.753 10.759

DUCATO RED INTERN 13.168 13.162

DUCATO RED ITALIA 34.505 34.526

EFFE MONETAR ITA 10.048 10.046

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.140 10.141

EPTA 92 18.571 18.552

EPTA LT 11.570 11.573

EPTA MT 10.678 10.679

EPTA TV 10.384 10.382

EPTABOND 30.655 30.655

EPTAMONEY 20.890 20.884

EUGANEO 10.990 10.988

EURO OBBLIGAZION 10.879 10.836

EUROM CONTOVIVO 17.987 17.983

EUROM INTERN BOND 14.406 14.380

EUROM LIQUIDITA 11.137 11.134

EUROM NORTH AME B 13.199 13.135

EUROM NORTH EUR B 11.364 11.373

EUROM REDDITO 20.866 20.867

EUROM RENDIFIT 12.532 12.531

EUROM TESORERIA 16.599 16.595

EUROM YEN BOND 15.905 16.120

EUROMONEY 13.698 13.702

F&F LAGEST MO ITA 12.267 12.264

F&F LAGEST OB INT 17.505 17.496

F&F LAGEST OB ITA 26.817 26.824

F&F LAGEST PORTF 10.685 10.688

F&F MONETA 10.392 10.392

F&F PROF MON ITA 12.371 12.368

F&F PROF REDD INT 11.682 11.677

F&F PROF REDD ITA 18.802 18.805

F&F SEL BUND DMK 11,077 11,072

F&F SEL BUND LIRE 10.922 10.925

F&F SEL P EMERGEN 10.674 10.658

F&F SEL RIS D DLR 5,911 5,91

F&F SEL RIS D LIR 10.685 10.623

F&F SEL RISER LIR 13.645 13.645

FIDEURAM MONETA 22.164 22.163

FIDEURAM SECURITY 14.699 14.697

FONDERSEL CASH 13.339 13.334

FONDERSEL DOLLARO 13.152 13.082

FONDERSEL INT 20.059 20.039

FONDERSEL MARCO 10.468 10.473

FONDERSEL REDD 19.856 19.853

FONDICRI 1 12.563 12.559

FONDICRI BOND PLU 11.109 11.057

FONDICRI IND PLUS 14.491 14.489

FONDICRI MONETAR 21.250 21.246

FONDIMPIEGO 30.586 30.554

FONDINVEST UNO 13.562 13.566

FONDOFORTE 16.394 16.393

GARDEN CIS 10.488 10.487

GENERCOM AM DLR 6,758 6,764

GENERCOM AM LIRE 12.214 12.159

GENERCOM EU ECU 5,863 5,867

GENERCOM EU LIRE 11.491 11.502

GENERCOMIT BR TER 11.056 11.054

GENERCOMIT MON 19.410 19.409

GENERCOMIT OB EST 11.453 11.432

GENERCOMIT REND 12.827 12.830

GEPOBOND 12.762 12.768

GEPOBOND DLR 6,291 6,296

GEPOBOND DLR LIRE 11.371 11.316

GEPOCASH 10.689 10.689

GEPOREND 11.264 11.262

GESFIMI MONETARIO 17.387 17.385

GESFIMI PIANETA 12.125 12.111

GESFIMI RISPARMIO 12.012 12.014

GESTICRED CASH MA 12.391 12.388

GESTICRED CEDOLE 11.013 11.016

GESTICRED MONETE 20.475 20.471

GESTIELLE BT ITA 10.927 10.927

GESTIELLE BOND 16.224 16.195

GESTIELLE BT EMER 11.561 11.529

GESTIELLE BT OCSE 11.278 11.246

GESTIELLE LIQUID 19.939 19.926

GESTIELLE M 16.449 16.411

GESTIFONDI MONETA 14.833 14.833

GESTIFONDI OB IN 13.395 13.360

GESTIRAS 43.184 43.183

GESTIRAS COUPON 12.644 12.643

GESTIVITA 12.795 12.786

GINEVRA MONETARIO 11.822 11.821

GINEVRA OBBLIGAZ 13.219 13.220

GLOBALREND 17.823 17.827

GRIFOBOND 11.249 11.250

GRIFOCASH 11.159 11.157

GRIFOREND 14.520 14.520

IMIBOND 22.429 22.431

IMIDUEMILA 25.993 25.991

IMIREND 16.508 16.516

ING SVI BOND 23.037 23.060

ING SVI EMER MARK 20.507 20.459

ING SVI EUROC ECU 5,066 5,067

ING SVI EUROC LIR 9.929 9.934

ING SVI MONETAR 13.243 13.242

ING SVI REDDITO 26.028 26.069

INTERMONEY 13.877 13.887

INTERN BOND MANAG 11.239 11.226

INVESTIRE BOND 13.841 13.831

INVESTIRE CASH 32.917 32.915

INVESTIRE MON 15.214 15.213

INVESTIRE OBB 33.619 33.646

INVESTIRE REDDITO 10.502 10.509

INVESTIRE STRAT B 20.208 20.199

ITALMONEY 13.327 13.334

ITALY BOND MANAG 12.372 12.384

JP MORGAN MON ITA 11.248 11.246

JP MORGAN OBB INT 12.339 12.341

JP MORGAN OBB ITA 13.690 13.692

LAURIN 10.118 10.116

LIRADORO 13.764 13.707

MARENGO 12.709 12.708

MEDICEO MON AMER 12.052 11.982

MEDICEO MON EUROP 11.039 11.052

MEDICEO MONETARIO 12.676 12.673

MEDICEO REDDITO 13.677 13.675

MIDA MONETARIO 18.419 18.415

MIDA OBB 24.811 24.839

MIDA OBB INT 18.179 18.150

MONETAR ROMAGEST 19.482 19.482

MONEY TIME 17.004 16.984

NAGRAREND 14.750 14.755

NORDF DOLL DLR 12,09 12,099

NORDF DOLL LIT 21.851 21.747

NORDF GL EURO ECU 10,34 10,315

NORDF GL EURO LIR 20.264 20.224

NORDF MARCO DMK 12,193 12,19

NORDF MARCO LIT 12.022 12.027

NORDFONDO 23.767 23.764

NORDFONDO CASH 13.245 13.242

OASI 3 MESI 10.933 10.931

OASI BOND RISK 14.489 14.475

OASI BTP RISK 17.767 17.774

OASI CRESCITA RIS 12.391 12.387

OASI DOLLARI LIRE 11.729 11.666

OASI F SVIZZERI L 8.934 8.993

OASI FAMIGLIA 11.126 11.124

OASI GEST LIQUID 12.330 12.328

OASI MARCHI LIRE 9.990 9.996

OASI MONET ITALIA 14.189 14.188

OASI OBB GLOBALE 20.869 20.868

OASI OBB INTERNAZ 17.828 17.776

OASI OBB ITALIA 19.716 19.714

OASI PREVIDEN INT 12.259 12.257

OASI TES IMPRESE 12.131 12.127

OASI YEN LIRE 8.415 8.538

OLTREMARE BOND 12.070 12.057

OLTREMARE MONET 11.923 11.921

OLTREMARE OBB 12.562 12.562

PADANO BOND 13.836 13.823

PADANO MONETARIO 10.576 10.573

PADANO OBBLIG 13.854 13.853

PASSADORE MONETAR 10.000 10.000

PERFORMAN CEDOLA 10.094 10.092

PERFORMAN MON 12 15.117 15.115

PERFORMAN MON 3 10.621 10.618

PERFORMAN OB EST 14.105 14.098

PERFORMAN OB LIRA 14.463 14.477

PERSEO MONETARIO 10.979 10.977

PERSEO RENDITA 10.292 10.290

PERSONAL BOND 12.045 12.036

PERSONAL DOLLARO 12,621 12,629

PERSONAL LIRA 17.080 17.089

PERSONAL MARCO 11,989 11,988

PERSONALF MON 20.963 20.957

PHENIXFUND DUE 24.291 24.227

PITAGORA 17.599 17.597

PITAGORA INT 13.404 13.379

PRIMARY BOND ECU 8,681 8,67

PRIMARY BOND LIRE 17.013 17.000

PRIME REDDITO ITA 13.295 13.307

PRIMEBOND 22.243 22.233

PRIMECASH 11.824 11.832

PRIMECLUB OB INT 12.089 12.083

PRIMECLUB OB ITA 25.939 25.964

PRIMEMONETARIO 23.894 23.891

PRUDENTIAL MONET 11.045 11.045

PRUDENTIAL OBBLIG 22.021 22.010

PUTNAM GL BO DLR 7,236 7,267

PUTNAM GLOBAL BO 13.079 13.063

PUTNAM USA BOND 10.000 10.000

QUADRIFOGLIO C BO 15.509 15.489

QUADRIFOGLIO MON 10.054 10.054

QUADRIFOGLIO OBB 23.934 23.923

QUADRIFOGLIO RIS 10.274 10.264

RENDICREDIT 13.173 13.179

RENDIRAS 23.209 23.203

RISP ITALIA COR 20.020 20.022

RISP ITALIA MON 10.415 10.415

RISP ITALIA RED 26.622 26.637

ROLOBONDS 14.233 14.235

ROLOCASH 12.490 12.487

ROLOGEST 26.955 26.962

ROLOMONEY 16.341 16.338

ROMA CAPUT MUNDI 14.454 14.440

SCUDO 12.153 12.132

SFORZESCO 14.679 14.673

SICILCASSA MON 13.403 13.400

SOLEIL CIS 10.453 10.450

SPAOLO ANTAR RED 17.848 17.848

SPAOLO BREVE TERM 11.085 11.083

SPAOLO CASH 14.218 14.215

SPAOLO H BOND DLR 10.648 10.604

SPAOLO H BOND EUR 10.286 10.291

SPAOLO H BOND YEN 9.918 10.047

SPAOLO H BONDS 11.849 11.836

SPAOLO LIQ IMPRES 11.017 11.015

SPAOLO OB EST ETI 10.524 10.508

SPAOLO OB EST FL 10.696 10.686

SPAOLO OB ITA ETI 10.896 10.894

SPAOLO OB ITALIA 10.998 10.997

SPAOLO OB MIST FL 11.109 11.101

SPAOLO RENDITA 10.164 10.163

SPAOLO VEGA COUP 12.469 12.465

TEODORICO MONETAR 10.462 10.458

VASCO DE GAMA 20.704 20.713

VENETOCASH 18.921 18.917

VENETOPAY 10.340 10.340

VENETOREND 23.316 23.315

VERDE 12.923 12.931

ZENIT BOND 10.715 10.715

ZENIT MONETARIO 11.093 11.093

ZENIT OBBLIGAZ 11.249 11.249

ZETA MONETARIO 12.247 12.243

ZETA OBBLIGAZ 25.077 25.076

ZETA REDDITO 10.926 10.924

ZETABOND 23.714 23.709

F INA VALORE ATT 5619,951 5629,585

F INA VALUTA EST 1861,848 1865,248

ING INSUR BALANCED 10499,87 10511,45

ING INSUR EQUITY 10683,74 10693,15

ING INSUR SECURITY 9852,708 9870,726

SAI QUOTA 27159,78 27159,93

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,22 68,76

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 202990 202898

FONDIT. LIRA LIT (O) 11799 11797

FONDIT. DMK LIT (O) 8996 8999

FONDIT. DLR LIT (O) 12523 12410

FONDIT. YEN LIT (O) 7485 7523

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14050 14063

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 22893 22701

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20262 20254

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19597 19719

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21642 21498

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6824 6969

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6714 6799

FON. FLO. RATE LIT (O) 11259 11256

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,92 51,95

INT. SECURITIES ECU (B)62,8 62,74

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,09

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,84 4,87

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,38 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,09

INT. B. MARK ECU (B) 5,15 5,16

INT. BOND DLR ECU (B) 5,7 5,67

INT. BOND YEN ECU (B) 4,95 4,99

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,1 9,04

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,66 6,67

INT. B. CH.US ECU (B) 6,7 6,65

INT. SM. C. US ECU (B) 6,19 6,17

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,87 3,94

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,54 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/98 98,90 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,50 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,55 -0,05

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,00 -0,50

CCT ECU 26/07/99 101,50 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,51 0,00

CCT ECU 22/11/99 104,00 1,10

CCT ECU 24/01/00 104,50 -0,20

CCT ECU 24/05/00 104,60 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,50 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,50 0,50

CCT IND 01/05/98 99,66 -0,02

CCT IND 01/06/98 99,79 -0,01

CCT IND 01/07/98 99,94 -0,02

CCT IND 01/08/98 99,91 -0,03

CCT IND 01/09/98 100,02 0,01

CCT IND 01/10/98 100,14 -0,03

CCT IND 01/11/98 100,22 -0,03

CCT IND 01/12/98 100,19 -0,03

CCT IND 01/01/99 100,35 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,32 -0,03

CCT IND 01/03/99 100,43 -0,02

CCT IND 01/04/99 100,60 0,00

CCT IND 01/05/99 100,68 0,02

CCT IND 01/06/99 100,67 -0,03

CCT IND 01/08/99 100,61 -0,02

CCT IND 01/11/99 100,95 -0,01

CCT IND 01/01/00 101,05 0,00

CCT IND 01/02/00 101,24 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,29 -0,01

CCT IND 01/05/00 101,50 -0,04

CCT IND 01/06/00 101,67 0,00

CCT IND 01/08/00 101,74 -0,11

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,10 -0,06

CCT IND 01/01/01 101,22 -0,03

CCT IND 01/12/01 101,15 -0,04

CCT IND 01/08/01 101,27 -0,04

CCT IND 01/04/01 101,29 -0,05

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,31 -0,05

CCT IND 01/08/02 101,50 -0,06

CCT IND 01/02/02 101,30 -0,04

CCT IND 01/10/02 101,47 -0,06

CCT IND 01/04/02 101,28 -0,04

CCT IND 01/10/01 101,35 -0,06

CCT IND 01/11/02 101,43 -0,05

CCT IND 01/12/02 101,51 -0,06

CCT IND 01/01/03 100,84 0,00

CCT IND 01/02/03 101,67 -0,08

CCT IND 01/04/03 101,67 -0,06

CCT IND 01/05/03 101,63 -0,07

CCT IND 01/07/03 101,59 -0,09

CCT IND 01/09/03 101,95 -0,08

CCT IND 01/11/03 100,40 -0,10

CCT IND 01/01/04 100,46 -0,09

CCT IND 01/03/04 100,76 -0,10

CCT IND 01/05/04 100,47 -0,08

CCT IND 01/09/04 100,75 -0,08

CCT IND 01/01/06 101,48 -0,02

CCT IND 01/01/06 101,26 -0,74

BTP 01/10/99 104,21 -0,06

BTP 15/09/01 109,60 -0,15

BTP 01/11/07 106,57 -0,31

BTP 15/01/01 101,20 -0,17

BTP 01/02/06 128,32 -0,41

BTP 01/02/99 103,79 -0,04

BTP 01/02/01 112,71 -0,17

BTP 01/07/06 124,68 -0,38

BTP 01/07/99 104,38 -0,05

BTP 01/07/01 110,64 -0,11

BTP 15/09/00 102,18 -0,15

BTP 15/09/02 103,99 -0,15

BTP 01/01/02 105,22 -0,20

BTP 01/01/00 102,46 -0,11

BTP 15/02/00 102,60 -0,07

BTP 15/02/03 101,10 -0,20

BTP 01/11/06 118,50 -0,43

BTP 01/08/99 104,48 -0,05

BTP 15/04/99 104,83 -0,03

BTP 15/07/98 101,28 -0,01

BTP 15/07/00 112,38 -0,11

BTP 15/04/98 99,78 -0,02

BTP 01/05/98 100,01 -0,03

BTP 01/06/98 100,61 0,00

BTP 20/06/98 100,73 -0,02

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,39 -0,04

BTP 18/09/98 102,54 -0,03

BTP 01/10/98 101,88 -0,03

BTP 01/04/99 103,61 -0,03

BTP 17/01/99 105,02 -0,02

BTP 18/05/99 107,42 -0,06

BTP 01/03/01 120,50 -0,12

BTP 01/12/99 107,29 -0,07

BTP 01/04/00 110,83 -0,14

BTP 01/11/98 103,05 0,00

BTP 01/06/01 120,65 -0,26

BTP 01/11/00 114,00 -0,21

BTP 01/05/01 113,75 -0,14

BTP 01/09/01 122,24 -0,16

BTP 01/01/02 124,20 -0,30

BTP 01/05/02 126,22 -0,18

BTP 01/03/02 105,36 -0,16

BTP 15/05/00 102,87 -0,13

BTP 15/05/02 105,60 -0,12

BTP 01/09/02 128,26 0,00

BTP 01/02/07 111,53 -0,37

BTP 01/11/26 122,76 -0,68

BTP 01/11/27 112,50 -0,59

BTP 22/12/23 140,50 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 129,85 -0,15

BTP 01/04/05 132,00 -0,15

BTP 01/03/03 128,53 -0,30

BTP 01/06/03 127,51 -0,19

BTP 01/08/03 123,73 -0,22

BTP 01/10/03 119,59 -0,24

BTP 01/11/23 145,87 -0,75

BTP 01/07/07 111,88 -0,30

BTP 01/01/99 102,61 -0,01

BTP 01/01/04 117,74 -0,24

BTP 01/09/05 133,45 -0,32

BTP 01/01/05 125,26 -0,32

BTP 01/04/04 118,36 -0,14

BTP 01/08/04 118,85 -0,17

CTO 19/05/98 100,53 0,00

CTZ 27/04/98 98,94 0,02

CTZ 27/06/98 98,28 0,02

CTZ 28/08/98 97,62 -0,01

CTZ 30/10/98 97,09 -0,02

CTZ 15/07/99 98,51 -0,03

CTZ 15/01/99 96,38 -0,01

CTZ 15/03/99 95,73 -0,02

CTZ 15/10/98 97,41 -0,01

CTZ 14/05/99 95,05 -0,02

CTZ 30/12/98 96,55 -0,01

CTZ 15/07/99 94,38 -0,02

CTZ 15/03/99 95,71 -0,04

CTZ 30/09/99 93,51 -0,03

CTZ 15/06/99 94,72 -0,03

CTZ 15/12/99 92,70 -0,05

CTZ 16/03/00 91,76 -0,06

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 6 18 L’Aquila 3 16......................................... ..........................................
Verona 5 17 Roma Ciamp. 8 19......................................... ..........................................
Trieste 9 15 Roma Fiumic. 6 18......................................... ..........................................
Venezia 7 14 Campobasso 7 14......................................... ..........................................
Milano 7 18 Bari 5 16......................................... ..........................................
Torino 8 18 Napoli 6 17......................................... ..........................................
Cuneo np 14 Potenza 6 13......................................... ..........................................
Genova 11 16 S. M. Leuca 11 14......................................... ..........................................
Bologna 7 16 Reggio C. 11 18......................................... ..........................................
Firenze 7 20 Messina 14 17......................................... ..........................................
Pisa 4 19 Palermo 13 16......................................... ..........................................
Ancona 4 14 Catania 11 17......................................... ..........................................
Perugia 1 19 Alghero 11 17......................................... ..........................................
Pescara 6 16 Cagliari 13 14......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 9 19 Londra 5 16......................................... ..........................................
Atene 9 14 Madrid 5 19......................................... ..........................................
Berlino 8 16 Mosca 2 9......................................... ..........................................
Bruxelles 12 19 Nizza 9 16......................................... ..........................................
Copenaghen 4 9 Parigi 12 16......................................... ..........................................
Ginevra 5 21 Stoccolma 4 13......................................... ..........................................
Helsinki 1 5 Varsavia -1 11......................................... ..........................................
Lisbona 12 19 Vienna 3 16......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: su tutte le nostre regioni è presente
un campodi pressioni alte e livellate che tenderà ad
attenuarsi temporaneamente sul versante occiden-
tale della penisola ed inparticolare sulla Sardegna.

TEMPO PREVISTO: al nord: nubi in aumento con
precipitazioni che, dalla Liguria, si estenderanno,
con gradualità, al Piemonte, alla Lombardia e, suc-
cessivamente, alla Toscana. Dalla tarda serata, dei
piovaschi interesseranno le rimanenti regioni set-
tentrionali. Al centro e sulla Sardegna: nuvolosità in
intensificazione con delle piogge e degli occasionali
temporali che, dalla Sardegna, si estenderanno, in
serata, al Lazio, all’Umbria e dalle Marche. Al sud
della penisola e sulla Sicilia: inizialmente sereno o
poco nuvoloso. Dalla serata addensamenti alti e
stratificati giungeranno sulla Sicilia occidentale.

TEMPERATURA: in lieve diminuzione le massime al
nord ed al centro.

VENTI: deboli sud-occidentali con locali rinforzi nel-
le zone temporalesche.

MARI: da poco mossi a mossi.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000-20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 - L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.15 L. 9.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 - L. 7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 - L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 - L. 7.000 - 17.20-19.45-22.30 L. 9.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50 L. 7.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 9.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 - L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 10.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000
Il macellaio di A. Grimaldi
con A. Parietti, M. Manojlovic
La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti-
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è,
ma dove è la polpa? (Erotico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 9.000
Boogie nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 10.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 20.15-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 19.50-22.30 L. 9.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 18.50-20.40-22.30 L.8.000
Keep Cool
di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21
Ingresso con tessera
Cineforum:
Nirvana
di G. Salvatores
con C. Lambert, S. Rubini, D. Abatantuono
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496 - L. 7.000 +
tessera ‘98
Or.20.30:
El
22.30:
I figli della violenza
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.20L. 7.000 -17-19.45-22.30 L.8.000
L’avvocato del diavolo V. M. 14
di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.8.000
La seconda guerra civile americana
di J. Dante
con J. Cassidy, J. Coburn
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Rassegna:
ore15.30:
Abel Ferrara - L’anarchico e il cattolico
Ore 18-22:
Oltre ogni rischio
Ore 20:
China Girl
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore18-21.30 L.9.000
Titanic
di J. Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 - L.8.000
Wilde
di B. Gilbert
con S. Frey, J. Law, V. Redgrave
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: La seconda guerra civile
americana
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Alien - la clonazione
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
viaVolta, tel. 25308292
Marius et Jeannette
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Riposo
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Rassegna I vesuviani
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:
The Game - Nessuna regola
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: La maschera di ferro
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Aprile
Sala C: Booge Nights
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Flubber un professore tra le nuvole
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: L. A. Confidential
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala VerdeWill Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Cineforum: Western - Alla ricerca della
donna ideale
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Titanic
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Riposo
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Posta celere
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Kundun
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Flubber - Un professore tra le nuvole
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Spettacolo teatrale
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Riposo
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: La maschera di ferro
Sala B: Tre uomini e una gamba
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 prima rappresentazione diLinda
di Chamounix, musica di G. Donizetti, di-
rettore A. Fischer, regia di A. Everding,
scene e costumi P. Artaud, costumi A.
Beaufays. Maestro del coro R. Gabbiani.
Fuori abbonamento.
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 per “La Società dei concerti”: 80

Concerto (Serie Smeraldo) con Los Ange-
les Jubilée Singers direttore A. McNeil.
Biglietti L. 40-45.000
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Ceneri alle ceneri scritto e di-
retto da H. Pinter. Scene di G. Quaranta,
traduzione e aiuto regia A. Serra, con A.
Asti, e J. Stuhr. L. 35.000
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 10.00 per le scuole, Compagnia mario-
nettistica C. Colla e figli presenta: Il piffe-
raio magico di E. Monti Colla, musica di
D. Lorenzini e G. Azzarelli
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Itc presenta Enzo Iacchetti in Il
grande Iac di F. Freyrie, regia di D. Sala.
L. 28-35.000
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Compagnia Giorgio Barberio
Corsetti presenta Notte drammaturgia e
regia di G.B. Corsetti, con G. Benedetti, A.
Berardi, M. Costanzo. Musiche D. Baca-
lov. Scene G.B. Corsetti, e C. Taraborelli,
costumi C. Taraborelli. L. 15.000
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Europa Duemila presenta La do-
manda d’impiego di M. Vinaver, regia F.
Ambrosini con F. Sangermano, A. Pedrini,
A. Ballerio, E. Bolco. L. 15.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Il Gruppo della Rocca presenta
Il pellicano di A. Strindberg. Con I. Occhi-
ni, P. Zappa Mulas, M. Di Mauro. Regia M.
Missiroli. L. 15-23-45.000
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Fratellini
di F. Silvestri
con F. Silvestri e W. Del Gaiso. Regia di
M. Guzzardi. L. 30.000
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta Plaza Suite di
Neil Simon, con Massimo Dapporto, Maria
Amelia Monti, regia di Guglielmo Ferro. L.
45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.15 Compagnia della Rancia presen-
ta: A. Chorus Line di J. Kirkwood e N.
Dante , musiche di M. Hamlish, canzoni di
E. Kleban. Regia di S. Marconi e B. Lee. L.
40-50-60.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 16.00 Concerto da salotto con G.
Corsaro, A. Coronella, I. I. Nicotra. Ingres-
so con consumazione L. 20.000
Ore 20.45 Il borghese gentiluomo di Mo-
liere, con E. Calindri e L. Feldmann. Regia
di F. Crivelli. L. 36-45.000
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 20.45 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A.
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C.
D’Elia. L. 15-20.000
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Galleria Toledo di Napoli presen-
ta: Maria di e con Alessandra D’Elia. L.
15.000
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 10.00 Progetto Scena Musica-Fontana-
teatro presentano: Blues Point di L. Gen-
tile, con S. Cattaneo, M. Colò, L. Definti. L.
10.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia M. Chiocchio presen-
ta: Il piacere dell’onestà di L. Pirandello,
regia di L. De Fusco. Con G. Tedeschi. L.
37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Ore 20.45 Il Centro Attori presenta:Quando
usciremo di G. Hott. Regia di M. Mattia
Giorgetti. L. 15-20.000...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Wolfgang Bocksch Concerts e
Teatro Smeraldo presentano West Side
Story di A. Laurents, musiche originali di
L. Bernstein su testi di S. Sondheim. Re-
gia A. Johnson. Versione originale con or-
chestra dal vivo. L. 40-60.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Corsodi recitazione
Domani Ore 21.00 Delitti cult con G. So-
brito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Marelli.
Regia R. di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da R.
Silveri
Domani Ore 21.00 Biemmebi presenta Os-
sessione pericolosa di N. J. Crisp. Regia
R. Silveri, con L. Angelini, E. Curcurù, D.
Ghezzi. L. 15-22-30.000
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Storia del soldato di C. Ramuz
e I. Stravinskji, con la compagnia di ma-
rionette e attori di Gianni e Cosetta Colla,
regia C. Colla. L. 12.000
...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Ore 10.00 Arteatro Scuola presenta: Ulisse
storia di un mito e del suo viaggio at-
traverso la conoscenza regia di Luisa
Borsieri. L. 12.000
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Le donne di Bacco presenta: In-
dovina chi sviene a cena con B. Angiari,
A. Richiardi, F. Rossi Brunori, N. Vasovic.
Regia di A. Zavatta e le donne di Bacco. L.
18-23.000
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 10.30 Il teatro comico di Carlo Goldo-
ni a cura di E. D’Amato. Elementi di scena
e costumi L. Spinatelli. Con R. Andrioli, L.
Distinto, G. Fraccaro, D. Gueci. L. 12.000
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Ore 21.00 Teatro Senza nome presenta
Gianlorenzo Brambilla in Giuda testo e re-
gia di G. Brambilla. Ingresso libero
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Onda Teatro/Cotrao presenta
Mariapaola Pierini in Paradis di M. Pierini
e B. Migrone, Regia B. Migrone. L. 10.000
...............................................................................
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PARLAMENTO
E DINTORNI

Di che materia
sono fatte
le bombe
gandhiane?
GIORGIO FRASCA POLARA

LA DIFESA INVITA A DISTINGUERE
FRA AMICI E NEMICI

I
gruppiindipendentistidel
territoriofrancesediNuo-
vaCaledonia,nelPacifico,

sisonoriunitiduranteilwee-
kendnellacapitaleNoumea,
neltentativodiconcordareuna
posizioneunificatasulfuturo
delleisole,invistadellaripresa
questasettimanaaParigidei
negoziaticonilgovernofrance-
se.

NON PARLA IRENE PIVETTI, MA QUAN
SCRIVE...

S
econdolaradionazionale
astraliana‘Abc’,eranopre-
sentialconvegno,orga-

nizzatodalFrontediliberazio-
nenazionalekanaki‘Flnks’,cir-
ca150raqppresentantidigrup-
pipolitici,sindacatieorganizza
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